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Mentre prosegue l’ostnizionismo per il divorzio urgenti problemi attendono una soluzione 


SABOTAGGIO DC IN PARLAMENTO 


Iniziativa comunista per imporre 
il dibattito sulle leggi di riforma 

Ila CMMiieiti dei grappi parlameateri del PCI: saranno sollecitati I provvedimenti par la legislazione matrimoniale, le Regioni, 
lo Statuto dei lavoratori — Le altre questioni da affrontare — Due « animati » vedici del centro - sinistra dopo che Brodolini 
aveva minacciato le dimissioni : un compromesso sullo « st aiuto » — Incontro dei senatori comunisti con gli operai 




Il questore di Roma potrebbe essere incriminato per omissione d'atti d'officio e per favo¬ 
reggiamento personale. La notizia si è diffusa ieri negli ambienti di Palazzo di Giustizia, 
dove si dì per certo anche un prossimo interrogatorio del capo della polizia Vicari. La ma¬ 
gistratura ora indagherebbe anche su altri funzionari che secondo alcune denunce ano¬ 
nime taglieggiavano « night club > e gallerie d'arte. Nella foto, il ministro Restivo e il capo 
della polizia Vicari in visita alla scuola di polizia di Roma. A PAGINA 5 

DALLE BISCHE A GENOVA 


Indetto dai tre sindacati 
dei metalmeccanici 

Genova: oggi 
sciopero contro 
in repressione 

Alla protesta parteciperanno anche i portuali - Inte¬ 
re commissioni interne incriminate - Si vuole bloc¬ 
care la spinta operaia che matura nelle fabbriche 


M ENTRE l’ombra delle bi¬ 
sche continua ad allar¬ 
garsi investendo vertici sem¬ 
pre più consistenti della po¬ 
lizia, il governo continua a 
tacere. L’uso della « dimis¬ 
sione rientrata » (prima del 
capo della polizia. Vicari, 
poi del questore di Roma. 
Melfi) sembra destinato a 
prosciogliere da ogni respon¬ 
sabilità politica ministri e 
governo che, pur sapendo 
benissimo di avere una po¬ 
lizia la cui testa, per cosi 
dire, non odora, fanno finta 
di nulla e rinviano la palla 
della responsabilità al « ma¬ 
gistrato inquirente ». Ma non 
inquisirebbe meglio, il ma¬ 
gistrato, se il governo gli in¬ 
viasse davanti non già un 
capo della polizia e un que¬ 
store di Roma in carica, ma 
due semplici cittadini, quali 
già avrebbero dovuto essere 
diventati da tempo tanto il 
Vicari quanto il Melfi, se il 
governo italiano fosse me¬ 
no condizionato dalla polizia 
di quanto non appaia? 

Ma il governo italiano, 
quando c’entra di mezzo la 
polizia, non si intromette 
Eppure la polizia non è (o 
meglio non dovrebbe esse¬ 
re) un corpo • indipenden¬ 
te », come la magistratura 
La polizia è responsabilità di 
governo. Anche se, e non 
nolo per ciò che è accaduto 
dopo Avola. Viareggio e Bat¬ 
tipaglia, ma per ciò che sta 
accadendo per le « bische * 
(c per altro ancora come ve¬ 
dremo) comincia a legitti¬ 
marsi il sospetto che in Ita¬ 
lia non sia il governo che 
guida e modera la polizia: 
ma esattamente il contrario 

I L SOSPETTO che in Italia 
la polizia comandi oltre ì 
limiti della legge e varchi la 
legalità con 11 consenso del 
governo (complice o succu¬ 
bo importa poco), trova ali¬ 
mento in ciò che sta acca¬ 
dendo a Genova e. probabil¬ 
mente. non soltanto a Geno¬ 
va. Con la rivelazione delle 
cento « incriminazioni segre¬ 
te » di Genova — di cui si è 
•ecupato solo il nostro gior- 
M)« e per le quali oggi i 


sindacati della capitale ligu¬ 
re hanno proclamato un va¬ 
sto sciopero — l’analisi del¬ 
la repressione poliziesca ve¬ 
de emergere, accanto all’ele¬ 
mento della violenza aperta, 
un altro elemento: quello 
della repressione strisciante. 

I fatti sono illuminanti. 
Uno studente genovese va a 
chiedere il passaporto e sco¬ 
pre di essere « incriminato » 
per « tentato blocco strada¬ 
le, adunata sediziosa, oltrag¬ 
gio », insieme ad altre otto 
persone, fra i quali il se¬ 
gretario del PSIUP. Nessuno 
degli t incriminati » ha mai 
saputo nulla della denuncia, 
dell’istruttoria, della impu¬ 
tazione. Nessuno, nò della 
polizia nò della magistratu¬ 
ra, li ha mai convocati, con¬ 
testando loro qualcosa, per¬ 
mettendo una difesa. La 
stessa « tecnica » dell’indagi¬ 
ne e della denuncia in segre¬ 
to, fuori di ogni contatto con 
i « rei », si è rivelata — a 
sette mesi da fatti ai quali 
oggi si attribuisce valore di 
reato — per l’intero « comi¬ 
tato dì lotta » di una fab¬ 
brica americana di Sestri 
Ponente, la • Chicago Brid¬ 
ge » (quella in cui si licen¬ 
ziano i membri dì C.l. « per¬ 
ché portano gli occhiali ») c 
per tutti i componenti della 
Commissione Interna della 
* Nuova San Giorgio ». Al¬ 
tri gruppi di dirigenti ope¬ 
rai, di altre fabbriche e del 
porto di Genova, si trovano 
nelle stesse condizioni. 

Particolare degno di nota: 
il gruppo dei denunciati del¬ 
la « Chicago Bridge », tra i 
quali numerosi compagni co¬ 
munisti (e, tra essi, un mem¬ 
bro del Comitato federale di 
Genova), promosse e dires¬ 
se una lotta alla quale par¬ 
teciparono migliaia di ope¬ 
rai. in pubblico. Non vi fu, 
nel corso della lotta, nes¬ 
sun intervento di polizia o 
carabinieri. Oggi i dirigenti 
della lotta sono tutti « incri¬ 
minati ». Che altro si vuole 
per capire che in Italia agi¬ 
scono polizie segrete poten¬ 
ti, che lavorano a stretto 
contatto di telefono con pa¬ 
droni e politici di governo, i 


quali dettano la linea da te¬ 
nere e riescono anche a ot¬ 
tenere che qualche magi¬ 
strato contesti a un cittadi¬ 
no un reato senza neanche 
averlo visto in faccia? 

Q UI NON siamo di fronte 
soltanto a una violazio¬ 
ne della procedura, per 
quanto aberrante. Qui siamo 
di fronte a un pericoloso 
momento di sviluppo di una 
logica autoritaria che cerca 
di scatenare una « contesta¬ 
zione da destra » contro tut¬ 
te le forme assunte dalla 
lotta operaia e dalla lotta 
studentesca. La volontà di 
intimidire e di colpire so¬ 
prattutto i centri organizza¬ 
ti della lotta operaia, e di 
colpirli non solo per le lot¬ 
te di cui sono stati protago¬ 
nisti ieri ma per quelle di 
cui saranno protagonisti do¬ 
mani, è addirittura evidente. 
Non è certo il caso né l’ar¬ 
bitrio di un singolo funzio¬ 
nario. ad avere architettato 
e messo in atto, a Milano, 
l’arresto notturno di undici 
leader* studenteschi prota¬ 
gonisti del controverso (c 
chiuso) « caso Trimarchi » e 
a Genova l'incriminazione a 
distanza di un centinaio di 
dirigenti, politici e sinda¬ 
cali. Ce, in queste operazio¬ 
ni, una palese linea comu¬ 
ne. una volontà politica re¬ 
pressiva che giunca sull’an¬ 
ticipo e tende non solo a 
colpire le punte più avan¬ 
zate e combattive del mo¬ 
vimento ma anche a intimi¬ 
dire gli strati più incerti. 
La risposta immediata e uni¬ 
ta data dai sindacati, da tut¬ 
ti i sindacati, può già disil¬ 
ludere gli architetti della 
• contestazione da destra * 
per mano della polizia. Non 
sarà la repressione, nò aper¬ 
ta né strisciante, che intimi¬ 
dirà gli operai in lotta, fer¬ 
merà gli studenti, impedirà 
ai comunisti, ai socialisti 
veri, ai cattolici dissenzien¬ 
ti, alle marne guidate dai 
sindacati di fare il loro do¬ 
vere, di lottare per ottene¬ 
re i diritti che loro .spet¬ 
tano, 

Maurizio Ferrara 


GENOVA. 19 

Domimi tutti i metalmecca¬ 
nici genovesi scendono in scio¬ 
pero contro la grave ondata 
repressiva scatenata contro 
il movimento operaio e demo¬ 
cratico. La fermata sarà di 
un'ora, prima della fine di 
ogni turno di lavoro, ed è sta¬ 
ta decisa unitariamentne dalla 
FIOMCGIL. dalla FIM-CISL 
e dalla UIL UILM. Allo sciope¬ 
ro parteciperanno anche i por¬ 
tuali . 

Come il nostro giornale ha 
già riferito, almeno un centi¬ 
naio (ma nessuno conosce an¬ 
cora il numero esatto) di di¬ 
rigenti sindacali e politici so 
no stati incriminati, adottando 
per giunta una procedura in¬ 
solita, senza informare gii ac¬ 
cusati e rendendo loro virtual¬ 
mente impossibile la prepa¬ 
razione tempestiva della di¬ 
fesa. 

Se la forma prescelta è in¬ 
quietante e ribadisce quanto 
meno l'urgenza di una rifor¬ 
ma del vecchio codice di pro¬ 
cedura, tuttora ancorato a 
norme che risalgono all'epoca 
fascista, ancora più grave è 
la sostanza dei provvedimenti 
in corso. Imputazioni come 
tentato blocco stradale, vio¬ 
lenza privata, corteo non au¬ 
torizzato eoe. sono state mosse 
« in segreto > a commissioni 
interne al completo come quel¬ 
la dplla Nuova San Giorgio, 
all'intero comitato che dires¬ 
se la lotta della « Chicago- 
bridge ». a esponenti politici 
della sinistra, ai dirigenti sin 
dacali e studenteschi tra i più 
impegnati. 

Si tratta di misure — hanno 
dichiarato i tre sindacati dei 
metallurgici — « tese a condi¬ 
zionare le libertà democrati¬ 
che e sindacali », e a creare 
un clima che consenta al pa¬ 
dronato di * soffocare trami¬ 
te minacce, intimidazioni e de¬ 
nunce la spìnta unitaria dei la¬ 
voratori », impegnati a riven¬ 
dicare da un lato « il migliora¬ 
mento delle condizioni econo¬ 
miche e normative e di lavoro 
nella fabbrica, e dall'altro ad 
affermare il diritto all'occupa¬ 
zione sulla base delle indi¬ 
cazioni di politica industriale 
elaborate dalle organizzazio¬ 
ni sindacali genovesi ». 


Gravissimo comunicato 
del generale Giglio 

Il comandante 
militare 
della Sicilia 
minaccia 
di stroncare 
con la (orza 
le lotte operaie 

PALERMO, 20 mettine. 

Un'inaudita minaccia cen¬ 
tro la libertà di manifesta¬ 
zione dei lavoratori è stata 
fatta dal generale di C.d.A, 
Antonino Giglio, comandan¬ 
te della ragiona militare dal¬ 
la Sicilia, il quale ha dira¬ 
mato un comunicato che af¬ 
ferma la tua Intenzione di 
« stroncare immediatamen¬ 
te » e a tuo arbitrio la pro¬ 
tette operale. 

Nel comunicata tl lamenta 
che < blocchi stradali Instau¬ 
rati — seppure per breve 
tempo — e volti ad interrom¬ 
pere la circolartene strada¬ 
le cittadina hanno contempo¬ 
raneamente isolato II co¬ 
mando della Regione mili¬ 
tare dalla Sicilia da un'ali¬ 
quota dei suoi reparti < e 
ti prosegue affermando lette¬ 
ralmente: « Pur con tutte II 
rispetto per I diritti dei la¬ 
voratori palermitani (• mol¬ 
to mano per il mede con il 
quale si vuole salvaguardar¬ 
li) debbo preavvisar# che 
qualunque ulteriore iniziati¬ 
va, suscattiblle di ostacole¬ 
rà comunque direttamente o 
indirettamente le mia att 1 - 
vità di comando, sarà da 
ma, a con I mozzi consen¬ 
titi a mia disposizlona, Im¬ 
mediatamente stroncata ». 

L'Incradibila iniziativa dal 
gantrala Gighe si riferisce 
alla manifastazlene di mer¬ 
coledì dei cantieri Piaggio 
davanti al Palazzo dal Nor¬ 
manni «va ha seda l'Assem¬ 
blea regionale siciliana a In 
un'ala dal guata vi sane 
pure alcuni uffici militari. 

Nal carso della netta si 
è appreso che II gen. Gi¬ 
glio è stato convocato per 
questa mattina al Mlnistare 
dalla Dlftsa a Rema. 


Il Parlamento è attualmen¬ 
te nelle condizioni di non poter 
indirizzare i propri lavori, 
nella misura che sarebbe ne¬ 
cessaria, nel senso dei pro¬ 
blemi di riforma vivi nel pae¬ 
se c già presenti nel qjadro 
delle iniziarne prese dai grup¬ 
pi di sinistra alla Camera ed 
al Senato. Quando a Monte- 
citorio si ò profilata la que¬ 
stione della discussione della 
logge Fortuna Spagnoli Basso- 
Baslini oer il divorzio, !a DC 
ha cercato di bloccare tl nor 
male tragitto della legge, op¬ 
ponendo - attraverso And reot¬ 
ti — un programma ilei la¬ 
vori di nrd.narta amministra 
zinne. F.d è così che per Tini 
zio della discussione e per 
l’affermazione della cos'ituzio 
nalità del divorzio la DC ò ri 
ma sta in minoranza, insieme 
a fascisti c monarchici. La di¬ 
scussione sul divorzio è ro- 
tninciata. me i deputati de 
non hanno rinunciato alla loro 
tattica di ostruzionismo, rnen 
tre urgenti questioni dovreb¬ 
bero intanto essere affrontate. 

Una serie di precise scelte, 
sul piano dei lavori parlamen 
tari, sono state proposte da 
senatori e deputati comunisti, 
con un comunicato congiunto 
clic riportiamo più oltre. 

Sullo Statuto dei lavorato 
ri. la cui discussione c bine 
cala da mesi in Senato — una 
delegazione di operai rnilane 
si. come riferiamo in secon 
da pagina, è stata ricevuta 
dai senatori del PCI a Palaz¬ 
zo Madama —, ieri si sono 
svolte due improvvise riunio¬ 
ni del ” vertice " del centro¬ 
sinistra alle quali hanno prò 
so parte, oltre a Rumor e De 
Martino. Piccoli e La Malfa 
ed i ministri Brodolini, Colom 
bo. Tonassi, Forlani e (lava; 
nella tarda serata è stato in 
fine raggiunto un compromes¬ 
so sul testo della legge gover¬ 
nativa, che oggi sarà porta¬ 
ta in Consiglio dei ministri. 
L’episodio rii ieri ha un mo 
cimentato retroscena. Negli 
ultimi giorni, infatti, la IX? 
aveva chiesto al ministro de) 
Lavoro Brodoimi di intro¬ 
durre nell'abbozzo della leg¬ 
ge alcune modifiche di carat¬ 
tere peggiorativo; ne era na¬ 
to rosi un vivace contrasto e 
Brodolini aveva minacciato 
di dimettersi, rilasciando al¬ 
le agenzie di stampa una 
dichiarazione che annunciava 
il suo proposito. Ma la di¬ 
chiarazione non è stata diffu 
sa, poiché nella tarda serata 
di mereoledì è stata bloccata 
per intervento della segrete¬ 
ria di Rumor. 

Cirea l'attuale stato dei la¬ 
vori parlamentari, i gruppi 
dei senatori e dei deputati co 
munisti hanno piesenta'o ieri 
precise proposte attraverso un 
comun'ca'o congiunto nei due 
direttivi. Erro il testo del co¬ 
municato diffuso: 

«I Comitati direttivi dei 
gruppi mimo,«ti del Senato o 
della Camera si sono riuniti 
per esaminare, nel quadro del¬ 
la situazione politica, lo stato 
dei lavori parlamentari 
« I,a poli*ira alla giornata de! 
governo Rumor la situazione 
di crisi allerta nei partiti della 
maggioranza. l’iniziativa so¬ 
cialdemocratica per la scis¬ 
sione del PSI. e sul piano par¬ 
lamentare. la grave decisione 
deH'ostruzionismo de alla leg 
ge sui oasi di scioglimento del 
matrimonio, si traducono di 
fatto nel sabotaggio delle ur¬ 
genti e mature iniziative di 
riforma e nella continua di¬ 
spersione de! lavoro parlamen¬ 
tare. 

« Deve essere chiaro che una 
serie di concrete soluzioni le¬ 
gislative. avanzate dall'oppo¬ 
sizione di sinistra e rispondenti 

(Segue in ultima pagina) 




Ha 


Ordine di non decollare 
Scoperto prave difetto 



Tutti a terra i 44 ■ Comet » attualmente 
utilizzati da diverso compagnie aeree. 
L'ordine di non decollare è stato impar¬ 
tito l'altra sera in seguito alla scoperta 
di un difetto di costruzione dei reattori, 
riscontrato — come ha dichiarato un por¬ 
tavoce della « Hawker Siddeley », la so 
cietà che costruisce i jet — nel corso di 
un normale controllo. Lo stesso portavoce 
ha precisato che si spera che ogni aereo 


possa essere escluso dal voli por non ol¬ 
tre 24 ore. Non si sono avuti maggiori 
dottagli sul « difetto » scoperto. Ma è evi¬ 
dente che devo trattarsi di un guasto 
piuttosto allarmante, se si è giunti e 
proibire il decollo dei « Comet » fine a 
quando non saranno avvenuto le revisioni. 
Il blocco a terra dei « Comet » non ha 
turbato i servizi della compagnia di ban¬ 
diera italiana, che impiega altri aerei. 


Rientrata ieri sera a Roma la delegazione del PCI 


BERLINGUER: QUESTE 
LE NOVITÀ DI MOSCA 

Dichiarazione alla stampa del vice segretario del partito — Salutata 
alla partenza dalla capitale sovietica dai compagni Kirilenko e Griscin, 
la delegazione è stata ricevuta aH’aeroporto di Fiumicino dai compa¬ 
gni Pajetta e Pecchioli — Un editoriale di Galluzzi su «Rinascita» 







Il compagno Berlinguer e gli altri membri della dtltgazione ricevuti al loro rientro a Fiu¬ 
micino dai compagni G. C. Pajetta e Pecchioli. 



ritratto di Lenin 


„ |>OMANOV ha portato 
al congresso un bel 
regalo: un ritratto di Le¬ 
nin. Da ricordare che un 
medaglione di Lenm fu il 
regalo che Ponomariov 
portò al comunisti italiani 
al XII congresso di Bolo¬ 
gna. Una vera mania ». 
Leggevamo ieri questa bre¬ 
ve nota nella cronaca del- 
l'tnviato del « Resto del 
Carlino » al congresso del¬ 
la CGIL di Livorno- Rema¬ 
tine è il delegato sovietico 
all a ssise livornese c quan¬ 
do e venuto il momento 
di porgere il suo saluto 
ai congressisti, come han¬ 
no fatto, a turno, glt altri 
delegati stranieri, ha of¬ 
ferto in omaggio alla pre¬ 
sidenza del congresso uri 
ritratto di Lenin. Di qui 
le ironie del giornalista bo¬ 
lognese. 

Ma et deve essere, nel 
nostro valoroso Collega, 
qualche difetto di infor¬ 
mazione. Questo Lenin è 
un personaggio abbastanza 
conosciuto nella storia del 
movimento operaio inter¬ 
nazionale. Certo, non era 
un sindacalista, nel senso 
stretto della parola, ma 
gli accadde più volte, sta 
pure frettolosamente per¬ 
ché aveva molto do fare, 
di occuparsi di lavoratori, 
così quando i sovietici si 
recano ad assistere a qual¬ 
che congresso politico o 


sindacale nel mondo, gli 
mene m mente di portare 
in omaggio un ritratto di 
Lenm. Naturalmente, sa¬ 
rebbe anche gradita una 
riproduzione della torre 
F.iffel o del Ponte dei so¬ 
spiri, per non parlare del 
Colosseo in alabastro, ma 
l'immagine di Lenm ha, 
per glt operai, una poten¬ 
za evocativa che non spri¬ 
giona. per esempio, tl Duo¬ 
mo di Milano anche se pa¬ 
zientemente riprodotto in 
mollica di pune. Quando i 
lavoratori si ritrovano da¬ 
vanti alle sembianze di Le¬ 
nm dicono tra sé: « Que¬ 
sto qui ci ricorda qualche 
rosa », e gli prudono le 
mani Imo al punto di far¬ 
gliele stringere a pugno. 
Vede, egregio Collega, I 
socialisti veri di tutto U 
mondo contano molto su 
questi pugni, e Lenin, per 
combinazione, è tl maggio¬ 
re tra coloro che li hanno 
inventati. 

Cosi, finché ci sarà bi¬ 
sogno che i lavoratori stia¬ 
no svegli, si battano e non 
mollino, ti troverà sempre 
qualcuno che regalerà loro 
un ritrailo di Lenin. Men¬ 
tre te ti vorrà che dor¬ 
mano e ti facciano infinoc¬ 
chiare, lo capiremo subito 
quando gli porteranno in 
dono un busto dell'onore¬ 
vole La Malfa, 


La delegazione del PCI che 
ha partecipato ai lavori della 
Conferenza dei partiti comu¬ 
nisti e operai è rientrata ieri 
sera a Roma. All’aeroporto di 
Fiumicino, dove e Riunta po¬ 
co dopo le 22,30 con un volo 
Alitaha proveniente da Zuri¬ 
go, la delegazione — guidata 
dal compagno Enrico Berlin¬ 
guer, vice segretario del par¬ 
tito e composta dai compagni 
Bufalini, Cossutta, Galluzzi. 
Rossi, Mechini e Buffa — e 
stata ricevuta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta e Ugo Pec- 
chioli. Erano presenti nume 
rosi giornalisti italiani e stra¬ 
nieri. 

Alla stampa il compagno En¬ 
rico Berlinguer ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« lì nostra giudizio sulla 
Conferenza internazionale dei 
partiti comunisti e operai è 
positivo II fatto che si siano 
riuniti i rappresentanti di 75 
jxirtiti é già di per se un suc¬ 
cesso dei nostro movimento. 
Ciò che è ptù importante è che 
la Conferenza abbia dato a tut¬ 
ti la prova della capacità dei 
comunisti di affrontare con 
spinto costruttivo t problemi 
ptù vivi « tentiti del mondo 
di oggi, da quelli della pace 
a quelli della liberazione de¬ 
gli uomini e dei popoli da 
ogni forma di oppressone e 
di arretratezza. Sulle quest to- 
tn essenziali è uscita dalla 
Conferenza una forte rtaffer- 
mozione di internazionalismo, 
l'impegno a rafforzare la a» 
hdanetà fra i comunisti « Ut 
forze rivoluzionarie e demo¬ 
cratiche di tutto il monéta e 


(Segue in tildi 















PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 20 giugno 1969 


In vieta del congresso nazionale 


«Unità d’azione» 
tra Moro 
e le sinistre de 

Si sta Mattaadi a putta usa piattaforma «iti-dtrt- 
taa - Discussione nel PSI su una eventuale segre¬ 
taria Nonni - Farri propano la trasformazione del 
partito in una federazione di duo tronconi distinti 


GRAME RAMA POPOLARE SM PASCOLI SCELTI CIME POUGOHO l'MTKUEKIA 


Impegni per io Statuto dei lavoratori 


In viste del congresso ni’ 
siimele de. si sts prospettan¬ 
do un accordo (o. come è sta¬ 
to detto, un « patto di unità 
dazione ») tra le tre correnti 
della sinistra ed il gruppo de¬ 
gli amici di Moro. Una riunio¬ 
ne di rappresentanti delle 
quattro correnti si è svolta l'al¬ 
tra sera con la partecipazio¬ 
ne di Zaccagnini. Moriino e 
Sarti per i morotei. di Gallo¬ 
ni e Granelli per la sinistra 
di Base, di Donat Cattin. Vit¬ 
torino Colombo e Mengozzi per 
« Forze Nuove ». di Sullo, Cur- 
ti e Biaggi per « Nuova sini¬ 
stra ». oltre che del segreta¬ 
rio regionale emiliano Corrie¬ 
ri. che è stato uno dei promo¬ 
tori della ricerca di un accor¬ 
do tra le componenti della si¬ 
nistra sul terreno di una ricer¬ 
ca della « nuova maggioran¬ 
za ». Nuovi incontri tra le 
quattro correnti attualmente 
aU’oppoaizione sono previsti 
nei prossimi giorni. Esse di¬ 
spongono. complessivamente, 
di un terzo dei voti espressi 
nei congressi locali: hanno 
quindi una fona equivalente 
a quella della «confederazio¬ 
ne dorotea ». 

Raggiunto un accordo di 
massima circa la linea con¬ 
gressuale, rimangono nume¬ 
rosi problemi relativi al gra¬ 
do di unità da stabilire tra 
le correnti. Donat Cattin ha 
detto che le conclusioni della 
riunione dell’altra sera « sono 
la sintetica definizione di un 
patto di unità d'azione: si trat¬ 
ta — ha aggiunto — di un pat¬ 
to e non di una fusione, di un 
patto aperto nella misura in 
cui sottolinea la finalità di 
una nuova maggioranza sen¬ 
za confini a sinistra nel par¬ 
tito». Un gruppo di rappre¬ 
sentanti delle correnti è sta¬ 
to incaricato di preparare lo 
schema di una piattaforma 
comune, che tuttavia non do¬ 
vrebbe escludere la presenza 
delle singole mozioni di cor¬ 
rente. L’accordo politico, se¬ 
condo Donat Cattin, è frutto 
di una « spinta dal basso », 
mentre * si sono manifestate 
perplessità e difficoltà sulla 
questione della formazione 
delle liste »; e cioè non è sta¬ 
to stabilito se le sinistre ed 
i morotei si presenteranno in¬ 
sieme o attraverso liste distin¬ 
te. « Forze Nuove » ha dichia¬ 
rato che rimetterà la questione 
agli stessi delegati. Granelli, 
uno dei leaders della sinistra 
di Base, ha dichiarato che 
« ciò che conta è l'impegno 
politico comune per la /orma- 
none di una nuora maggio¬ 
ranza che, spostando a sinistra 
l’asse del partito, determini 
senza ambiguità un nuovo cor¬ 
eo del centro-sinistra sia sut 
terreno politico e programma¬ 
tico, in campo interno e inter¬ 
nazionale, sia nel modo di con¬ 
cepire i rapporti tra gover¬ 
no e opposizione in materia 
di attuazione costituzionale »; 
Il resto — ha concluso — ap¬ 
partiene alla « strategia con¬ 
gressuale ». 

Gli amici di Taviani si riu¬ 
niranno oggi. Essi sono in pos¬ 
sesso di circa il dieci per cen¬ 
to dei voti congressuali, ed il 
loro atteggiamento è attual¬ 
mente uno dei meno definiti 
riguardo alla strategia con- 

( {ressuale e alla questione del- 
a nuova maggioranza. 

NEL PSI jsjpnni è tornato 

dal congresso dollTntomazio 
naie socialdemocratica di 
Eastboume, ed ieri sera ha 
avuto i primi contatti con rap¬ 
presentanti delle varie corren¬ 
ti socialiste. Il gruppo di Za- 
gari continua a sostenere la 
candidatura del vecchio lea¬ 
der alla segreteria del parti¬ 
to; ed alla proposta si sono 
associati anche altri, ma po¬ 
nendo diverse condizioni Fer¬ 
ri. a quanto si sa. chiedereb¬ 
be che la scelta della segre 
teria Nenni venisse subordi¬ 
nata all’accettazione di una 


1 nuova gestione paritetica (o 
federativa) del partito, sulla 
base non più della distinzio¬ 
ne delle due componenti della 
unificazione — PSI e PSDI —. 
ma della nuova e della vec¬ 
chia maggioranza. Preti chie¬ 
de invece in via pregiudiziale 
che Nenni. per porsi alla testa 
dell’equivoca operazione che 
•i prospetta, dichiari di la¬ 
sciare subito la carica di mi¬ 
nistro degli Esteri: ciò che fa 
pensare, più che a una pro¬ 
posta. a una deliberata vo¬ 
lontà di condizionare ogni atto 
del partito. L'ala socialdemo¬ 
cratica persegue con tenacia, 
infatti, la tecnica del rialzo 
continuo del prezzo: tanto che. 
tra gli osservatori politici, i 
titoli della scissione continua¬ 
no a mantenersi assai elevati. 
I manciniani. dopo una riu¬ 
nione insieme al gruppo di Vi 
glianesi, hanno detto di non 
voler porre « pregiudiziali né 
sugli uomini né sulle struttu¬ 
re »; essi accetterebbero una 
segreteria Nenni. a patto che 
non significasse ricostituzione 
della vecchia maggioranza del 
52 per cento e rifiuto del do¬ 
cumento De Martino-Mancini- 
Giolitti, presentato al CC con 
S2 firme. 

Il gruppo Zagari. invece, nel 
proporre a Nenni una « ener¬ 
gica iniziativa ». prospetta la 
presentazione alla riunione 
del CC di lunedi di un nuovo 
documento politico, stilato dal¬ 
lo stesso Nenni. Per i domar 
tiniani. il sottosegretario Prin¬ 
cipe ha dichiarato che dietro 
i ricatti scissionistici * si cela 
un disegno moderato », che 
tende ad annullare nel PSI 
ogni caratteristica di « partito 
di classe ». Per questa matti¬ 
na è stata indetta frattanto 
la riunione dei capi corrente. 

C. f. 



Ricevendo nella sede del grup¬ 
po senatoriale comunista la de¬ 
legazione degli operai milanesi 
il vicepresidente, compagno l'or¬ 
na. ha sottolineato * l'impegno 
del PCI a battersi a fondo, 
nelle fabbriche e nel Parla¬ 
mento, perchè sia realizzata una 
legge di piena attuazione delle 
libertà democratiche del citta¬ 
dino lavoratore nei lunghi di la¬ 
voro. Questa legge è indispen¬ 
sabile in questo momento cru¬ 
ciale, nel quale viene prean¬ 
nunciato il varo di un progetto 
governativo con cui si intende¬ 
rebbe restringere al solo sin¬ 
dacato l'esercizio nelle fabbri¬ 
che di tale diritto ». Un simile 


« orientamento non avrebbe 
nemmeno importanza sotto il 
profilo di una piattaforma con¬ 
trattuale poiché talune norme 
dei diritti di assemblea o di 
propaganda sindacale sono già 
acquisiti in numerose aziende. 
Una legge cosi malfatta porte¬ 
rebbe invece non solo a una 
profonda divisione nei lavora¬ 
tori, ma rappresenterebbe an¬ 
che un passo indietro nella via 
dell’attuazione del dettato co¬ 
stituzionale. Noi lavoriamo con 
fiducia, malgrado i tentativi di 
diversione, per conquistare quel¬ 
le posizioni che sono già state 
in parte raggiunte presso la 
Commissione lavoro del Senato 
su un lesto coordinato sulla 


Dopo l'accordo per i « direttivi » 


I SINDACATI FINANZIARI CHIAMANO 
TUTTI GLI STATALI ALLO SCIOPERO 

Le misure adottate dal governo renderanno ancor più accentrata e autori¬ 
taria la macchina dello Stato - L’attuale Fase della trattativa per il riassetto 
CGIL-C1SL ed UIL esaminano domani le proposte del governo 


Trs governo ed alcune orga¬ 
nizzazioni sindacali si è rag¬ 
giunto un accordo riguardante 
i funzionari direttivi: esso an¬ 
drà verificato nel proseguo del¬ 
le trattative in sede tecnica. 

« La Federatateli CGIL - infor¬ 
ma un comunicato - che, anche 
per meglio definire alcuni ter¬ 
mini delle normative transito¬ 
rie e permanenti sul riassetto 
delle carriere e delle retribuzio¬ 
ni per gli operai e gli impie¬ 
gati. e per gli stessi organici 
delle carriere ausiliari, ese¬ 
cutive c di concetto, ha parte 
ci palo al colloquio tra sindacati 
e governo, ritiene di smentire 
tutte le \oci giornalistiche e dol- 


A tutte le Federazioni 

Nella giornata di lunedi 
23 giugno, tutto io federa¬ 
zioni sono tenuto a trasmet¬ 
tere, tramite I Comitati re¬ 
gionali, olla Sezione centrale 
di organizzazione I dati sul¬ 
l'andamento della campogna 
di tesseramento: Iscritti a 
radutati «I partito e allo 
FGCI, donno Iscritto al par¬ 
tito, numero dolio sezioni o 
del circoli che hanno rag¬ 
giunto o superato II 100%, 
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la RAI-TV che danno per scon- pendenti. Il governo non ha una 

tato un accordo raggiunto per linea generale positiva su cui 

10 carriere direttive. muoversi: questo è vero. Ma 

' il colloquio, infatti, non ha una, negativa per il paese, di¬ 
potuto che avere carattere di mostra di averla, perché non 

pregiudiziale riaffermazione del- può essere la sola incapacità a 

la linea rivendicativa delle con caratterizzare - come l'Unifd 

federazioni e. tutto al più. di ha dimostrato in questi gior- 

carattere esplorativo, anche per ni — la sua azione. Le misure 

11 motivo che le confederazioni complessive adottale dal go- 

e il governo avevano già rag- verno infatti renderanno ancora 

giunto un accordo sulla comples 

sa questione del riassetto, che ——-——— -* 

pure nei suoi limiti, considerata 

ssi c Alla Commilitone vigilanza 

dito positivo soprattutto per la -~*--—— 

accetta/ione da parlo del g<> 

verno delle proposte CGIL. CISI, BOICOttOtO 

Per domani è previsto un in- J II 

contro fra i sindacati degli sta aOllO DC 

tali aderenti alla CGIL. CISI. 

ed UIL per prendere m esame 1'ÌllflfflllÌnA 

le proposte avanzale da parto • HllilIJJin» 

governativa per la soluzione dei ■■ n • 

problemi dei direttivi. $11110 KOI 

I tre sindacati CGIL. C1SL. 

UIL. del personale finanziario l,a democrazia cristiana, spai- 
hanno manifestato la loro oppo leggiata dalle destre, ha con- 
si/ione al metodo seguito ed tinuato ieri il suo deliberato 

hanno preannunziato il ricorso boicottaggio ai lax ori dell» Coin 
allo sciopero, dal momento che missione Parlamentare di Vi- 

l’accordo non può non avere ri gilanza sulla RMTV. Ieri, allo 

flessi sulle altre categorie del incontro con Sandulli. Bernabei 

personale amministrativo. I tre e Paolicchi. si è infatti pre 

sindacati chiedono la dichiara/io sentato un solo deputato de. ed 

ne di sciopero generale di tutti un solo deputato di destra. E 

gli statali e si riuniranno lune- al termine della seduta il pre¬ 
di 2.1 per «dottare le decisioni bidente (de) Dosi, ha deciso di 

relative al loro settore. aggiornare 1 incontro al 10 lu 

L’accordo rivede alcuni pa- 'L ev 1 ,<l ^" l ,7 T ran?a , che 

rametri (livello delle retribu/io I a\x tonarsi, delle ferir estixe 

‘ ,, ... parlamentari provochi un aeean- 

m) per | direttori generali (pa tonamento dell'indagine in corso 

rametro 742). per gli Ispettori su || a r^( xv 

generali (530). per il direttore ’ Ieri comunquei si è avut0 fra 

di divisione (3R7 e dopo due g ij a | trj nntrrvento del com 

anni 426). per il direttore di pagno Davide l.ajnlo il quale 

sezione (307) con passaggio a ha chieslo a Sandali! come ri¬ 
questa qualìfica per semplice tenga di poter conciliare la 

anzianità dopo 4 anni e mezzo sentenza emessa dalla Corte 

di ingresso nelle carriere sta Costituzionale nel I960 (quando 

tali direttive. L'accordo infine. Sandullt ne era presidente), con 

assicura che. per questa via. e l'accettazione della carica di 

con altre misure da adottare Presidente di un ente per il 

con provvedimenti delegati, si quale, rin'oggl. quella sentenza 

perverrà al riordinamento della non ha avuto applicarionr. Nel 

amministrazione. corso della seduta, il compagno 

Non ci voleva una grande fan Naldini. del PSIUP. ha chiesto 

taiia per prevedere quello che che la RAI consegni ai membri 

sarebbe successo a proposito del della commissione i testi delle 

la attuale fase della trattativa notizie trasmesse in merito allo 

per il riassetto: si sana (o si scandalo delle bische. I comu 

crede di aver sanato) una si- nisti hanno altresì rihadito la 

Unzione ed un'altra se ne richiesta di fornire tutti i mem- 

apre. Per il governo il gioco è bri della commissione del testi 

fatto: magistrati, militari, alte delle trasmissioni politiche radio- 

dirigenze. Cosi non è e non può televisive per poler esplicare 

essere, per il Paese prima an- efficacemente ! previsti compiti 

cura che oer la massa dei di- di controllo. 


l*« democrazia cristiana, spal¬ 
leggiata dalle destre, ha con¬ 
tinuato ieri il suo deliberalo 
boicottaggio ai laxon dell» Coin 
missione Parlamentare di Vi¬ 
gilanza sulla RMTV. Ieri, allo 
incontro con Sandullt. Bernabei 
e Paolicchi. si è infatti pre 
sentato un solo deputato de. ed 
un solo deputato di destra. E 
al termine della seduta il pre¬ 
sidente (de) Dosi, ha diviso di 
aggiornare l'incontro al 10 lu 
glio, neU'evidenle speranza che 
l'avvicinarsi delle ferir estive 
parlamentari provochi un accan¬ 
tonamento rìrll'indagine in corso 
sulla RAI-TV. 

Ieri, comunque, si è avuto fra 
gli altri l'intervento de) com 
pagno Davide l.ajnlo il quale 
ha chiesto a Sandullt come ri¬ 
tenga di poter conciliare la 
sentenza emessa dalla Corte 
Costituzionale nel I960 (quando 
Sandullt ne era presidente), con 
l'accettazione della carica di 
Presidente dì un ente per il 
quale, fin'oggi. quella sentenza 
non ha avuto applicazione. Nel 
corso della seduta, il compagno 
Naldini. del PSIUP. ha chiesto 
che la RAI consegni ai membri 
della commissione I testi delle 
notizie trasmesse in merito allo 
scandalo delle bische. I comu 
nisti hanno altresì rihadito la 
richiesta di fornire tutti I mem¬ 
bri della commissione del testi 
delle trasmissioni politiche radio- 
televisive per poler esplicare 
efficacemente ! previsti compiti 
di controllo. 


più accentrata e autoritaria la 
macchina dello Stato. Si sana la 
sperequazione tra direttivi e 
magistrati, senza rinunciare pe¬ 
rò all'idea di un particolare 
statuto per l'alta dirigenza; si 
prevedono nuove norme con le 
quali si abbreviano i passaggi 
in carriera e questo rende più 
accettabile l'idea della scis¬ 
sione Tra l'alta dirigenza ed il 
resto della categoria. E sta 
l»ene. 

Ma per quale ragione, allora, 
nelle carriere di minore respon¬ 
sabilità — di concetto, ese 
cutiva. ausiliaria — non si ren¬ 
dono egualmente a ruolo aperto 
(cioè con promozione per sola 
anzianità) I passaggi tra le va 
rie qualifiche per le quali in 
pratica non vi sono differenze 
di responsabilità e di lavoro? 
Nessuno è in grado di dare una 
risposta razionale a questo 
fatto. 

Quindi è giusta la soddisfazio¬ 
ne di una parte dei direttivi, 
giusta anche la reazione dei sin¬ 
dacati e delle altre categorie 
che chiedono analoghe norme. 

E' una colossale partita di 
staffetta quella che il governo 
sta giocando in cui non vi è al¬ 
cun principio generale positivo 
che sia valido come metro co 
mune di giudizio ed in cui i vari 
Colombo e Pretti utilizzano ap 
parato e bilancio statale ai fini 
di un preciso disegno politico, 
appesantendo volutamente tutti 
i costi anche per la concezione 
clientelare del potere che essi 
hanno senza che. per questa via. 
si possa pervenire a misure 
reali di decentramento e de 
mocratiZ 7 azione. Anzi si creano 
fatti oggettivi che rendono più 
complessa l'intiera situazione. 

Continuano a pervenire all'U- 
nità lettere ed articoli di dipen¬ 
denti pubblici di diverso orien 
lamento, che mostrano come 
molti di essi condividono piena 
mente le nostre preoccupazioni. 

E questo é fatto positivo poi 
ché il dato importante non è 
solo che Roma ed il Paese nel 
suo complesso prendono coscien¬ 
za dei prossimi che sono con¬ 
nessi al rinnovamento dell'appa¬ 
rato e delle strutture statali, 
ma chs gran parte dei dipen¬ 
denti pubblici si rende conto 
che diversamente anche quello 
che faticosamente ai conquista è 
rimesso in discussione proprio 
dalla politica generale del cen¬ 
tro-sinistra e dalle remore ad 
tin reale processo di sviluppo 
sociale e democratico. 


base di un'intesa unitaria ». 

Il compagna Terracini, dal 
canto suo, eoncluik-ndo rincon¬ 
tro, dopo aver ricordato * l'im¬ 
pegno tassativo del Senato di 
avviare la discussione della leg¬ 
ge in aula entro la fine di giu¬ 
gno. con o senza il progetto 
governativo », ha affermato che 
« la conquista di uno statuto 
dei diritti dei lavoratori con 
tribù irà fortemente a far ca¬ 
dere gli ostacoli del padronato 
all'avanzata della classe ope¬ 
raia. senza alcun limite alla 
azione del sindacato, proprio pel 
momento in cui i lavoratori sa¬ 
ranno impegnati Ir grandi bat¬ 
taglie per il rinnovo dei con¬ 
tratti ». 


i 

Contrordine a Orgosolo 


Niente manovre a fuoco 

La «attriti Militari costretto ad aaMllart la ataraHaziaai eha 
awrabbart «ovato ioconiociiro lari - L’asstMfcraMMft di pastori, 
doaat, bombiti diaaazi ai bersagli por i caaasai - L*iacHaa>aati 
dtH’sx siadaeo de t del sagittario dalla stzioaa ctMoalsta 


a* * '%:*ù** 


Una folta datagaziona di operai della fabbriche milanesi (tra la altra, Falk, Brada, Er- 
cala Maralli, Innocenti, Barletti, Farrotubi, Magnetofoni Castelli, FIAR, Siemens) è stata Ieri 
• Rema per prendere confetti con I gruppi senatoriali e richiedere la setlecita approvazione 
delle Statuto del diritti dei lavoratori. I rappresentanti degli operai milanesi hanno consegnalo 
al segretario generale di Palazzo Madama dottor Bozzi il tosto di un documento, già sotto¬ 
scritto da *.000 lavoratori, nel quale sono rivendicati in particolare l'esercizio dolio libertà 
democratiche noli# fabbriche e la tutela dogli attivisti politici • sindacali dalle rappresaglie 
padronali, 

La delegazione si à Incontrata con esponenti dei gruppi del PSIUP, della DC, del PSI, 
con Ferruccio Farri nella sede del gruppo della sinistra Indipend ent e, con I compagni Terra¬ 
cini, Porne e senatori comunisti della Lombardia, quindi col presidente della Commissione 
lavoro. 

Nel pomeriggio, accompagnate dal senatori Merli, Brambilla e Valerla Bonazzola, la 
delegazione è stata ricevute dal preildante Fanfani al quala, nel certe di un cordiale col¬ 
loqui*, I lavoratori henne espresso lo esigenze contenuto noi documento e dibattuto nella mat¬ 
tinata con I rappresentanti del vari gruppi. Nella foto: membri delle delegazione durante 
l'incontre col presidente Fanfani. 

DICHIARAZIONI DI TERRACINI E PERNA 


Dal Mastra inviato 

NUORO. 1* 

L'installazione permanente di 
reparti militari ad Orgosolo — 
che avrebbe dovuto trasformare 
i pascoli della zona in un va¬ 
sto poligono di tiro — non ci 
sarà. Le manovre a fuoco in 
programma a partire da oggi 
sono state annullate, almeno per 
il momento I carmons carichi di 
soldati del gruppo artiglieria da 
campagna Trieste e del 40. Reg¬ 
gimento fanterie Bologna han¬ 
no dirottato verso Fonni. La 
ferma protesta della popolazio¬ 
ne, culminata con una lunga 
marcia di 20 kra.. effettuata 
da circa tremila persone, ha 
costretto le autorità governati¬ 
ve e militari a rivedere i pia¬ 
ni. Le esercitazioni — se an¬ 
cora sarà scelta la Barbagia — 
avverranno in un territorio 
< tranquillo » non più nei pa 
scoli popolati di greggi e di 
pastori, appena rientrati da una 
lunga transumanza nel Sud del¬ 
l'isola. 

Le agitazioni nel paese erano 
cominciate alla vigilia delle eie 
ziom regionali. Un secco comu¬ 
nicato del comando militare di 
Nuoro forniva l’elenco dei ter¬ 
ritori prescelti per le esercita¬ 
zioni di tiro, programmate dal 
19 giugno al 3 luglio. 

« La zona in cui le esercita¬ 
zioni avranno luogo, sarà fatta 
sgomberare e verrà vigilata da 
vedette. La vedetta è da con¬ 
siderarsi come una sentinella: 
ad essa sono dovuti rispetto e 
obbedienza. Chiunque non ob¬ 
bedirà. rischia di essere per¬ 
seguito ai sensi dell'art. 14* del 
codice penale militare ». 

L’avvertimento era esplicito. 
I pastori c I giovani — come 
sempre alla testa della lotta — 
non si sono lasciati intimidire. 
Imponenti assemblee si sono 
svolte, anche nelle ore nottur¬ 
ne. alla presenza di dirigenti 
comunisti, di sindacalisti, di par 
lamentari nazionali e regionali 
della sinistra. Ogni volta veni 
va rinnovato l'invito al gover¬ 
no. c in particolare al ministro 
della difesa on. Gui: sospende¬ 
re te manovre: riesaminare il 
problema dell’ubicazione dot 
poligono di tiro; realizzare le 
opere di trasformazione fondia¬ 
ria previste dal piano di rina¬ 
scita. 

L’invito a prendere posizione, 
a schierarsi con la popolazione 
era rivolto anche al democri¬ 
stiani di « Forze Nuove ». Un 
solo esponente, l’ex sindaco Li¬ 
chen. alla vigilia de) voto, 
prendeva ta parola per comu¬ 
nicare la propria adesione. 

Lo scossone è stato dato dai 
pastori all’alba di oggi. A centi¬ 
naia sono usciti dalle case e 
dagli ovili, concentrandosi in 
una strada di periferia. Alle sei 
una folla enorme (oltre i pa¬ 
stori c’erano giovani, donne, 
bambini) si è mossa da Orgoso¬ 
lo per raggiungere Pratobello. 
La marcia è durata ajcune ore. 
Solo verso le otto i dimostranti 
sono penetrati nella zona di 
Montes, dove erano già pron 
ti i bersagli per i tiri. Non è 
stato sparato un solo colpo. I 
manifestanti hanno fermato una 
autocolonna militare. 

« Non siamo carne da canno¬ 
ne, e non vogliamo essere sem¬ 
pre in prima linea. Negli anni 
scorsi qui si esercitavano gli 
allievi poliziotti. I tiri provoca¬ 
vano danni al bestiame e mette 
vano in pericolo la nostra inco¬ 
lumità. E' un'esperienza che non 
intendiamo ripetere. Questa vol¬ 
ta il pericolo sarebbe anche 
maggiore, con l'artiglieria da 
campagna sui nostri pascoli. Vi 
chiediamo di comprendere la 
nostra protesta »: e uno dei tan¬ 
ti discorsi che i rappresentanti 
della popolazione hanno fatto ai 
militari. La trattativa è durala 
a lungo. I momenti di tensione 
facevano prevedere il peggio 
anche perchè dall’altrn parte 
non sono mancate le posizioni 
rigide. La folla ha risposto rit¬ 
mando a gran voce uno slogan: 

4 Rinascita, non cannoni ». 

Verso le 11. l’autocolnna si è 
mossa: un ufficiale poco prima 
aveva ordinato l’inversione di 
rotta. 

La popolazione tuttavia non 
era tranquilla. In corteo ha ac 
compagnato l’autocolonna milita¬ 
re. Ecco le caserme di Prato¬ 
bello Qui lo chiamano il * vii 
laggio fallito ». costato due mi 
bardi «Ila Cassa del Miv/ogior 
no e rimasto per otto anni in 
attesa dellp famiglie dei pasto¬ 
ri. La riforma agraria non s'é 
fatta. Pratobello è diventato ne 
gli i.ltimi tempi un efficientis¬ 
simo assembramento di milita¬ 
ri. con uffici levigati per il 
comando e piste per gli elicntte 
ri. E' come una zona di guerra. 

I manifestanti, rimasti a bi¬ 
vaccare a due passi dalle ca- 
sermette, improvvisavano una 
imponente assemblea. L'ex sin 
daco d c,. Lichen, respinge 
l’ordinanza sulle esercitazioni e 
dice: * Non accettiamo che si 
prendano decisioni senza con 
sullare la popolazione Fin quati 
do non si faranno lo riforme, 
non ci dovranno essere noligo 
ni. Oggi è urgente realizzare 
la rinascita: per le esercita 
zioni di tiro siamo disposti a 
trftttsr?, trs venti snni ?. 
Conclude incitando alla lotta 
unitaria. Prendono la parola i 
pastori, le donne, gli studen¬ 
ti: 4 Non abbiamo industrie: 
abbiamo solo la pastorizia. Non 
permetteremo che ci venga tol¬ 
to il lavoro: non vogliamo es¬ 
sere ridotti alla condizione di 
emigranti. Diciamo no alle ma¬ 
novre, punto e basta *. 

Notiamo tra la folla I consi¬ 
glieri regionali comunisti Fran¬ 
cesco Orrù e Pietrine Melis, i 
dirigenti della Federazione di 
Nuoro del PCI. compagni Pa¬ 
ni e Caboi. Ton. Cahras del 
MSA. il segretario provinciale 
dell'Unione contadini e pastori. 


compagno Prevosto, i consiglie¬ 
ri regionali democristiani di 
< Forze nuove » on. Cranogho. 
Koich e Ligi», il segretario della 
sezione comunista strappa un 
lungo applauso chiudendo il suo 
discorso in dialetto orgolese: 
t II governo si tenga i suoi can¬ 
noni. noi ci teniamo i nostri 
pascoli ». 

Dall'altra parte, su] territorio 
dichiarato 4 proprietà militare ». 
si trovano i soldati schierati, 
n convegno sta per finire La 
mobilitazione popolare, però, 
continua. I pastori torneranno 
nelle loro case e nei loro ovili 
solo quando sarà ripristinata la 
normalità. 

Giuseppi Podda 


Ancona: 

580 nuovi 
iscritti 

ANCONA. 19. 

La Federazione provinciale 
del PCI di Ancona, ha rawfiun- 
to il numero dei tesserati del 
1966; 12.005 comunisti della pro¬ 
vincia hanno rinnovato la tes¬ 
sera per il 1969. Di questi. 580 
sono nuovi iscritti. Per quanto 
riguarda la FOCI, i nuovi iscrit¬ 
ti sooo 13.i su un totale di 675 
tessenti per il 1969. I giovani 
comunisti sono impegnati per il 
raggiungimento del 100 %. 


Ferrari Aggradi 
ottocento 
dai « baroni » 
dallo cattedra 

Uno scontra con urla e reci 
proche accuse si è avuto ieri 
pomeriggio a Palazzo Madama 
fra il ministro della pubblica 
istruzione. Ferrari-Aggradi, e 
alcuni * baroni » degli atenei 
appartenenti al gruppo demo¬ 
cristiano. 

I * baroni > (fra gli altri i 
professori Tesauro e Carrara) 
hanno attaccato il ministro 
< reo » di avere dato il suo 
assenso alla proposta di legge 
del socialista Codignola, la qua¬ 
le prevede che. Ano alla rifor¬ 
ma. siano bloccati nelle univer¬ 
sità i concorsi per i professori 
di ruolo e le libere docenze. 

II contrasto è giunto a tal 
punto, a un dato momento, che 
la sala delle riunioni della com¬ 
missione P.I., dove proseguiva 
la discussione sul disegno dì 
legge di riforma universitaria, 
ha dovutn essere chiusa. 

Nelle ultime sedute — di ieri 
e l'altro ieri — nel dibattito ge¬ 
nerale sono intervenuti i com¬ 
pagni Renda e Fortunati, non¬ 
ché il senatore a vita Gronchi. 


Torino 


Aperto da Labor 
il Congresso AGLI 

Ribadita la fine dal «collateralismo» con la 
DC o l’esigenza del voto libero por gli aclisti 


Commissione Bilancio 

Iniziato 
Tesarne della 
legge PCI-PSIUP 
per finanziare 
le Regioni 

La legge finanziaria regio¬ 
nale presentata da PCI-PSIUP e 
sinistra indipendente ha comin¬ 
ciato il suo cammino parlamen* 
tare alla commissione Bilancio 
della Camera, con una relazione 
svolta dall'on. Tarabim. dopo 
che era stata respinta una ri¬ 
chiesta di sospensiva avanzata 
dai missini. Ad essa si era 
opposto il compagno Raucci. sot¬ 
tolineando l'esigenza di una di¬ 
scussione rapida, e tale da con¬ 
sentire l'invio in aula 

Anche il governo, tramite il 
sottosegretario Ceccherini, ha 
chiesto di sospendere la discus¬ 
sione, in attesa di poter presen¬ 
tare il suo progetto di legge, in¬ 
contrando naturalmente l'oppo¬ 
sizione delle sinistre. La seduta 
è stata rinviata al 2 luglio, con 
l'Impegno della commissione, ri¬ 
badito dal presidente Tremel- 
loni, di concludere il dibat¬ 
tito nei termini regolamentari. 

L'on. Tarabmi (de) ha svolto 
un'interessante relazione, nella 
quale era implicito il riconosci¬ 
mento della validità del meccani¬ 
smo di finanziamento previsto 
dalla legge per le regioni. Esso, 
com'è noto, dispone che le dispo¬ 
nibilità regionali siano assicura¬ 
te in parte da entrate tributarie 
proprie (passaggio alle regioni 
di una serie di imposte statali) 
e in parte da una quota dei tri* 
buti erariali. Non vi è quindi 
alcun aggravio di spese, ma sem¬ 
plicemente un trasferimento dal 
bilancio dello stato (per l'am¬ 
montare di circa 1300 miliardi) 
dei fondi relativi alle compe¬ 
tenze fissate dalla Costituzione 
per i Consigli regionali. 


Don Mozzi 
accusato di 
vilipendio della 
forze armata 

FIRENZE. 19. 

A don Mazzi, ex parroco del- 
l'isolotto. e ai suoi collabora¬ 
tori. don Gomiti e don Caciolh. 
è stato contestato il reato di 
« vilipendio delle forze armate » 
L'accusa si riferisce a ciò che 
è stato scritto dal Notiziario 
della Parrocchia deU'Isolotto 
sull’incontro tra alcuni membri 
della comunità fiorentina e gli 
abitanti di Orgosolo. 

Al sottufficiale dei carabinieri 
che li ha interrogati, per conto 
della Procura della Repubblica, 
don Mazzi e i suoi collaboratori 
hanno risposto di non avere nul¬ 
la di cui discolparsi poiché « sia 
il testo dei giovani di Orgosolo, 
sia la presentazione di tale te¬ 
sto sono una semplice testimo¬ 
nianza resa alla verità in nome 
del Vangelo », 


TORINO. 19. 

Con la relazione introduttiva 
di Livio Labor si sono aperti 
oggi pomeriggio, nel salone del 
BIT, i lavori dell'XI Congresso 
nazionale delle AGLI. 

Nell’affrontare alcune prospet¬ 
tive del movimento operaio ne¬ 
gli anni ’70. Labor ha indi¬ 
cato tre impegni essenziali da 
sostenere « per evitare il trion¬ 
fo di una società che schiac¬ 
ci l'uomo ». Il primo riguarda 
la pace, la distensione, il di¬ 
sarmo, senza di che « non sarà 
possibile dar mano alla costru¬ 
zione di un mondo più giusto ». 

D secondo campo della batta¬ 
glia dell'uomo per l'uomo riguar¬ 
da il tema dello sviluppo che 
presuppone per ogni tentativo di 
soluzione una inversione di logi¬ 
ca. cioè 4 il rox’esciamento dei 
sistemi che perpetuano nel mon¬ 
do fame, miseria e arretratez¬ 
za ». 11 4 terzo frante », c quel¬ 
lo dei diritti dell'uomo, secon¬ 
do Labor, «frustrati ovunque, ad 
ogni latitudine e sotto ogni ban¬ 
diera: un impegno dunque sen¬ 
za frontiere ideologiche ». 

Il relatore ha poi affrontato 
l temi dell'unità del movimento 
sindacale di cui ha sottolineato 
ta funzione positiva nella socie¬ 
tà. nella misura in cui si espri¬ 
me come forza autonoma: il 
rapporto delle AGLI con i par¬ 
titi nel quadro di una analisi 
critica delle forze politiche fat¬ 
ta con particolare riferimento 
alla DC. nei confronti della qua¬ 
le è stata ribadita la fine del 
coaidetto collateralismo. In pro¬ 
posito. concludendo, Labor ha af¬ 
fermato che < non la fuga dalle 
responsabilità, ma l'assunzione 
delle responsabilità proprie con¬ 
traddistingue, per le ACLI. il 
sistema che si va configurando 
con la fine del collateralismo e 
il principio del voto libero. Un 
sistema, cioè, in cui il movi¬ 
mento sensibilizza e mobilita 1 
lavoratori, partecipa alle lotte di 
civiltà, fornisce agli aclisti la 
occasione di studiare, di dibat¬ 
tere, di elaborare insieme an¬ 
che le scelte personali che do¬ 
vranno compiere fuori del movi¬ 
mento. nel campo elettorale e 
politico-partitico ». 


! Val d'Aosta; 
aperta 
la crisi 

nel centro-sinistra 

AOSTA, 19. 

Un primo atto ufflcìàl* ha 
sanzionato stamattina la orisi 
del cantro-smiMra ragionala, 
cha dai 28 aprii* «dorso para¬ 
lizza la vita amministrativa dal¬ 
la vaile d’Aoata. In «tguito ad 
una decisione dal direttivo so¬ 
cialista. gli «Messori ragionali 
dal PSI Hanno oggi raMagnato 
le dimissioni. Già durante l'ulti¬ 
ma seduta del Consiglio ragiona¬ 
le. avvenuta ii 13 giugno scorto, 
e rinviata poi a venerdì 20 il 
gruppo socialista aveva assunto 
l'impegno di aprire formalmen¬ 
te la mai. Davanti a questa 
présa di posiziona socialista, an¬ 
che le oltre fon* politiche del 
centrati mstra regionale la De¬ 
mocrazia cristiana ad il « ra» 
semblement vai dota in » hanno fi¬ 
nalmente preso una posizione de 
Unitiva, ed invitato 1 propri as¬ 
sessori a seguire l'esempio. 


Nuova condizioni 


por nuovo iniziative 


Il lavoro 
di partito 
fra gli 
emigrati 


Aspetti ed elementi nuovi 

tendono sempre più a carat¬ 
terizzare la situazione della 
migrazione di forza lavoro # 
di popolazione. Essi derivano 
da una parte dai contenuti 
attuali che viene ad assunto¬ 
re l’espansione dei gruppi mo¬ 
nopolistici. delle grosse con¬ 
centrazioni economiche e fi¬ 
nanzia rie. sul piano interno e 
internazionale, e dall'altra 
parte dall'azione dei governi 
e degli organi del MEC — 
basta pensare ai romenuti 
della politica di Ubera circo¬ 
lazione della mano d'opera — 
che tendono a favorirla. Per 
quanto riguarda ii primo 
aspetto, appare sempre più 
evidente la tendenza alla su¬ 
bordinazione di interi rettori 
produttivi e zone economiche 
arretrate, anzi la tendenza a 
« desertificarli », come sì co¬ 
mincia giustamente ad affer¬ 
mare. Circa il secondo aspet¬ 
to, diviene sempre più eviden¬ 
te il fallimento del tentativo 
di impedire ii maturare di 
una coscienza di lotta e lo 
svilupparsi di una visione po¬ 
litica unitaria nella classe 
operaia, nelle organizzazioni 
sindacali e politiche che ad 
essa si richiamano. 

Questo generale quadro di 
riferimento ideale e politico 
è stato sullo sfondo delle 
riunione nazionale, svoltasi la 
settimana scorsa, attorno ai 
problemi del nostro lavoro 
verso gli emigrati e le loro 
famiglie, nelle zone di immi¬ 
grazione intema, nei paesi 
esteri, nelle zone di esodo e 
di abbandono. 

L'introduzione del compa¬ 
gno Nicola Gallo, responsabi¬ 
le dell'Ufficio emigrazione, ha 
infatti posto l'esigenza di una 
azione e iniziative unitane 
per la parità di condizioni 
sociali, civili, politiche dei la¬ 
voratori emigrati e per una 
politica di piena occupazione, 
partendo dal presupposto che 
il problema deH’emigruzin- 
ne non può essere assunto so¬ 
lamente In termini di denun¬ 
cia, pur doverosa e necessa¬ 
ria, ma di concreta e specifica 
azione sociale, politica e 
ideale. 

Respingere l'attuale tipo di 
espansione economica e di di ¬ 
rezione politica da parte del¬ 
la classe operaia nel nostro 
paese, ma anche negli altri 
paesi europei ove predomina 
Il grande capitale monopoli¬ 
stico, comporta, tra l’altro, fa¬ 
re propri, da parte della stes 
sa classe operaia e delle for¬ 
ze politiche che ad essa si 
richiamano, 1 problemi speci¬ 
fici del lavoratori emigrati e 
delle zone arretrate. Questo è 
stato il problema affrontalo 
dal compagno Ugo Pecchìoli, 
membro dell’Ufficio di Segre 
teria e della Direzione del 
Partito, per sottolineare la ne 
cessità, attraverso sostanzial¬ 
mente 11 lavoro e lo sviluppo 
di una concreta iniziativa po¬ 
litica. di far prendere mai 
glore coscienza al Partito del 
la necessità di un maggiore 
e migliore impegno. 

I terreni su cui sviluppar¬ 
lo non mancano davvero. In¬ 
tanto, il governo è stato co¬ 
stretto ad uscire da una po¬ 
sizione di indifferenza. Due 
mesi fa, 11 governo è stato 
costretto ad assumere l’Impe¬ 
gno di presentare un gruppo 
di disegni di legge sii pro¬ 
blemi di rilievo — scuola, 
istruzione e qualificazione pro¬ 
fessionale, potenziamento del¬ 
la rete assistenziale, proble¬ 
mi della previdenza ed assi¬ 
stenza; agevolazioni per una 
politica di costruzione della 
casa in Italia, ecc. — ed a 
meglio esaminare 1 problemi 
più generali: forme di par¬ 
tecipazione democratica, pro¬ 
blemi delle rimesse, politim 
dell'occupazione. Su questi 
aspetti sta per avere inizio 
una indagine conoscitiva da 
parte della Commissione Este 
ri della Camera. Il governo 
tende a considerare l’indagi¬ 
ne come alternativa alla in¬ 
chiesta parlamentare propo- 
sta dalle forze di sinistra uni¬ 
tariamente con un apposito 
disegno di legge presentato al 
Senato da parte del gruppi 
parlamentari del PCI, PSIUP, 
dal gruppo Parrl. e firmato 
da Levi, Carettoni. Albani. 
Diviene sempre più chiara ed 
evidente Invece l’esigenza che 
il governo acceleri i tempi del¬ 
la presentazione delle propo- 
sto di legge preannunciate, si 
Impegni a investire il Parla¬ 
mento dell’esame dei risulta¬ 
ti della indagine conoscltix’a, 
accetti la proposta avanzata 
unitariamente dalle Confede¬ 
razioni sindacali per la con¬ 
vocazione di una Conferenza 
nazionale sul problemi della 
emigrazione, consenta ad una 
Inchiesta parlamentare sulla 
base di una preparazione de¬ 
mocratica cui siano associate 
categorie sociali e tstitutt rap¬ 
presentativi. Su questo insie¬ 
me di problemi concreti, sul 
modi ed i termini per svilup¬ 
pare l’impegno e l’iniziativa 
unitaria del Partito, si è svi¬ 
luppata la discussione con in¬ 
terventi di Lizzerò, Plsttilo, 
De Canepa, Sanna, Galani, 
Ottaviani, Motta ed altri com¬ 
pagni. 

In sostanza la discussione 
ha riguardato t modi e 1 ter¬ 
mini su cui sviluppare l’ini¬ 
ziativa per l’mrhlesta parla 
mentare. per un movimento 
che lavori già per l’Inchiesta 
e sostenga l'esigenza della 
Conferenza proposta dalle 
Confederazioni sindacali, par¬ 
tendo dal problemi particola 
ri. su alcuni dei quali il go¬ 
verno si è impejpiato a pre¬ 
sentare appositi disegni di leg¬ 
ge. Iniziative unitarie avran 
no luogo nelle prossime setti¬ 
mane. mentre sempre più ur- 
gente da soddisfare appare la 
esigenza di sviluppo della 
FILEF (Federazione Italiana 
Lavoratori emiorati e fami- 

f llle), più in particolare del- 
a creazione e dello sviluppo 
delle Federazioni regionali * 
provinciali. 
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La Democrazia cristiana alla vigilia del Congresso 


LE RUGHE 
DEI DOROTEI 

Piccoli, Rumor, Colombo e Andreotti: il quadrumvirato al 
potere - Battipaglia, l'« ordine pubblico » e lo « Stato for¬ 
te » - » Una pratica che non dà brividi al capitalismo » 


Le responsabilità della crisi del matrimonio nell'Italia d'oppi 


La data di nascita è il 16 
marzo 1959. Alla Dormi;. Ma- 
riae si spezza la targa coa¬ 
lizione che per anni ha sor 
retto la segreteria politica 
di Armntore Fanfani. e jih 
oppositori — uscendo alla 
luce dopo la lumia incuba 
zione delle riunioni Carbona¬ 
re presso l'istituto delle suo¬ 
re dorotee al Giamcolo — 
diventano a loro volta mag¬ 
gioranza. costituendo intor¬ 
no ad Antonio Segni ii grup¬ 
po di potere che. nella so 
stanza, non mollerà mai piu 
le effettive leve di comando 
del partito democristiano. 
Attualmente i dorotei con¬ 
trollano la segreteria di piaz¬ 
za Sturzo con Piccoli, la pre¬ 
sidenza del Consiglio con 
Rumor ed i botto»'’ della 
politica economica con Co¬ 
lombo: all'altro quadrumvi¬ 
ro. Andreotti. è affidata la 
presidenza del gruppo dei 
deputati de. Nei congressi 
regionali essi hanno raccol¬ 
to poco piu di un terzo dei 
voti espressi, mantenendo 
piu o meno le posizioni ot¬ 
tenute nel congresso nazio¬ 
nale di Milano nel novembre 
del 1967 all’interno del li¬ 
stone maggioritario che com¬ 
prendeva anche morotei. cen¬ 
tristi e fanfaniani; sono sta¬ 
ti pero relegati in minoran¬ 
za a Milano, Torino, Bolo¬ 
gna, Firenze, Genova. in al¬ 
tri importanti centri di vita 
culturale e politica e nelle 
tre grandi regioni de) Nord 
(Emilia-Romagna. Lombar¬ 
dia e Piemonte) 

Gran parte delle percen¬ 
tuali congressuali (inora rag¬ 
giunte dalla corrente di Im¬ 
pegno democratico — nome 
ufficiale dei dorotei — è 
conseguenza del peso delle 
non più tanto tranquille ri¬ 
serve di caccia venete, tren¬ 
tine e meridionali, oltre che 
dell’apporto di Andreotti, il 
quale — nel Lazio e in Sici¬ 
lia soprattutto — ha raccol¬ 
to tutto quel che si poteva 
raccogliere in fatto di rita¬ 
gli di destra. L’influenza do- 
rotea ha una connotazione 
ben netta, vandeana e clien¬ 
telistica. In Lucania nessu¬ 
no si sogna di mettere insie¬ 
me una lista o di scrivere 
una mozione in contrapposi¬ 
zione a Colombo, uomo che 
al di fuori dei confini della 
regione ama apparire spre¬ 
giudicato e moderno. Ma 
questo non è il solo caso 
di monolitismo ministeriale. 

Compiuti da poco i dieci 
anni di vita, il gruppo doro- 
teo comincia però a mostra- 



PICCOLI — 
Da Battipa¬ 
glia alla «ter¬ 
za fase» d.c. 


re le rughe. Alcuni mesi fa, 
quando Moro ha rotto i pon¬ 
ti con la maggioranza che 
ai era costituita al congres¬ 
so di Milano e Piccoli è sta¬ 
to eletto segretario soltan¬ 
to con il 48 per cento dei 
voti del Consiglio naziona¬ 
le, qualcuno ha intonato un 
rie profundis troppo sbriga¬ 
tivo c frettoloso all'indiri/- 
70 del s. doroteismo *, qua¬ 
lificato come una « gestione 
del potere fine a se stessa ». 
Poi non sono mancati i se¬ 
gni di vita del gruppo, e so¬ 
no apparse forse più evidenti 
che nel passato le ispirazio¬ 
ni che lo guidano, nella di¬ 
fesa come nell’attacco. La 
influenza sulla base e sul 
quadro medio del partito re¬ 
sta tuttavia scarsa e spro¬ 
porzionata rispetto all’entità 
dell’efTettivo potere eserci¬ 
tato; la natura composita 
della corrente si è a mano 
a mano accentuata, tanto che 
ocgi si può parlare, pm che 
di un gruppo, di un consor¬ 
zio, di una confederazione 
I na DC nella DC. E chi vi 
iderisce ha diritto alla sua 
fetta di privilegi e di poteri. 

Qual è dunque la fonte 
della potenza dei dorotei.’ 
Qualche settimana fa, il set¬ 
timanale democristiano di Fi¬ 
renze. Polìtica, cercava di da¬ 
re una spiegazione al miste¬ 
ro, scrivendo che dinanzi al 
microcosmo doroteo « le te¬ 
si più ardite si annullano tn 
una pratica scontata che non 
da brindi a! capitalismo ita 
Imito, lascia tranquilli i cir¬ 
coli militari occùientah e 
concede soddisfazioni al per¬ 
benismo borghese »; attra¬ 
verso questo metodo si è 
giunti alla « coesione dih 
gcntemente costruita nella 

C t.ssfltn lepidiitiirn ron sona¬ 
rti e repubblicani sulla te¬ 
tta, dello sinistra de * e si 



RUMOR - 
Dopo Milano, 
gli scogli di 
Palazzo 

Chigi 


sono trovate « forti adesio¬ 
ni > in sede atlantica e altro¬ 
ve con la • capacita cama¬ 
leontica » di una schiera pn 
litica * nota e cresciuta al 
governo ». 

rio ha avuto una riprova 
nella cronaca politica di que¬ 
sti ultimi mesi, dalla asce¬ 
sa di Piccoli alla segreteria 
ad oggi. Le difficoltà di na 
vigazione erano chiare a tut¬ 
ti. Leone lasciava a Rumor 
le consegne di un governo 
che aveva sparato ad Avola. 
La polizia fronteggiava gran¬ 
di manifestazioni studente¬ 
sche nelle università. Nixon 
stava per giungere a Roma 
con il proprio carnpt di im¬ 
pegni e di insistenti interro¬ 
gativi. Per due mesi buoni 
Palazzo Chigi ha vissuto nel- 
rincortezza, sotto il fuoco 
incrociato di voci contra¬ 
stanti. Ad un certo punto, è 
sembrato che stesse per ac¬ 
cadere «qualcosa»: vecchi 
notabili de come Concila co¬ 
minciano la predicazione del¬ 
la necessità dello « Stato for¬ 
te », all’unisono con i mag¬ 
giori editorialisti borghesi; 
La Malfa chiede il « verti¬ 
ce » del tripartito governati, 
vo e minaccia la crisi di go¬ 
verno se non sarà dichiara¬ 
ta una ferrea chiusura della 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra; e intanto si comincia 
a parlare dell’ipotesi di una 
nuova scissione socialdemo¬ 
cratica del PSI. C’è già sta¬ 
to il congresso del PCI a 
Bologna, ma ancora non si 
è arrivati alle accuse pubbli¬ 
che di « fìlo-comunismo * ri¬ 
volte agli esponenti della 
coalizione di centro-sinistra. 
La DC discute i risultati del¬ 
l’assemblea comunista perfi¬ 
no in una apposita riunione 
della Direzione, dove gli 
esponenti della sinistra svol¬ 
gono interventi molto inte¬ 
ressanti e Moro parla di 
« strategia dell’attenzione ». 

Quindi, il colpo di scena. 
Per una bega interna. Pic¬ 
coli costringe Rumor ad ac¬ 
cettare le dimissioni del mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione Sullo, accusato pesan¬ 
temente dalla destra perché 
al Senato aveva dichiarato 
che il progetto di legge uni¬ 
versitario era * aperto » al 
contributo di tutti i settori 
parlamentari (dopo si saprà 
che egli, escluso il caso di 
Roma, era stato anche con¬ 
trario all’impiego della po¬ 
lizia nelle università). Pic¬ 
coli ha mostrato così all’in¬ 
terno del partito una incon¬ 
fondibile grinta dorotea, of¬ 
frendo al tempo stesso un 
capro espiatorio all’ondata 
conservatrice. Ma il culmine 
viene raggiunto poco dopo, 
con Battipaglia. La polizia 
spara nuovamente, e Picco¬ 
li ed i dorotei cavalcano la 
tigre di un anticomunismo 
parossistico Sul piano della 
rhendica/ione del disarmo 
della polizia in seni/io di 
ordine pubblico, vengono re¬ 
spinte anche le proposte di 
compromesso di una parte 
del PSI; la DC trova sotto¬ 
banco un accordo con Ferri 
ed i socialdemocratici e 
spìnge in una posizione de¬ 
licata il vicepresidente del 
Consiglio De Martino (c di 
qui nasce uno dei motivi 
che caratterizzano la profon¬ 
da spaccatura operatasi nel 
PSD. 

E’ difficile dire con esat¬ 
tezza come è maturata nella 
I)C la decisione di scatena¬ 
re la campagna politica sul- 
1’ « ordine pubblico ». In una 
riunione della Direzione de¬ 
mocristiana sì è parlato di 
migliaia di messaggi che in¬ 
vitavano il governo e il par¬ 
tito a * ripristinare l'ordi¬ 
ne » Ma ehi li ha spediti'* 
Ed è dovuto soltanto a que¬ 



sto il fremito poliziesco che 
ha percorso la DC? Nel mec¬ 
canismo del potere non si è 
verificato, forse, qualche al 
tro scatto’’ Fatto sta che .so¬ 
no stati i dorotei a condur¬ 
re la danza, cercando anche 
di soffocare con l’intimida- 
ziono le voci discordi che 
• s i levavano, peritilo in Parla¬ 
mento. dalla maggioranza. 

E questo ha dato dei frut¬ 
ti. a quanto sembra, anche 
sul piano delle percentuali 
congressuali l’n dirigente 
della sinistra de, qualche 
tempo fa disse dopo un viag¬ 
gio nelle regioni italiane che 
il frastuono sulla « priorità 
dell'ordine pubblico » avreb¬ 
be fruttato ai dorotei. attra¬ 
verso l'attivizzazione e il ra¬ 
strellamento delle fora» di 
destra, almeno un cinque por 
cento dei voti in più. Se il 
calcolo era fondato, ciò si 
gnifica che la mossa tenden¬ 
te a un brusco spostamento 
a destra dell'asse politico ha 
convogliato sulla corrente 
dorotea parte del rigurgito 
conservatore, salvandola al¬ 
meno momentaneamente da 
un mezzo naufragio congres¬ 
suale. L’imbarco in posizio¬ 
ni di punta di Andreotti — 
in tempi lontani capo della 
cosiddetta corrente * Prima¬ 
vera » — corrisponde ad un 
calcolo analogo; anche se, 
come si è visto, la coabita¬ 
zione con Andreotti non è 
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Un concetto che dolio società si trasferisco alla famiglio - Intervisto segreta con uno « praticona » - Il bambino a 
cambiali o la « nonna di servizio » -1 genitori devono sacrificarsi? - Una generazione non si misura per lustri 
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COLOMBO -| 
« Mattona al¬ 
leanza tenia 
di me.. » i 


ANDREOTTI 
— Con Po¬ 
tateci « col 
prof. Gadda 


facile, per ìa sua tendenza 
agli sconfinamenti contropro¬ 
ducenti sul terreno dell’ol¬ 
tranzismo confessionale (di 
qui le due sconfitte subite 
dalla DC alla Camera sul di 
vor/io). 

In questi fatti sta dunque 
il filo della preparazione do¬ 
rotea al congresso. Impossi¬ 
bile non scorgervi una logica 
precisa, che nei momenti de¬ 
cisivi ha fatto venire in pri¬ 
mo piano il ruolo della DC 
come partito della borghe¬ 
sia italiana Ognuno dei quat 
tro capi-corrente ha forse in 
testa un proprio disegno, 
quanto ad alleanze da strin 
gere (giacché, da sole, le for 
ze dorotee non bastano) e a 
sbocchi da perseguire; ma 
per adesso il blocco è rima 
sto unito anche nelle prove 
difficili Piccoli imposterà 
prohahilmente la propria re¬ 
lazione sulla esigenza della 
• terza fase » democristiana 
(dopo quelle di Sturzo e De 
Gasperi) e il proprio discor¬ 
so congressuale permetterà 
di misurare l’ampiezza delle 
contraddizioni di chi sa ve¬ 
dere in una certa misura la 
crisi del partito senza tut 
tavia riuscire a indicare una 
via d'uscita. l T n elemento del 
genere era già presente nel¬ 
l'ultimo congresso Anche 
Rumor, aprendo i lavori co¬ 
me segretario del partito, 
detto ampio spazio alla de 
nuncia dei problemi aperti, 
per lo Stato p per la DC. ed 
elenco alcune delle « ragioni 
di Hisoririisfn'ionc * presenti 
nel paese: ciò che tuttavia 
non mise il partito democri¬ 
stiano in condizione di pre¬ 
venire i tempi Non lo « vac¬ 
cino » Ed esso fu infatti 
sballottato e messo in crisi 
dal successivo esplodere del¬ 
l’anno 1968 

Piu secco e diretto è il 
discorso congressuale di Co¬ 
lombo, specialmente dopo il 
fallimento della sua cari 
didatura alla segreteria de 
Sono caduti nel frattempo 
molti d“gli orpelli dovuti al¬ 
la faticosa mediazione politi¬ 
ca che il ministro si era im¬ 
posta come prezzo del suc¬ 
cesso Egli. ora. difende es¬ 
senzialmente la propria po¬ 
litica economica, che da tem¬ 
po immemorabile è anche 
quella del governo: chiede 
che le alleanze congressuali 
non si verifichino per « con- 
venienza » o per « assurde af¬ 
finità elettive » (vuole esse¬ 
re. insomma, della partita): 
richiama bruscamente la si¬ 
nistra per la proposta del 
« patto costituzionale » ed af¬ 
ferma che un « incontro col 
PCI » non è ipotizzabile 
t neppure a livello di enti 
locali ». E’ il centro-sinistra 
che deve diventare « alter¬ 
nativa a se stesso »: questa 
è la frase che egli ama di 
più. come espressione ingen¬ 
tilita di un doroteismo che 
resta granitico. 

Canditno Falaschi 
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ASPEN (Colorado, USA) — Questa composizione è stata allestita da studenti dell'Università 
dell'lllinois settentrionale con parti di vecchie automobili a altri pezzi di diversa provenienza, 
nei pressi del Papecke Amphilheatre, dova è in corto la prima confaranza internazionale del 
« design ». 


Dal nostro inviato | 

TORINO, g-ugnn \ 

Forse sai eolie un Valdom 
della ginecologi,!, se avesse po 
luto s’udiaie. Ma al suo pae 
a» in l alalo la ì limi erano un 
lusso. E - diventala una « pra 
Hcona ». l'equivalente per i 
poveri del ìniseur d anacs da 
ricchi. « Esercita » al nord da) 
1961), ha emquant anni, eon 
frasi secche parla per la pri¬ 
ma volta, perche ha fiducia 
di incontrare comprensione | 
umana per se e per le sue 
clienti. Chi sono le donne che 
le si affidano, che la suppli¬ 
cano, che si confessano? 

« Sposine giovani o spose 
mature, gente disperata, men 
te casa, troppi tigli. Dapper¬ 
tutto le trovi Sono immigrate, 
ma anche signore, mogli di 
iq>erui Fiat contadine A voi 
te mi chiedono rii farlo di 
nascosto dal marito. Dicono, 
lui non vuole, non sa cosa so 
no sette figli, lui mi ta impaz¬ 
zire e poi va fuori. Vado a ca 
sa loro In ventiquattrore tut 
hi è a posto. Se serve il ra 
srhiamenfo, anche quello. Ave¬ 
vo diciassette anni quando 
cominciai, dopo aver assisti¬ 
to l’ostetrica del paese. Cosi 
ho imparato. Mai avuto inci¬ 
denti. Leggo, studio. Viaggio 
sempre, da un paese all'altro, 
da una citta all'altra. Sono 
andata anche m Svizzera, clna 
mata da compaesani, e dalla 
Sv 17 /era vengono altre cheti 
ti Sanno che sono di fiducia 
e che il mio compenso e mo 
desro La pillola’' Non sanno 
prenderla » 

Risposta degna di un paese 
che. olti e a mun’eneie lo 
art. 5">.'l del codice penale, de 
ruba ancora ì poveri della cui 
tura. Lei. la « praticona ». e 
uno dei meccanismi di difesa 
scattati per mutuo soccorso 
tra 1 dimenticati dalla soc.e 
la di ogni tempo, ma la sua 
funzione non si estingue nep 
pure oggi, nella «civiltà» in 
dustriale, e contimi abusiva¬ 
mente con la scienza piu a 
van/.ata Di chi la colpa? Non 
diamola a lei. Nemmeno quel¬ 
la del numero di aborti che 
una donna riesce a sopporta- 
i re: «Molte clienti ne fanno, 

[ con me. due o tre Ma la media 
‘ ò piu alta Mia nuora 1 set Mia 
figlia quindici » 

Un figlio può essere dun¬ 
que un aborto clandestino, in 
condizioni da medioevo Un 
figlio può essere anche un ri 
catto da medioevo, realizzato 
con tecnica moderna: che al¬ 
tro e il sotterfugio di una stu 
dentessa che ha mrerrotto lo 
uso della pillola, senza avverti¬ 
re il suo ragazzo, per restare 
incinta e obbligarlo a sposar¬ 
la? la» cultura, allora, non è 
ancora tutto. La rivoluzione 
portata nel ruolo biologico 
(iella donna dalla possibilità 
di scegliere in prima persona 
(piando essere madre, scade 
in angusti e desolanti e anti¬ 
chi schemi mentali, se non 
si costruisce una nuova mo 
r.ile 

Un figlio può significare al 
ire cose ancora, nelle n brut¬ 
te - un tentai.vn di nemici 
li i/inue, una bocca in piu da 
sfamare il frutto dell'amore, 
l'etichetta d «adulterino » il 
depositario di speranze nerriu 
te per se '-tessi - generalrnen 
te pero tutte inquadrate noi 


concetto di proprietà privata. 
Lo Staro preme, demanda an 
cera troppo — salute, scuola, 
tempo libero, ambiente, avve 
nue - ai genitori La società 
incombe dai mezzi di produ 
/.one al culto della casa prò 
pila, mozzo ri: trasposrto prò 
prio, elettrodomestico proprio. 
Il regno della proprietà priva¬ 
ta si estende così allideolo 
già della famiglia che si espri¬ 
me nell imposizione, autorita¬ 
ria o no. di idee, finalità, mo 
delti di vita. 

« Per questa ragione — dice 
l’avv. Spagnoli — si strappa¬ 
no il figlio, quando si sepa¬ 
rano, anche se oggi si fa sem¬ 
pre piu strada la ricerca di 
una soluzione per il bene del 
bambino, (di uomini e le don¬ 
ne cominciano a rendersi con 
to che per loro, come per il 
figlio, il trauma del marri 
monto finito avviene prima 
dell’atto legale, come sara 
prima del divorzio: sia nella 
.muorila distrutta » « E' l'idea 
della pioprieta privata rne si 
nasconde dietro la retorica dei 
figli, usata ancora nell’80 per 
cento delle separazioni — ag 
giunge l’avv. Guidetti Serra — 
Indagando, si scopre perfino 
un rifiuto inconsapevole del 
figlio e mille modi distorti di 
affrontare quesfo rapporto». 

Di casa in casa, ecco le di¬ 
storsioni che spesso si riper¬ 
cuotono negativamente sullo 
amore dei genitori, invece di 
essere una conseguenza della 
loro disunione. Il giovane 
prete denuncia. « A Settimo, 
vi sono bambini che non van 
no a scuoia perche con il lo 
ro lavoro a domicilio viene pa 
g.oo l'affitto di casa » Una 
madre meridionale. « Ci ob 
litigano a mandarli a scuola, 
non ci danno i mezzi per tar¬ 
lo » Un uomo polemico- « Al¬ 
levi creature filiformi che ten 
dono invano alla luce in pa 
laz/om di nove piani » Una 
donna di 4ù anni 1 « Ho rinun¬ 
ciato al lavoro per fare la 
nonna di servizio e permette¬ 
re a mia figlia di essere ope¬ 
raia ». 

Basta questa multiforme de¬ 
nuncia. serve a qualcosa dire 
solramo « ciò che non siamo, 
ciò che non vogliamo » del la¬ 
voro come della città, dell'a¬ 
more condizionato come del 
nostro antistorico e contrad¬ 
dittorio divenire madri e pa¬ 
dri? Basta condividere il pa 
rere di un operaio cattolico: 
« Penso che non si debba met¬ 
tere al mondo un figlio, se 
non si e in grado di allevarlo 
j bene. Per questo sono contra¬ 
rio all'enctchca papale: la 
Chiesa non dovrebbe condi¬ 
zionare la vita di un intero 
paese ». Basta, come fa il pre¬ 
te giovane, richiamarsi al prin¬ 
cipio della paternità respon¬ 
sabile, senza sostanziarlo di 
contenuti nuovi? Tarqutnio, 
operaio meccanico di trenta 
anni, risponde implicitamente 
di no. quando traccia tra sè e 
se. davanti agli altri, un’ipo¬ 
tesi nuova. « Io e lei, la don¬ 
na emancipata sul serio fe non 
daH'ombéliro in giu secondo 
1 inganno ideologico oggi divul 
gato. e neppure la mia mnna 
proprietà privata) dobbiamo 
modificarci rispetto alla natu¬ 
ra Facc.o una rinuncia o no 
a non volere per ora un fi 
gho? Rispetto a mia madre, 
non mi sembra valido allo 


j s'psmj mod ’, va.:do :n se. ge- 
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A COLLOQUIO CON L’AU TORE DI <Z» 

Scrive per la Grecia in lotta 

Vassili VasBÌlikos è convinto che non dare voce alle aspirazioni e ai sentimenti di un po¬ 
polo che si batte per la libertà sarebbe un tradimento - « Per noi l’uscita dell’Italia dalla 
NATO sarebbe più importante di un’espulsione dei colonnelli dall’alleanza » 


Dalla noatra redazione 

MILANO. 19 

Un colloquio con Vassili 
Vassihkos, l autore del roman¬ 
zo « 7 », dal quale è stato 
tratto il flint che, in lfiUa. 
soffo il brutto titolo « l.'urqm 
del potere », sta ottenendo un 
grande sut cesso, non può es 
sere ogqi soltanto di natura 
letteraria Iai i erqngnu del 
fascismo in arreni la terra 
dote e nata la jmrolu demo 
crazia. e troppo grande — e 
rum soltanto per la Grecia, 
ma per l'Europa intera — 
perche un discorso ton lui 
possa prescindere dalla si 
illazione tn cui tersa questo 
Paese sotto l'odioso regime 
dei colonnelli 

Con Vassthkos. col quale et 
siamo incontrati oggi nella 
sede della casa editrice Pel 
trinelli. abbiamo quindi parla¬ 
lo st della sua opera e del 
film che ne e stato ricavato, 
ma abbiamo anche parlato 
delia NATO del colpo di Sta 
to, delle condizioni attutili del 
suo Paese e delle prospetto e 

In epoche diverse meno 
trai agliate più serene l assi 
likos avrebbe torse preterito 
scrivere su filtri temi, roman¬ 
zi sulla sua terra che ama di 
un amore struggente Ma oq 
gì non c *■ scelta Cos) quando 
gli è stato chiesto se per uno 
scrittore il compito sia quel¬ 
lo di scrii ere romanzi politici, 
lu: ha risposto che non ritie¬ 
ne che questa possa essere 
una legge. Ma quando in Gre¬ 


cia c è il fascismo, questo di- 
lenta un doterà Oggi — egli 
ha detto — to posso parlare 
per le molte migliata e mi¬ 
gliaia di greci che non lo 
possono, posso dare voce ai 
loro sentimenti e alle loro 
aspirazioni Non farlo sarebbe 
un tradimento 

E già lo ha fatto, del resto, 
col suo romanzo, oggi, final¬ 
mente. tradotto anche in ita 
Unno da Feltrinelli. Nel suo 
libro, come si sa, è ricostruì 
to, sulla storta di documen 
ti. I assassinio di lambrakts, 
ai tenuto tn piena via a Salo¬ 
nicco nel tubi Lo stesso tito¬ 
lo e emblematico 7. stava per 
n ?.et » che. in greco, stgm/t 
ra cine», ed era il motto 
della gioventù di lambrakis 
Il romanzo uscì fn Grecia, 
edito da una casa editrice di 
sinistra, poco tempo prima 
del colpo di Stato del 1967 
Ebbe una vita molto corta, 
ma nello spazio di un mese 
ne vennero vendute oltre 5 000 
copie, una cifra che. per la 
Grecia, costituisce un vero 
primato 

La vita dell'autore, per puro 
caso, è invece continuata e 
contribuisce, oggi, tn manie¬ 
ra rilevante a dare forza a tut 
ti coloro che in patria o tn 
esilio (* Ma nessuno di not — 
ha precisato — ha chiatto l'a¬ 
stio politico, poiché conside¬ 
riamo la nostra permanenza 
aliestero come una parente¬ 
si che intendiamo chiudere al 
più presto ») #f battono per il 


ritorno della liberta in Grct iti 
Abbiamo detto per puro ea 
so c et spieghiamo Vassilikos. 
alla vigilia del colpo di Slato, 
stava ritornando nel suo Par 
se Era già a Ifrwdist j>er i m 
barrarsi t/uando apprese dalla 
radio la notizia del colpo di 
Stato Se fosse nliirnato >n 
Grecia i colonnelli fasi isti 
non gli ai rehbern tf’rfo per 
donate, il suo ardente irnpe 
gno di militante Arche lui 
certamente, come migliaia di 
altri suoi comimnrn ai relitte 
conosciuto la galera le torta 
re. e. forse, la morie Queste 
cose non à lui. troppo scòlio 
per parlare dei propri tasi 
personali che te le ha dette 
Ce le ha raccontate un suo 
amico italiano che ha ai ufo 
la fortuna di conoscerlo in 
Grecia, quando ancora era 
possibile passeggiare per le 
vie di Atene con uomini co¬ 
me Vassiltkos, Glezos. Teodo 
rakts Per fortuna, almeno 
lui. ha potuto evitare i colpi 
dei carnefici del popolo greco 
Ed eccolo qui, di fronte a noi, 
con la sua giovinezza (è nato 
a tlavala nel 191.1), con la 
stia passione politica, col suo 
• ottimismo della volontà » 
Ma non è nemmeno consen¬ 
tito nutrire illusioni Gli ame¬ 
ricani che hanno organizzato 
il colpo di Stato, vogliono 
che questa seconda ondata 
reazionaria (la prima, quella 
degli anni '4t>-'47, si presentò 
con un volto che lo scrittore 
ha definito « vietnamita •) sia 


piu snttilr non più addolci¬ 
ta naturalmente, ma piu ma¬ 
scherata 

Oggi in Grecia insiste Va s 
stìik os, si protede ad un gi¬ 
gantesco lai aggio del cerici 
lo, ad una dei ital'zzazione del 
In ginicntii Non a raso, nel- 
’r stuoie, e urtato l'insegna 
mento delta imilcmatua se 
guendo le regole della mailer 
na didattica La repressione 
delia liberta di sfampo r rii 
tigni altro tipo rii liberta rie 
mot rata he ta il resto 

t/a quando ci si < Piede, fnr- 
sr un po inoeh'iiitnentr del 
ncr-hc r/rl (oìjt, di Striti) 
b’soqua ritardare thè iu (i re 
'.a e tiri! !'iì, (ite esiste una 
struttura fasi (sfa e thè al 
flauto in cui si ira qiunt’. nel 
gli sbocchi jxissihtli era¬ 
no soltanto due n una deci¬ 
sa inversione di marcia verso 
una società ai ancata n la dit¬ 
tatura fascista 

Im stona del colpo di Sta 
to. avienuto alla n giha delle 
elezioni, è nota ai nostri let 
tori La vittoria delle terze 
democratiche era data per si¬ 
cura dagli americani Non era 
un governo comunista quello 
che ne sarebbe uscito, ma già 
un tipo di governo democra 
tico era considerato non più 
tollerabile dall tmjienahsmo 
americano. E ’ una lenone che 
non deve essere dimenticata 
da noi italiani, 

S’gmflcaUi amente, quando 
a Vassthkos è stato chiesto se 
l'uscita della Grecia della 


NATO rappresenterebbe un 
colpo serto al regime dei co¬ 
lonnelli, lut ha risposto che 
piu importante ancora sareb¬ 
be che l'Italia uscisse dalla 
NATO, nell’interesse del po¬ 
polo Italiano tn primo luogo, 
ma anche di quello greco 
Sulle prospettive Vassthkos 
é molto lucido Non crede 
tqualcuno gli ha ritolto que 
sfa prema domandat alla 
possibilità di una lotta arma 
ta almeno nell immediato .Ve 
•rrde alle suggestioni rii uhi 
zumane mutuate dalle espe 
rirnze di altri Paesi la. re¬ 
sistenza in Grecia, dei e par 
lare la lingua qma. non un al¬ 
tra lingua A liberarsi dal'a 
s’ mai itu itisi isti nero la so 
ì dtir'cta attua degli altri Pae 
si può essere rii grande atuto 
Da qui il compito nostro che 
non può limitarsi a generiche 
attestazioni di solidarietà 
Nel suo romanzo « Z ». che 
consigliamo a tutti t nostri let¬ 
tori di leggere. Vasst/ikos ha 
toluto scrivere sai fratello 
nella lotta • Ecco' nella lotta 
che oggi, in condizioni dilli 
cih. t greci combattono per 
un ritorno della libertà nel lo 
ro Paese, noi dobbiamo sen 
tira ve. amente fratelli di lot¬ 
ta. operando instancabilmente, 
al loro fianco per affrettare 
la sconfitta del fascismo nel 
Paese di Remyannis e d i Gle¬ 
zos. di Lambrakis e di Teo- 
dnrakts, di Panaguhs e di Vas- 
sihkos. 

Ibio Paolucci 


1 to Lnmna'-i) (o;i a,-ri. per 
gii a.'r. • E uriv’o .(intana 
In un e dei! cu braci .ante de. 
.Meridioni'. ora manovale a To 
rino, die ripe’.- sintetizza le 
voci rimoal/ate d; secolo m 
secolo, di generazione in gene 
I razione. «Ognuno si sacrifica 
! ìa sua vita stessa per i fi- 
J gli. |H*rrh< siano meglio di noi» 
Il culto dei sacrificio, per li 
! quale la religione e servito 
.spesso da co|>erura e da ai 
I leata agli interessi del.e eia». 

1 si dirigenti. (o.r.nua in priva- 
I tu a dare un senso ai.e soffe 
I ren/c e a le. mare la ribella/ 
i ne eia* può nascere dada con 
I sapevo.e//a del lurto perpetra 
to non sino m denaro, ma an 
eoe nella tua umanità 

Non per l'operaio larqui 
nio, e per altri ionie lui. « La 
mia lamiglia originaria, nel Ve 
nero tutto concentrato 11. in 
casa. Era importante che K> 
avessi le scarpe, non che il bim¬ 
bo del vicino non le avesse». Un 
giovane operaio della CISL 
« Le differenze con ì nostri ge¬ 
nitori. essi si adattano al si 
sterna, noi vogliamo cambiar 
lo I giovani vogliono avan 
rare come cultura, come poli 
t;ca, con un'apertura piu va 
ria sulla vita. Non basta la 
carriera Mio padre dopo il la 
voro. un po' (li giornale, un 
po' di sport, un po' di televi 
sione Mia madre, sempre 
I chiusa in se stessa, vede solo 
| la busta paga, la labbrica, la 
mutua e le marchette » 

Le generazioni bruciano in 
frette, vanno a tempi stretti, 
non si misurano piu per ci n 
que lustri individuali ma per 
date eh* 1 coincidono con avve 
tomenti collettivi. Hiroshima, 
la Clna. il pruno sputnik, il 
XX congresso, le nuove fron 
nere di Kennedy, il Vietnam, 
la Luna. 

Un padre operaio scopre al- 
l’improvviso, in un momento 
di verità collettiva, di non co 
noscere li ligho diciottenne, 
piu simile ai giovani che han 
no parlato prima che allo sene 
ma cresciuto con lui. i Papa 
non mi mancano le possiti, 
hta economiche, ma le idee 
che tu tieni per re Mi manca 
la chalet Mc.t Ti vedo e U ri 
spetto come capofamiglia, ma 
amicizia e aiuto da anni h ce: 
co fuori » Contesta/..one, nei 
le famiglie operaie, ma con 
affetto, non con disprezzo. «Gh 
studenti — afferma un altro 
I operaio — rinnegano del tutto 
i genitori e i valori dei geni 
tori Hanno fretta, una fret 
ta angosciosa di ribellarsi in 
quel breve termine che gli vie 
ne concesso prima di essere in 
goiati dalle 5tMI(KMi lire al mese 
e dalla carriera Tra noi, padri 
e figli fanno la stessa vita e 
la stessa fatica e le stesse io’ 
te. C’e sempre qucs'o :n co 
mune. Si tratta allora d: reo 
drizzare il tiro, la dove t* si» 
gliato » II padre « con’es’a’n 
con oneste cerca !e radici de 
suoi errori: « Noi siamo «tn 
ti educati nelle ristrettezze 
nell’eronomia. con l’assillo de. 
la vecchiaia e .limiamo cont. 
nuato a far co.ncidere la dife 
sa materiali* delia nostra tam. 
glia con la lotta su! lavoro, 
con la battaglia politica Per 
voi, adesso, su conquiste socia 
1: strappate, m 'ratte di pas 
sare all'of/enwi a ar.cne per o 
rilettivi morali p.u vasti » 
Rocco giorno per giorno 
spiega questo ai «noi genito 
ri II padre ha fa’to .a « ron 
dine» per nove anni destale 
a Torino mtira’otf rim.^rno 
a casa, a Ni .Ila d.s >, . maiu 
Nei si) :1 lavoro f.sso •• .. tr« 

| »ier:men‘o d< ...t tau. g. a :: 

| una stanza con < i li on 
| c ria li ruga//-) '•ud.av i m E 
l una bai,a ,o s'iid.,, ug , i •* 
i orti » commen’ai A.uovo Fi» - 
poi opeia:o t-.a* non r ':en< 
allatto di (ìivei-.; o < gare - 
tutto o moderare o ’ravestire 
so stesso per d.ventare, tu. 
giorno, anziano F.at. S’a pa 
gando, per qucs'o, un dur • 
scotto nel colosso monopoi; 
stico. Ne discti’uno -n fam. 
glia La madre < Da parte no 
stra si e sempre jiensaro d. 
assicurare ai figo una vita de 
cente. senza doniti I soldi, 
quando c e la d.soccunaz.one 
soni) una cosa importante Ap 
pena li abbiamo avuti — due 
sal^i. i-orn n ,ar,o a dare un 
I po' di tranquiì. *a. anctie se ». 

I »’a tiene a parure da 're — c: 

, »iarno iM.es*: i ,o farne lo vo 
I .evo la . js.ì. Ri h.'co la b.bl.u 
I *eca » I) padre i G.: no mes 
| su pane tra .e man:, emisi 
I se sapra tenerselo Io io v* 
devo prima al. evo. poi ope 
I iaio. no. i ap >»q i.irira .ns.vm 
I tua .a tarr.er.i .a s.carezza » 
Re eco risponde, ion .a cer'ez 
za di c:v. »a di essere sostenu 
to malgrado le divergenze 
« La pensavo cosi anch io. 
prima di vedere cos'è la fab 
brica Adesso, con ì miei com 
pagni, ho vtsro che la carriera 
è una delle piccole piccole ce¬ 
sa che ci tnducuno a mettere 
al di sopra di noi stessi In¬ 
vece di sacrificarmi a questi' 
idolo, cerco di miglici are. In 
vece di essere solo, siamo in 
tanti • 

Ha diciannove anni Un fi 
gho può anche non essere 
proprietà privata Può diven¬ 
tare la rivincita per i suoi g* 
nitori, e non soltanto per loro, 
ned a battaglia ideale P*r una 
famiglia nuova in una nuova 
società. 

Lutai Melograni 
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UNA GIORNATA DI INTENSO DIBATTITO SUI TEMI DELLA RELAZIONE DI NOVELLA 


PIU’ LARGA PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI 

per il mffomunento ed il rinnovamento del sindatato 

Importante momento di verifica nel processo unitario - Riflessione critica sui limiti delazione sindacale a livello nazionale e internazionale - Solidarietà con gli operai e gli 
studenti colpiti dalla repressione a Genova - Messaggio unitario di Federbraccianti, Fisba-Cisl e Uisba di Battipaglia - Nuovi approfondimenti per iniziative concrete unitarie 
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LIVORNO - La prtiiderua dal VII congrauo. 


L'Intervento del segretario della UIL Ravenna al congresso CGIL 

«Nasce un sindacato nuovo> 


Un importante contributo al dibattito di Livorno - Il legame tra la costruzione del 
sindacato unico, la partecipazione dei lavoratori e una nuova strategia rivendicativa 
I) ruolo di sintesi del Parlamento • Atteso l'intervento di un esponente della CISL 


Nel corso della seduta mat¬ 
tutina al VII Congresso della 
CGIL, ha pronunciato un uni 
pio discorso il segretario della 
UIL (resiion-abde del settore 
industria) Buggero Ravenna. 
Un importante « fatto » politi 
co. che qualifica la ricerca uni¬ 
taria in atto nei lavori congres 
inali. Nella delegazione della 
UIL è altresì presente il se 
gridario confederale Cannilo 
Benevento. Per oggi e 1 » previsto 
un discorso di un dirigente del 
la CISL Ed ecco una sintesi 
del contributo reeato da Raven 
na h 1 dibattito di Livorno. 

« I dibattiti congressuali del¬ 
le tre confederazioni .stanno 
esprimendo :n modo chiaro la 
nuova realtà sindacale i he si e 
andata determinando nel Pae 
se. aperture di problematiche 
nuove, analisi spregiudicale di 
ciò che sta avvenendo nella so 
cieta italiana, mena di una 


La solidarietà 
con gli operai 
e studenti 
di Genova 

Il VII Cunei< »«n do la 
CGIL ha appiovalo u n 
un odg m solidarietà ioti 
. in a un < < ni .11.110 di lui o 
raion t studenti genovesi 111 
t rimmati p< r ai or munite 
stato 111 diti sa di 1 posto di 
lavoro per il salano la ne 
nloira/ia e la liberta Lece 

.1 testo 

« Il \ II Congresso della 
('(ili. venuto a 1 nno-cen/u 
di II un rimin t/ione di un 
(i ntin.no di Involatoli e ‘tu 
notiti genovesi rii ili aver 
manifestato per la difvsa del 
posti, rii Involo pi r il sa 
iario la riempe 1 a/ia e la li 
berta vi mito a lonii-icn/a 
1 he I uh riminn/ione ,e av 
vi nula ioli prot odora .he 
ga i i-d e stata notitiiata ai 
-li nnm mnli s/Un uu idi ".tal 
minte a istrutto!ta avvinola 
e ad oltre litio mesi () ai 
fatti denumia la gravita in 

I u si manifesta I nudala 
irpri’s'iv 1 1 In- v'iti a di * ni 
prò e tildi i.iro 1 imp» losn 
movimento di lolla m allo 
rei paese, esprime la piena 
v fidartela verso lo sciopero 
unitario indetto per doma 
ni (KIOM. FIM. 1 ILML un 
l>egna tutte le organiz/azio 
in a 1 onsiderare nella *.ia 
reale portata il livello ormai 
raggiunto dalla spirale delle 

II pr< s«|diii ,d ime di [wr 
tare avanli iriizialive unita 
rie di lolla puntuali ed ef 
tic ai I per fermale quest» 
ondala reazionaria e so) 
raggiare 1 lesponsabili di 
alti che aggravano la già 
grave elisi nei rapiKiiu so 
f iali in atto nel paesi * 


strategia di attacco del movi¬ 
mento smdaeale. indicazione di 
soluzioni di problemi da parte 
della classe lavoratrice. Esce 
sconiitta la linea di assorbi¬ 
mento delibazione del sindaca¬ 
to, e viene respinto il tentativo 
di utilizzare le nuove spinte 
rivendicatile per la razionaliz¬ 
zazione del sistema ed il man 
lenimento degli attuali equilt- 
hri; il tenta' .10 di rispondere 
alle inquietudini e alle propo¬ 
ste alternative del sindacato 
con qualche concessione sala- 
, naie in più o con soluzioni pa¬ 
ternalistiche dei rapporti socia¬ 
li, o con il ritocco marginale 
delle strutture social' c civili. 
Inoltre viene respinto il tenta¬ 
tivo di determinare un movi 
mento operaio privo di forza e 
rii autonomia politica, generali 
do un sindacalo legato ai soli 
problemi contrattuali e avulso 
dal prnhivini del jvotere della 
classe operaia, imapace di por¬ 
tare .u.ulti 1 ivendicaziom vlie 
Ini tinnii 1 1 entri di potei e 

aziendale ed ostia aziendale, 
ilu- si disiti:, i, «si dei proble 
mi dello sv iluppo v n de 

l-i matui’la pollina e 11 
! vile loiisogucnto a 1 > anni di 
vita democratica ha reso m 
sufficienti gh ni gam rappreseti 
lutivi liadizuiu.ili \i è dunque 
iina crisi della struttura stata 
U dalla quale nu-c t 1 t sigenz 1 
di un dei t idi unenti! e di un 
1 iimivn luppoito tia Stalo ut 
full liliali ili nuovi modi di 
pai tccipa/ione dii Involatoli, 
dei ilttadmi, degli studenti, dii 
gruppi vai tali e di nuovi modi 
di loima/iou" ridia volontà po 
blu a di i ni .1 l’ai ! uni 'ito può 
i-vvei e solo 'a smti si tm.de 1 

| V ome risponde il snidai ato i | 

I queste nuove 1»,gonze 1 Ile un 1 
gonfi avanl'. impetuosamente 
nella società italiana'* t’ome es 
so esprime le esigenze di 1 la 
votatoti’ \hhiamn superato 
1 una fase di " stailo " uscendo 
I dal falso dilemma sulla con I 
‘ trattazione a livello aziendali | 
I categoriale e confederile, at j 
> fermando . he tutti sono nio 1 
I nienti qualificanti dell azioni ! 

del stridulalo e che ih 1 uree ag 
| gredire 1 cenili di potei e e d 
decisione impoueiirio la mnti.it 1 
(azione di tutti gli aspetti della | 
I condizione operaia f ’ staio j 
I qui sto il salt'1 di (inalila ih, [ 
, ha pi rnii vso di i ontrappori e I, 1 
1 soluzioni del -inducati' a ipielle 
I padronali, di stahdue una 11 j 
( spondenza degli (limitivi ai 1 1 

sullati. di .(imprendine il s 
gniln .ito poli’no dilla i nuli sta j 
zinne 1 he uniste ambe d sm 
dai alo e riait ad essa una ri 
s|)osta poliin i. 1 un di trasfor 
inazione della condizione gene¬ 
rale del Paese. 

« 11 snidai no è ora in una 
posizione di aitai ai alle ir|tm 
sti/ie ed alle strutture ihe le 
determinano Momenti qualitl 
canti di questa battaglia sono 
state le lotte unitarie pi 1 h 
pensioni e p« r I atiolizionc delle 
"zone salar'ili", che hanno 
avvito il vallile di una grande 
operazione ili trasferimento ili 
redditi verso zone e categorie 
piu depresse. Ciò ha costituito 
per tutti una grandi esperirti 
za di 1 ni m i ori e tener tonto 
lello Mahilire la stiitigia dei 
prossimi mi .si. Le prossime sca¬ 


denze dedizione del sindacato 
sono lo Statuto dei lavoratori, 
il quale, stagliato da ogni virtù 
taumaturgica, rappresenta pur 
sempre una rottura della potè 
sta assoluta del padronato e 
l'apertura di poteri nuov 1 per 1 
lavoratori 

€ Su questo problema, occor¬ 
re una mobilitazione più ampia 
per superare un ertezze e re 
more che hanno frenato la pos¬ 
sibilità di un accordo a livello 
legislativo: il grande scontro di 
politica economica e sociale, 
rappresentato dai rinnovi con¬ 
trattuali. la riforma sanitaria, 

I problemi della si noia. Una 
esperienza nuova abbiamo com 
piutn sulla piu vasta area co 
minutarla, dove 1 sindacati |>os- 
soiio e debbono elaborare una 
strategia ili attutiti i he muso 
lidi 1 risultati ottenuti a livello 
regionale, 

« Non si tra'ta, per d proces¬ 
so unitario, ili coni ri gonze ili 
vertne. ma di una mobilitazm 
ne ampia di tutta la 1 lasse la 
Miratine Sta nasi curio un mii 
( lucuto i he ami e finse quelli, 
di domani, mi non e pm tei 
tatui nte quella ili icr. Lo sfnr 
zo in atto ih r politiche riveli 
dica! 11 e clic rompono gli attua¬ 
li equilibri per iieaine dei nuo¬ 
vi ha ai>ert>> speranze e pro- 
vpt Itile |H r un miiMiiidumciitn 
dell 1 misti a unita e pei pi o 
speliive i sali mti pei il ìilluni 
Dolili amo limale la forza no- 

II -‘.il la al 1 innovamento, mi 
dialogo alla base, dal quale 
li ai re 1 nei eie pi r un 1 nuov 1 
spelta ideale ihe icuhzzt il t ( ,ii 
solili noi nto (.eli 1 hl)i ila ed d 
i ulToi zumciito di Ila ili unii 1 u/iu 
vlie espi inni, nella conquista di 
uni tinaie letnnomia del sm 
d 0 ato dai partili il nini 
to di ogni pansiil.n alisino e 
pelli avanti 1 ivcudù azioni pio 
pne ed oiigiruiii del snidai ato 
K’ un compito grande cd ini 
perniatili) ma sono siculo elio il 


Tfni giornata dei livori del ■ ■ 1 

cmgrotM CGIL di Livorno. Mol- VIRZrl LI 
ti gli intonronti di rilievo. Si è * 

lovor.to in HHmbloi *olo la v , ce se nre'rtr o CGII 
mattina; nal pomeriggio *ono -, . ^ 

protoguifi i lavori di conuniotio- 1 sipmo rafforza 1 e pro¬ 

na. Montro ora In corto la todu PJ* 1 » 1 * » la ^nquista di nuo¬ 
ta. lori mattina, tono pervenuti vi obiettivi denunciando espu- 
nume roti motùggi: da togna- «Munente le nostre in a ulfi- 
Uro «Lite !«dt»ri» dlla Fa- , len2e e certe errate uuerpre 
dorbracciantl VISBA - CISL * 14210111 del ruolo del sindaca 
IMSBA di Battipaglia c quello L° *P eci ® P*r QU*nto riguar¬ 
da t>nfwk".thmo t*nda<a e » suo rapporto con .1 par 


Federazione » indo caie intorna- 
zionalo africana. Noi corsa dal¬ 
la taduta i stato anche appro¬ 
vato fra scroscianti applausi un 
odg sui gravissimi arrosti di 
oparai a studenti genovesi, che 
pubblichiamo interamente. Nel 
dibattito sono emerse, tra l'altro, 
primo indicazioni per misure ro¬ 
tative ai problemi del supera¬ 
mento delle correnti e dell'at¬ 
tuazione delle incompatibilità. 

Ed ecco i resoconti di alcuni 
Interventi; dogli altri daremo 
domani il resoconto 


LAI 


segretario generale 
Federstatali 

Il sindacato é riuscito ad im¬ 
porre al governo una visione 
coerente del rapporto tra cit 
ladino e stato e. in questo qua 
dro. di una (olloca/ione diversa 
del dipendente della pubblica 
amministrazione, al servizio del 
la nazione secondo il dettame 
costituzionale Sono dovuti però 
trascorrere troppi anni, durante 

I quali 1 lavoratori hanno so 
stenuto lotte con alterne vi¬ 
cende. caratterizzate da azioni 
articolate e da momenti di ge 
neralizzazione. che tuttavia sono 
valse a costringere il governo 
alla trattativa: una trattativa 
lunga e travagliata nella quale 
1) governo ha opposto una linea 
intransigente di blocco salaria¬ 
le, nel tentativo di assegnare 
al sindacato una funzione su¬ 
balterna nell'accettazione della 
politica dei redditi e con un 
atteggiamento dell’alta burocra¬ 
zia e dei sindacati autonomi di 
sostanziale acquiescenza, se non 
di sostegno, a quella linea del 
governo contraria ad obiettivi 
di riforma. 

Oggi siamo giunti ad una 
fase che doi remmo ritenere con¬ 
clusi! a per la parte inerente 
al riordinamento in senso fnn 
zinnale, sia pure parziale delle 
qualifiche professionali, del trat¬ 
tamento economico; abbiamo 
conquistato il principio della 
presenza del sindacato nei con 
sigli di amministrazione dei 
ministeri, con il diritto alle sedi 
sindacali, agli albi, ai distacchi 
per gli attivisti, e conquistando 
di fatto ni alcune amministra¬ 
zioni, il diritto di assemblea 

Pur con questi limiti la con 
clusione cui stiamo andando per 
il riassetto delle qualifiche e 
delle retribuzioni, connesso con 
la parte normativa, rappresenta 
un sostanziale passo positivo, 
perché ha messo in movimento 
un processo che tende ad incri¬ 
nare la costruzione granitica 
tradizionale della burocrazia sta 
tale affermando il rapporto che 
intercorre tra funzioni effettiva¬ 
mente esercitate e qualifica 
cori ispnndento Kri è proprio 
nella misura in cui tutto questo 
rappresenta la rottura di veci tu 
■'qmlihri (> di posizioni pillile 
gì ile. mollo spesso p ir.issit 11 ie 
elio suscita e non poteva non 
suscitare la reazione e la resi 
stenza delle forze dell’alta Ivi 
rov'ia/ia. conseguentemente del 
poteie eiononiHo e una parte 
del governo elio a (plebe forze 
sono traritzimi.timoni,- 1 olleg 1 
ti ih'i impedire imi leale nnno 
lamento della mi, 11 t,i italiana 

II rnssettn quindi \ i da noi va 
lutalo come un momento di pas 
saggio obbligato mimi nuove e | 
imi qunhfii anti lippe de’l i ri 
fonila gonfi alo delio Stato 

Sn'o oggi però ioti la bit 
lugli 1 unitaria di tufo lo cute 
goi'ie del piibbluo impiego, as 
suina d i 1 Li Conferii ruz’one io 
me momento unificatolo e ge¬ 
ni 1 dizzante si and ita d I 
fondendo la mv enza dilli pus 
sibilita di arrivare a realizza 
re 'a riforma dello Stato Kle 
mento determinante del ritf 
fondersi di questa coscienza è 
stato la realizzazione dell'uni 
tà di azione dei sindacati con 
federali, unita che ha consen 
1 1*0 rafferma zinne del nesso Ira 


io-uro ((ingresso quell» delia , ri issetto e 1 Ninna e proprie 


fisi ed 1! cestro saranno al 
1 altezza di queste aspettatile 


per questo, l'emai giunzione dei 
sindacati autonomi. 


re di azione. E' piu che mai 
necessaria una forte accen¬ 
tuazione delia lotta articolata 
e la costante ricerca dei pun¬ 
ti di saldatura fra le riven 
dicazioni contrattuali e socia¬ 
li e le pressanti esigenze di 
riforma e dj una nuova po¬ 
litica economica. 

E’ la rinuncia alla riforma 
che da un lato genera l’e- 
Mrenusmo e rtaU'altm inco¬ 
raggia 1 propositi e gli istin¬ 
ti peggiori delle forze conser 
vatrici. 

La proiezione della nostra 
strategia a livello europeo ci 
induce a non soggiacere alla 
tentazione, affiorante invece 
dj continuo, pur con diverse 
motivazioni, nella FSM e nel¬ 
la CISL intemazionale, dì im¬ 
prigionare l’azione sindacale 
in rigidi schemi politici ed or¬ 
ganizzativi, quasi sempre 
estranei alla realta e alla vo¬ 
lontà unitaria nei mondo del 
lavoro. Nell’area europea il 
movimento sindacale e chia¬ 
mato a compiere una profon¬ 
da svolta politica 

Si può e si deve fare mol¬ 
to di più per promuovere nuo¬ 
ve forme di incontro e di im¬ 
pegno; la nostra iniziativa 
nella CEE deve tendere sem¬ 
pre più esplicitamente a ren¬ 
dere possibili una vigorosa 
azione unitaria per obiettivi di 
interesse comune, al di fuori 
delle logiche contrapposte del¬ 
le attuali centrali internazio¬ 
nali, che nel migliore del ca¬ 
si sono sgradevoli sopravvi¬ 
venze del passato. Un passo 
decisivo sarà compiuto il gior¬ 
no in cui t lavoratori dei di¬ 
versi paesi europei definiran¬ 
no insieme comuni piattafor¬ 
me rivendicative e di azione, 
scenderanno insieme in scio¬ 
pero. 

La risposta al problemi che 
oggi ci troviamo di fronte esi¬ 
ge l’unità dei movimento sin¬ 
dacale, L'obiettivo di rinno¬ 
vamento e dell’unità sindaca¬ 
le appartiene a questa fase 
delia lotta democratica per 
una diversa e migliore orga¬ 
nizzazione della società, tanto 
più che l’insieme del movi¬ 
mento sindacale attribuisce 
ora lo stesso valore essenzia¬ 
le alla autonomia del sinda¬ 
cato. E' questo dell'autono¬ 
mia un problema che convie¬ 
ne qui risolvere globalmente, 
definendo uno stretto rappor¬ 
to di coerenza fra l'acquisizio¬ 
ne del principio e le conse¬ 
guenti decisioni operative. 

L’unità d’azione ha espres¬ 
so pressoché interamente la 
possibilità di convergenza e di 
realizzazione di obiettivi co¬ 
muni. Forti delle esperienze 
fatte e dei risultati raggiun¬ 
ti, dobbiamo ora affrontare e 
superare rapidamente la fase 
di passaggio all’unità organi¬ 
ca, avendo coscienza che la 
lotta per l’unità è anche aper¬ 
ta contro tutte le tendenze che 
d oppongono, nel fatti se non 
nelle intenzioni, alla sua rea¬ 
lizzazione. 


ESPOSTO 

seqrrtaiio AHoan/o 
c nnhidini 

l’aito il sdito c r lumino dal 
rUliMH/1 n.i/iiinilc dei imita 
rimi Noi assegnatilo una impor¬ 
tanza di rilievo al ere-conte in 
gi,--o di masse contadino nel¬ 
lo hittadie sociali e civili del 
p n -i- I (- osivrionzo di lotta 
.lobo 111 1--0 (tei coltivatori fatto 
1 ii'oh itti tHu por la remunera 
7 ,miio del loro lavoro sono for- 
s<- fi .1 le pii efficaci e«pre—n- 
iii (lolla erroneità c del cara' 
tiic .l’it: opoiaio e ami contadi 
no della imIiIum dei redditi. 
\n tic pt r lo m isso dei coltiva 
imi v H ne vosi ai qill-OIHlo un 
v a'oro pi (‘giudiziale la coriqm 
sta di un insieme di poteri 
olio garantiscano l'esercizio dei 
dmtti fondamentali di ugna 
ghanza e di libertà, che sono, 
m primo luogo, diritti del Li 
remunerazione del loro lavoro 

Nell'ambito dello sforzo di 
rmiini amento e di adeguameli 
to dei rapporti tra la CGIL o 
l'Alleanza dei contadini credia¬ 


mo 1 Ih vada '. a’u'ato co» grin 
do attenzione il problema d< 
t apporti tra 1 salariati ed , 
braccianti agricoli e le .Inpri¬ 
se colui atrio Noi vediamo n* ! 
la dichiarazione del vostro VII 
Congresso circa l'attualità po', 
tu a dell'uni*® organica del'a 
fondazione di un sindacato 
nuovo ed unico dei lavoratori 
italiani, una ragione della gran 
de certezza che i coltivatori 
italiani già in gran numero 
esprimono, e una ragione della 
speranza che tutti 1 coltivatori 
impareranno con l'esper,enza e 
la lotta ad apprezzare, perché 
sia garantita anche la loro via 
di emancipazione. 


JACOMETTI 

prc-sidt?n*e ARCI 

La battagli 1 ddl'XBf* t dt- 
f(Tiricic 1 lavuratori dall'assai 
lo della sui irta dei consumi e 
pt r una piena e umana utihz 
/azione del tempo libero — ha 
detto Jacometti — non può fa 
re a meno m alcun: alleati tra 
cui gli Enti locali, le toope 
ratue e soprattutto 1 sindacati. 
Abbiamo bisogno dei sindacati 
per sostenere lo scioglimento 
delI'ENAL. carrozzone anacro¬ 
nistico. e sostituirlo con un 
ente democratico; per mettere 
nelle mani dei lavoratori 1 cir¬ 
coli aziendali: per la riforma 
della RAI-TV. 


BONI 


segretario generale 
FIOM 

Compito primario di questo 
Congresso non e solo quello 
di individuare obiettivi e di 
puntualizzare ulteriormente la 
iniziativa rivendicativa, ma di 
assegnare alle grandi lotte dei 
nostri tempi quella che è sta¬ 
ta definita la loro dimeasione 
storica: cioè l'obiettivo attua¬ 
le dell'unità sindacale. Certo 
l'unità sindacale si fa, come 
la vertenza delle pensioni ci 
insegna, sul pruno requisito 
di una giusta politica sinda¬ 
cale, ma oggi ben possiamo 
affermare che nel complesso 
le recenti esperienze ed 1 re¬ 
centi successi ci indicano che 
questa giusta politica è patri¬ 
monio non solo del nostro, ma 
del complesso dello schiera¬ 
mento sindacale Noi della 
FIOM siamo reduci dalle en 
tusiasmanti esperienze dei con 
pressi della UILM e della FIM. 
Guai a noi se la CGIL, per 
esitazioni, incertezze o addi 
nttura pavidità, non fosse al 
l’altezza di questo impegno di 
fare dell'unità sindacale il no 
stro obiettivo degli anni '70 

Ora non si tratta tanto di 
aprire una terza fase — la 
fase costituente — dopo quel¬ 
le delle «premesse di valo¬ 
re * e delle * politiche concre¬ 
te », quanto invece, per la 
CGIL, di assegnare al movi¬ 
mento ed alle lotte questo 
obiettivo. Non ci sono due pia 
ni: quello del dialogo unitario 
e quello dello sviluppo e prò 
predire dell'azione rivendicati 
va Ce n’è uno solo, e cioè 
che l'unità ha camminato con 
le lotte c clic le lotte sono an¬ 
date avanti con l’unità. Non 
vogliamo ima unità di vertici ne 
1,11 , (>1111)1 omesso unitario, non 
vogliamo Limita di l’irclli e 
di Venerili e neppure di Gli- 
scnti. non logl’umn ''unità co 
me !,\ ipotizzano corti settori 
moderati del contro • sin.stia 
l.'un.tà é il risultato ineior 
- tele (> l'espressTine d mia 
t tini ita maturità dei In ora¬ 
tori italiani 

Con Luu'tà si deve attuare 
un notevole spostamento di 
forze e di potei'!' a vantane o 
della disse Uvoiatrue m (pie 
sta fase della società dilani 
aff ri induci alla conee/ionc rio! 
suiri icato che tutti ci trovi 
uniti: ne eversione, né mie 
gr (/ione 

\101a t ac irne Foa: hm 1 
ilio dal e II autismo e dalle ve 
Tifiche Foa ha rivolto una rio 
ni inda elio o rip-endii s 1 
ino (ii-|>ost 1 ari ilf ri m> L i 
dei issine dei I no' itoi 1 li rii 
ti rum i/ione rii m iggtorun/e e 
minoranze, siamo di-posti a n 
nunnare a qiiil-'is' 'pofis a 
sulla futura 01 C iti //a 'ione 111 
tana'* Eien perché se noi ali 
h,amo oaiuo al movimento eri 
alle sui- pro»|M'ltii e e fidile.a 
nelle sue [vis- h.lita alenili te 
mi di questo dibattito che c 1 
eludono appannili dei toni 
vecchi Essi rappresentano uni 
sfasatura tra sudatati) e cn 


pa- ‘à ri Li*'» del rnov-'rnpn’o 
i lai o'a’uri r o-i s' po'igo-’o 
prooiemi d -ornate Bea. /z.a 
mo Sa democraz.a ed .1 supe 
rame nio dd'-e correnti nel mo 
mento ’n cu. lavorator. vo 
tano ’ loro d r.gen!i, ma sen 
za tener toi.’o delle tessere 
che questi hanno .n tasca 
VttPnz one dunque a non fare 
d4 questa tribuna sul tema del 
le correnti delle affermar.on. 
decisamente paternalistiche e 
in palese contraddizione con 
una prassi fin troppo segua» 
finora E' in questa dire 
z'one che si risolvono 1 proble 
mi delLincompatibihta: essa e 
diventata la cartina d: torna¬ 
sole di certe volontà e d' certi 
impegni Risolviamo questa 
questione ai livelli piu avari 
/iti già raggiunti anche all' u 
t< mo della CGII. con le dee 
som dei ferrovieri de: metal 
•ne» -anici e dpi bracciali’!' In 
noiatoii e conservatori si scori 
trarm oggi all'interno delle or 
ganiz/azifini e all'interno Belli 
stesse correnti sindacali Cer¬ 
to ognuno ha una stona dietro 
(il se. ma non ripetiamo una 
storia superata dai fatti e da! 
le lotte Non e oggi l'estremi 
vino degli studenti il peggior 
nemico dei lavoratori. Questo 
invece è rappresentato dal vuo 
tò di iniziativa sindacale Tut¬ 
ti concordiamo sul ruolo diri 
gente e sulla responsabilità 
de! sindacato in una linea di 
democrazia, di autonomia e di 
unità fattori collegati e mdis 
solubili Non dobbiamo pertan 
tu avere troppa paura de! pan 
s.ndacahsmo. preoccupiamo! 1 
,mwe del panmodcratismo 


BONACCINI 

segretario della CCdL 
di Milano 

Inizia contestando le tesi so 
«tenute da alcuni organi di in¬ 
formazione, nel tentativo di av¬ 
valorare presso 1 loro lettori 
l'iuunagme di un congresso 
si (involto e nel quale tutto è in 
discussione, un congresso tra 
vagliato nelle scelte per l’unità 
sindacale, oppure trasformato in 
un poligono di tiro a segno 
contro le tesi di Novella. La 
discussione che dura ormai da 
oltre 2 mesi e le assemblee di 
aziende, di settore e provinciali 
in cui si è svolta hanno pur 
insegnato qualcosa a tutti noi: 
ovunque partecipazione viva c 
priva di complessi, tensione e 
spregiudicatezza, ovunque il se 
gno eviden'e che la v cechij ci¬ 
viltà dei divieti e delle autonz 
/azioni paterne è tramontata 
anche nella nostra vita mter 
na; ovinique, è sempre la ri¬ 
cerca appassionata e convinta 
dell'unita al nostro interno e 
di tutto il movimento sindaca¬ 
le: ovunque l’impegno per la 
(ostruzione di soluzioni unita 
rie che non abbiano il carat 
tcre di un vero compromesso. 

Dopo aver messo poi in evi¬ 
denza 1) nesso intercorrente fra 
le lotte nelle fabbriche e negli 
altri settori, Bonarcim prose 
gup affermando che se tutto ciò 
segna la fine di un sistema di 
equilibri e di una rassegnarlo 
ne stanca, apre al tempo stesso 
la via a una progressiva e con 
tmua contestazione rii equilibri 
di potere ihe nei diversi campi 
condizionano la vita e le spi - 
ranze dei lavoratori e le strut¬ 
ture nella democrazia italiana 

Occorre una articolazione del 
le lotte elio non si esprima solo 
nella pur fondamentale e indi¬ 
spensabile base aziendale, ma 
elle ritrovi all'impegno rii tutte 
le strutture rieìLorganizzazinne 
e nella fantasia creatrnc dell» 
masse, obicttivi e forme rii lot 
ta espressi sulla piu ampia 
gamma rii .uterienti 

Cosi, superando un certo ri 
scino di aziendalismo vile <iu \ 
e la pur potremmo porre — con 
una arti- dazione che non si 
unifica ne sminuzzamento verso 
il basso ne rifiuto dei moti | m 
genoiali — potiemmo rispi.n 
riero .il Nord come al Suri v 
qiiel'o esigenze di tinitìf a/ion 1 
vile mai ibbiamo voncopito, no 
tanto mono oggi, come appuri 
limonio e mortila azione rii sti 
moli e Hi obiettivi \a ria -e 
vite cu) nmnlilka la serto rii 
problemi rii direzione che dob 
Inanio risolvere 

Certo mi simile formidabile 
impegno rii lotte non potrebbe 
(--ci,, p,e-'Titato come Svelta 
tia li- ninnile e la repiessiono 
rii polizia, ne potrebbe coir Iti 
dirsi con l'assoluzione rii go 
verni e rii ministri, perche una 
preti sa fmza maggiore ne ha 
impedito Li volontà efficiente 


RIFLESSIONE CRITICA 


I 1 ! rompe.-o ha verificalo, so 
I pnilln’ni i a ah w 11 interrenti ih 
j imi. ai capili',tu il,! miai ahi 
I di w/ririnfipe -- m ile num ■ 
iom/i,Tom ri, ferminole dalla 
irc-iifii rii ut fi irte cri e.f, so 

ni(o mi,Tifo rircmficofiro — io 
esujonze rii unito, rii do fioro 
zumi' ricali nhirttu 1 rii lo’fa. rii 
tnnhihtaimnr. di democrazia che 
le manie lai aratrici tirofintiuim , 
Un ducono sjnefofomenfe . 
torniteti, imomma. lem a n 
velare con le zone di ficee on 
che le zone d'ombra dell'ini 
zinnia .sindacale I prandi, de 
ei.iri, eccezionali risultati ni 
tenuti in I cono di questi ultimi 
anni, intatti — hanno sottnh 
tirato numerosi delegati — non 
devono impedire ri 1 cogliere li 
miti, insufficienze, incertezze in 
tulio lattone del sindacato sia 
a !u e!’<i nazianale che interna- 
zinnn'e. Nel <n flore Hello ,seuo 
la. per esempio, un discorso nuo 


va ò stato avviato con la co 
sfittinone del sindacato saio! 1 
arila CC,ll. Questa presenza 
Qualificata ha permesso di dare 
peso alla battaglia degli inse 
guanti che si è recentemente 
conclusa. Ma guanto cammino é 
ancora necessario compiere per 
colmare 1 gran ritardi che. in 
questo settore, esistono nella 
costruzione di una politica uni 
tana! 

Ma non é il solo esempio che 
('' stai0 portato sui nel dihat 
hlo in assemblea plenario che 
nelle commissioni. 

l'erto 1 processi nuoci che vi 
no maturali in questi anni, sii 
molati grandemente dalla poli¬ 
tica di unita ed autonomia della 
KilL. hanno aiuto una icrifi- 
co positiva intervento del Se 
ardono nazionale della VII.. 
Buggero Rai ernia, ne è la fe 
stimonianza piu pracua, segna 


di un sindacalo, come ho detto 
1! dirmentr della l II., che non 
sani (incoia quello di doma>'• 
ma clic, su uro mente, non e pio 
quello di ieri 

Ma e proprio la soddisfazione 
dei risultati raggiunti che im¬ 
pone una verifica critica delle 
zone d'ombra per far maturare 
questi risultati in tutti 1 .settori 
del frante sindacale e meifeto 
l'mf, ro monmenfo nelle condì 
zumi di assoli ere 1 nuovi com 
luti in comtio nazionale e in 
tcrnazionale. 

Il dibattito ha spostato ri suo 
interesse sulla necessitò rii su 
pesare la « querelle * — un po 
co vana — .sulla off illazione 0 
mena alla FSM per puntare in 
i ere alla mizuitiva politica con 
creta, capare di colmare l aro 
ri ritmili che hanno lamentato 
a proponilo rii una az>one >1 n 
dzìcale a livello europeo e mon¬ 


diale Rappresenta la E.N.M un 
osili, n ,1 11 questa iniziatila'’ la 
s'i(li/raml, 1,tia,paranza dei de 
li miti ’,» ha riconto Genero', 
comunque, e risultato l impegno 
per una pies-rnza (incoia piu 
precisa, nera, libera da pregni 
rìiziait. della CGII. nella ricerco 
r costruzione di nuovi rapporti 
di solidarietà internazionale fra 
tutti 1 lai oratori D'altra parie 
questa e un'esigenza che si ma 
mfe'ta in maniera sempre piu 
pressante in Europa per 1! ro 
indo pr arriso di integrazione 
dei grandi gruppi economici e 
finnnzign A questa unita del 
laonde padionato europeo è ur¬ 
gente contrapporre l'unita dei 
lai oratori. Ma c'e un solo modo 
per realizzare questa unita 
si duppare una incessante, ap- 
twss onatg, articolata iniziato 0 
nei contronti delle altre centrali 
sindacali, suino esse affiliate o 


Non < 1 r .'!:amo nel!» stumda 1 

.«o ( a far inventare s,k ih j 
l'-ia . 1 m utansiTiii ma netti ! 
nulo n nuov ramo a chiedere 1 
prozi.•omo che mettano al loro 
• entro la condizione e la vita 
rii eh- lavora né rinunciamo 
a uciHirr,' quelle scelte con le 
grandi lotte di massa, come 
del resto abbiamo già fatto nel 
passato. 

Circa l'unità sindacale, aareb 
he errato rifiutare nelle attua.) 
circostanze un processo unita 
no die passi esclusi!amen’e al 
la base ignorando le organiz 
zazu ni p 1 o che hanno fatto 
e contribuito a fare 1 gruppi 
dirigerti imputtanii dell» no 
stra e di altre organuzaz'om 
Novella nella sua relazione e 
altri compagni hanno indi aio 
soluz.om >• verificili- ria fare 
-obito e hanno portato un con 
ti riniti, chi- li'n riovrehbe e- 
scre impossibile sintetizzare m 
alcuni deus,oni assai importali 
ti v immediati sm in ma’eria 
rii incompatibilità con certi in 
carichi di partito e per quanto 
attiene alla organizzazione del 
le correnti sindacali: sqprattut 
to se non ci proponiamo un 
discorso di vecchie maggiorali 
ze c di nuove minoranze, il qua 
le conserva il sapore acre nel¬ 
la logica di corrente, ma il piu 
giusto discorso di una ricerca 
unitaria e impegnata, quale ap 
punto esigono da tutti noi i la¬ 
voratori. 


SCHEDA 


vico al'rt F^M Le i?' , rn 1 
rioni rii sn'idnrirln l’iter-aro 
naie, quando non sono sos'o-i 
Z'ote da uno iniziatilo politico 
preciso, ici.-rinnn 1! tempo c'i. 
trovano L'esperienza e maestro 
Problemi c compiti impegno 
tm Ma proprio per que-’o e 
apparsa opportuno il richiamo 
ad una riflessione critica 1 m 
pietosa, alla ricerca delle ra 
gioni dei ritardi, delle in-ut 
ficienze. dei limiti de! snida 
calo l resoconti del dibattito 
che presentiamo offrono oh c’e 
menti ai que'fa analisi Ma uno 
condizione di fondo vale qui 
coahere come essenziale per il 
rinnovamento del sindacato: lo 
[mrtecifiazione sempre piu lar 
ga dei lavoratori a tutte le sue 
scelte, piccole c giandi che -.a 
•io Padroni insamma, dell'inte¬ 
ro 1 poco dcmocrat'co. 


o. p. 


segretario CGIL 

Il tongi es-o ha 'iato fotti 
contributi rivolti a cogliere fi 
no m fondo le novità e tutte 
le potenzialità che la situa¬ 
zione può esprimere. Ed e pro¬ 
prio di questo che abbiamo 
oggi bisogno affmcnè 1 az.onc 
del sindacato corrisponda seni 
pre meglio sia ai terreni più 
avanzat. .1 cui va spostando 
si la lotta di classe, sia alla 
ci uscente acutezza con cui si 
presenta il pioblema di trova¬ 
re una via d'iLscita positiva 
alla profonda crisi sociale del 
paese. Av v erto tuttavia una 
certa difficoltà del congresso a 
cogliere l’elemento centrale, il 
punto di fondo sul quale im 
permare tutta una sene di in¬ 
dicazioni, le grandi diretti ici 
che riguardano il programma 
mendicativo e 'o sviluppo del¬ 
l'unita e dell'autonomia. Eppu 
re questo tema centrale è rii 
fronte a noi, sgorga dal modo 
nuovo, dalla mescita della par¬ 
tecipazione di masse ingenti di 
lavoratori, dei giovani m par- 
ticoldie alle lotte sociali e 
politiche, c. quindi, dalle sol¬ 
lecitazioni che questo tipo di 
partecipazione espi ime. Questa 
partecipazione può diventalo 
nel prossimo „vwni r e il fatto¬ 
re decisivo per sostare a fa 
vore della clis-e lavoratrice 
l'esito di scoiiui sindacali c 
sociali già maturi nella reai 
ta del paese, po" dare nuovo 
e grande impulso al piocesso 
unitario, per determinale un 
salto di qualità nel processo 
di rmnovamen'o della i.tA sin¬ 
dacale¬ 
si tratta di un problema po¬ 
litico prima che mganizzativo. 
('10 che occorro e che le en- 
tu-id.-manti battaglie s ndaca- 
h degli ultimi anni non a 1111- 
jx'di-cdno rii 'nriiv iriuare mo 
menti anche unportunti rii et 
roro e n'ardo, che saltano agli 
occhi quando s. esamina il 
1 apporto fra spinta alla parte¬ 
cipa/ ime da un lato e mo¬ 
mento della diri zinne — pu. 
lice os-n: io. mrii-jM n-abric 
dal,'.litio quando -■ inastata 
la difficoltà della dilezione ne! 
coglie!e p diamente e nel fa 
le pienamente sue le spinte 
che salgono dalle mio,e r pc 
milze rii lotta. Ed e un perse 
vera le nell’erroie .inni calsi 
conio in quilche caso e avve¬ 
nuto. contro ’o .-ixmtaneisrno 

I comitati ii: base e I azione d. 
q i.iIlìio gì 1,1,10 poiiticiz/a'o 
non capile civo q ie-ti episori 
sono 11 pi imo ango lina 1 < ■ 
tua ve -o le no-’te deficienze 

Ma anclie un altin 1 1 fio rii ri t 
fi. olta meno appariscente mi 
non meno fienante dobbiamo 
alTiontau. Si Udita di cogliete 
i valine qualit i'ivo ri, 1 |c.- 
menti piovi e rie IV nuove vo 
lenta rii partec pa/mnr pei 
trame non md fazioni pai zìi 
li ma una -tiategia generale 
del processo rii rinnovamento 
rii autonomia e rii unita ih ’ 
non 'i-cluaie che questo pio 
cosso dicu-i tanchez/a. m 
istoi illM’d r>o..sa (-»-ere iia- 
soibito o st t >rudto dall'azione 
puri un le la (lenii., della 
pallet ipaz ime rie, la. orate -1 
arie In’.V mhmIi suiti.),, ah e 
poi t che pone -eri problemi a 
tutti In pi ino luogo ai parlimi 
eri ili- fo'/e onsei v ati 111 e 
mo lei (*t UM'ntemente q 1.1-1 

.iv.!,t lomunq le giavemen 

II i et - -. -n ri (Inolia ria.io 
( -nlorieie rii (pu-ta carica mi 
>Le poti anno renmixxrp le lo 
10 cont-add'z vi noc,i|ier,iTe 
<1 11 ! 1 le hanno peni rio. »e noi 
non mi ici,) fi-onere bene 1 
i i)l, cu vile i.i eie—ita della 
P u fi c i|M/ (vie iVHie a noi 

1 e un piiirio di fondo che 
dolili, min rii lino e od e la no- 
't ' (1 -.volubilità ad investile 
1 ,avorato 1 e ad affidarsi reai 
uh nte alla loro capacita crea 
tn.i I' pencolo e costituito 
ridila e-i-t ’nza. ancora 01 uà 
momento della ii vi mie illu 
innata (pianto -1 vuole mi 
t appo ancorata alle rego'e di 1 
potei e riiiezionale Si natta 
per il dirigente, rii far parte 
driri e veiimonte il lavoratole 
ari! rine/iii'ie -on lo stesso li 
vello di 1 o loseen/a e con tut¬ 
te le ,111,il i azioni c ho ciò com 
porta Alti unenti va avanti 
la Ligi, a rii una concezione 
vert’ci-t.ca del potere, destina 
ta ari irtarsi sempre di piu 
con la maini,:à e la capacita 


poter e 
per il 
1 ipa e 


crtea rie'V nasse U-ià vtafcv 
ne glohaV Ho' mji.io •« -r' 1 ! 
ca'o .d'.era’o-1 no" hih ino! 
t r e -oitar.to ! p’-obetiM rie. 
-apra).!!, ’-ia *’i "/io ie entra 
le e tia.-e na a-nhe <p.elL> 
del rapitolo tra s.nriacatn n 
base e 'avoratori Nuo. i *tru 
menti, le nuove conquiste co 
ni,- 1 comitati c> delegat, di 
fabb'ica. di linea di :eparte 
come i'assemhlea infliggono 
g.a. con la 'oro esistenza un 
co'po al’ autorita".s>i'o idrico 
naie, ma si patta pur senp-e 
di st-urnenti az.enda'i «sposti 
se lasc ati a se -tes-i a far«: 
imprigionare nella logica az,«n 
dalistiea. 

li punto fniviau.en'.ale conti 
ste nirilu nostra vapacria di 
portare la pa-tec ,taz o ie di 
tnas-a s 1! terreno c - 1 p-o 
blemi -fella ri ie' on.- co ta-ia 
getieiaV del moM-ìuTriu Ecco 
cpnnrii I es ge-iz» eia pmt 

taforma dei -ontiatp na/.ona 
li che s a a iv . <> itu- e-i 
genze maturate n-I v vo dell' 
lotte ait.-o'j'c in cauri" 
ruolo deve t-s-e-e rertamente 
aff dato a un inc-eme-ito cor 
sistente dei -alari opeia. e a 
una espansione dei dii itti ma 
1 lavoratori ancora una volta 
devono c-sere mestai n pri 
ma persona della direz.one di 
questa lotta con metodi e fo: 
me più avanzati di quelli, pur 
validi, dei precedenti rinnovi 
contrattuali 

Uno degli aspetti pu eròici 
per 110 che -iguarda a p.ir'e 
cipazione alla dne/.one geiif 
rale del rnov imeiito e una p-e 
sa di coscienza effettiva drl 
rapporto fra politiche meni 
caf.ve e riforme, fra ni end 
caziom e politica ecmomica di 
-V ttii|)fHi Su questi problemi 
ìegistriamo for-e la sur m 
più grossa di errori ed è que 
sto 1! terreno dove le forze 
padronali e oiociei e.te hanno 
mipo-io la loro regola rie! g o 
co. II nostro esame cufico rie 
ve e-se re po,-fa'ti piu a fonno 
soprattutto nel moni, nto n un 
verifichiamo che l'e-pandersi 
de! potere contrattuale rie' mii 
datato nelle aziende non - n 
chiude il lavoratore dentro la 
azienda, ma al conti ano fa 
maturare una aweis.one pu 
dura contro .e strutture auto 
ritarie cd ingiuste della «ocre 
tà Ed ecco maturare allora 
una realtà m cui la partecipi 
zione. e non piu gli obiettivi 
di riforma calati dall alto iio 
ta al pettine il nodo, l'esige n 
za. di una nostra linea che ri 
guarda direttamente le -trut 
ture della società, alternativa 
a quella del padronato. Da co 
struire. certo eon 1! movimen 
to. con 1 lavoratori, ma tal" 
da offrire globalmente una 
pros|Hjttiva al tempo stesso 
credibile e t-ascmantc. 

Altri problemi pero si pon 
gono a questo punto e -uro 
quelu di una ben divet-a o 
locazione del sindacato nella 
società democratica. Face 10 un 
esemp.o attuile e sedante, 
cuielln della ct--t oue circi en 
ti pici triennali. Dobbiamo sa 
pere fin da ora che il proble 
ma della gestione di questi en 
t. non può esaurirsi in misure 
eli r foima affidate a consigli 
di ammim-trazione dove pure 
-nino 111 mugginratua 1 rappre 
-enianti dei Involatori, perche 
quei rapili esentanti correrebbe 
mi grossi n-chi se non si eres¬ 
se mi veio decentramento di 
potei 1. una vera partecipazio 
ih* da! bus-o del movimento di 
ina.s-a 

J punti certamente piu acu¬ 
ti dello sq nlibno tra partec 
Dazione e stato del moumen’o 
s.ndacale li nsrontriaino in 
tapporto alla divisione smda 
cale Le valilo c-pii.en/i uni 
tane degli ulti 111 ami. li pm 
.spetuva non «to’tea ma in 
tempi poi, 1 1 c i dei! unita orga 
mia. sta turisi. 0110 e si in, on 
frano con la cie-ce.ite ca uà 
d, !o‘ta e 1 (Conta rii pa.teci 
pa/iono dei av oratori. L'aito 
nonna p Mip-.itt'itto un) logica 
affidata se miro di pu alla ca 
patata cica'iva Heria pai toc 
P-t/irme deio -nas-c alla vita 
(lei -.nri.uato L unita quinci p 

autonoma e partecipinole 
La riterr 1 um'ar a neve ti-ci 
re ria una sorta rii comparti- 
nienti stagni, dobbiamo ri i«c 
te. atti.iveiso una mescita del 
la partecipaz.,0.10. a fondere di 
Pm 1 ciiver.-i momenti delle 
convergenze unitane .sopmttiit 
to facondo uscire 1 dialoghi di 
vertice dal chiuso del,e no 
atre sodi e portando!' alle 
Hvnblee dei lavoratori iieirhé 
ogni tavolatole viva tutti 1 d 
vc.'-i momenti del processo 
unitario e tutti come Imo di 
retto protagonista Certo la 
pai tecipa/ionc pc- cMsccre 
deve vedere liquidate aneli- 
una ser.c di qui s' ioti < ia 
IHissono d ven'.irc di o-taco.'o 
le incoili, «fibrina affront., 10 

una di tali quo-t'oiu e pe", iò 
- il questa -tiaria (io')b' r 0 

andate avari!, na rrtuo che 
saremo tutti dacio-no noli af 
fermale che non nu-ciamo e* 
vaicela i>er ìagg, naerr i>ù 
a.ti livell, rii autonoma e pa-- 

tt'C’IJÌ.'T/ OfH (D ’1 [ 1 « ] 0 0 'ìl l > fh 

niHthJu» [1 rodo »j,ì ,ojj' p 
^ pm 0 dobbiamo m* 

sipnro l'equ.voco ci: un prpt"-o 
intreccio tra incornivi!'lui ta 
superamento delle correnti ed 
autonomia, die ra,i)>ipsentano 
aspetti e mo penti d.cet-' (ht 
ognuno dei quali tieio eoe 
potremo trovare soluz'oni un 
tane co -e iti hanno md ih 
blamente gicvi’o un ruolo m 
so-tu j.btle nid aucvo hanno 
se m vuole andare vet-o I au 
tononua reale e quindi vei-o 
limita oiganva. «oltantu 1 
compito di preparale 'e con 
dizioni sa pure attraverso un 
processo gra«!'iale per un Ci¬ 
ro seioglimen’o Dobhamo fa¬ 
re subito alcuni atti e non sol¬ 
tanto emblematici ma Ance» 
ri e real,_. clip diano ;1 ama 
della giusta direzione m cut ei 
muov lamo 
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Il questore di Roma rischia un duro provvedimento e 81 capo dell a polizia deve presentarsi ai giudici 

Sono Melfi e Vicari i poli 
della inchiesta sulle bische 

Un altro questore implicato nel racket dei night e nel traffico di antiquariato - Il rapporto fra il primo poliziotto romano e suo cugino, proprietario della 
bisca con la Naccarato - Scirè ebbe in eredità una rete di connivenza e di protezioni - Il Pubblico Ministero ha dato parere sfavorevole alla scarcerazione 


L'arretratezza delle strutture 
al centro d'un vivace dibattito 


FISCHI PER CAVA 
AL CONGRESSO 
DEI DIRETTORI 
DELLE CARCERI 


Il V Concusso na/io mie 
dei funzionari direttivi cicli.» 
amministrazione peniti n/i<iri<i 
e entrato ieri pel pieno dei 
suoi lavori Diciamo subito 
che proprio certe assi nzc 
qualificano questo tonar* sso 
come un momento nodali c 
combattivo della discussioni* 
in atto, nel Paese e nel 
Parlamento, sulla riforma del 
l’ordinamento penitenziario E 
ci riferiamo all assenza sia 
del ministro di Grazia e Giu 
stizia Silvio Gava (< Indila 
zwnabil i impegni non mi 
consentono di partecipare al 
congresso » dice il telegram 
ma di Ga\a alla presidenza) 
sia del ministro della riforma 
burocratica Simone Gatto 
( < Cousa impegni improroga 
bili * dice l’altro tele 
gramma). 

La verità è che il nostro 
governo ha paura di affiori 
tare la delicata e complessa 
materia della riforma peni 
tenziaria — sulla quale ha 
una « coda di paglia » quan 
to mai lunga — di fronte al 
pubblico dei soli tecnici t 
specialisti del ramo 1 diret 
tori di carcere. Stamane si 
è verificato un episodio sin 
tomatico Quando il dottor 
Marcello Buonamano, ispctto 
re generale ncH'amministra 
zinne penitenziaria, ha letto 
ai congressisti una breve in 
formazione che riassumeva 
il discoist pronunciato da 
Gava. al Senato ne' cois» 
del recente dibattito sulla ri 
forma carceraria, i fischi e 


Sostiene una 


fondazione svizzera 


« La Sindone 
dimostra 
che Cristo 
non morì 
in croce » 

CITTA' DEL VATICANO, 19 

Un vespaio di polemiche, 
di voci e di smentite, ultima 
quella autorevole uscita da 
gli ambienti vaticani, sta su¬ 
scitando la campagna con 
dotta da una fondazione 
svizzera che si propone, a 
suo dire, di salvare da di 
struziona la Sindone. 

Secondo i membri della 

* Fondazioni per la Sindo 
ne » esiste un piano preciso 
per far sparire la famosa 
reliquia conservata a Torino 
rappresentala dal lenzuolo 
che avrebbe accolto le spo 
glie di Cristo Per quale ra 
gione? Per la semplice ra 
gione, sostengono quelli del 
la fondazione, che le >m 
pronte e le tracce lasciate 
dal corpo sul lenzuolo, di 
mostrerebbero scientifica 
mente che Cristo non e mor 
to sulla croce. Quando ne 
fu deposto il suo sangue 
scorreva ancora, il cuore se 
guitava a battere e solo una 
frettolosa diagnosi dei sol 
dati romani diede il respon 
so di morte oofinitiva. 

Questa tesi, sostengano i 

* difensori della Sindone >, 
costringerebbe cattolici, prò 
testanti ed ebrei a rivedere 
gran parte della loro dot 
trine Anche la resurrezione 
di Cristo verrebbe messa in 
discussione. Di qui II prò 
getto di togliere di mezze la 
incomoda prova 

La singolare accusa 4 sta 
ta seccamente smentita dal 
segretario dalla congregarlo- 
no del culto divino in Vati¬ 
cano, unica Istanza compa¬ 
tente In materia. 
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Contestato il discorso del ministro al Senato 
Politici e burocrati accomunati nelle accuse • De¬ 
lineato un piano di lotta per l'ammodernamento 


| le urla di sdegno dii dii (fiori 
i hanno sottolio' aio i p,is-ag 
gl piu smgol ni pu li loro 
mesdt’Lz/d. di qut 1 discorso 
Per il ministro Gdvd non 
c viro chi Ih no-tra orgdniz 
zdzione cdneririd sia arri 
trata, le rivolti di Milano 
Torino e di tutte k altre pr* 
gioni sono do* ute* soltanto a 
influenze deleti rie della con 
testazione universitaria: ì 
detenuti possono praticare 
sport come il pattinaggio, la 
pallavolo, la pallacanestro, 
possono, da qualche giorno, 
mangiare meglio; assistono a 
spettacoli cinematografici più 
volte a settimana {«una voi 
ta al mese » si grida dalla 
platea); e via di questo pas 
so, spacciando le nostre pri 
gioni come una specie di pa 
radiso terrestre Como avreh 
he fatto, il ministro della 
Giustizia ad iff< rmare que 
ste amenità d, fronte a colo 
ro che della vita e dell’or 
ganizzazione carceraria cono 
scono ì riiammi piu segreti, 
e che si stanno batti lido per¬ 
che il dittato costituzionale 
riesca finalm< nte ad attuarsi 
anche per il cittadino dote 
nuto? 

Ad apertura dt ì lavori due 
lutei venti, (pie Ilo di Buona 
mano e quello del dottor \ in 
cenzo Marolda (segretario 
de I sindacato dei funzionari 
riluttivi pcmk'nziari) a*(*va 
no tracciato le grandi linee 
della politica di ammoderna 
mento puutinziano pi r la 
quale i dnettori di carcere si 
battono Sono p r oprio loro 
ì direttori di carcere, a 
considerare i*-*r pumi sor 
passate, ingiuste reazionarie 
le strutture penitenziarie 
lutti gli interventi te in par 
titolale quello del direttore 
del carcuo di San Vittore. 
Coi ho) baimi denunciato la 
| mostruosità di un superna che 
1 considera la pena come un 
castigo c ina punizioni in 
un t iu ii i oc c isioiii |m r a 
cui.! t il u < i >< o -duali di 1 
c htodii i 1 1 < l> n il<> 

I lui i- in i 1 1 i la p • ‘ 
j mie a (ii la Ini • n a mi 
u-ti i lai \ i - 1 ’ ioni |h r 

| i,t danno t pi i--i di < -e ni 
1 dtrt t (Ire l’o-i di iai(i re 
I da ogni e laliorazi me gnu i 
| dita delle nloiiiu di bugi 
j in mate ria m i pc i la v< m 
! privane az, ih di tu c "i i 

i In 1 magi-*r ni di ! olimi 
lustrazione (lolla Giustizia fi 
nnt nini por compie it a. dai 
, ni de ì dm ttoi i di uni u II 
I c (infitto di compì u iz< Iti 
(Incuoro di .stitutu giu I c • 
di -ni vi ghan/a t guani* ni 
j tsic u/ioiu -1 i iv c la pai t c i 
| lami* iti noe ivo agi iffi tli 
i del ti attuine ufo s )(t giunda ■ 

I ( hi* uhi nio dt I eie t< miti, pio 
I pilo pillile epa-ta bui ocra 
tic a sm r apjinsizioi i h I ma 
1 gì-tì .itii al diiittorc di car 
uri* impedì- t una ri ale 
l i imprmsiom dii piob.crni c 
amila in fk (M li possibili 
la di iute i v i ito di qui -t ul 
timo 

La fig ira del direttore di 
■ laturi corni sputato aguz 
i zino ia pane particolari-si 
I me ette zaini infilatesi) esci 
dunque da qui sto congresso 
defilimi amenti distrutta II 
| uro spietato aguzzino e sol 
tanto un boi bornio < rdma 
mento pi niti n/ia:io che gli 
stessi dm (tori u spingono t 
combattono K le uro radiu 
del male sono quelle di una 
società ingiusta, basata sul 
lo sfruttamento e sulla le 
pressione Anche questo, as¬ 
sai chiaramente, è stato de 
nuneiato in questo congresso 

Catara Da Sirena 
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Si è costituito il capostazione del disastro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19. 

Resasi irreperibile subita dopa il disastra 
nel tunnel, il capostazione di Castroreale 
Terme, Angelo Venuto, si è costituito sta¬ 
mane a Messina direttamente al procura¬ 
tore capo della Repubblica Scisca che ieri 
aveva spiccato mandate di cattura nei suoi 
confronti. Dopo un primo sommario inter¬ 
rogatorio — al Venuto *1 magistrato fa 
carico d* aver dato via libera all'accele¬ 
rato proveniente da Palermo che fini per 
scontrarsi nella galleria Sant'Antonio con 
un merci proveniente da Messina —, il 
capostazione è stato incarcerato. 

Che tuttavia a ben altri risalgano le 
responsabilità primarie del disastro in cui 
otto persone hanno trovato la morte, e 
stato ribadito anche dal segretario confe¬ 


derale della CISL, on. Scalia. Riprendendo 
Il tema di una interrogazione dei deputati 
comunisti al ministra dal Trasporti, Il de 
putato democristiano ha detto Infatti oggi 

che < ì morti li hanno coscienza co 

.oro chi* s, sono opposti al nammoderia 
mento (iella rete ferroviaria in Sicilia, ne 
dibattito di ottobre alla Camera ». 

In quella occasiono da diversi settori 
dello stesso schieramento di centrosinistra 
(i sindacalisti de, il repubblicano Compa¬ 
gna, tee.) furono avanzata perplessità e 
critiche per la spesa di duecento miliardi 
decisa dal govarno per raddoppiare il già 
doppio binaria della Roma-Firenze, «min 
ne i -nio a leni i potxiWion servite n a 
m,g ore dile qiotesi dalle ferrovie di Si! 
v o Spaimi'a e d G oacctuno Murat v 
r F u crit cito a-p-amente da La Na 
zone e un se** manale milanese mi diede 
del ’ fetente terrone ’ — ha commentato 


Scalia - e ora tutti sanno i he -, su 1 ' i 
Pa ormo Messina ci fo--e stato umetto il 
doppio binario, la sciagura non s. riebbe 
v* itn-ata v 

Questa tematica è stata ripresa stasera 
anche al parlamento siciliano dove sul di¬ 
sastro si è svolto un breve dibattito aperto 
da un intervanto del compagno Messina. 

Una notizia buona, infine: Roger Pierre 
Tacherois, il turista francese che veniva 
dato per disperso nel disastro, è invece 
vivo a Parigi. I documenti ritrovati nei 
tunnel e che lasciavano temere la sua 
morte. Il aveva smarriti tempo fa in Si¬ 
cilia e viaggiavano per posta su uno dei 
vagoni coinvolti nel disastro Particolare 
curioso: il Tacherois e vicedirettore d'una 
società di assicurazioni . sulla vita. 

NELLA FOTO ancora si lavora per 
sgomberare le rotaie. 


L'eritreo dilaniato mentre preparava un attentato 

LA BOMBA ESPI OSA NELL HOTEL 
DESTINA TA ALL AMBASCIA TA 

Hagos Tesfai aveva accuratamente ispezionato la zona della sede diplomatica etiopica - L’im¬ 
presa doveva essere portata a termine la sera stessa della morte del giovane - Egli era 
arrivato martedì da Beirut e contava di ripartire mercoledì sera dall’aeroporto di Fiumicino 


Liggio è 

1 

Per 5 anni 

in ospedale 

! 

due vecchi 

ma dovrà 


prigionieri 

rimpatriare 

1 

1 

in cantina 


B\RI 19 

Lui unii L.acio — il i u ,i n 
si loglmu-ntn e inn-cg mite -i,ir 
leia/mnc* rlcu- rial’* (utf ri 
\--im* d B,*ri noi giorni -tn si 
hanno su-citato clamore in tu’ 
tu il pae-i* — v -tatù diffidato 
dal que-toie di Bari a a-tia-e 
la Puglia e a taggiimg* re Cor 
Irono suo pai -e d origine 
litìgio che aveva dni-n di 
fermarsi a B tonto ha dovuto 
lasciare il grn--o centro a pò 
chi chilometri da Rari ove si 
eia -tallito in-ienif al, alno 
imputato Salvatore Rima min 
tre tutti gli altri imputati dii 
processo mafm-o avevano rag 
giunto la Sicilia 
Il provvedimento di po'i/ia r 
motivato dai precedenti penali 
i da'Ia pericolosità sociale* del 
capomafia 

Mentre era in viaggio per 
torleonc Liggio e stato rico 
virato in un Ospedale di Taran 
to per una coinplu azione del suo 
male n-uffnno/a re ia!c ’ e non 
e csilusn che venga trasferito 
in una t'imta universitaria per 
essere operato 


BARI. 11 

Ln contadino di Canosa di 
Puglia Anton o Metta di 54 
anni e stato arrestato sotto 
accusa di aver rinchiuso in 
uno scantinato per cinque an 
m il suocero Michele Di Mol 
fetta di B 2 anni e suo fratei 
Io Donato di 79 

I due vecchi sono stati 1 , 
lutati dalla poi zia che ha 
fatto irruzione nclia cantina 
su -i gnalazione dei vicini i 
pugnimi ri erano denutriti c 
malconci tanto che e stato ne 
tessano ricoverarli in ospe 
dall* 

Antonio Molfetta. dopo la 
morte di sua moglie, aveva 
ottenuto dal suocero e dal fra¬ 
te Ilo la delega per riscuote 
re la loro pensione Poi. con 
volato a nuove nozze, aveva 
deciso di risolvere il proble¬ 
ma dei due vecchi relegan¬ 
doli nello scantinato che gli 
era stato donato dal suocero 


Cinquanta milioni di danni 


Le fiamme divorano 
un circo degli Orfei 

MU WO 1 i 

I o L a i v *V i f > i, e ! i ’o i cenere di-t r i**o 

i) ,n i , nel o ih, n ri c o < ha i orco ‘emione attrez 

zi , mi in* i , ) (lii i ( i n i ' hi < *■<> i >"( 

le. t-t -t i i l oh ( li- a i uh - cna'c • itto n’o** io 

t t ] ) ) | j) , * (| r , t i ,>r i a ,1 i*az oif f l, rian ì 

)>!>■-(• ,r 1 , i t i o * (( i i*o - - i no i s in hhc - o nea k h( 

, ( ira* I t -gaie* * k c i d uno speria’ore d --ritrito 

-in bht i a i -1 di (I i'io 

1 t - i t\a r//t*o *i r, li i S imer Ve da soli due 
i ( i'*i e t f i *<i d i >o o ,o sitet* ì oo cp. ndo 
i ni i i a _g i . - o la l z o e vm lo,, i e d li 

,, , , 'ti i i , , e i i r c f anime erano g a alte 

p, i,i i . n i o lo ito olire ton i' 

_ 1 i . ' ii i // ticn're ne hi 1 r*u 

, , , ir i i i , , ii ai * o itanare nu o'*e arr 

aiin in i iti* -a.cnhcrn s’a'l tdilvot ne 

o- , 


\ o < \ i i mi i i i ( un atti 01 . 1*0 
i ini' ,, i -,-*( d* il amba-* lata 
e upi i i impie-a dovila e- 
-i '. | i * ca a ti ninne la si a 

-*• - i t i - la nei ti Io st i 

'ili) « , * I O 111 I -to IK ( O il 

I i >> h i i ui - la ( i III 1 i 

(lini. i i Zi mio a l('»*n l 
c - i » - ii '• |n r i| |, -Hi i - a 
r* la, o i* , i pa* t i ( -ubi'o 
' > t<> i « ; * e,, un un ,ii ico da 
| ) i < \_ a i>* r i mito 'I 

u i < / i/ • n iioI pernii o* 

| - i i i i ( ori'ai a in t il 
i>i> , in azioni d 
i d p ote-ta cop'io 

I ') , * opic O IO -I (Il 
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Ricco possidente calabrese 

Assassinato a lupara 
mentre guida l’auto 

. REGGIO ( \L\RRI\ 19 

I In un aggua‘n n or*a e a mbouei de'a a ito-traria Sa- 
m ei o Reggio i iadì to f i il h o i -o P' fl ! upara ui ricvo 
Z pò— eie ite di ( danti i M sin > IH Marzo 0 inni che i 
; stato an-he sindaco per tn cer'o tempo del suo pae-e 
Z L as c assino ancora s^oio-s.uto, era appo-’ato duro una 

• -iene che costeggia il tornante che sale all autostrada n Iosa 

— I 'a Barattieri di Geminara ha -parate* coitio il De Marzo che 

1 eia alla guida della sua auto, due copi La maccmna e f.n.ta 

• contro il guard rail all'altro lato della carreggiata e li, con 
Z il cdaiere a bordo, 1 hanno trovata alcuni automobilisti 

- \endetta’’ Gli inqmrenti sono orientati verso questa ipo- 
Z tasi II delitto è stato premeditato dietro la siepe mim state 

2 trovate trecce di un piccolo bivecco: come se 1*4 

• avesse atteso a luogo u poeteggio Mia vttune 


i un 
’i n- i 

i ii 

- m i i mi i ii //„i eia una i( 

tiri *i\ i i * i ili ima tas< a 

ii 1 i 1 i i i nei il * I* onte 

d hi i i/ > (i ri n 1Q \B t r 

nnd i i i piti i ’nta d* Il niipti- 
-a S, ili i ai hi* ai (citato chi 

i g ovaiH ifi < ino dal :)K>nu i 
*ii li i - .i t i a Roma fino 
i i i ( i i *‘ i in ihh a a. u 
in dm' (’ < 11 i< -- ino irmbra 

liti* ( i oli ih 1 c hi i-suta in 
a --o fi a i -’o rp vocìi** o ] at 
’• i* Po poi * i*o i terni ni* noi 
I’iK -tari i hai ai n da un eonj 
• in in i * ii ( ai' *o in ai n > 
l'tiipuo ) fo's* non i* no p 
ih io da (-cludf'ii* un collega 
di ito (on m'nin**flt<* arrivo di 
Ha ( Si 1—t* n Itaua 
Il igo- fi-fai studente et Ureo 
di _’6 anni era arrivato a Ro 
ma nel ponier ggio fi martedì 
co*) in volo delle .ine** r ME\ » 
provenienti da Beirut e-i ave 

ritorno p* r la capitale libanese 
via Kart un La (Milizia ha ac 
certato (he i! giovane aveva g a 
p-ennlatii n v aggio di ritorno 
h-sando la )rfrte*iz« per .e Ji ti 
ili merco'ifii da Fiumi* no Av< 
va pii-o alloggio n uni carne ta 

terzo pan*» Iella'bei go « \<* 
tneto . che si tmva in via Amen 
do'a a due passi dalla staz,one 
Te'mini Era uscito divede voi 
te iiortandoi-i v a la chiave *n 
tasca p'ovocando anche q ia* 
che lamentela del personale del 
1 a.bergo ev ìóentemente per ev i 
tare die qualcuno cunoMSse nel 
•no bagaglio Alcuni acontnm di 
un bar m via Guido d’Areuo, 
dova al nmotfn li M Inva V#»*- 
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Il questore di Roma Rosario Melfi sarà incriminato per l'affare delle M» 
si-he? \'oc*i autorevoli vicino agli ambienti della Procura della Repubblica hanno 
riferito ieri che i magistrati inquirenti starebbero esaminando con attenzione la 
posizione dell'alto funzionario. Porche ve fosse vero, come ha dichiarato, che era cootan- 
temente tenuto al corronfo da Sciré sulla vicenda, potrebbe risponder* di favoreggiamento 
personale o di concorso in omissione d'otti d'ufficio o rivelazioni di segreti d'ufficio. | ma¬ 
gistrati poi dovranno valutare anche la posizione del questore rispetto a quello stretto pa¬ 
rente. cugino a fratello die sia indicato da molti come comproprietario della bisca di via Fla 
minia \ecchia Sembra che finora le indagini non avessero toccato que-to punto, nella con¬ 
vinzione che si trattasse del ca 
so. abbastanza frequente di un 
uomo che si serviva dello scu 
do del nome de! parente per 
infrangere impunemente la leg 
ge. e che di questa attività il 
’i gale il questore non sapesse 
nulla Ora gli inquirenti non 
sono più cosi suiir, e vogliono 
videro fino m fondo a questa 
-tona di parentele e di attinta 
illei ite 

Ma le voci diffusesi ieri vari 
no ben oltre \ iene ripetuto per 
esempio e da fonte autorevole 
ilio lo stesso iapo de la polizia 
\ nari sarebbe ioni (nato ne. 

(inissimi giorni a Palazzaccin 
ionie testimone a chiarimento 
-ti certe circostanze chi Io stes 
so Sciré e il questore av rehbo 
ro melato 

Dalla dei isionr di questa nin 
vocazione non sarebbe estranea 
'* convinzione rii alluni alti 
magistrati ì quali ritengono chi 
\ nari sappia molte piu tose di 
quante ne abbia dette K questo 
non solo per li suo alto mi ari 
to mi ambe per ì t untumi rap 
l*orti i he lo ’egaiano a Se ire 
il cjuale notoriamente era suo 
uomo di fiducia Ci si chiede an 
(he alla Procura se Melfi abbia 
r fi rito a Vicari le cosr che sa 
piva ridi affari delle bische e 
d( i rapporti tra 'a Nat carato e 
alti funzionari ( omunque negl 
stessi ambienti si fa nettare che 
I tapi) della polizia qualcosa 
(Inveì a sapi re v isto i he • la < on 
ti ssa i frequentava assiduamen 
ti g! uflii i dii \ nomale ed c r a 
ntima arnie a del vicecapo Di 
I/ircto e di un altro strettissi 
imi collaboratore di Vicari 
In a'tri termini la posizione 
del capo della polizia, ne! caso 
die avesse saputo da Melfi e 
<la Se 're stesso qualcosa del 
li bische non sarebbe dissi 
mi'e da quella degli altri fun 
zionari perche tre mesi fa 
aveva avuto, nel famoso s mn 
imi die dei ise la sorte del ine 
questore la possihìhta di sia 
gmnare il subalterno e non lo 
fece Perche'’ I na iosa e (erta 
ì contraddittori tentativi fatti 
da Melfi per coprire Se ire han 
no mes-o in sospetto la mag 
strafora i he sembra dee .sa a 
vederi! chiaro Per questo sa 
ìebbero state rispolverate an 
(he alcune denunce giunte al? 

Procura subito dono lo scoppo 
dello si and ilo delle bische In 
( sse si parlerebbe spesso di prò 
tezinm accordate da ah uni po 
Iiziotti a gestori di night club e 
a proprietari d gallerie d artp 
Me ime d queste persone tagheg 
gate potrebbero essere chia 
mate a testimoniare net prosai 
mi g orni e c’e già ehi parla 
d una nunv i im hiesta 

\ spingere la mag stratura a 
tiprendeie n mino ani Ile que 
st* di lume saidihero state an 
he ahimè riu h ira/inni fatti 
(la Si ire durante gli interroga 
*oii II \ (( eque sture avrebbe n 
fatti ammesso r he qualche suo 
predeees-ore gl avrebbe 'asm 
♦ o ì eredità una rete di con 
•vivenze p di protezioni aggmn 
gonfio pero ohe egh si sarchbp 
r fiutato di continuare su que 
sta strada 

Tuttavia ques'p dihara/ion 
( ome abbiamo di tto hanno sp ri 
to >a magistratura a intervern 
re e non e improbabile die nei 
prossimi giorni s possano ave 
re damnros sviluppi d qui sta 
nuova iriziat'va g uri/lana 
< c chi fa g a i nome di un 
riportante fdnz i iar o (he fu 
m servizio a Roma pc*- mo't 
inni e ( he oi i « rj les'ore ' 
q ih '.iglrgg in io i menarli 
1 ir'c ii nr si m )-a pc rio, 

*o di Ila mng' ed i , -u i - i 
per ore s,) r chhc vcni'o i po 

se.so di dee ne e rìn ne ri 


Protagonisti Armstrong e Àldrin 

Ultima prova 
prima del raid 
sulla Luna 

Impegnati per ore a collaudare di¬ 
spositivi e a ripetere le operazioni 
a bordo e fuori bordo del Lem 
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Non vi sono ancora no¬ 
tevoli varianti da segnalare 
per quanto riguarda 1 anda¬ 
mento dii urtipn sulla no 
lira pi nisola 


Sllal llMtilrt I 

I DI i on-, gin tira oggi a I 
Nord si luiiiiiii ((indizioni I 


di lariahilitt con annuso 
lamenti i situatile e con 
posslhilit i di piovaschi ito- 
iati o di temporali 

\l lelitro tenin.. pure va¬ 
riabile ma con zone d| ir- 
reno pio perimenti 

Aulì Dalia meridiona¬ 
le Il tempo s| manterrà In¬ 
vece buono ren cielo In 

I prevalenza «ermo 

Sirie 

I_I 


rgmrda ' k* qje-tire -ikh 
i (impiliti t* (cito rie**, a ne > 
i sjicrs'o I tvvixa’o unt, - piu 
rir* < he Nc ti rima ni,e.*ri*o 
vonn'a ri f igg i esseirin- 
ni-' » i tn ipiieiii )\ ,*.i io* z a 
del mandati) ri i altura 

Il P M P anura i q lardo 
pan non ha -onciivi-o quos'e 
argomentaz.orn <* questa potrei) 
l>e essere una riprova ri quan 
*o gli ,nqu rcnt. hanno sempre 
affermato cioè che contro 1 ex 
sovrintendente alla pot.z a del 
kiz o v sono dene provi* 
sihacnanti Per quanto riguar 
oa h due istanze di scarcera 
zione presentate dagli avvocai 
Ivo Rena e Renio Maig a per 
i unto di Ferdinando Sapienza e 
dall avvocato Lue, a no Jaeon s 
per conto di Alfonso D on s 
non si conosce il parere dato 
dal pubb'.co ministero 
Comunque forse affi «tauo o 
al *mso degnam. io lo Ado¬ 
pera dm eancatbarì lo pamtet- 
tari, il ffiudma iMniMn r» prw >- 
tei va* teàakaz o teteitiva. 
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Pei 1 intima v.i'ta prima 
elei co viri -ha: io -ul,a 
I, ma — prc ,stn (vr 1 J'I 

1 » \ f A „„ » t 

« « re » «Al lllll'm L, tu 

Kclvvm Melili hanno piov,i*i 
p* r on luti ì di-positiv ì da 
manovrare e ti/t** li ofHia 
/ioni da iiinpitri p- r u 
'tiudori -• izioi a*t i pa- 
-i ggiat i '*il 'i’io ini 
lutto e andato t) K 
I due a-tri ialiti hi, ' 
dossato tute spaziali auto-m 
ticienti c hairo io laudato a 
bordo rii un simulatore il s 
stema di comunuaz.rm ickn 
fico a quello che utilizzerai 
no sulla Luna, dopo e-sorsi 
staccati eoa il Lem doll’Apol- 

4 « e 

10 - 11 - 


A.m-tro'ig e Aklm hanno 
tinto ni ,stallz-e 'a telecame 
ra gli apparecchi laser e 
quii radar e perfino di rac 
U’KÌUI lampioni di roccia 
limare Mentre stavano a bor 
do del simulatore òtl Lem 
hav-H ani he ciescntto il suo 
'i Iliaca ionie se lo avesse 
.) dava.,n ago occhi Ar 
n-’ro g a un certo punto 
•a vouto fare un pgccvj’o 
'cne-zo * Ma guarda — ha 
e-clamato — ce un mozzico¬ 
ne di -iqa-efta’ * Il tecnico 
ctie -lava raccogliendo la 
sua voce abituato fora* a 
certi scherzi, non ha battu¬ 
to ciglio e si è limitato a ri¬ 
spondere: « Guarda a» por 
caao è di marea 
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Dopo Milano, Genova, Parma e La Spezia le indagini si spostano ancora 


Dieci studenti feriti in pochi mesi 



Cercano a Verona il cameriere Chimica: pericoloso 


Interrogata una donna che conosce lo Spimpolo - Impiegata si presenta alla Mobile di Firenze: « Ha minacciato di legar¬ 
mi, spogliarmi, violentarmi e poi sfregiarmi con un rasoio « - G!i investigatori seguono ormai soltanto la pista del veneto 


• Protestano i coope¬ 
ratori per l'ulteriore 
rinvio del voto sul 
progetto del piano 
regionale 

r, ;i - f.1:1-1 i i priri-i.- ' : via 
diti f !• ■ : ' «* ■/ <».'!<• '11'. irlo. ') 

vttdaco e rU-lia nmvi giunta 
CAI» to!::i • Ieri .»!. ut U orn i;: 
«Iella «.••»!> !.»'#• il i t’.'l'i.i. .IMO rii,' 

1 a > restati:',!/,uni » *■ I centro 
mostra a, verrà entro il mese 
d; lutino Sri.Uro. questa volta, 
sarebbe lori C!i’!iii Darida Non 
su quali basi poggi 
roiluii sino di questi quotidiani, 
certu luigMista/inn»* data itile 
trattata* è tuli' da far rigo: a re¬ 
gi .-umiLst:. rapidamente e sen 
sa zu-.-cherirvi fin.ile. il rosici 
«H re orni) a una cimIi/uw I 
«love : dorote: i ni: gommi di 
lVtruvii rolli iPuer.irini» a del 
tare legge 

I<c trattatile sì atrio ora siol 
p.iiriov su! programma e :n 
<ju*“»Ji giorni 'i stanno tenendo 
ile .le riunumi Irena’he . ;>rr 
l'entrare ait-trn punti. K ih 
bastanza semplice stilare un 
buon programma. pieno di hin 
proibisti e di tante promessi* 

I) problema d. fondo è di |ior 
tire pm a compimento questo 
programma. .nere rioè la vo 
lotitii e la forza d; attuarlo. 
Quali garanzie imwiim essere 
date m questo senso'.' Sarà uni* 
sto un banco di prova per qu<*l 
k* forze nella DC e nel l*Sl 
che si sono battute per un 
rinnoramento (ti melodi al Co 
ninne e alla Provincia. 

Sul piano dodi impenni e del 
le promesse smmfkativo è un 
ordino del giorno approvato dal 
la Federazione provinciale ni 
maria delle cooperative su quan 
to avviene rv**l Comitato regio 
fiale per la programmazione 
economica. Qui i dorotei e le 
forze moderate della I>C no 
nostante irli impegni vogliono 
condizionare a loro modo lo 
sviluppo iTooimirn del Lazio, 
mettendo persino in minorania 
il presidente socialista Di Segni, 
l’ordine del giorno dei coope¬ 
ratori protesta contro l'ulteriore 
«rinvio del voto sul progetto 
di piano * avvenuto appunto 
l'altro cromo con un colpo di 
forza d.e. Questo rinvio — af 
ferma il documento — té un'al 
tra chiara manifestazione delle 
forze conservatrici e moderato 
di portare avanti scelte e obiet¬ 
tivi rivolti non già a favorire 
un riequilibrto della situazione 
economica regionale, ma a man¬ 
tenere ivi aggravare gli squi¬ 
libri e le contraddizioni che 
già tanto danno hanno recato 
alle engenze della collettività 

* alle condizioni di vita delle 
popolazioni j. 


Isola pedonale 
a S. Moria 
in Trastevere 

La seconda isola pedonai*, do¬ 
po quella di piazza Navone, en¬ 
trerà in funzione verso il 10 tu 
Olio prossimo in piazza S. Ma¬ 
ria In Trastevere. La stupenda 
piazza, nal cuore della vecchia 
Roma, sarà chiusa al traffico 
veicolare: il provvedimento do¬ 
vrebbe essere firmato del sinda¬ 
co nel prossimi giorni. 

Manifestazione 
per l’apertura 
della villa 
Tombe Latine 


Dopo numerose richieste Tatto 
negli ultimi anni. Alle quali il 
Comune è rimasto completainen 
te sordo, domani sera alle 18 
davanti ai cancelli di Villa 
Tornile I-atine, su iniziativa di 
un Comitato promotore conipo 
sto di madri di famiglia dei 
quartieri Appio. Appio Latino, 
Tuscolano e Quadrarli si svolge¬ 
rà una manifestazione per ot¬ 
tenere l'apertura della Villa 
dall’alba al tramonto H" qur 
sta runica possibilità per offri 
re un po' di verde e di ombra 
ai bambini di questi quartieri 
dm e. notoriamente, l'asfalto ed 
il cemento creano condizioni 
igieniche estremamente danno¬ 
se !>cr i bambini stessi 

Alla manifestazione, nel cor¬ 
so della quale il compagno l’go 
Veti-re. consigliere comunale, 
raccoglierà le richieste delle fa 
migue presenti, aderiscono le 
organizzazioni giovanili comuni 
afe. socialiste e cattoliche del¬ 
ia zona. 


il partito 


COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO: à convocala 
quatta tara alla ora 11,10 In 
radaraziona. GRUPPO COMU¬ 
NISTA PROVINCIA: luntdl I) 
•Ila ora 12 pratto la dlrazlona 
dal Partito COMMISSIONE OR 
GANIZZAZIONE: lunedi or* 

U,M in Federazlon*. COMMIS 
SIONE AZIENDE PUBBLICHE 
E MUNICIPALIZZATE: ora 11 
In Faderazlone con Mammuca- 
ri. CORSO IDEOLOGICO: Mario 
Alleala, 11.10 

ASSEMBLEE: VIUanova, 20,10, 
Fradduril; Civitavecchia, 12, 
f fi e groppo Consiliare con 
Ramili COMIZI: Capena, 12,10, 
Agotlinalli. 

INCONTRI OPERAI: Sul le 
mi delle lotte dei comunltti e dei 
lavoratori per una nuova condi 
clone operaia ti terranno I te¬ 
gnenti corniti a Incontri operai: 
Oggi: CMB, 12,45. «anelli; 
Aitai, 12,15, Madorchl; Poligra¬ 
fica Commerciala, 1S, Biechi,- 
Giovannatti, tS, Ranna. Slattiti, 
11.10, Fuwe; Mat C«, 1»,20, 
Fradda; Eliot (S. Paolo), 17, 
Cotta. CELLULA ENEL: Riu 
gioito oro 1740 grotto lo totio- 
gg Campo Mani# 



Dolio M:ìa:mi. ( i* - : m » v ,i I’irmi 
e La Spe/ .< u*ies,o '.e iruiug i 
sul delitto d: V i .a Horgii* -, 
si s-*i io spo-tate i ! * 

si -invi :-id.r //.»'•• '- '‘r -■ * 
<1 !••-*.i ( ’l.i : < : ii-- t f * ( 'J** 

Iti li)T.» S|i.mi;ai i>. .! ( .uni ■ 1 
- hi- i.) ;»i)!.z;,) ~*.t ( )■:■•,)*»*!•• d i 
par-cchi it urn. in i « a. ere ->:).< 
ga/ui.M su a!( dui e» - *di ■ tu 

1,-f al, ,ii .Collo eo-oi- -li 

Kmtn uffe Almeiit*- : fun/:o:.ur: 

tifila Moh:U- ma .n realtà u 

Ss. i * 1 \ t .1 : i - l,.,fi f.l.'l’Hi ,1 ;( rii *- 

ri, dt-ì f .il In (tu- li"*' ’i . »: ’ * 
sono puntAte proprio -ut carne 
riere dui passato burrav o-.o 
D'altra parte il comportamento 
dt-llo Spirtip))!)). che può es ere 
inten<retato come una vera e 
propria fuga, ha accentuato i 
sospetti e lia fatto o che Ir ri 
cerche venissero intensificate 
In pratica gli investigatori 
hanno abbandonato ogni altra 
p.sta per riversare i toro sforzi 
sull*- tracce del cameriere: tul 
tavia non ce nulla, almeno Uno 
a questo momento, die possa 
essere eonsiderato alia stregua 
di prova Ci sono soltanto alcuni 
punti oscuri da chiarire, c è un 
)-pisodio drammatico del suo pas 
salo, c'è appunto questo suo 
continuo trasferimento da una 
citta all'altra. K' partito da 
Honia la notte del delitto, è 
giunto a Milano, quindi si e re 
i ato a (ii'imu. j km <• tornato a 
Milano, ancora è ripartito [*>r 
Parma e da qui per La Spezia: 


giorno n. .e s.je trave vm 
-'.ite per sf¬ 
ora forse e -tato -covato un 
tiio che può le.ftare tira, i..-< 
I Spimpoto* a Vi-em i *fa:i. è 
; -tata interrogata i a- :* • *>:* 

1 H- nata M *i, 27 .ce. 1 ne i ■>: - 
I e :| eaiucr.*-: e s ; -c i i 
1 >lato chiesto ail.i do;.:i.i - s.l a- 

I s-d- rispn-te e *ta!o mantenuto 
! ma-, un, ri-.<'h-* N ; ,* - -*-•■: - 
I io-i a. inzaie si.'.i: tu li . •• 

I -• s : [mio darsi che li.'iii':- M 
1 atiina o-mtato ne: g:*i:-.: 
i a a'iter:»-: e * > ; • ;* • le- ■ :e- -. i 
| a conoscenza di 'ina i he e;>.») 

| d.o che riguar'ia '.’.iomo e - le- 


I turni 
dell'acqua 

In qupftM qu*rti«ri l'acqua 
varrà tqitp d*ll« or* 14 «I 
i« >4: 

OGGI: p<rl« bui* d«l 
qu*rti«r* Trtonfplc; parte 
bill* ou*rti«re d«ll« Vii 
tori*; Flaminio; rioni Prati 

o Borgo. 

DOMANI: quartiere Por 
tuense; Gianìcolente, Mori 
teverde; Borgata dal Trullo 


Lia sciagura nel giardino della nonna all’Alessandrino 

Straziante fìtte di una bimba 
avvelenata da un insetticidu 

Patrizi* Armani, di 2 anni, trovata una bottiglietta l*ha portata alle lab¬ 
bra: dopo mezz’ora è spirata fra atroci dolori - Vana corsa ad una clinica 


può essere coiVii.V.o a! g;al!-i 

l’.u i) m*-io. ci,.mirici curii* 

qi-'l!" raccontato a; firn/.una'. 
•!. -.-* Mnh.'-' d. F.reiuu- da urei 
rnp;fgs*.'i d: 24 ann La donna 
-, *• ;»re .i".'.l’ .i •) li--' ur i d. 

■ < ■ei'i ! av --M- . 1 . |!.i urei ii: ;-*.i 

< -pera ’iza. ;ir* s h*. ari.Lo:! i a 
quella *i. Marlene, (uri :in u-ui;.' 

< h*- - a-ciiudo le: — era prò 

" lo Spunpnlo t Lo av* v ■* 
ito -In** seti.malie pi.ni.i 
sembra-, ,i molto gi-n.ie snrio an 
'I i*i * o’i !::: al'e <’ i. - r.i- - tea 
:.t <n!' , .i!n 1 .Hip .eg.it ■ — [Mi: m: 

ila fatto delle pi opiMc e io ho 
rifiutato... lui allora ha pervi 
ia testa, ha detto die mi avreb 
he legato le mani, spigliata, 
violentata e mi avrebbe sfre 
g:ato con un rasoio... per 
fortuna c'era della gente nei 
pressi e lui è scappato quando 
ho minacciato di urlare... » Tut 
tana la polizia non dà molto 
credito a questo racconto, per 
che è probabile che la donna 
si;» rimasta impressionata dalla 
foto dpi cameriere pubblicata 
sui giornali e lo abbia confuso 
con un altro. 

La caccia allo Spimpolo dura 
ormai da 7 giorni F, anche se il 

< ornportamento de! cameriere 
olio far pensare che l'uomo sap 
p:a parecchio sulla fine di Mar¬ 
lene. c'è aneli)- da dire che si 
pu*> supiiorre che il veneto ( il 
quale in passato ha avuto a che 
fare con la giustizia !>er aver 
accoltellato un uomot cerchi di 
sfuggire ai poliziotti, proprio 
per non avere » grane ». 

Oltretutto d nome del camerie 
ri- è stato vistosamente legato 
a! ' giallo v da alcuni giornali, 
e si può capire quindi che lo 
Spimpolo si senta in una posi 
none difficile Addirittura certi 
quotidiani hanno fatto anche il 
suo nomi* per un omicidio avve¬ 
nuto a Torino! Non c’è da stu¬ 
pirsi quindi se to Spimpolo. an 
che se non c’entra nel delitto, 
cerchi di non farsi trovare. 

Le indagini per l'assassinio 
della tedesca praticamente non 
registrano nessun episodio nuovo: 
i poliziotti ormai sperano sol 
tanto di trovare lo Spimpolo. 
stanno interrogando lutti i suoi 
parenti e conoscenti, hanno ari 
che messo sull'avviso i posti di 
polizia di frontiera nell'even 
(utilità che il cameriere cerchi 
dt lasciare l'Italia. 

NELLA FOTO: Benedetto Spim 
polo. In un* recente immagino. 


il lavoro di ricerca 

Provette che esplodono e materiale radioattivo senza 
protezione — La protesta degli studenti — Bloccate 
le esercitazioni e alcuni corsi — Nuove forme di lotta 


" 
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Ha trovati) in giardino una 
bottiglietta, e dopo essersi tra 
sballata per alcuni minuti l'ha 
aperta, l'ha jnirtata alia !«k 
ra ed lui bevuto alcune sorsa 
le; dopo nemmeno me/z'ora la 
bimba è morta fra atroci «lo 
lori, avvelenata da un potente 
antirrnttngamicn. Patrizia Ar¬ 
marli, di 2 anni, era stata af¬ 
fidata per qualche ora alla 
nonna, (ìiovanna Di Michele, 
che l'aveva lasciata a giocate 
nel giardinetto della sua casa, 
al viale Alessandrino 4('., ere 
dendola al sicuro: improvvisa 
mente, invece, è scoppiata la 
tragedia l-na affannosa corsa 
in auto è stata del tutto uni 
tilt- perchè poco dopo la bimba 
è morta in una clinica 
La famiglia Armani abita ci 
via Francesco Bona fede 272. 
non molto lontano dalla casa 
in cui è Accaduto la sciagura. 
Il padre della bimba. Paolo, io 
ri pomeriggio era uscito, come 
il solito, per recarsi al lavoro; 
la madre. Fortunata Boiilem 
l«i. casalinga, doveva sbrigare 
alcune commissioni e non pò 
leva lasciare la tlglioletta so 
la m casa. F,’ uscita con Pa 
trizia. è andata al siali* Mcs 
sandrino 4«>. e qui ha lasciato 
la bimba alla nonna 
(Ìiovanna Di Michele Iva cir¬ 
condato Patrizia, come il soli 
to, di affettuose premure, po:. 
ad un certo punto, l'ha accani 
pagliata in giardino dove la 
bimba avrebbe pittilo giocar*- 
liberamente, all'aria aperta, al 
riparo da pericoli 
Frano all'incirca le lf> quan 
do la piccola ha trovato, semi 


sepdta dal terriccio, una 1x>» 
tiglietia contenente un potenti- 
aulii ritlogainico evidentemente 
usato in passato da qualcuno 
per le cure nel giardino. Pa 
trizi.» l’ha raccolta c se l e ri 
girata fra le mani a lungo; po 
co dopi, vinta dalla curiosità, 
ha aperto il flacone e l’ha p>r 
tato alle labbra. Uno. «lue. tre 
sorsate: nessuno lo saprà mai 
QuaIctie minuto dop) è caduta 
a terra, contorcendosi e ur 
lamio per i dolori, l-a nonna è 
immediatamente accorsa, ha 
visto a terra la trottiglictta cd 
lui capito: con un'auto di pas 
saggio I ha subito traspirisi!» 
alla clinica * Villa Irma » che 
si trova m via Casilina 1IM!*. 
Li i medici hanno fallo di (ul¬ 
to p-r salvarla, ma dopi tieni 
nnno me/z'ora la piccina è 
morta fra atroci dolori 


Una scuola prefabbricata 
è stala completamente di¬ 
strutta dal fuoco lori matti¬ 
na a Tor de' Schiavi. L'edi¬ 
ficio era da tempo in disuso 
c non vi si svolgevano da 
alcuni mesi le lezioni. Intor¬ 
no le erbacce erano cresciu¬ 
te e assediavano lo stabile. 
E probabilmente proprio alla 
erbe hanno appiccato il fuo¬ 
co del ragazzi eh* si erano 
recati nat prato a giocare. 
In breve però la fiamme si 
sono propagate • hanno *t 
laccato II prefabbricato tro¬ 
vando una esce Immediata 
nelle strutture di legno 


istrutta 


Ultim'ora 






V-. 



Guido Benedetto Spimpolo è 
stato fermato a tarda notta 
alla stazione ferroviaria di F*l 
Ire- Non si hanno particolari 
sul fermo. Il veneto comunque 
varrà portato a Roma quanto 
prima per essere Interrogato 


In Campidoglio 
una delegazione 
di Vitinia 

Una folta delegazione di alvi 
tanti di Vitinia. accompagnata 
da rappresentanti di tutti i par 
liti e delle organizzazioni sin¬ 
dacali, della ITo lavo della bor¬ 
gata. è stata ricevuta ieri pi- 
meriggio al Comune dal sinda¬ 
co p*r avere assicurazioni in 
merito all’iiuTodibile provvedi¬ 
mento Hi costruire sull'imica 
piazza di Vitinia alcuni palazzi. 
I.'incontro non ha dato alcun 
esito pwitivo: un nuovo incon¬ 
tro si terrà lum-di prossimo. 

Climi- è noto sull'unico spiaz 
7n rimasto libero a Vitinia, do 
m* si sari-blu- dovuto costruire 
un parco per i bambini, do 
crebbero costruire alcuni palaz¬ 
zi. Il sindaco ha dato delle ri¬ 
sposte evasive; comunque ha 
dovuto ammettere che la deci¬ 
sione di concedere la licenza 
di costruzione è stata presa sen¬ 
za il minimo buonsenso. 


Macabra scoperta all’EUIl Occultava i bambini quando c’erano le ispezioni 

Impiccato da un anno; Incriminato anche l'autista 
in (ondo a un dirupo’ del «lager» di Grottaferrata 

L'hanno trovato per caso, ancora appeso con Altre tre persone sotto accusa - Lunedì il sopralluogo all Istituto 
una corda al collo ad un piolo di un chiusino S. Rita e una perizia contabile sui registri - L’autopsia dei 4 bimbi morti 


Il cadavere di un unum, im 
piccato ad un piolo eli un chiù 
sino, m fondo ad un dirupi, c 
stato li p-r un anno, forse piu. 
senza che nessuno se ile ,u c*>r 
gesso L'ha s* operto ieri un 
viandante sceso pei un i.en 
neH anfratto 11 corpo del rum 
tu si tri» A\ a appeso * un un i 
corda al collo, la cui esliein.’.i 
era fissata m cuna ad un clini 
sino che li sia a regolare i! 
flusso rii un canale irriguo. 

La macabra scoperta e stata 
falla nelle prime ore del punì- 
riggio. sotto un pinte dei ita* 
cordo alt'ahez/a del c Intorni- 
tro 1. all KLH Subito dopo ila 
to l'allarme Mino giunti mi! po 
sto i pili/iotti ed un iiiagMr.i 
lo. Da un sommalo e-ann- del 
cadacele si è pitutn sl.ituliie 
che la morte ridale :» moltcì 
tempi fa. probabilmente ad mi 
I a uno. for-o- di pm l hanno Ito 
iato corroso dalla pulicla/o 
ite. aniora appi mi pei il cullo 
* ad cui piolo ile) ch:u--liin i hi 
! m trova m fondo al dirupo c 
nm gli aiuti niliiMii Nelle :.i 
In nessun documento, mi t.i 
die pissa pirtare all utc-n!*fi 
ca/ione dell uomo che. m-coihIo 
gli inquirenti, al momento del 
la morte doveva avere circa 
i) o 40 anni L'autorità gnidi 
/lana ha disjmsto l'psame urn 
duo legale della salina, mi n 

I tre la polizia tia avviato delle 
indagini nel tentativo di dare 
un nome all'tmpiccato. 


Circolazione 
nuova in 
piazza dei 
Tribunali 

Di domain entra m vigore 
.mi mie» a c ircolazione del 
tr.ifILo in piazza de: Tribunal:. 
Sarà istituito il senso unno di 
marci.) sulla carr» w ggiat.i de- 
-ira, ila inulte l'mlH-rto 1 a via 
t ip.ano, c-fHi direzioni- obbliga 
:oi:a a sinistra ed obbligo di 
privt-den/a al semaforo aliai 
tezza di via ripiano All'ulto/ 
za del putte l'mhertn 1 c>bl)ti 
gn di direzione ■ diritta » e i a 
smstra » su'.!» carreggiata de- 
-ir.i da via l’Ipiano .< lungolc* 
veri l'.isteilo; mentre tra pm 
te t'inta-rto I e va ripiano 
v or "A ,>tihnto s.|| lato destro 
un parc'hegg o a < spaia » 


Ringraziamento 

Il compagno Valli t i figli rin 
graz ano i compagni, amici e co 
nosi-enti che hannn espresso le 
loro condoglianze per la perdiU 
della lo») cara Emilia. 


l’n uomo è stato incriminato 
p-r la tristo vicenda del piccoli 
infelici. ricoverati all'istituto 
Santa Kita di (irottaferrata e 
continuamente maltrattati e se¬ 
viziati dall’ex suora Diletta Fa 
gluma Si chiama F.sterino Vi¬ 
glienti e dovrà rispindere di fa 
voreggiamento II giudice istrut 
ture Squillante ha contestato al 
l’uomo in modo particolare un 
episodio accaduto il 22 apr le 
scorso II Vigliottì era l'autista 
della Pagliuca e quel giorno la 
donna che aveva ricevuto la 
soffiata di una prossima «vi¬ 
sita « della polizia lo mandò a 
fare un giro in automobile con 
cinque o sei bambini che non 
pievano trovare posto nelle 
stanze di rappresentanza. La 
[johzia fece in effetti rimino¬ 
ne, e non trovò mente. 

Alle contestazioni del magi 
strato il Vigilimi, che è difeso 
-tali avvocato l’ino Marmi, ha 
rispi,tn che quella passeggiata 
in auto non fu una cosa ecce 
/lolla le iH-rche si>esso portava 
1 pic coli in giro « «piando erano 
buoni > Il giudice non gli ha 
creduto. 

Altre tre persone pii sono sot¬ 
to accusa e rii loro si parla 
come di indiziati rii reati, ma 
non si conoscono gli elementi 
rii prm a contro rii loro. 

Intinto il magistrato ha fil¬ 
iate per il 23 prossimo un ¥t- 


pralluogo nell'istituto Santa Pi; 
ta c una perizia contabile sui 
registri (iella Pagliuca. 

La desumanone dei cadaveri 
di quattro dei bambini morti 
negli ultimi tempi sarà fatta il 


27 giugno dai professori Angelo 
Fiori. Claudio De 7,oi’/i. e Carlo 
[bimani I.o stesso giorno sa 
ranno visitati tutti i bambini che 
erano ospiti doU’i'tituto di (hot 
taferrala. 


Vita democratica 


(.orisifiliti operaio 

ili Vorno zi ti 

yuesta sera, atte IH.HO. nel 
toc-ili della «ezlone di via Co¬ 
lonnetta a. si riunisce II consi¬ 
glio operaio dt Pomezta, 

Problemi delle boreale 

Domani sera, alte 2<Vì0, si 
ti-rrAimo nel rispettivi locali di 
Moine Mario e S Agnese tavo¬ 
le toiouele pei affrontare j prò* 
Ideuu delle Ito* gate Al cttliatu- 
to s.il.cunei presenti rappre- 
-cent.tnii di tolti i partiti 

lUm tlell'AHi.l 

Nella seste dell'Arci, In via 
degli Avignone*! Ig. «Me ÌH.UO 
ed alle gl di uggì saranno pro¬ 
iettali sei medmineti aggi "Sru- 
saie ti disturbo » di O Turi, 
» labro dt santi di Koma eter¬ 
na »- di A Leonardi. « Dittu-o » 
di M Paclgahipo. s Regole per 
gli olocausti!) dt T. Barurhel- 
lo. * Trasferimento dt modula- 
«tona» dt P. Bar gali ini, «Tut- 


to, tutto nello Menno lutante » 
tiri coivtiivo Coiìih*!’-; ittv.» cine- 

m.t i mi «pnulrntr \rn«*itli l’t r 
\vnc:<li l .imlio v.,; mno pio- 
irtt.iti l.os r.ir.ihmieta « di 
{i.i.l.i:cì »*i) tl della vio* 

!♦ il/.» *ii umici Ahl'on.iini’ii* 

ti» 1. •■<*(♦ 

tenie / nibbi ivo 

Sabato '21 giugno. aHe IH. 
atra luogo a Villa tYliinontana 
:.t cerimonia della consegna dei 
premi .u'.i alunni delle scuole 
elemcnt iri vuiccton della il Mo¬ 
stra con. or so per un cartello edu¬ 
li» iti il rispetto del verde eit 
!. ululo. 

Isoli iti 

l'n '.reno turistico, partente 
da Roma Irritimi alla ore ti,:tO 
e dirotto a Napoli Marittima. 
[>c-t l'isola dTschia. ò stato or¬ 
ganizzalo [>er domenica 22 g:u 
gno Per eventuali informazioni 
rivolgersi alla higlicUeni della 
stazione Termini. 


Stasera a Trastevere 
comizio e spettacolo 

Domani a Frascati alle 19 parla Giorgio Napolitano 

<, Stasera a Tra-gevere. m piazza San Cosimato. si svolge 
S ’iua grandi- manifestazione ne-i quadio dt-lla • settimana » di 
s iniziativa s*.j,!a politica fstera t* sulla campagna della stampa 
A comunisu. Alle ore 20 avrà luogo il coouzio pubblico, nel 
torso del quale parlerà il compagno Sergio Scgre. condirettore 
x dell'Unità di Roma. Seguirà, alle ore 21, lo spettacolo tri 
2 piazza dedicalo al tema t I j stanipa dei padroni ». per il 
S quale fervono gli ultimi preparativi Sarà uno spettacolo 
? nuovo, che alternerà proiezioni ili filmati a rappresentazioni 
X sceniche .sulla recente visita di Nixon a Roma, sugli eccidi di 
^ Avola e di Battipaglia, sugli infortuni ilei lavoro, 
s Don*ani sarà la volta dei Castelli romani. Dclegazumi di 
Jj comiiagni e di lavoratori affluiranno a Frascati, dove alle ore 
X 19 in Piazza San Pietro parlerà il cotn[»aKno Giorgio Naftoli 
J| tano. ziella Direzione del i>artito. 

S Altre manifestazioni in [>rogramrna [ut domani: A San 
S Basilio alle ore 20 [tarlerà il corn*|tagno Renzo Trivelli, segre 
i, tarlo della Federazione comunista romana. Comizi avranno 
X luogo anche a Genazzano con Imbellone, a Tolfa con Leda 
<J Colombini, a Poli con Turarli e Bencini Assemblee si svolgono 
X a Campo Marzio alle 21 con Aldo Natoli, a Sacrofano con 
£ Ranalli alle 20,,'JU: a Roviano alle 19 con Cesare Krcdduzzi. 
S A Borghesiana, alle ore 21.là. avrà luogo un pubblico dibattito 
ì sul tema: «TV: strumento dei padroni» al quale partecipano 
X anche dipendenti della RAI TV 

Ij In vista ilei traguardo del MI per cento della .sottoscrizione. 
X continuano i versamenti «Ielle sezioni e gli impegni l-a Sc- 
A /ione Portuenw Villini ha consegnato I7G.6W1 lire con 1 impe- 
x gno di arrivare al 100 per conto entro il mese La Sezione 
> Valmelama ha raccolto e versato L'IO (MIO lue a quella di 
S Porta Maggiore 100.000 lire. Di pari passo si sviltiptta il tes 
A seramento. [tarticolarmcnte nelle sezioni Tiburtino III Ctvi 
S laveccliia. Portuense Villini. KUR, Quarticciolu e numerose 
A altre. 

^ Domenica, oltre alla seconda diffusione al mare. « gior- 
x nata » .straordinaria di diffusione por tutto le sezioni. Fra le 
? numerose prenotazioni già guinic. segnaliamo quelle più si 
A gnificative: (lenzano ààO copie; (irottaferrata 200 copie: Roc 
? c-a di Papa 2à0; Appio Latino 200. Palestrina 100; Trastevere 
x 80; Nomentano 150; EUR KM); Ai soli 100. 


Alla Ripartizione Traffico 

La «veglia» 
dei tassisti 

Protestano per le licenze e chiedono una nuo¬ 
va politica del Campidoglio per il traffico 
Sciopero di trecento dipendenti dell’ENEL 


Per tutta la notte centinaia 
di t.i.-csi.it: si sono raccolti da¬ 
vanti alla sede do’1.1 XIV' Ri 
partizione -- dove stamane si 
riunisce la Commissioni! con 
siliare — dando vita ad una 
veglia di protesta. Hanno ma¬ 
nifestato, iter Lì terza volta m 
qiiO'.li ultimi giorni, contro il 
blocco a 183 licenze posto dal 
l'amministrazione capitolina e 
contro fineftlciente politica del 
Campidoglio per il problema 
del traffico, imn politica tutta 
a danno del mezzo pubblico o 
che. in (pianto tale, ha deter 
minato soprusi, speculazioni, 
clientelismo nell'importante sei- 
vizio do taxi. I tre sindacati, 
unitariamente avevano indetto 
per ieri sera una assemblea ge 
mirale per discutere con i la¬ 
voratori i prossimi impegni di 
lotta. A termine del positivo in 
contro ì tassisti hanno raggimi 
to la Cristoforo Colombo e se¬ 
duti a terra, circondati da gres 
si cartelli (.Si alla conduzione 
diretta; Vmnimistrnz'nne: è ora 
di dividere; Basta Con le spe 
cu’a/'.oni da It milioni: l'n.» 
nuov i |)o|;t!i'a [ter il tr iftìc o; 
i-tv.l hanno atteso !,| II).utili! 
Con la loro presenza hanno co¬ 
atto sottolineare alia commi s 
smie consiliare ehi- si *• riunita 
verso io 10 la necessità die i 
problemi dei tassisti vengano 
quanto presto risolti. 

ENEL — 1 UH) lavoratori i im¬ 
piegati e olierai) dei Centro 
progettazioni e costruzioni ter 
miche delia sede KNKl. di vaile 
Regina Margherita, scendono m 
sciom*ro oggi per 24 ore. La 
lotta è stata decisa dai tre sin 
dacati unitariamente in seguito 
al negativo atteggiamento as 
sunto d illa direzione in monto 
alla richiesta di trasferte for 
tettano [ter i lavoratori imito 
guati nei cantieri di Civitavec¬ 
chia. Piombino e Milazzo. I 
reali costi che l duM-iiden!i dr! 
CPCT sono costretti a subire 
in queste località sono — pre 
elsa il citniunica'o d.'i snida 
vati di categoria -- il vaiai.) 
motivo |te!\ tu- l ag.taz.one intra 
prosa cimi lo se;.utero d; ogz: 
sia portata av mti tiutanto clic 
la direzione deìl'KNKL non in.zi 
seriamente le trattative. 

GENIO CIVILE I tecnici 
del (iena) Civile di Latina, inge 
gm-rt. geon)etri e assistei)!:, 
hanno (k*eiso. a conclusione d. 
ima o-c-niliVa generale, di -prò 
seguire lo sciopero ad oltranza 
l>or smuovere gli organi di go 
verno dall'attuale disinteresse 
Iter i problemi della cutegoi-.a 
relativi alla riqualilicazione prò 
fessionale t-sl Ovxtnomica \'a ri 
cordato che all'agii i/stnc de', 
personale tecnico dei C.on'.n C: 
v ite uh Latina comi d Rom i * 
si è aggiunta quella de teen.c: 
capitolini i quali scendono ;n 
scioik'n». lorhsli prossimo 

FATME — Prosegue compatto 
c unitario lo sciopero articolato 
dei 2300 lavoratori della Fatme. 
tl grande stabilimento sull'Ana 
gtv.iia. Aiu-tie stamane, come 
hanno fatto ieri, operai e im 
piegati effettueranno lo sciopero 
ne!> du^ prime ore di lavoro, 
dall» 7 alle 9. 


Mister O.K. 

« nuota » con le 
mani legate 

Rik de Sonaj, meglio conoscili 
to come Mister O.K., ha voluto 
celebrare ieri in modo del tutto 
originale il venticinquesimo an 
niversario della sua permanenza 
a Roma Con le mani e i piedi 
legati si è gettato nel Tevere 
facendosi trascinare dalla cor 
rpnte: ha attraversato in que¬ 
sto modo quasi tutta la città. 
« Ho voluto dimostrare — ha 
detto il popolare "fiumnrolo" 
belga — che per rimanere a 
galla non bisogna saper nuo 
tare ». 


L" terni mota. d»t*o 42 (jinrm, 
ì iM-ryixt;iaut‘ fieli"hut'.ln ih Chi 
mnn. rotnjnula tUujh denti 
per ottenere lu sblocco del b'en 
nio. la ser*tone continuata. Va 
hnl’TUine ilei cartellini ih lahr> 
ratvriu ed abolizione dealt scrii 
t» per quelle materie che com 
leirtnno anrhe prore orali. 

\el corvo dell'occupo,-ione, du 
rantc le continue ed aperte di 
scusato ni delle assemblee, sono 
emerse nuoce indicazioni tulle 
quali ora la lotta, dopo la ria 
per fura della facoltà, si dorrà 
articolare Prima fra tuff* la 
precisa denuncia contro i pesa» 
ti ritmi e le pericolose condì 
ztoni dt lavoro nei laboratori dt 
ricerca e di esereitazioni, do»#- 
non t engono rispettale minima 
merde le misure di sicurezw 
contro gli infortuni, dorè gli 
studenti ed i ricercatori tarara 
no m condizioni loientche e sa 
rutarie nocive. Sei corso di ut- 
chi mesi dieci sono alt studenti 
rimasti feriti [ter incidenti che 
arrendono per le inadeguate mi 
vure di sicurezza: espio, ioni iti 
provette sono all'ordine del gior 
no: uno studente è stato neo 
rerato alla clinica Gemelli dove 
oli hanno dato 8 atomi per le 
ferite riportate in un incidente 
di laboratorio. 

yieli'Istituto di Chimica e la 
sciato senza alcun controllo ma 
feriale radioattivo che mette in 
pencola continuamente Vincala 
mila deali studenti e dpi perso 
naie. 

I no situazione che diventa an 
cura più intollerabile ed odiosa 
se si pensa che i ricercatori che 
lavorano nei laboratori non pos 
sono parlare, non possono de 
nu'iciare tutto questo, continua 
mente ricattati di essere privati 
della borsa a denti a vvenni di 
stufilo Allesso oh stillicidi sono 
intenzionali a Unirla: le lezioni 
e le esercitazioni dei cattedra 
tiri sono bloccate dai piovani 
che proseguono, in questo qn 
do, la lotta iniziata con Vorcuna 
zinne: intanto, si manda avanti 
il lavoro di documentazione e di 
ricerca .sulle condizioni di lo 
t oro nei laboratori, che servirà 
per una denuncia alla procura 
della Repubblica perché inter 
venga contro i responsabili. 

Questa gravissima situazione 
non è che un aspetto dell'irrazw 
volitò e della pesantezza della 
didattica e di tutti gli altri «tee 
cartismi selettivi: di una cultura 
e di una ricerca scientifica su 
bordinola direttamente allo svi¬ 
luppo economico ed alla ricerca 
industriale, negli interessi perso 
noli dei pochi baroni; delle for 
me fiscali di controllo e di di 
seriminaziane fra gli studenti 
come ad esempio i cartellini rii 
laboratorio. * Con questa azione 
— dicono ali studenti — sma 
schermino i baroni delle catte 
dra, quegli stessi che hannn 
continuamente tentato di inti 
midirri durante l'arcutmziniv 
con minacce rivolte non snln 
contro di noi. ma anche contro 
quei docenti e ricercatori subai 
terni solidali con la nostra lai 
ta ». I baroni hanno anche man 
dato, in un estremo tentativo di 
dividere il fronte di lotta, a casa 
di tutti gli studenti un ''proda 
ma" in cui si dichiarano pieni 
ili buone intenzioni versa i loro 
"ragazzi", garanti della loro .si 
curezza. « \'on solo — proseguo¬ 
no oli studenti — non hanno ac 
colto nessuna delle nostre ri 
chieste, ma se ri tengono tanto 
alla nastra incolumità e sicure: 
za comincino a pensare ad eh 
minare ali incidenti di labore, 
tono, a metterci in condizione ri* 
lavorare senza che ci scoppi in 
faccia una provetta, senza il 
pericolo di andare all'nsgednh' 

•Si parla tanto di infortuni tul 
lavoro, per la mancanza di mi 
suri ’ di sicurezza. Qui a Chimica, 
sia pure in maniera minore, ah 
binino gli stessi problemi della 
sicurezza del lavoro nei cantieri 
e nelle fabbriche ». 


* . c. . 

picco! 

la cronaca 

JL 



Il giorno 


Oggi è vonei’ili 2(4 giliguo 
U71 - l‘M ). Onomastico: Sii- 


Cifre della città 

lori sono nati 60 maschi e 
64 femmine. Sono morti 40 ma¬ 
schi e 33 femmine, di cui 10 
minori d: sette anni. 

Matrimoni: 144. 


Manifestazione 


sportiva 

tu oc e.»'.;»: iv d< :'.,i visita di 
tri gvupisi ili ragazze ^vede-.: 
deir \n-oc.a/ ime guin.ca « V;- 
hmg.inn - ua.i manifestazione 
-port ,v a terrà la sera *i; 
martedì prn-isano 24 giugni!. 
Là- 21. to. al camini centrale d; 
tc.’in.s del LiiVii Italico. 

I: programma prevede una 
o>.lv./.ione di ginnastica da par 
te delie atlete svedesi ed in- 
voli;,': ili judo v di karaté. 

L'ingresso è gratuito 

Culle 

K 'uhi la primogenita dei 
compagni Tjrsitauo. Al com¬ 
pagno P::io, valoroso diffusore 
dei nostro giornale, e alla mu 
gbo Pina giungano in questa 
lieta occasione le più vive fe 
licitazioni dpi compagni della 
sezione di Monte Spaccato, de 
gli Amici dell’Unità e del no 
stro giornale 

Alberto Toti. vice presidente 
della Polisportiva G,ornalai c di¬ 
venuto nonno. Ita figliola Ada 
ha dato alla luce un florido bim¬ 
bo a cui è stato imposto il no¬ 
me di Fabrizio-Alberto. A nonno 
Alberto a nonna Jolanda alla si 
gnora Ada al manto Montanari 
Fabio e al piccolo Fabrizio-Al- 
berta giungano gli auguri del no- 
•tro giornale. 


» Putto » 
di Raffaello 

Via galleria deli’Aci udemia 
di S Luc a c c-pusto il « Putto - 
.! famoso dip.nto di Raffaello, 
restaurato recentemente. La gal 
lena, in piazza dell'Accademia 
di S. Luca, è aperta al pubbli 
co il lunedi, il mereoledì ed il 
venerdì (non festivi) dalle 10 
alle 13. 

INAM 

Gl: assistiti dall'INAM. debbo¬ 
no mirare entro il ì6 gnigno, 
presso le competenti sezioni ter 
ritortali, la nuova tessera d'ixcri 
/ione, rial giorno 17 il dooumen 
tn. se non sarà ancora scadalo, 
potrà essere rinnovato presso 
gli uffici d: via Amba Aradam 9. 

Mostre 

l uà personale di Anna Sa 1 
va ture è stata inaugurata alla 
galleria la Rarcaceia ;n piazza 
di Spagna !). 

La pittrice ritrattista Edita 
Rappacia espone alia Galleria 
« Il Cavalletto » (via del Tri¬ 
tone 6D ritratti e miniature ad 
olio che interpretano aspetti 
caratteristici della vecchia Pii 
glia e particolarmente della 
parte antica di Ostimi. 

I na mostra personale del 
pittore (iioi'j-io Colanti: sara 
inaugurata domani, alle ore 2n. 
nei locali del Circolo di cultura 
Montesacro, Corso Sempione 27 
Ita mostra rimarrà aperta ogni 
giorno dalle !H alle 21, Ano g 
domenica 29 giugno. 

Fino al 30 gnigno si tiene 
presso la galleria d'arte « La 
Saia ». in via De' Lucdtgri M. 
la mostra de: dipinta del pitto¬ 
re Armando Siluri. 
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È costretta 
al silenzio 


Ancora guai per Lennon e soci 



Marilù Tolo è cosi contratta al tilanxio in una icona di 
« Uccidala il vitello gratto a arrostitelo », il film che Sa va torà 
Samperi sta dirigendo a Padova. 


le prime 


Cinema 

Uno sporco 
contratto 

John t’iiimmjiliitm <• un killer 

di |M'ofcsv.in|ii>, ;il ‘•(•rwm f ti 

qu.ilihc imui'v-.i * jh <•siiriuinI 
menti 1 ;ipp.innl;il;i (ini l;i CIA. 
K’ freddu, sbucato. >;imi.i la 
mai i-liiiM nel modo piti pru- 
dente, ammette nel sim matti* 
>Zllii solo .latine meli inane. 
Invidio in Emopu 'tra Spanna 
e Heljiio 1 per sopprimervi tre 
persone, in. unirà Sheila, uim 
inglese (inni/lata e .limo:.ibi . 
elle, illuminandolo Milla propria 
identità, uh si offre ihctro mm 
penso. Ma poi la storia diventa 
seria, per entrambi. John, ed 
è la prima volta, fa cileeea nei- 
le sue metodiche evasioni se.s 
sviali 'cerca, infatti, di dimen 
ticare Sheda) e anche sul < la 
voro Katicu a uccidere il suo 
secondo uomo, e al trivi) Min 
ex * i ollerja . riliiato-i m cani 
panna > risparmia .iddìi mura la 
V Pa. Ini .ne, dei aie di cambia 
re rotta, c .ri «he l'umore. 

l’inno Inmiomclraucio di S. 
I.ee l’oLtoitni 1 1 oriimi-ilaim afo. 
autore i .idillinmeo e tclev i.slViu. 
l'ilo ■ //ori a i uni ratte ha qual- 
elle mutivi) d interesse nel cli¬ 
ma piu ila- firi l'un ria ciò di una 
va enda .dii) iM, pira conven/io 
naie, e indulia nte parecchio al 
folclore, in nielli sensi. Il moli 

do deiìo spionaggio e dell assas 
Sìruo su commissione vi e rap 

presentato tome <iu,licosa di 

diffuso, di comune, ili normale 
quasi, del quale tutti pai irci 
pano: dall'ex «erari a nazista, 
che continua a manovrale una 
Sua rete ■. all'ex volontà rio 
americano delle br.gate interna 
7 .un.ih I .(lunediato superiore 


del prutagun.-la I I.a p.,itte/za 
della li,ina/.(ine. tuttavia, .svi 
lisce «li spunti forniti dal dia 
lugli, e d;i ali ime situa/mni - di 
-fundii - mI | (inflitti) linguistico 
tra ! belgi, esempio (ir tante e 
piulunde l.iei l'ii/.iomi. Non st 
può dire imi che James Cohurn 
: ppaia a proprio a«m. ai un 
pei 'otiaggin meno sipiadrato 
dei suoi soliti. Meglio Ime Ite 
mick. al cut tortuoso fascino 
si affida il singolare erotismo 
di certe scene. Si notano, nel 
contorno. Muriti s-. Mcrcdith. 
/.ili: Palmer, i’.itr.ck Magre ' i? 
Sade di f’etrr Hptokb Sterilivi 
Hu> fi*-ri. ii,ff., dmeiiìi rii onoscj 
lille per via (il barila, (.'oline, 
si nerrrio largo. 

ag. sa. 


Senta Berger 
sarà Giulietta 
« Millescudi » 

Sint.r Mcrger saia filtri tot t a 
f.’avam.K i litri detta : Millescu- 
di » nel film rii l.u.gi Coment-i¬ 
ni Intanila, vocazione, urtine 
esperienze di Giacomo Casa- 
noia, veneziano. di cui f- pro¬ 
tagonista l/cnnard Uhiting. 

La Cavarnacchia fu una ce¬ 
lebre cortigiana dell'epoca chia¬ 
mata « Millescudi » perché con 
tale somma favolosa un nobi¬ 
le veneziano aveva acquistato 
il diritto ai suoi favori. Nel 
film questo famoso personag¬ 
gio è pra-(tifato tome una ra¬ 
gazza g'oian:-s;ma rna già lu¬ 
cida e sicura di sé. vivacissi¬ 
ma di temperamento e asso¬ 
lutamente spregiudn atn. 


manifestazione **CASA MIA 1969'* 

con una favolosa 


.. SUPERMERCATO flOBlU 

L* it»r*i4« |n4«d»al IMS di ««kilt par la esso ad •• 
«resa* ssrprssAl 

Usa visita al Iwparwarsata Mobili è uà di vsrtimrat*. aaa skaak I 

Ad sfai passa ss tsssra, aaa stogarla. tagalia la amasia ad 
saaa..... aa tappi* taaara. 

Basta I aaa paatdaaia dlrVl di pi*. Vi disfasia tal* arrivala 
prlai ..... <aaa ditata agli astiai). 

SUPERMERCATO MOBIU 


In America dicono che 
i Beatles sono blasfemi 


SCHERMI E RIBALTE 


sokm.m* mia* cus MAPOU Nutrici 


ROMA-EUR 

gratta*)*)* Italia p.saa Ma rasai 
Tal. SA1M41 • <4 liaaa) 


Il motivo-, una canzone 
su Cristo considerata 
irriverente * Un risve¬ 
glio di pruriti puritani 
e cansorì 


Nostro servizio 

NKW YORK. 19. 

I Beatles si sono nuora 
mente messi nei guai negli 
Stati Lriiti, paese nel quale, 
fra l'altro. John Lennon. di 
recente, non ha potuto mette¬ 
re piede, perché pii era sta¬ 
to nepato il visto. Qualche 
anno /a. il quartetto britan¬ 
nico areca provocato una 
specie di « caccia alle stre 
phe » nep/h USA per via di 
certe loro dichiarazioni inter 
pretate in un senso offensi¬ 
vo rerso la religione cristia¬ 
na: la tournee americana dei 
Beatles rischio di essere coni 
promessa e in certe ritta del 
Sud furono persino organi: 
zati dei roghi dei di-chi del 
complesso. 

A sollevare nuovamente gli 
spinti contro l.ennon. McCar- 
tney. Starr eri Harrison è il 
nuovo disco 45 gin appena 
uscito in Inghilterra e con 
temporaneamente in Amen 
va: «'intitola The ballar! of 
John and YoWo (John é Leu- 
non e Y>iko c Duo, la mio 
va moglie giapponese del 
Hecitle, autrice, tempo addie¬ 
tro, di una pellicola con ton¬ 
ti didietro nudi quanti sono 
i giorni dell'anno'). 

A delta di alcuni critici 
americani. questa canzone 
porterebbe di Cristo in mi 
modo considerato blasfemo 
Fatto sta che numerose reti 
radiofoniche degli States han¬ 
no messo al bando il nuoto 
prodotto del quartetto, litri: 
Sklar. direttore dei program 
mi della W’.V/L’zl di New York, 
ha spiegato il bando cosi: 

■( Se avessi trasmesso questo 
disco, avrei parlato con più 
monsignori nello sfjazio di 
due minuti di quanto non mi 
avvenga nel corso di un in¬ 
tero anno! ». 

1 pruriti puritani e censo¬ 
ri non si sono risvegliati so¬ 
lo per i Beatles, ma anche 
per gli angelici Cnusills, la 
cui Profezia di Daniele e 
del Divino Giovanni, anche 
essa sotto forma di 45 giri, ha 
suscitato parecchie controver 
sie, per i suoi riferimenti al¬ 
la profezia biblica della di¬ 
struzione del mondo. Altre 
polemiche le ha sollevate un 
terzo disco d’argomento t re¬ 
ligioso », Che io venga dan 
nato se quello di Dio noti è 
l'ultimo nome, una canzone 
interpretata dal veterano 
Vrankie Laine! 

Ber tornare ai Beatles, va 
specificato che il disco con¬ 
troverso e stato inciso da due 
soli componenti il quartetto 
(perlomeno nella facciata in¬ 
criminata): John Lennon •• 
Baul McGnrtueu- Ognuno dei 
Beatles, infatti, tende da qual¬ 
che tempo a jwtenziare la 
propria singola personalità 
George Harrison aveva già 
fatto uscire, per la Apple, la 
casa discografica del quartet¬ 
to, un LB di musiche india¬ 
ne. John Lennon «'appresto 
a fare un secondo album con 
la moglie, Ringo Starr ha fat¬ 
to un film, mentre Boni 
MrCartney ha annunciato 
una sua nuova società, la 
* Bag Produci ions », che puh 
blicherà * musica, poesia ed 
altre case artistiche ». Frat¬ 
tanto, la Apple ha varato ! 
una nuora etichetta, la 7.np j 
pie. che offre un LP di mu I 
sica elettronica di Harrison 
ed omiuuaq uno .serie di let¬ 
ture poetiche di Gm-berg ed 
altri poeti contemporanei. 

John Knepper 

La «Baby 
Orchestra » 
a Sant'lgnazio 

Novanta ragazzi, dai quind.r; 
a. fi:(•:.)• to anni, guaderanno. lu¬ 
nedi 23 giugno, la navata cen ! 
'tale deità Hdvkca di Sant'Igna ' 
z.o. Sono 1 « profe--nr. * dtTa 
Oak porle and Po rr Foresi Or- 
cherira un bali;, complessi) for¬ 
mato dag': al i n, d: due col.V 
a in amer.cani vb da 1 citta 
ci. ne d* 11' Illinois : Oak Park e j 
Hiver Foresi. ; 

D.retta e ■ ura'a da! Macero J 
John S. Dr.gc- l'orchestra e | 
diventata ita-ore negl. Sta*, i 
Uniti dove e ih.am,ita ;n tutte i 
le ci M a per concer’i di musica | 
classica che sono fp-tus,onerile 
accolti dal pubblico, serialmen¬ 
te dai giovan.ss.mi che •"orrori ) 
in gran numero ad acclamare i 
loro coetanei cosi seriamente :m 
Degnati. Ua « Babv orchestra >. 
cosi è affettuosamente chiam.ru 
negli Stati I uhi. Viene u Ita i 
ha sotto il patrocinio deli Asso 
cianone Musicale Romana ed ha 
in programma una tournée rom 
pietà Dolio Roma ;! jsprnples'o 
suonerà a Firenze e a Venezia 
per ;*>: recarsi in giro per tutta 
l'Europa, da V henna a landra 

Nel concerto di lunedi, che 
avrà luogo alle 21.30. saranno 
eseguiti l'ouverture Festa Acca 
demia di Brahms e il concerto 
per violino di Ciailcovski. L'or¬ 
chestra é accompagnata da due 
subiti Martha Dr.gg* a David 
Heldner rispettivamgrtg di ae¬ 
ri;.: e diciotto anni. 


Assemblea a Riccione 
dei critici di teatro 


KIcnONK. 19 

Il Pr< •mio tM/iorirUe Riccio¬ 
ne per il dramma v.ira asse¬ 
gnato. Ih sera di sabato 21 
giugno, da ina giuria di cri¬ 
tici teatrali presieduta da 
Massimo Dursi. In concomi¬ 
tanza con rassegnazione del 
più antico premio dramma¬ 
turgico italiano, si svolgerà 
nei giorni 21 e 22 giugno, ospi 
tata dairAzieoda autonoma 
di soggiorno, nel Palazzo del 
Turismi). !' U'-cmblc.r della 
•V'-'OCl.i/t.iru- it.ih.i' .1 dei cri 
tifi di teatro. I.'orinai tradi 
zinnale convegno di critici, 
che da qualche armo si svol¬ 
ge a Riccione e durante il 
quale vengono dibattuti pro¬ 
blemi del teatro di prosa, si 
trasforma, dunque, qucst'an 
no in una vera e propria as 
semhlea nazionale di tutti i 
(■ritir i di tea'ro per un esa 
me della .situazione italiana 


dolio spettacolo e ;v.-r la r, 
strutturazione, anche : i :ap 
porto a tale Mtuazi >:,i . ie| 
l'Associazione di categoria 


Strovinski ha 
lasciato 
la clinica 

NKW y->:;k :n 

Il comiMvsitoie !«■>' k .-• 
che ha festegg’.U" nuc '• ui 
suo ottantasettesimo '"nip-ia:, 
no. ha lasciato la ( !::i .. a (i 
New York dove c-i -•ani ri 
coverato sette sett n-mi- fi pc- 
uria serie di interve-. 1 in; .r 
gici alla gamba de-'va Fra 
qualche giorno :1 t h n-, rn ,s 
cista assisterà mi i • i .i;r c 
sentanone de! -uo >•.*"» ”■ ■ 
de cortes alla Me* !'•»;«■ ,'h:i 
O pera House. 


Vola verso 
un marito 



in breve 


La « nave » di Pasolini partirà da Grado 

GRADO, 19 

Vn gruppo di tecnici ed operatori dei film * Medea», che Pier 
Pao.o l’a-ohnr sta girando attualmente ,n Turrhia con Maria 
(alias come protagonista, sono giunti a Grado dove verranno 
girate alcune scene in esterni d'-l iavoio r nema'ografico. 

Ne! centio isontino. tra l'altro, e pre.i-'a la r.presa delia 
p,tr'«-:i7a de.la « nave di Giasone con la quale gii argonauti si 
avviarono alla conquista del «vello d'oro». 

Robert Hossein e Anita Ekberg in un film in Italia 

TIRRKMA. 19 

Robert Hossein e An.'a Fkberz -ara ir.o i protagon.-b dei film 
i Ri a) ( d K'.'.en » cne il regista llaro.d Ph...;ip si appresta a g; i 
rare in Toscana I 


Annakin specialista in pionieri 


LONDRA. 19 


Ken Annakin, il regista inglese di « Q .e; 'coltrar, sulle mat- 
crune volanti » ha indubbiamente il preg.o dei.a sincerità. Coni 
montando li suo piu recente film, « 11 ralTye di Montecarlo e tutta 
quel.a confusione » ha detto testualmente: « Non mi interessa 
quei che dicono i critici. Mi interessa solo quel che pensano 
negli ambienti delia produzione e ì distributori ». 

Annakin intende dedicare il «uo prossimo film ad altri pio 

_ . _ _. , , , . I t ■ V* /— ■ - ni» - ^ I ^ f 1 *-* #4 a 1 ♦ *i eo I e ^ e iv -i •« ^ ^ ^ 

i jutin ci*l » t t yv io • tiR. >zvt jcvwio o a jxz |zm (.<, vipai Mini 

alla corsa all'oro nel Klondike Alaska). 

Don Ameche è tornato ad Hollywood 

HOLLYWOOD, 19. 

Don Ameche dopo tanti anni di assenza, e tornato a Holl>- 
vtnod. l.'n po spac-ato nel.’a moderna « meica del cinema ». l'at¬ 
tore fece epoca una trentina di ann: or sono, sia per i suoi ruoli 

brillanti e musical:, sia per aver interpretato un film sulla vita 

di Alexander Graham Bell, l'inventore (secondo gli americano 
del telefono. 

Ventuno anni fa. Don Ameche lasciò praticamene il cinema, 
perchè *ù allora ha interpretato solo due f.lrn. Adesso e a Holly¬ 
wood per nterpretare «Suppose they gave a war and nobody 
game > - Immagina che facciamo una guarra a che aon venga 

nessuno >j. 


Settimo Concerto 
per gli Incentri 
Musicali Romani 
all'Opera 

Stanno alte ZI. xMmio i-■ r.- 
crri.> per gli lncooti i Mi.«i-ali 
Romani al Ridotto drllOpera 
Vi-ininno «cgu ite munu-tie di 
Fianci* Poulenc Alr»«aodrri 
C'a»agr«ndr. Luigi Dal lapivco- 
la Otimar Schoek, Alfredo Ca- 
M-l!a, Bela Bartok, Gian Bacio 
fruii. Marco Anromo Borglie- 
►r. borico Coi rese e Franco 
Fa; rat a Interpieti Inge Ni.-o- 
lai Lnzo Marino Gloria Lau¬ 
ro. Beatrice Antonioni e Ar¬ 
naldo Graziosi 

Songs of England 
di J. L Godard 
al Filmstudio 70 

Su - ,viro og«;. alle 19. 21 <■ 
2- «I a. k‘nm»tudm 70. via degl: 
Or:; ri Vhhert le 'via delia 
1. .'ìgara - te! 8.ifl-l64i. verrà 
pre'.eutdtfi * Sotigv of Kng^au'i - 
' Vediamoci da Mao*'. Irriti 
mn frinì girato da J L. Godard 
■i lugii itcrr.i «.'u iiriibiem il.dia 
» u-.-.e oliera a. dei grupp. m: 
■. >■ ' ide.!.i - ‘ir 'r.i c degli 

-• ih»--:*. riintesLitiin 

CONCERTI 

ACCAItEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

pi «»s»«u»5r l,i xtmiH <i* 1 

‘ *// I gl.iMljtm lirll*A'V*i• 

(!♦ ”JI.4 Fi I#4 f fi»' Hlli'/i «tili* Ifl.I.*' 
t -» T T .4 «latti S 'I Oli tifi N »* VA ( )r - 

!,,// H,*ud Hi^llrtti 
. . w*r dit.i .tlt.t Filai inomr.i 

ASS \lt SIGAI.K ROMANA 

! jM«-di 11« ! :W) S 

lKiiu /1 .. t^i d»’ll o: eh*-- 

P*irk Hivpr Ff>- 
r**M ' ‘H> t(i r) V'filli ut< *i i 

Dii John S Di igg* 

ASS. rKK(rO| KS|ANA 

K'hkki Am*Tlrsns s Psiiln» 

Dumi’iiHM ,iI)b 21 iN V* ron¬ 
fi iti* ’h'i Mi;suhi* 

<ii H.ndj, Pim 

SOLISTI DI ROMA (Pikléizzfi 
Hraschl - P.u S. Pantaleo) 

Donivmt a t t 2 '. I' 

fioriti r;t*ln 4 *far»« a-r t| rniJMr 
d.t fditifTii P#*r XVII f XVIII 
Muir hr lì.tth. F»'d»*ii<»i il 
(«rontli*. Fflit'i, On è r’ihini, 
Doni/i'tti 


TEATRI 


LONDRA — La giovane attrice Inglese Vickery Turner aspetta 1 
all'aeroporto di Londra le partenza dell'aereo che la porterà t 
alle Isole Bahamas, dove domani, su una spiaggia, saranno j 
celebrate le sue nozze con l'attore americano Warren Oates. 


sfrutbi! : 

te. <i il 

ve:, ibi 

C.lV'i ■ I 


ALLA QI KHCIA |»KI, TASSO 
(Al Granicolo) 

P«*I 1 . biffilo Kst.'ttr di piosg 
AnfltMETn^ ritinto Ht'ftgi.i Se*:- 
IZ w» ArnmiriifM con A1 * » i « i. 

Amrnlrdt.). Chiari. Donato, 
l ,1 r h ♦- |*.inh»i mi Hitn m \ 

ALLA KINGIIIKRA (Via de' 
Riari. XI) 

AI:* " 'il ( .Mqipfi in 

- Miuim-iim. ,i|ii'i|(i , ritinto • 

ili !{'<««•''• I...»iMu e F(l,..,r - 

.1», ’l ni i ircll .i .'in BufTii, < ’ I « • - 
i-,h-i>i|i|iii. Metili. Murrino. 
J'ii-i gì ni ili. I o; ricelU. Y^ll), 

BKAT 71 

Alle 2 \.:àI i spili (■*'■01371(1 ne 
ilei (.Pij.po Iti , Winzcrk» 
(Il Burhner 


Cardinale 
e Spaak 
insieme 
in un film 


« Per la prima volt,) f'laud:,i 
Cardinale e (.'attienilo Spaok 
lavoreranno in-)(*m<- .n un lilin 
alla stcìva stri gnu di piotago 
mkte. Mziiza alcuna ir. alibi fra 
loro», ha di'hi,ir .ito il regista 
Marceli» Fondato in occasione 
del primo giri* di manovella 
del film * (’ern, , crti->vmt) an 
zi probabile -. la? riprese sono 
cominciate ieri nella Chiesa di 
San Paolo alla Regola, nel 
centro (iella vocchia Roma, e 
proseguiranno per nove setti 
mane fra ;n - erni a Cinceitta 
ed in «-sterni dal v< ro sql 
Tevere, r.elle stazioni d* Ila 
Metroiioh'aria ed in zi ! ( urti 


t :.i* ■ :. ' e : re ,i poco 
i ir.' r r,. * * ' io ; , 1 1 1 < arrit-.'i 
•■ i.. i 

,i. fi- n, i ' l, i a v ■ 

,<■..<1 '. i!..i I. t I.iU'l.,1 


Ir a a .>■ e": tu. - n- em - . 

( o;.' i -- * - v. i ■ ì ■ i , urei -, : rn |i.i ■ ; i :»■ 

< .p.-'" ,t ' l.c ha arrr.(l...it-* ij:.,i 
| n)< v a . *u. • ori-:dcr,rt<* 

i iie i !-*■'» r e* , -«irci ■•:.tramili 
(la probigor.t ! e. 11 li.rn narra 
la ■•tor.a rii 'lue ragazze fiel 
popiilo clic lavorano. Claudia 
Cardinale so-tnne il ruolo di 
una telefomsra mentre Cathe¬ 
rine Spa.ik quf- 11'1 (ii una mani 
cure. Le riue rigaz/c, anche 
se monerrie. * errano negli no¬ 
ni.n;, cane 'i ahioritlf- tutte !e 
donne, un rapi*<i: , (i tii(K-gn,i' i. 
un seti*-ria r.to (>'. iofriim et:*- 
es-e .re « eit : a: <i if-igiono [Kto, 
|MT Va-e r/lgllfi.. ai iapfK*rto 
imiy'itrM’" li li'm e dunq 
ma ’ ' a d< _ii '.om.ru < le- 
n e, v , n rr.[,i g.nar-, 
t (*n le rag.i/z». \'og:.o mante 
ti ere ,1 laecor.'o a iivfslo < o 
mito, [iir -4mia at'ori corna i, 
ma in realta .-ara una sab.-a 
del < o turno rr.'*dernfi * 

Certo, <ert t-ooio, anzi proba 
bile è il sf-rondo film di Mar¬ 
cello P'oiidato die ha esord.to 
con I profagonixtr. Il regista 
prove, rie dal giornalismo e 
considera il cinema un diverso 
modo rii raccontare r farti dei 
la vita Ha compiuto un lungo 
tirocinio come sceneggiatore 
curando tra gli altri, un film 
interpretato da Claudia Cardi 
naie La ragazza di Bube e 
quattro film interpretati da 
Catherine Spaak: La calda 
vita. Tre notti per amare, fai 
bugiarda e La notte è fotta 
per rubare. 

H soggetto e la sceneggiatu¬ 
ra sono dello stesso Marcello 
Fondato. Protagonista maschi- 
la è Robert Hoffman. 


L* Stai» Ch* appai*** te¬ 
sasi* al |lt*U 4*1 filai 
r*rrl*pva4aaa all* **- 
gsaat* sIsssiHcaaloss p*c 
g***rl : I 

A — AvvvatHrsso . 

C ss Cossi* • I 

PA = HliriM a* Issa la 
DO = IhKsafsutl* I 

DB s ptasaaatleo 
G 3 Giallo 

M x Msstcala 

• “ Imilanul* 

SA = ssrirlr* 

SM — Siorlro-mltoloflto 1 

■ I sostro guadisi* sai filai ì 

viva* nfiWM a*) asod* 
srguratr: j 

♦ ♦♦♦♦ s scrrsl*aal* 

= m t lm« I 

Set = buono 
tt 3 pltrroi* 
t = arflorr* 

V M IS s violato al ml- 
a*rl 41 1S aitai 


HllK(é) S. SPIRITO 

I )cm»-n n a al!*- 17 I, fi* 

I> Origli.i - l'..Imi r'M-n^nl* 

■ K \ninnin rii ridilli . ili 

«.Ulte del mi:.(Celli 2 trmpl 

in M il 1 i.td- . di Paul L*brun 
I*.. tz\ i.iim lirirr 

DKLLC MliSK 

A.n- zi.r> • soiisinrl In (ral¬ 
lini* • !*■ Kenrrval del |W>*tcg- 
«ialnn e cui a di l’anlr* Poli. 
Pi narrila Uaiiv Lumini s 
B*-p[/P ('nitrici 
OKI SKRVI 

Domenica alle 17 «pettacolo 
di uaiu* delta «.cuoia <lr M**t- 
ta. Latini. Macinìi Corrogr 
Di Tullio. Nicoli. Panpl 

ELISEO 

.Saggi annuali ili <lanze 

KPLMSTL1HO 70 (Aia Orti 
d'Ali he ri l<) 

Alle R(. gl. 7’2..k) • HrllDh 

tntiiiri* * (li .1 1 . ('oriaiil 

i - (**,(* ) 

KOI JtSTl'DIO 

Vile Z'Z 1)1 og: .miliui fulk euri 
W I,ululili VI ime il.ili,i Rutila 
Stelle e Gelici I mii.v.i duo 
(Lineile e The Happening 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle ;>l.:il) Itali nm. Inglen- 
(i.iuee»f. t) desco, alle £< anln 
Inglese 

11. NOGCIOM) 

Alle TZ ii.usica ),izz e fnlkl.ue 
lutei n.irinii.ite Ci Itust'im.i chl- 
tanista flamenc'i 
I.A KKDK (Via Portuense 7H) 
Vile 22 |m-i la prima volta m 
Italia •< 1 Ile Pulir I he;»t ’ «■ - 
il.i New Vmk m • Scure n. I - 
di A Sercluo 

N AVON A ZUUU (Via Sor*, 20) 

Alle Z2..K» • < iiaa mi «Bel .. 

ma» ? • con A Casagr.inde. 

• Ma che centra la Travis¬ 
ta • cripto rarabet 

ri'FF 

Afe 27 :*<) *1 racconti dello 

rio Inni . mito • con L Fio¬ 
rini. E Eco. R Lieary. G 
D'Angelo Testi Pere*. Rossi. 
Plegarl Ultimi giorni 
QUATTRO VENTI (V.lr Quat¬ 
tro Venti H7) 

Alle 1 V.:iO e 17 .:•.«) la fi.) I* a- 

I I fi Nuovo Mondo r ,, ''*‘ ,,| ta 

• I. allegra banda • . oriimi-r|:,i 
pei ragazzi ili I Ilo Pig nell ., 
M imcIo l.lb.in PaZ Hegi.i 
R.darlo rial Ve filma- lecite 

ROSSINI 

Dal 2 h alle 21.4*. C la Er Ple- 
c'ilfi de Roma dir h Llb*'rll 

cori - Beh? senio oneste pe’ 
tradizione • r|l fC Liberti tori 

M Pace. G Donali. K. Lt* 
berti. B Ciangola Regia au¬ 
tore 

SATIRI (Tri. V»:tM) 

Alle Oli- gl. Li (' la P'ueo- 
Sriino ID con • Ina purga 
prr hrlir* granile success*, 
comico rii George Kevdo.oi 
coi! Cai lotta Burlili e Paolo 
Rollaceli! 

VILLA AI.DOBRANDIM (Via 
Nazionale ) 

Dal 2>1 XV Estate Romana rii 
( lieec.i e Afilla Durante Lei- 
la Docci cori * Via del Coro¬ 
nari • grande tnif*e**«u comi¬ 
co (li Andrea Martini Regia 
C. Durame 


VARIETÀ' 


AMBRA JO VI NELLI (Telefu 

no 7.10.3314) 

I a nnmai a di Mon/a , ...n A 
ll'-vvvo'id (V ,M '.Si tilt *. r* 
iiv is’,. Deim Pino !• Gì .iz. 1.1 
fori 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( Irl. «42.113> 

I no sport ti lontialio, i on J 
foli 1 M Mi IIK * 

ALFIERI (Tel. arnesi) 

\ no s|BniD ninfrilii», < '*r< J 
Cob'iff, iVM Irt. UH + 

AMERK.A ( Tel. JXk.lkX) 

I.a morie suU alia collina 

' I>: lille I 

AMAKKS (Tel. S9UJM7) 

( rimili,il lat e, con J P R»u- 
He,lido OR ♦ 

APPIO (Tel. 77S4W) 

I ti della grande rapina, cu, 
■I Rroxn (V.M 11, G * 4 * 

ARCHIMEDE ( lei «7àJ«7) 

Unii slx \oil gei egg roll 

ARI STO N (lei. iXiXUi) 

Metti (in* sera a iena c«i ii 

h Rolkan f. V. Mi |)H *4 

ARLECCHINO (Tel. IMAM) 

I due henneil> 1*0 444 

ATLANTIC (Tel IS.lU.tiM) 


I 1 olliplessl. 


N .fidi 


' \ ♦♦ 

AVANA (Tel à|.l».|l)5) 

I morir ut I ■ ■ ;. M H: . 

1 * k e 

A VENTINO ( lei 572.137) 

Hulliit 1 or, *> M< w ... -, (i * 

BAI.ULINA ( lei 347AS2) 

Zbdl (Mltxses nello spi/io «<*:. 

K I) .ib-.i \ e ♦ ♦ ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.7V7) 

Z . L'orgia drl ptitere, con Y 
Montanti (V.M 14) OR 444 

BOLOGNA (Tel- 424-700) 

I, amante di Gramigna con O 
M Voi unir (V.M 11 ) I>K 44 

BRANCACCIO (Tel 735-255) 

llolhit eoo -- Me Ci M-ef 1 G * 

CAPITOL (Tel. >03-200) 

I romplessl. con N Manfredi 

■* ' ♦♦ 

CAPRANICA (lei «72.4*5) 

lime osano le aquile, or 
R P/iirton VM : 1 1 \ * 

CAPRANICIIETTA (T.872.445) 

Siephane. 1 > 1 . S A ,dr o. 

1 V M 1 II R 44 

CINESTAR (lei 700T42) 

I ■ omple ">! , n N M .1 :. f r ■" t 

"V ♦♦ 

a>LA DI RIENZO (1-150.5*4) 

Htill'.lt , on M. Lì .. . ( G * 

CORSO (Tel. C7I.M1) 

Viaggio al centro delti ferra 

con J .Mason X * * 

DIE ALLORI (Tel 273.207) 

HiiUitt. , 011 -, M> W ■>■-:. (» 4 

EDEN (Tel V0.1H) 

I.a mnniri di Mon/a 

EMBAK 8 V (Tei «70.245) 
Sciarada con C (.rai.t 

<- 4** 

EMPIRE ; Tei «U.SS2) 

I nervi a peirl. ioti H R.-n- 
nctt (VM M 1 G 44 

EI RCINE (Ptao* ItaUa S • 
EUR Tel 5014000) 

Spettacolo ad inviti 

EUROPA (lei 0*S 7SS) 

I due Renned* Di) 444 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Chiusura sstiva 

ri AMMETTA (TM. 470.404) 

How Ss*est lt la 

GALLERIA (Tel- «73-X7) 

I eotapleMt, con N Manfredi 

SA 4P 

GARDEN (Tei IttJIB) 

•allltt. con 5. Me Uueen G ^ 


GIARDINO (Tel ROM) 

La* spaccone, imi P Newin.ci 

,VM Mi IZR 444 

CiOLDEN (lei. )»JHM) 

lagh .Iterra nuda 

(VM lei Ito e 
HOLIDAY ( Largo tirnesletui 
Martello lei. «54-124) 

4 Dira Madtgan, i..n p I >• - 
gì ■ 11 ,.* r k K** 

IMPERI ALCI NR N. I (felo- 

tomo 4O0.14S) 

)’> giorni a Pechino 
IMPERI ALCI.NE N. 2 (Tele¬ 
fono 474.441) 

I neri 1 a pr/zt. 1 ,n II !'.■ 
nell (VM Mi <■ 44 

MAESIDSO t le, 704.004) 

Hi,Ulti. ,1111 S Mi Li *•■*■*■. G * 

M Ai ESI (C (lei. 474-400) 

Racconti d'estate, cm \ 

•vri. < e 

MAZZINI (Tel. 1M54I) 

I. amante di (Gramigna con G 
.M \ ■ .1-... t. , VM ib I* H 44 

MITRO DRIVE IN (Telefe- 

110 4W.0U.243) 

I.a rag a//.* ioti la pistola, 

, ',11 M Vitti 

METROPOLI LAN (T. 400.IW0) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

«' ♦ 

MIGNON (rei. 000-403) 

I 7 samurai, con J .'-diimara 

4 44* 

MODERNO (Tei- 440-2*5) 

JuMloe, con R l’ower 

(VM idi OH « 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 440.2X5) 

I a casa degli amori partlcn- 
larl. (fin A Wak.iu 

(VM In HR ♦ 

MONDI AL (lei. 034474) 

I • della grande rapina, m-t 

J Brown (VM Hi <! ♦♦ 

NEW YORK (Tri- 70U.27I) 

la morte sull'alta collina 

• pi ima 1 

OLIMPICO ( lei 302.435) 

I.a chamade 

PALAZZO del. 40.54.431) 

I.a morir sull'alta collina 

' |*r lino 1 

PARIS I lei. 754440) 

I- Impiegato, con .N Manfredi 

«' ♦♦ 

PAS4)|'INO (Tel. .503422) 

Marat Halle 'in •» ,gii,,il- 1 

PI.AZA (Tel. 4X1.103) 

Non bisogna scambiare I r.l 
ga/zl ilei buon Dio per delle 
anatre selsallrhe, tufi t !< •- 

-.il H\ 44 

Ql \rrRO MINTANE ( lelefo- 

no 4X0.119) 

II gattopardo, fori H !..inci¬ 
sici l»K 4*44 

QUIRINALE (Tel. 442.K5X) 
Hlack Horror, « un B K.v lutf 
I VM Hi 1. p 

QITRINETTA (Tel. 471)0)2) 

Hella di giorno, enn ( In • 
ntorve (VM IH) OR epe# 
(1 assegna di luminii 
RADIO CITY (Tel. 444.103) 
berattno. c<>n /V Veleni -<no 

(VM II) H.\ « 

REALE (TeL SML234) 

I. Impiegalo, con N M.mfredi 

«' ♦♦ 

REX (Tel. X44.145) 

) romplessl. culi .% M.*,if:idi 

RITZ (Tel. 037.4SI) ** 

(.'Impiegalo, curi N M trifrcdi 

C ♦ ♦ 

RIVOLI (TeL 44WJ«X3) 

Non tirale II diavolo per la 
coda, con Y. Montami 
(V.M Hi b\ 
HOULE ET NOIR (T. 

I no sporco colmatili. < ,,ri ,f 

('oh un ( V.M Pi 1 HR e 

ROYAL (Tel. 770.54») 

II -cme della violenza, eoo 

< • Voi d IIK *, + + 

ROXV (Tel. 070.504) 

* Lece homo - - I sopravvtv- 
vidi, con .1 Papas 

• V.M liti DB ♦ 

SAVOIA (Tel. 045.023) 

I a viriti sdraiala. 1 ut, o Sii a. 

nf (VM Hi llR « 

SISTINA 

('barite Chaplin: -Il circo • 

SMERALDO (le). 

fluonavrra signora Campbell 

< on I.cllnlirigida s * 

SLPERCINEMA (TeL 4X5.49X) 

barro e profano, ceri G Lui- 
['dirigili ,1 s * 

TIFKANY (Vi* A, De Pretia • 
Tri. 442300) 

Si larari* (un (' C,..,nt G 44 

TREVI (Tel. 4X9.61») 

Funnv Girl, curi B Streis.-i-.d 

TRIOMPIIE (Tel K.iX.mxi:o 4 

iriottii a Pechino, cm, 

I • .11 die r \ 4 

INI VERSAI, 

Inghilterra noria 

V.M ., 1*0 4 

VIGNA CLARA (Tel. 32W.3.5») 

I il professor** ìta I** nu\o|f. 

'■* n ]■ Mi' M .: • ,iv ( + 

Seconde visioni 

\( 11.1 \ I.a corsa del secolo 

■ - - I : ' 1 . i v 11 ( a 

\ I> 1(1 \ I IN t. : 

W Kit \ Il movano et•■ | cri¬ 
mine, con lì D in u. 

1 VM .11 (. « 

5IRM.NL: I. harem ini, f p, .- 


I . M . G « 

rem ini, f p, . - 
-M !.. HR +* 

terrore del bai 

Alni,/-, \ * 


5 I. \ ■* K \ Il terrore del bar 
bari. 1 on C Atut.zo ,\ * 

VI.H5 II giorno In cui I pesci 
osi irono dal mare. . or. I 
( " ì.-li.c,- S K 44 

Al.( L Vincitori e vinti. 01 . - 
1’ " V I*H 4444 S 

■51.( 5 ON t II mio amilo il dia. 
volo, [' L'r.n^ 

VM :•■ S5 ** 

5MHIK IIKIRI la battaglia 
di LI 5 latti e in. I III, y - 


*• A ♦♦ 

r,attaglia 

K -• ,( - 
HR * 

I.a nto- 
A fi. - 


51)1 11-5 : 


5VIIH 5 405 INI (.1 I 1 1 nto - 

nai a di Monza, . A )(• ■ 
d ■ \ M , -., |*K ♦ •■ ri , 

5ND.NL I a l'-oa in (av-aforr.- 
li .. G * 

,5 POI 1.0: I.a caduta delle attui¬ 
le 1 ,-ri Ci P, tn)., - (1 

f. M Hi 5 * 

-■Iqi 11-5: fienlleinen .|o nei idi 
5K5l.no: LUI! e il vagabondo 
D5 ** 

AR(.(> i.a ragazza con la pi- 
stola, con M Cuti b \ ^ 

ARILI,: Tre passi dalla sedia 
elettrica, con B Gazzarra 

HR 44 

AbTOR: Mal: od laica nello 
spazio, con K Dulie» 

A 4444 

Al (*l ST( X: 2441: odissea nel¬ 
lo «parlo, con K Uu: .•» 

A 444* 

AIRLI.IO: Renlamin Inveirò 

!e avevnt uè d: or, ..doìesc 1 . - 
tei. ( on P ( 'lem. r. t. 

(VM H. b * 4 * 
Al RI.O- La munirà di Xlonza 
"in A Hcvwf'od 

’.'M : ì l*R 4 

5I KOH5 in gamba marinaio 
enti D Me C| n t \ 4 

Al *ONI\: Buona sera Signor* 
(ampbell, con f*. Loif-br:- 
gid» b 4 

55'ORIO ( a legge del pm 
furbo 1 >. j . . I * 

H» I si Tn li 1 ar:o di una u hi- 
Zof remr a - -, (. I ) < ■ . , 

IIK 44 

BOITO' Pendulnm con G P* ; - 

|) ird G 4 

BR5b||. Gangster per nn mo¬ 
llai) con B Harris 5 4 

RRIbTOI (accia al violenti 
BR05H55AY Hilde e Hans II 

miracolo dell amore. c.m K 
Do'.' I VM Hi » 4 

C51.IFOR.NI %- Giallo cobra 
con K Baal G 4 

CbbblO' I bastardi con G 
Gemma (VM idi G 4 

C 5bTI.U.(V Gangster per ti.) 

masaaero. con B Barr a 5 4 
Ct.ODIO La ragana con la 
pistola, con M Nitri «5 4 

COI.OR.51)0: I giganti del Me¬ 
diterraneo. cm D Lanc,.»ter 

5 4 

COR 5t.l.O- I na moglie giap¬ 
ponese con G Monchi» *5 4 
CRIbT.AI.LO: C«l le spalle al 
■uro. con D Me Cailum 
Ci 4 


FILMSTUDIO 70 

Vi* *sg(i Orti éf Allbset 1/C 
l.uugdra' t*l 4M.4M 
OGGI SOLTANTO 
or* 11 21 22,M 

BRITISH SOUNDS 

Yefiuimnsi fin Mar,/ 

: JEAN LUC OOOARD (tfét) 

■ \**r yjiu*#* («riii.ndit** 


IìM \ \hi I il o | 4 ni a n t#- di 

Ci r 4rm cn4. (, M \ ’ i mi- 

' • M : 11 uu 

Iil\.>l\\ll Nielli liti P CfliilW 
1 11 r 4' n 1 v t ) !» i ! 4- » (ijijuj ( 

UIVS.\ Il pl4j)»M4 rtrilp 11 ii- 

rmr. < *»■ < z |s \ ^ ^ 

l)OK| \ Irò* >ii|>pritt4n é io- 
kif> « ot. i, ,\J * r *. *, I + 
> l»f I.HM» Il ilMritt \ p 4 r *• t * * 
iti un 4 rnln»»f» miii*. ( •*;. M 
Hmr «ir di f \ M Mi m « 

I.NpF Kl \ ortim4ndo Miti ifl,i. 

• •'* \ H ■•- uh 4 

t spbltn I pi.it ,-1 ■ ,111 ,t 1 . 1 . 1 

l)K 4 

I IKM M. Kapuia .il lo ** 
postale. . . - 1 , ^ 

L ot.ll 5NO ... , 

GII liti UslKI « u|p„ d, g 

< " t I *(..’.(„•- i ^ 

H5RÌL.M dii',-. 

Hnl.l 5 II Dot* libri - e Mani 

il mirai «ri., fieli arrtur.- i 
K 1 i ci '. NI ■ ; > s 4 

IMPLKO l'Un m\... a lato e 
muori • • . :( il. .- - v 4 

IN'Itt NO. bcti-l lei culi .vre li 
sesso ‘ ; i |>o * 

Ji»l I 5 I) castrilo Hi i artp 

» “ C * .i. il fi + 

-fONlO I fuff\ !J rp ci pI d'tpplt) 

ClDfD ( '/n ( .'*5 . \ ^ 

I » HI i»\ I orto sul Miss.* 

1.1 \OR. Gialli, cubia . K 
L.(.(! 4*. 4 

M5HISON | amore e una ess- 
sa meravlgliu.a mi. J fine' 

- 4 

M ISSIMI» L'onda Infida ' r. 

1 y ■.,)'■ J. ■ - . • S M ■ I* K 4 
NLI'IHI' Non si m * Il r «I tatto 
tosi le signore, co-. *( .--■* gei 

G 4« 

NI 5G IR 5 II bello II brullo II 

t rei Ino. e,..'* L :.. •. ■ r * ì - 1 . ** . - - 

C 4 

NI ol ii II massacro d* I gmtno 
ili b Valentino 

M ili ti OLIMPI 5 I In. nien¬ 
te. cun D tingi de |iR 444 
P.5I.I.5HII M. I dominatmi del¬ 
la prateria, oc, D M .rr.t 

5 4 

PI 5 NL 1 5 MIO - Asf..«*"tiii . 

PRLNLbTL Uoel temerari s«( 
le marehlne volanti, > ■/.: A 
Suiti; 5 44 

PRIM5 PO R T 5 ' Onesta tarar 
za e di min. cuti N \< -.'vd 
iVM l, HR 4 
PRINCIPI:: t*rgasmo. , ,n f 
fltker iVM Hi OR 4 

RLN O : I.a rasa delle veroni 
dormienti. • n:i T l.,m: n 

i V.M Hi Hit 4 4 
Rivi ro I.a ragazza con la pi- 
viola. ( "ri M VltM b 5 4 

RfHIN't» 55ar gods «( lh« Iteeji 
gii ur igin.de i 

SPI.LN GII) ' Il gobbo di Ps- 

*'bt 

TI URLINO : I tre affari del si¬ 
gnor limai, cori I. De Furi's 

!» 4 

TRI 5NON • |.'artiglio hit* con 

K Kinski ' V M G 4 

TI SCOLO: Itile croci a Hanger 
Pass 

l'LlHHF.. I ni ragazza tuli* 
ti oro 

Vi:KH 5NO■ 20(11 Odissea nello 
spazio, mn K Jt -. 1 ' 

\ 4444 

VOLTI RNO l'n miltonr di #n- 

nI fa. con H NN'hti 5 4 

Terze visioni 

COI (ISSflI: La cada dagli ’r 

tigli d oro, i ,,n li tle* 

G 4 

|)| | 1*1 f ( OI.I ( artoni animati 

IDI.IL: MIMOSL flint II so 

Ulano. , ori «. M.i• 11 - \ 4 

IDI.IL KONHINT flambi 

H 5 4 

LI 1*01(51)0 II gobbo di Pa¬ 
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Crisi della ricerca e 
polìtica dei monopoli 

l'agitazione dol personale del CNEN contro l'autorita¬ 
rismo e il paternalismo della direzione si va configu¬ 
rando come un nuovo e interessante movimento di clas¬ 
se che investe tutta la politica scientifica fatta in Italia 


i 

L/agitazione dot parsona- 
1« del CNEN. nei centri di 
ricerca della Casacci*, di 
Frascati, di Bologna, pre¬ 
senta caratteri nuovi, che 
si collegano in un certo 
senso a quelli del movi¬ 
mento studentesco: lotta 
contro 1 autoritarismo, ri¬ 
vendicazioni intese a defini¬ 
re la posizione dei lavora¬ 
tori della ricerca in modo 
non convenzionale, con lo 
accento sulla capacità di 
questi lavoratori di porre 
in modo autonomo proprie 
condizioni alla cessione dej- 
la loro forza-lavoro, in pri¬ 
mo luogo dunque sul piano 
sindacale. Si tende a respin¬ 
gere il costume paternali¬ 
stico che lascia le direzioni 
arbitro di concedere o ne¬ 
gare aumenti e promozioni, 
e a ottenere un migliora¬ 
mento generale delle retri¬ 
buzioni per tutti i dipen¬ 
denti. a configurare una 
carriera automatica, a fare 
riconoscere ai dipendenti il 
diritto di riunirsi in assem¬ 
blea nelle ore di lavoro, 
per discutere i loro pro¬ 
blemi. 

11 movimento è interessan¬ 
te sotto due aspetti. 11 pri¬ 
mo soggettivo, nel senso 
che i lavoratori della ricer¬ 
ca abbandonano il vecchio 
atteggiamento, in base al 
quale l’adesione di princi¬ 
pio ai fini generali della ri¬ 
cerca funzionava da conte¬ 
nimento o da freno alla ri¬ 
vendicazione di migliori e 
più degne condizioni di la¬ 
voro. e in qualche modo si 
trasformava in un avallo a 
pratiche di tipo padronale, 
cioè di classe, all’interno 
di luoghi di lavoro in cui 
il padrone, in realtà, è la 
collettività nazionale. Ora i 
dipendenti del CNEN (co¬ 
me anche quelli del CNR 
a cominciare dal L1GB di 
Napoli) ravvisano nelle di¬ 
rezioni i termini di una 
politica di classe, e a que¬ 
sti termini si oppongono, a 
cominciare dal terreno re¬ 
lativo alle condizioni di la¬ 
voro. 

Il secondo aspetto è og¬ 
gettivo: la contestazione si 
inserisce nel quadro di una 
crisi non solo del CNEN, 
ma di tutta la politica del¬ 
la ricerca che in Italia si 


BUDAPEST, giugno 

Amerigo Tot, lo scultore un¬ 
gherese che da alcuni decen¬ 
ni vive in Italia, e tornato in 
queste settimane in Ungheria 
per esporre le sue opere nell* 
Galleria d’Arte della capitale. 
La mostra — la prima dopo 
lì i innovo ùriiWuiiìv cultu¬ 
rale italo-ungherese — sta ri¬ 
scuotendo un successo notevo 
le e prossimamente verrà pre 
sentala anche a Tihkny, sulle 
rive del Balaton. Limportan 
za delle opere esposte e 11 no¬ 
me che Tot ha In Ungheria 
hanno contribuito, Infetti, a 
creare un'atmosfera di serio 
Interesse attorno alla menile- 
Razione. 

U critica ha poi latto il re¬ 
ato: radio, televisione e fior¬ 
agli hanno dedicato numero- 


presume condotta dal go¬ 
verno. ed e in realtà pesan¬ 
temente condizionata da 
fattori interni cd esterni. I 
nessi fra le rivendicazioni 
attuali del personale e le 
soluzioni che dovrebbero 
essere date alla crisi non 
appaiono finora pensati e 
svolti nelle loro reali di¬ 
mensioni. Nella fase pre¬ 
sente, una parte del perso¬ 
nale non si pone nemmeno 
l’obiettivo di intervenire 
nell’orientamento della ri¬ 
cerca ma si limita a porre 
l'accento sul fatto che tale 
orientamento è determina¬ 
to da posizioni di classe — 
se non al livello direziona- 


Convegni 


I problemi 
del linguaggio 
nel teatro 

UN SEMINARIO AL¬ 
L'ISTITUTO GRAMSCI 

• L'Istituto Gramsci (Ro¬ 
ma, via dal Consorvatorio 
SS) promuovo un incontro 
fra un gruppo di studiosi di 
profetami di taatro, rapisti, 
critici a scrittori sul toma*. 
« I profetami dal linguaggio 
noi tootro d'oggi ». Il semi¬ 
nario si svolgerà noi giorni 
» t lt giugno. Il dibattito 
sarà introdotto do duo re¬ 
lazioni, uno di Luigi Squar¬ 
cine a una di Bruno Sche- 
cherl. La relaziono di Scho- 
cfeerl sarà una rassegna dal¬ 
la ricerche, esperimenti, 
questioni dal linguaggio tea¬ 
trale, oggi; quello di Squar¬ 
cine consisterà in un inter¬ 
vento di merito, con propo¬ 
sto di dibattito. 


Il convegno promosso dal¬ 
l’Istituto Gramsci sul tema 
< Psicologia, psichiatria e 
rapporti di potere ». annun¬ 
ciato sull’Unità di ieri per 
i giorni 23-30 giugno, si ter¬ 
rà invece dal 28 al 30. 

11 seminario, cui si può 
partecipare soltanto per in¬ 
vito. si terrà a Frattocchie 
(Roma), nella sede dell’Isti¬ 
tuto di studi comunisti. 


si servizi alla vita dello scul¬ 
tore. Il ritorno in patria, quin¬ 
di, ha giovato all’artista e lo 
ha messo a contatto con una 
Ungheria diversa, moderna, in¬ 
teressata alla conoscenza di 
forme nuove di espressione. 

Dell’opera di Tot si è occu¬ 
pata in particolare la scrittri¬ 
ce e critico d’urte Magda Lo 
vass/y che in una rapida pre 
sentazinne deH'artlsta ne ri¬ 
corda l'impegno di lotta con 
irò l’oppressione e sottolinea 
poi come ogni statua di Tot 
riveli preoccupazione per la 
umanità. «Tot — afferma Mag¬ 
da Lovasszy — Insegna a ve¬ 
dere le statue perchè ogni »uo 
lavoro esprime ed ispira lenti- 
menti ». 

c. b. 


le certo al livello del pote¬ 
re statuale —. e quindi a 
impostare la lotta appunto 
in termini di ‘-lasse, cer¬ 
cando i collegamenti con 
tutti gli altri lavoratori. 

Ma è evidente, ed è con¬ 
forme ai caratteri che il 
movimento operaio ha pre¬ 
so in Italia dopo la Libe¬ 
razione, che la lotta di 
classe non può svilupparsi 
efficacemente nemmeno sul 
solo terreno rivendicativo, 
se non investe tutti i pro¬ 
blemi della politica econo¬ 
mica, se non si configura 
come alternativa alla poli¬ 
tica economica condotta dal 
padronato e dallo Stato che 
ne è l’espressione. Ed è 
chiaro che la politica della 
ricerca è un momento cen¬ 
trale della politica econo¬ 
mica. 

Tuttavia, la reticenza del 
personale del CNEN a dar¬ 
si, come categoria, obietti¬ 
vi di lotta inerenti alla po¬ 
litica della ricerca e al su¬ 
peramento della crisi in at¬ 
to nel settore, è certo giu¬ 
stificata dal fatto che que¬ 
sti obiettivi non possono es¬ 
sere e non sono quelli di 
una categoria, ma sono quel¬ 
li dell’intero movimento del¬ 
la classe operaia e dei la 
voratori. E’ bene che in que¬ 
sto modo sia evitato il pe¬ 
ricolo di cadere nel corpo¬ 
rativismo. D'altra parte, al¬ 
lo stato delle cose rimane 
da definire la funzione spe¬ 
cifica che i lavoratori della 
ricerca devono assumere — 
nel quadro del movimento 
di classe — in rapporto ai 
problemi della ricerca, in 
forme non corporative. 

Essi non dovrebbero sot¬ 
trarsi a una funzione di 
critica e di denuncia, che 
illumini tutte le forze la¬ 
voratrici sulla situazione 
reale di un settore da cui 
dipende in misura crescen¬ 
te l'avvenire del paese, e 
che perciò armi tutto il 
movimento di cognizioni 
che saranno stimolo alla 
lotta comune, e le daranno 
efficacia e concretezza. 

Conversando con me, al¬ 
cuni dei dipendenti del 
CNEN hanno sostenuto che 
non varrebbe la pena di 
adoperarsi per migliorare 
le condizioni della ricerca, 
finché a trarne beneficio 
saranno le classi ora al po¬ 
tere, e in definitiva i mono- 
poli. Questo è un errore: fi¬ 
ne della ricerca è lo svilup¬ 
po economico e civile, che 
non è mai esaltato, ma so¬ 
lo mistificato e distorto dal 
regime dei monopoli. Lo 
sviluppo economico in atto 
negli CSA e in Europa oc¬ 
cidentale è severamente con. 
dizionato da interessi par¬ 
ticolari e distolto dal fine 
di servire alla promozione 
umano. Anche se il siste¬ 
ma dei monopoli è oggi in 
grado di accogliere e assor¬ 
bire una parte della spinta 
verso lo sviluppo, tuttavia 
più questa spinta si accen¬ 
tua, più si accentuano le 
contraddizioni del sistema, 
fino a punti di crisi che a 
un certo momento potran¬ 
no essere risolutivi, e che 
in ogni caso forniscono oc¬ 
casioni propizie alla inizia¬ 
tiva delle forze rinnovatri¬ 
ci o rivoluzionarie. 

Per quanto riguarda l'I¬ 
talia. la crisi della ricerca 
si colloca nel quadro pili 
generale di una situa/in 
ne economica caratterizzata 
dalla carenza degli investi 
menti, dalla fuga di capi¬ 
tali all’estero, dalla com¬ 
pressione dei redditi di la¬ 
voro. Questo significa che 
lo sviluppo economico — 
considerato soddisfacente 
dai responsabili di tale si¬ 
tuazione — non si attua ili 
modo conseguente, ma vie¬ 
ne distorto e persino fre¬ 
nato e viziato. Significa 
che una conseguente poli¬ 
tica di sviluppo, in cui ha 
così larga parte la ricerca, 
è osteggiata dagli interessi 
dei monopoli. 

L'interesse del movimen¬ 
to dei dipendenti del CNEN 
è dunque nel fatto che es¬ 
so. configurandoti giusta¬ 
mente e per la prima volta 
come movimento autono¬ 
mo di classe, promette di 
diventare un momento im¬ 
portante della lotta di clas¬ 
se nel nostro paese, inse¬ 
rendosi nella concreta pro¬ 
spettiva stratejica elabora 
ta dal PCI e da altre forze 
di rinnovamento. Su queste 
basi, esso potrà dare allo 
intero fronte delle forze ri¬ 
voluzionarie il contributo 
sostanziale di un esame cri 
tico delle condizioni della 
ricerca, con la denuncia 
delle remore, degli impedi¬ 
menti, dogli ostacoli, che 
alla ricerca vengono oppo¬ 
sti in misura crescente da¬ 
gli interessi dei monopoli 
italiani e internazionali. 

FrmcMco Pitfol#t« 


Da Budapest 


Opere di Tot esposte 
alla Galleria d’arte 



Lo ocuboro Amorlgo Tot 


Storia dell’Angola 



Una pattuglia di partigiani angolani 


L'Angola è uno di quei pae¬ 
si che. malgrado la sua ster- 
minala estensione e la durissi¬ 
ma lotta che sul suo territo¬ 
rio si svolge tra le forze par- 
tigiane e l’esercito coloniali¬ 
sta portoghese, non gode, co¬ 
me si dice, di una buona lette¬ 
ratura. Ben poco si sa della 
sua stona passata e presente 
e. soprattutto, anche all'inter¬ 
no del movimento operaio, si 
ignorano spesso le condizioni 
che hanno determinato ormai 
da quasi dieci anni la nascita 
di un movimento di liberazio¬ 
ne U’MPLA) che, sia sul piano 
teorico sia sul piano operati¬ 
vo, cosrituisce una delle spine 
più dolorose nel ’ianco del- 
1’impenalismo intemazionale. 
A chi volesse colmare in lar¬ 
ga misura questa seria lacuna 
della cultura progressista oc¬ 
cidentale si consiglia ora la 
lettura di un libro uscito an¬ 
che in Italia (Stona dell’An 
gola ed. Lerici) che possiede 
almeno tre motivi di forte 
interesse. 

Il primo è questo: in trecen¬ 
to paginette, viene ?ff roncato 
un arco storico di quasi otto 
secoli che abbraccia l’intero 
sviluppo del paese dal perio¬ 
do precolomaie all'attuale 


guerrigl.. antiportoghese. La 
trattazione è non solo esau¬ 
riente ma, proprio per le ra¬ 
dici cui si richiama, tale da 
permetterci l'individuazione di 
alcuni meccanismi storico-so¬ 
ciali in una fase dello svilup¬ 
po dell'Africa australe (quella 
precedente l’arrivo lei colo¬ 
nialisti bianchi) che viene so¬ 
litamente considerata « miste¬ 
riosa » e degna solo di studi 
antropologici. Il secondo mo 
tivo va ricercato, a nostro av¬ 
viso, nel fatto che, come os 
serva giustamente Joyce Lus- 
su nella prefazione, questa sto¬ 
ria non è il frutto di pazienti 
ricerche di qualche storico 
occidentale, ma è stata elabo¬ 
rata da un gruppo di mili¬ 
tanti del Movimento di Libe¬ 
razione deli'Angola 
Dopo tanti libri di « africani¬ 
sti » ci pare un fatto di grande 
rilievo culturale che un popolo 
negro, violentato e sfruttato 
dalla oppressione bianca da 
ormai cinque secoli, trovi la 
forza per recuperare certi 
grandi valori, per cosi lungo 
tempo alienati, e proponga una 
interpretazione della sua pro¬ 
pria storia vista, una volta 
tanto, con i suoi propri oc¬ 


chi. La terza caratteristica im¬ 
portante del volumetto è la 
diretta conseguenza di quan¬ 
to si diceva prima. Se un ne¬ 
gro che crede nel sacrosanto 
diritto all'indipendenza e alla 
liberta del proprio popolo af¬ 
fronta li compito di compen 
dure la stona del suo paese 
in un libro che ha più o meno 
le dimensioni di un opusco¬ 
lo, ha solo una strada: quel¬ 
la della semplicità. Che è. non 
si dimentichi, la più difficile. 

« Stona dell’Angola », non a 
caso usato come libro di te¬ 
sto per le scuole del territo¬ 
rio liberato, raggiunge ampia¬ 
mente questo scopo; non solo, 
con una umiltà sconosciuta 
a nostre analoghe pubblica¬ 
zioni, affronta nelle sue pri¬ 
me pagine la genesi sociale 
dell'uin&nità ma propone poi, 
nell'esposizione più minuta 
dell’argomento centrale una 
metodologia didattica anti no¬ 
zionistica che non intende af¬ 
fermare nè codificare nulla 
una volta per tutte. Un orien¬ 
tamento generale, questo si, 
ma sempre problematico e 
aperto ad ogni contributo, a 
qualsiasi discussione. 

Sergio Zaccagnini 



Schede 


L’America e 


le Americhe 

Una storia « strutturato » dol continente americano, considerato nella 
sua totalità e in una prospettiva unica, scritta dal saggista Pierre Chaunu 


Pierre Chaunu, studioso, do¬ 
cente universitario (Caen, Pa¬ 
rigi) di storia, latino-ameri¬ 
cana, autore tra l’altro di una 
opera monumentale sulle re¬ 
lazioni oceaniche degli iberi¬ 
ci, tenta, con L’America e le 
Americhe (Dedalo libri, Bari 
596 pagine, seimila lire) una 
storia di taglio insolito: una 
storia, come egli dice, « strut¬ 
turale » del continente ameri¬ 
cano, preso nella sua totali¬ 
tà e in una prospettiva uni¬ 
ca. « Spazio » e « tempo » — 
la nuova dimensione, cioè che 
la presenza e lo sviluppo pur 
ineguale, delle Americhe, ha 
creato per il Vecchio Mondo, 
e il ritmo più rapido che la 
storia ha assunto e mantiene 
nel Nuovo — sono i suol pun¬ 
ti di riferimento costanti, at- 



G La giuria del VII Pre¬ 
mio * Tarquinia-Cardarel- 
li », composta da Rèpacl, 
presidente, Bigiarebi, Bone- 
schi. Cappelletti, Castellini, 
Morera, Piccioni a Slnisgal- 
li. ha assegnato il premio di 
poesia di un milione a Pie¬ 
ro Blgonglari per il volume 
Stato di cose (Mondadori), il 
premio di narrativa di un 
milione a Giuseppe Bruna- 
montini per il romanzo L ui 
timo atto (Rizzoli) e il pre 
mio di giornalismo dedicato 
a Marina Velca di mezzo 
milione ex aequo a Gaeta¬ 
no De Donato, Enzo Maizza, 
Francesco Mei e Alfredo Si¬ 
gnorotti. Le medaglie d'oro 
sono state assegnate per la 
poesia a M. Clementoni, C. 
Martini, G. Mazzon e R. 
Ricchi, par la narrativa a 
G. Formigglnl, A. Nòferi • 
L. Somma e per II giorna¬ 
lismo a F. Belluzzi, E. 
D'Andraa ed E. Valerlotti. 

# E' uscito il fascicelo ter¬ 
zo, anno sosto, di « Studi 
Germanici », la rivista dal¬ 
l'Istituto Italiano di Studi 
Germanici diratta da Paolo 
Chiarini. Unitamente a un 
contributo di Marco Scovaz 
ti alla linguistica scandina¬ 
va figurano nella seziona 
saggistica uno studio criti¬ 
co di Luciano Zagarl su C- F. 
Mtyer, un saggio di Ferruc¬ 
cio Maslni sul « giovane » 
Nietzsche o un'analisi stori¬ 
co-cultural* di Pietro Jan¬ 
ni sul mito della « doridi* » 
in K. Mullor. Una aggior¬ 
nata disamina crltlce-blblla- 


tra verso i quali prende cor¬ 
po il suggerimento che in Ame¬ 
rica si decida il corso futuro 
della storia dei mondo. 

Il termine a struttura a è in¬ 
teso qui nel senso più ampio 
che include, prima ancora del¬ 
le basi economiche della so¬ 
cietà e delle relazioni inter¬ 
americane, l’impasto etnico, 
linguistico, religioso e, in una 
parola, culturale, creatosi nel 
fuoco di eventi come la con¬ 
quista, la tratta degli schiavi, 
l’emancipaziane dall' Europa 
coloniale, l’avventura dei pio¬ 
nieri, l’ascesa industriale del 
Nord, la nascita e lo sviluppo 
del suo impero. Sotto questo 
aspetto, si potrebbe dire che 
quella di Chaunu è anche una 
storia « degli americani » et- 


Notizie 


grafica *u Bettina Brentano 
a cura di Lia Secci e una 
esauriente nota informativa 
di Carlo Alberto Mastrelli 
sulla rivista c Ljetzan Gial¬ 
la », di rilavante Interesse 
linguistico regionale, si col¬ 
locano nelle altre sezioni del 
cospicuo fascicolo, olio qua¬ 
li fa seguito, con lo scritto 
di Alborte Destro che re¬ 
censisca alcuni recenti con¬ 
tributi agli studi rllkianl, 
una estesa e articolata ras¬ 
segna bibliografica. 

• La cerimonia inaugurale 
della I Triennale internazio¬ 
nale della xilografia < Ugo 
da Carpi », In occasione del 
V centenario dolio nascita 
di Ugo da Corpi, geniale in¬ 
ventore dell'erto della xilo¬ 
grafie a più legni, avrò luo¬ 
go domenica 22 giugno alle 
ore 10 a| Castello di Carpi. 

La I Triennale Internazio¬ 
nale della xilografia contem¬ 
poranea presenterà nella 
storica soda dal Castello del 
Pio, SM opere di xilografia 
di HI artisti rappresentanti 
40 nazioni. Lo nazioni par¬ 
tecipanti sono: Argentina, 
Australia, Austria, Brasila, 
Cenadà, Cecoslovacchia, Ci¬ 
le, Cipro, Corea dol Sud, 
Finlandia, Francia, Giappo¬ 
ne, Grecia, Inghilterra, 
Israele, Italia, Jugoslavia, 
Malaisia, Messico, Norvegie, 
Olanda, Polonia, Portogallo, 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca, Repubblica Federale 
Tedesca, Romania, Spagna, 
Sud Africa, Svezia, Svizze¬ 
re, Thailandia, Turchia, Un¬ 
gheria, Uruguay, USA. 



tanta «gli aspetti più diversi 
del loro modo di essere e del¬ 
la loro vicenda di uomini. E’ 
proprio questo, anzi, a nostro 
giudizio, il tratto caratteristi¬ 
co del libro, la formula che 
ha consentito all’autore di da¬ 
re alla trattazione di una ma¬ 
teria cosi ampia una vivacità 
« giornalistica » paragonabile a 
quella della famosa Biografia 
del Caribe, di Arciniegas. 

Anche il lettore di interessi 
più marcatamente politici tro¬ 
verà il libro utile, ricco di da¬ 
ti, e abbastanza esplicito nel- 
l’identificare le tappe della 
espansione coloniale dell’Ame¬ 
rica del nord nelle « altre ». A 
questo punto, però — a parti¬ 
re cioè dal momento in cui si 
stabilisce tra la prima e le se- 
seconde un rapporto negativo, 
un rapporto di sopraffazione 
e di lotta per l’affrancamen¬ 
to — il criterio unitario adot¬ 
tato daU’autore mostra anche i 
suoi limiti e il discorso si fa 
contraddittorio; tanto piti che 
quel criterio sembra discende¬ 
re in definitiva, daH’affezione 
che Chinimi professa per il 
principio della leadership sta¬ 
tunitense. Affezione che gli an¬ 
ni successivi al 1964. data della 
puhblioazione dell’opera in 
Francia, non sembrano aver 
scosso, a giudicare dalla prefa¬ 
zione all’edizione italiana. 

Si spiega così (ma la con¬ 
statazione stupisce egualmen¬ 
te al confronto con l’acutezza 
di altre notazioni e giudizi) 
come Chaunu ometta perfino 
di menzionare un eroe popola¬ 
re cosi profondamente latino- 
americano, come Sandmo, de¬ 
dichi una riga e mezza» a Jo¬ 
sé Marti e neghi alla rivolu¬ 
zione cubana un significato 
più ampio clie non la trasfor 
inazione dell’isola in un « pro¬ 
tettorato comunista ». Lo stes¬ 
so metro gli era servito per 
misurare l'esperienza di Jaco- 
ho Arbenz nel Guatemala a 
perfino quella di Chedrìi Ja- 
gan nella Guayana britannica, 
sicché ci si può chiedere se 
l’America latina, cosi ricca di 
storia, sia in grado di prò 
durre alcunché rii autentico. 

L'idea, espressa nel capitolo 
conclusivo, che si vada verso 
« un’America senza confini » e 
che a questo risultato si pos¬ 
sa arrivare attraverso l’accet¬ 
tazione da parte degli Stati Uni¬ 
ti del « fardeiio qeil'uomo bian¬ 
co », lasciato cadere dalla Gran 
Bretagna, non mancherà di la¬ 
sciare perplesso il lettore. Nè 
cf sentiamo di condividere la 
versione riveduta (1968) se¬ 
condo la quale gli Stati Uni¬ 
ti avrebbero soltanto bisogno 
« di un po’ più di successo, 
e soprattutto di un po' più di 
costanza, per perdere la loro 
arroganza e conquistare quel¬ 
la tranquilla sicurezza che for¬ 
se talvolta viene loro a man¬ 
care ». 

•. p. 


Controcanale 


COME LE MOSCHE - Hispet 
ta all'edizione delia scorto anno 
e perfino ptjssihile che Senta 
rete — il nuovo spettacolo mu¬ 
sicale andato in onda ieri sera 
per un ciclo di sette trasmis 
santi — abbia fatto qualche pas¬ 
so innanzi. Tuttavia, la sensa¬ 
zione generale che si ricava da 
questo debutto è che siamo al 
punto di partenza: cioè all'anno 
zero della televisione. 

Con una certa fatica critica, 
infatti, è possibile scorgere nel¬ 
la trasmissione diretta da En¬ 
zo Trattani uno sforzo che f ri¬ 
sultati a (torte) può essere de¬ 
finito lodevole. Qual è, infatti, 
uno dei difetti * tecnici * dei 
consueti varietà televisivi? /„a 
loro estrema macchinosità sce¬ 
nografica r narrativa, la quale, 
pur essendo il frutto di ripetute 
registrazioni e trucchi di studio, 
produce solitamente un risultato 
perfettamente scontato in par 
lenza. Se pensiamo, tanto per 
fare un esempio — alle Canzo 
riissime di Falqui. si vedrà che 
la ricerca di gratuite » inren 
zioni » produce soltanto uno 
choc men che momentaneo, dal 
quale lo spettatore non riceve 
altro beneficio se non la consa¬ 
pevolezza della sua estrema 
macchinosità. 

Il Senza rete di Enzo Trapani, 
invece, si presenta esplicita¬ 
mente come una struttura nar 
rativa assolutamente lineare 
(tanto lineare . vaglio dire, da 
essere perfettamente piallai. 
Con questo varietà siamo espli 
diamente in un teatro (nel caso: 
l’Auditorium della RAI di Sa 
itoli) dove è slata sistemata 
alla bell'e meglio un'orchestra 
e dove si alternano cantanti d, 
successo ed un caratterista di 
momentaneo interesse. Cantanti. 


nazionali: 

GIORNALE RADIO: ori- 1, 8. 
in, 12 , li. ij. il, za, 2 t; 

torso iti lingua Inglese; 7.1a 
Musica «top; 7.17 rari e dispa¬ 
ri; 8.J0 Le canzoni del matti¬ 
no; V 1 nostri Unii; 9,06 ('ululi¬ 
li a (misleale; 10, OS I e ore della 
mostra; Il |.a nostra .salute: 
II,3» Ina voce per voi; 12, OS 
Contrappunto: 12..11 Si o no: 
12.36 Lettere aperte; 12.12 Pun¬ 
to e virgola: 12.31 Giorno per 
giorno; li .13 Appuntamento con 
l'mhcrlo Hoselll; Il Trasmis¬ 
sioni regionali: 11.13 Zibaldone 
Italiano; 13..le Chiosco; 13.13 I I- 
timissimr a 43 airi: 16 Pmgr. 
per 1 ragazzi; «Dalla Terra al¬ 
la Luna *; 16.30 Primavera na¬ 
poletana; 11.03 per voi giova¬ 
ni; 19.08 Sui nostri mercati; 
10.13 (irandt speranze; |0,.lo Lu¬ 
na-park: 20.13 Grandi snerrssi 
Italiani per orchestra: 20.43 La 
vostra amica Bianca Tnccafon- 
di; 21,13 Concerto sinfonico. 

SKCONDO 

GIORNAl.fr. RADIO: orr 6.30, 
7.311. 8,30. 9.39, 10.30, 11.30, 12.13, 
13.10. 14.30. 13.30. 16.30, 17.30. 

18.:<ll. 19.30. 22. 24; 6 Svegliati e 
canta: 7.43 Rillardlnn a tempo 
di musica: 8,13 Huon viaggio; 
8.18 Pari e dispari; 8,40 Vetri¬ 
na di * l'n disco per Testate *; 
9.03 Come e perché; 915 Ro¬ 
mantica; 9.40 Interludio; 10 
* Calamltv Jane »; 10.17 Caldo 
e freddo; 10,40 Chiamate Roma 
3131; 12.20 Trasmissioni regio¬ 
nali; 13 Hit Parade; 13.33 tl 


orchestra e « comico » fanno le 
cose piu orrie per intrattenere 
il pubblico: l’uno dice barici 
lette vecchie, gli altri cantano 
canzoni di successo. Insamma: 
potremmo essere in ita qualsiasi 
ritrovo balneare nel pieno della 
stagione estiva, con un pubblico 
il cui unico scapo sia quello di 
passare un'oretta lontano dal 
caldo e dai consueti problemi 
della città. 

Malgrado le apparenze, siamo 
invece in piena RAI-TV; e il- 
discorso, allora, si fa diverso. 
Se l’équipe di Senza rete vuole 
infatti che il pubblico dimenti 
chi la disarmante ovvietà nar 
rativa dello spettacolo, bisogna 
allora che il tutto sia condito 
di intelligenza critica, pre.-en 
lare uno spettacolo privo di so 
fisticazioni, infatti, può essere 
una idea perfino innovatrice, 
qualora il l'uoto tecnico .sia riem¬ 
pito da qualcos'altro. Ma comi 
altro, bontà divina, in uno spet 
tavolo del genere? 

Caterina Caselli, per quanto 
brava possa apparire ai suoi 
fans, non può certo riempire da 
sola un varietà: né tanto meno 
può aiutarla un Raffaele Fisu 
che. senza il suo Procolino, e 
persino meno efficace che nel 
varietà domenicale. Dubitiamo, 
d'altra parte, che qualsiasi al¬ 
tro cantante n comico possa, in 
questa situazione, far di me 
alio: giacché Senza rete, in fui 
ta ta sua struttura, è un'immr, 
dificaMe espressione della più 
profonda anima di certa teli- 
visione italiana, il cui compito 
fondamentale è quello di scal¬ 
ciare ì pensieri, cosi conte, nel 
caldo estivo, si scacciano indo 
lentemente le mosche fastidiose. 

vice 


senzatitolo; |4 Juke-box; 14.13 
Per gli amici drl disco; 15 No¬ 
vità per II giradischi; 13,18 Pia¬ 
nista Andor froldes; 13.36 lo- 
minuti per te; 16 Pomeridiana, 
16.35 l.e chiavi della musica, 
I7 .Ui Pomeridiana; 18 Aperitivo 
iti musica; 18.53 Sul nostri mn 
cali; |9 Dischi da viaggio; 19. li 
Si o no; 19.30 Punto r virgola. 
20.01 lo e la musica; 20.45 Pas¬ 
saporto; 21 La voce dei lavoia- 
tori: 21.10 I racconti della ra¬ 
dio; 21,10 Peter Nero al piano¬ 
forte: 21,33 Bollettino per i 
naviganti; 22.1(1 II melodram¬ 
ma In discoteca; 21 Cronache 
del Mezzogiorno. 

TERZO 

io Concerto di apertura; 10.15 
Musica e immagini; 11,10 Con¬ 
certo dell'organista Jlrl Retn- 
herg; 11.40 Musiche italiane di 
oggi; 12.10 Meridiano di Grem¬ 
ii irti; 12.20 I.'epoca drl piano¬ 
forte; l.l Intermezzo, lt Fuori 
repertorio: 11,30 Olivier Mes- 
siarn; 15.10 II disco in vetrina; 
17 l.e opinioni degli altri: |7.20 
Corso di lingua inglrsr; 17.13 
R. Hrhumann; 18 Notizie del 
Terzo; 18.13 quadrante eco¬ 
nomico; 18.30 Musica leg¬ 
gera: 18.43: Piccolo piane¬ 

ta; 19,15 Concerto di ogni se¬ 
ra; 20.30 II nostro pane quo¬ 
tidiano; 21 Frankenstein e com¬ 
pagni: ?2 I! Giornale del Ter¬ 
zo; 22.1(1 In Italia r alTestrrn; 
22.10 Idee e ratti della musica; 
22.30 Poesia nel mondo. 


NRVllA 

Maehl«v*lll 

LI OPIItl 

Introduzione 
di Giuliano Procacci 
A cura di Gian Franco BsnrA 
pp. XUV-830. L 5 000 

Machiavelli rivoluzionari*! 

10 optrt dol grand* «So 
gretarlo fio md n a » con un 
gaggio Introduttivo ricco di 
nuovo illuminonti i n torpr» 
fazioni. 

C«»«ls Onrina 
Luporinli ToflllaM) 

STUDI 

GRAMSCIANI 

A cura dell’Istituto Granissi 
Nuova biblioteca di cultura, 
pp. 605. I. 3.500 

Alla vigilia dalla pubWico* 
zioita dogli Atti dol II Con* 
vagno gramsciano di Ca* 
gl lari, vengono qui ripropo¬ 
sti gli Atti del I Convegno* 
Gramsci a la cultura itali» 
na, la storia, il pensiero 
marxista-leninista, la moto» 
òoiogia scientifica. 

P. N. Babauf 

IL TRIBUNO 
DSL POPOLO 

A cura di Claude Mazaunc 
Le idee, pp 300. L 900 

11 processo di formazione 
delia idea che condussero 
alla Congiura degli Eguali 
negli scritti di Babauf. 
introdotti da un ampio 
saggio d’uno dei più noti 
studiosi del «babouvismo». 


Nella collana 
Il punto 

! Joslp Bros Tito 

SOCIALISMO 

JUGOSLAVO 

Prefazione di Franco Petron# 
pp. 224, L. 500 

Il rapporto di Tito ai IA Con¬ 
gresso della Lega: la piat¬ 
taforma della via jugoslava 
al socialismo, la Lega dei 
comunisti jugoslavi nel m» 
vimento operaio internazio¬ 
nale. 



G»l 

I BOSS 
MEDIA 

Introduzione dt Umberto Eco 
pp. 110. L. 500 

La moderna società del 
consumi, l'autoritarismo o 
la repressione, i mezzi di 
comunicazione, le manipo¬ 
lazioni dell'uomo, in 88 di¬ 
segni di GAL presentati da 
Umberto Eco. 


| Ristampe 

' Lenin 

LE OPERE 

Grandi antologie 
po 1 840 L 5 000 


Lenin 

TEORIA DELLA 

QUESTIONE 

AGRARIA 

A cura di Felice Platone 
Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno on 386. L 2-000 

Karl Mbps 

LETTERE A 
KUGBLMANN 

Prefazione di VI Lemn 
Biblioteca del pensiero mo 
derno, pp 172, L 1 000 

Giuliano 

Monocordo 

STORIA DELLA 
LETTERATURA 
ITALIANA 
CONTEMPO¬ 
RANEA 

Nuova biblioteca di cultura, 
pp 412 L 2 800 


Mori. Kngols 
LA 

CONCEZIONE 
MATERIALISTI¬ 
CA DELLA 
STORIA 

fce idea. pp. HI, L W 


VI 9F.GNA1.1AMO; «Poesia nel mondo» (Radio .3°. orr 22.50) - 
Comincia una nuova «cric dedicai» ai porti americani tra Ir 
■ ione c dedicata a Wallace Steven*. 

due guerre, a cura di Alfredo Ritrarrti - La prima trasmi*- 




LEGGETE 

• 1 



Programmi 


Televisione 1* 


13.W IN CASA 

Sono tn programma un servizio sull'adozione del bambini; 
una puntata suirinchiesta mirarredamento 
17,N LANTERNA MAGICA 

17,3« TELEGIORNALE 

17.43 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo; bj Passeggiata nel Veneto 

18.43 CONCERTO 

Il quartetto « N. Paganini • esegue 11 quartetto in re mag¬ 
giore di Haydp 

19,15 SAPERE 

« Questa nostra Italia *: Lombardia 

19.43 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV7 

E’ previsto un servizio dedicato agli eserciti dell’Cntone 
Sovietica e della Repubblica Popolare Cinese, Andrà in 
onda anche una Inchiesta realizzata a Viareggio da Emttln 
Fede 

22,00 INCONTRO CON SERGIO MENDE9 E BRASIL ’«g 

22.30 PERCHE’? 

Tra i servizi, uno si occupa det primo soccorso negli infor¬ 
tuni stradali 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21.13 IL LANCIATORE DI COLTELLI 

Cnmmedia rii Miklos Hubay. Regia rii Raffaele Meloni. In¬ 
terpreti: Pier Luigi Zollo e Claudia Glannntti. E’ una 
commedia che ritrae la solila crisi coniugale, lasciando in¬ 
tendere, alla (ine, che essa si risolverà nel migliore dei morii 

22.13 TERZO GIORNO 

La rubrica religiosa, al suo terzo numero. alTroma il prò. 
hlema deUTnsegnamentn della religione cattolica nelle scuo¬ 
le Lo affrnnta. naturalmente, dall’Interno, cioè senza mini¬ 
mamente porre In dubbio che l'insegnamento religioso debba 
essere compreso nei programmi scolastici e limitato alla 
religione cattolica 


Radio 
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Dopo una dura lotta protrattasi per cinque settimane 


Positivo accordo strappato 
dai 40 mila tessili di Prato 

Tra le conquiste: diritto di assemblea, minimo di cottimo per tutti i lavoratori, au¬ 
menti salariali, una gratifica che introduce il principio della quattordicesima mensilità 


Dal «ostro corrisooadoatr 

PRATO. 19 

Al termine di laboriose tratta- 
tive protrattesi per v»n giorni 
* conclusesi nella tarda matti¬ 
nata od erna. è stata chiu-a la 
vertenza dei 40 mila operai te* 
si!: pratesi. 

Tra i sindacati e la locale 
In irne industriale, infatti, è 
stato raggiunto un accordo che 
sancisce alcune importanti con¬ 
ci uste sia su'- piano dei diritti 
che su quello delle retribuzioni 

Il g.ud zio c sostanzialmente 
positi;o. poiché ai mighoramen 
ti immediatamente ottenuti si 
aggiungono posizioni nuove che 
costituiscono la solida base di 
partenza per ulteriori conquiste. 

Troppo complesso sarebbe 
scendere nel dettaglio dell’ac¬ 
cordo; per sommi capi indichia¬ 
mo. perciò, i punti più significa¬ 
tivi. Innanzitutto jl riconosciuto 
diritto all'assemblea dei lavora¬ 
tori nella fahbnca. con la pre¬ 
senza dei sindacati, due volte 
l'anno e durante l'orario di la¬ 
voro. Si introduce in tal modo 
i! fondamentale diritto democra¬ 
tico thè offre l presupposti di 

un maggior potere operaio e 
di un valido strumento di rap 
presentarti» e di forza di con 
trattazione. 

Altra importante conquista è 
quella che estende il cottimo » 
tutti indistintamente 1 lavorato¬ 
ri e oe fissa i minimi che va¬ 
riano. da qualifica a qualifica 
da un massimo di 98 a un mini¬ 
mo di 31 lire orarie. 

Si tratta, come si vede, di mi¬ 
nimi che hanno il valore di una 
sorta di indennità di mancato 
cotiimo. ma che aprono per tutti 
i lavoratori a cottimo la stra¬ 
da per successivi nrglioramenti 
delle attuali tariffe. 

Per ogni singola qualifica so¬ 
no stati fissati inoltre, vari 
aumenti salariali. Indichiamo, 
per esemplificare, gli aumenti 
orari per alcune categorie, com 
prensivi sia degli aumenti sala 
riatì che dei minimi di mi*uno: 


sotto filatore a! settore 93 91 ora¬ 
rie; follatore 63 83; garzatore, 
cimatore e ramosa io 50.20; la 
capanni semplici 66.91. tintore 
56.90; calandre, decatizzi e mai- 
chine arrotolatila 57.12; carda¬ 
tore con un divisore 91 83; car¬ 
datore con due divisori 113 82 
K‘ stato inoltre concordato 
che al saldo del me-e ii; giu 
gno ogni lavoratore riceverà 20 
mila lire, cifra che n parte com 
prende miglioramenti con vali¬ 
dità retroattiva e in parte è 
costituita da una forma di 
gratifica. 

Gli industriali, ovviamente, non 


hanno accolto il principio delia 
14 mensilità, ma certamente 
questa specie di gratifica miro 
duce un primo elemento in que¬ 
sta direz-one che potrà e dovrà 
maturare. 

Tra le tanta, infine, é stato 
pri-'O impegno per nuovi incon 
tri per affrontare e risolvete va 
r: aspetti e problemi sociali 
(Ca-sa tessile, igiene nelle fab 
briche. servizi sociali, ecc ). 

Con que.vto accordo (firmato 
da CGIL e l'IL. mentre la 
CISL si è riservata ogni deci¬ 
sione) si conclude una robusta 


lotta giunta ormai alla quinta 
settimana e condotta dai lavo¬ 
ratori con estrema energia l'na 
lotta che trovò la sua spinta 
decisiva nella occupazione del 
lanificio Ra'h e nel successo dei 
lavoratori di que'l'a/ienda e che 
nelle sue motivazioni di fondo 
ha posto l'esigenza d; mollifica 
re e nvghorare sostanzialmente 
l’attuale condizione operaia non¬ 
ché !a consapevolezza degli o- 
perat di avere la forza per riu¬ 
scirvi. 

Oreste Marcelli 


Il dibattito alla commissione del Senato 

Legge tessile: il governo 
appoggia le grandi imprese 


Tanta t la fretta di varare 
il disegno di legge por la rior¬ 
ganizzazione e la ristrutturazio¬ 
ne dell’industria tessile, che 
maggioranza, governo e destre 
si sono opposti al Senato ad una 
richiesta del PC! (Ariamoli) per¬ 
ché in omaggio ad una prassi 
ormai consolidata, una sotta 
commissione ricercasse una ba 
se comune di discussione fra il 
progetto del ministro Tanassi e 
« le proposte di iniziativa parla¬ 
mentare. fra cui quella comu 
nista. 

Il disegno di legge governa 
tivo non si discosta da quello 
presentato da Andreotti. e poi 
ritirato sotto la ondata di cri 
tiche d- cui era stato investito 
E' un provvedimento — lo ha 
detto il compagno Piva, intorve 
nendo nella discussione sonora 
le in seno alla rn»"nv--'nne 


Industria del Senato — conge¬ 
dato in modo da favorire le 
brandi imprese a scapito delle 
medie e piccole, che pure dan 
no una quota rilevante della prò 
duzione. e che aggrava la già 
debole posizione dell'artigianato 
tessile, totalmente ignorato, e 
tende a finanziare la politica dei 
licenziamenti operai e dello 
sfruttamento della mano d'ope 
ra (denuncia della compagna 
Abbiati). 

Ma. quest'ultimo, è un pra 
biffila che non preoccupa i go 
vernativi I^o hanno presente, 
ma lo considerano secondario 
o addirittura irrilevante rispetto 
a(*h interessi monopolistici I! 
processo di < risanamento *ndu 
striale * dice mfatti il democri 
stiano Alessandrini. « potrà de 
terminare lievi e temporanee ri 
du7Ìnni de'l’nre 'inazione che 


saranno certamente compensate 
dall'espansione della domanda 
interna ed internazionale dei 
prodotti tessili, conseguente agli 
auspicati aumenti della produt- 
titufd ». 

Una politica alternativa ha ri¬ 
proposto il compagno Benedetti, 
ri damando l’interesse della 
commissione sul suggerimento 
del PCI di affidare ad un ente 
pubblico (l’Ente tessile) un ruo¬ 
lo determinante nel processo di 
evoluzione e di riorganizzazione 
de! settore salvaguardando i 
livelli di occupazione. A questo 
riguardo Benedetti ha sottolinea 
to la necessità che In Stato col 
so l’ncrasinnc per rilevare gli 
impianti del Cotonifici» Valle 
Su«a. 


Tribuno 

sindacale in TV 

Viglianesi 

favorevole 

alla 

conferenza 

comune 


Il segretario «Iella l'IL >e 
muore Italo Vigliane--', s: è 
dichiarato favorevoli* tn una 
conferenza stampa mandata 
in onda ieri sera da .« I V ■ 
alla proposta fatta da' coni j 
pagno on. Agostine N'mr,:.i • 
in apertura «lei n<irizre-v,, de; 
la CGIL di cunv"< atf n 
sentblea comune dei I r:vrn 
ti sindacali delle tre cuntede ; 
razioni Richiesto se :-.tenesse 
adeguati i tempi propus -1 d.i 
Novella per tale en-.'e -enza 
comune — strateg-.i «l-'.V r! 
vendicazioni. delle pulii che < 1 : 
riforma, dei coiuenu’u (le.iaw 
tonomia sindacale — Vigliane 
si ha detto che essi includo 
no tutta la gamma di que 
stiom su cui si svi’.unpa il 
dibattito attorno al proti.ma 
dell'unità sindacale nriran'ea 
Richiesto se sussistono an¬ 
cora i motivi che provocar™ 
no la scissione von*t anni fa 
Viglianesi ha detto die la si 
tuazlone f* ovviamele -ambia 
t-a e che egli vede ostacoli 
soltanto nelle divisami politi 
che e ideologiche «-he per.-or 
rono ancora il movimento npe 
raio A questo nro-.-.s/o tut 
tavia. nonostante l’ms-stenza 
dei giornalisti, non ha intro 
dotto alcuna precisazione Sol 
tanto parlando del’.'iitmartp 
nenza della CGIL alla Fede 
razione sindacale mondiale si 
è soffermato a dipingere la 
FRM a tinte negative, senza, 
peraltro, riconoscere che la 
CGII. ha fatto e fa la sua po 
litica autonoma e conduce nel 
la FSM una roeren--- disrus 
sione che non ha, nvv.amer*- 
(e sarehbp strano V’.g'.ianes' 
lo pretendesse) lo scopo di 
creare nuove fratture con mo 
vimenti sindacali di altri pae 
Si — in primo luogo del pul¬ 
si socialisti — che organizza 
no decine dt milioni dj lavo 
ratori. 


Fiat settore carrozzerie 


Per impedire la serrata 


Ferme le linee LUCCA: OCCUPATO 
di montaggio IL COTONIFICIO 


TORINO. Il# 

Oggi alla Mirafion m m> 
no avute nuove forniate che 
lidnno interessato, particolar- 
rm nte nel pomeriggio. buona 
p.nle delle lune di montaggio 
d« Ilo « .«ri ii/zci i.i la' n-jm.-tt' 
i tv.■ smura Li ditt.i ila «iato 
sull* voi lenze parinola ri in 
mento ai problemi >aldi'iali 
e normativi -.uno giudicate 
in itaniente ìnsutlicieiiti dai 
l.ivoi.itori vive continuano a 
ptetii. r»- p»-r -.olii/ioni pivi con 

■U-li-llll 

Su questi argonieiiti --ì »» 
no ,ivut«- di'(U"-;om c ru 
tuoni tra i lavoratori « gii 
alt iv isti m i>d .itali in iiuiiH io 
-*■ utficinc. i»er una migliore 
|Miii!U.iliz/d/ "ii. d« gli otiiet 
tivi ilei la lotta 

Anche nello stabilimento di 
i( iv alla e stato segnalato uno 
sciuponi nelle linee di bistro 
t. natura jx r .m.doghi moti 
v i Intanto nei centri meri a 
nogi.ifici e«l elettronici de),a 
FIAT «• della SA VA ; tecnici 
interessati alla vertenz.i pel¬ 
li " premiti -pei tale " e le 
«lutitiielle hanno attuato oggi 
un nuovo sciopero di 24 ore. 
riuscito al TU (n-r cento 

L agitazione saia ripresa 
ed nu-nsituata nella pressi 
ma M-tt mana con tempi e imi 
dalli.i «he verranno decisi nel 
Li iss.-inblea degli impiegati 
convoc.ita jv r domani alle 21 
nel salone «Iella l'.inieia del 
lavoro. Altre fermate si sono 
avute alle ferriere FIAT per 
sollecitare la soluzione delle 
vertenze allerte Alla Alcune 
rut Marini si è scioperato 4 
ore por gl: organici e Tarn 
Incute: alla tornenti cilnuin 
un'or,i |xt la rieontrattazione 
lei cottimo; al lannnatino ferri 
sono rima-ti ferini un'ora i 
treni '' 30(1 •' e " 3.50 Nel 
corso «àliti snojK-ro è stata 
tenuta un assemblea con i 
membri ri< Ila commissione in 
terna m cui sono state sotto 
lineate le richieste presentate 


Sciopero alia Rinaldo Piaggio di Finale Ligure 


La proposta di logge ! Dal «ostro corrispoodcote 


dell'on. Raffaeli! 


Richiesta 
la discussione 
per detassare 
gli stipendi 

I.'onorevole Raffaelli. primo 
firmatario della proposta d: leg 
ge n 505 sulla ttvxhfica della 
tassazione su salari e stipendi, 
ne ha « htesto oggi al presidente- 
delia Camera lLscri/ione all'or¬ 
dine del giorno dell'assemblea. 
Sono infatti trascorsi i sessanta 
giorni che il regolamento pre 
velie per l'esame in coinmis 
sinne, ma questa. i>er respon 
sabilità della maggioranza, non 
ha assolto il compito di ap 
prontare la relazione. 

I.a proposta. come è noto, 
prevede: aumento della quota 
esente da imposta per gli mu¬ 
ra!. impiegati e lavoratori auto 
rumi: alla . ifra base di un mi 
lume e 200 mila lire annue 
maggiorate adeguatamente i»er 
«anco di famiglia, spese <i> tra- 
sporto, spese sanitario. di ag¬ 
giornamento scolastiche, ecc.; 
tidu/ione tlel!'a!u|uota per la 
l'arte tassabile in modo ila li 
la-rari* la maggior parte dei 
salari dall attuali- ingiusta «• 
persecutoria te-s.izmiic per ri¬ 
tenuta 

Intorno alla protesta l-oiimi 
m ta si è sviluppata una in¬ 
tensa azione unitaria nei i entri 
industria!: e il pa--n dell'olio 
rrvole Raffaelli. a nome dei de 
potati com.misti, c uri impegno 
per ottenere la di-russine e 
auspicabilmente l'approvazione, 
entro il piu breve termine pus 

stilile 


LUCCA. ’.'J 

(•!: operi: de! cotonificio <>!:- 
va 'iel l'-.igg o-ie hanno octupa- 

to la fabbrica per impedire alla 
h re/ one t li effettuare la « srr 
rata : dell azienda. Nella fab 
brica tessile i lavoratori attua¬ 
vano da piu d; dieci gjorm scio¬ 
peri articolati per conquistare 
aumenti salariali, il premio di 
produzione e l'assemblea di fab 
brio». Ieri la direzione ha in 
viato un telegramma, che era 
stato affisso in tutti i reparti, in 
cui si comunicava alle organiz¬ 
zazioni sindacai; della CGIL, 
della C1SL e ai lavoratori la de¬ 
cisione di effettuare la * serra¬ 
ta » dello stabilimento se fosse¬ 
ro continuati gli scioperi arti¬ 
colati. Di fronte a questa assur¬ 
da pretesa padronale e alla 
provocatoria minaccia di attua 
re un provvedimento anticosti¬ 
tuzionale. i lavoratori hanno ri¬ 
sposto con la prosecuzione e la 
intensificazione dello sciopero 
articolato. 

Alle due di questa notte, a! 
termine di un'ora di sciopero, i 
lavoratori de! turno di notte sono 
stati informati dal direttore che 
dovevano abbandonare la fab 
hr.ca che sarebbe stata chiusa 
fino a nuovo ordine. La rispn 
sta degli operai è stata 
pronta e decisa- occupazione del 
l'azienda 

Nella giornata di oggi i lavora 
tori dei vari turni si alternano 
dentro la fabbrica sul cui can¬ 
cello sp:rvano grandi cartelli 
che ricordano i motivi della 
lotta. 

D,es ine e diecine sono gli abi¬ 
tanti del f’iaggmne — piccolo 
centro della Lucchesia — ehe si 
recano alla fabbrica iter parlare 
con i lavoratori, a incoraggiar 
li nella determinazione di pie- 
j gare l'arroganza padronale. K 
I questo in una frazione in cui il 
' ntonifmn Oliva — tra i proprie 
tari del quale é Angelo Costa 
presidente della f'onfinriustria 
— possiede non solo la fabbri 
ca ma addirittura tutto il naese 
e in cui il potere padronale si 
fa sent re ben al di là dei cari 
cebi dello -tabi! mento cnlpen 


do con r catti e prepo'enze tutti 
coloro ■ he sono jo"opos , i al suo 
predimi ti.o 

Que--a e.ir ra di lo"a. quest» 
un. -a tra opera. <■ •• •• arimi v. 

e svhmpata e r-onsol ria*a :n un» 
zona tra le p u « b ani he > ri*! 
la Luiches.a. e in cu; e si»t» 
sempre tradizionalmente riebot# 
l'ioflupnz* dei partiti della clas¬ 
se operaia. 

Non appena grinte notizip del¬ 
l'occupazione effettuata per ri¬ 
spondere al tentativo padrona 
le di serrata. ,1 gruppo con*: 

! are comun sta ha chiesto a! 
sindaco di Lucra che nella prns 
sima e immoente riunione il 
Consiglio comunale esamini la 
situazione « per pspr'mere a no 
me ri: tutta la c ttadirtanza 1» 
propri* condanna deh,a ntransn 
genza e della intimidazione p» 
dronale e la propria vuhdarietè 
con i lavoratori in lotta » 

Paolo GiurUni 


FINALE LIGI "RE. 19 

Operai e impiegati delie off;- 
ne aeronautiche Rinaldo P;»§- 
g o :n !o:(a per conqu.stare m- 
-•.«oziali aumenti salar.al: sono 
s« c-i nuovamente in scoperò 
unitario ieri mattina investendo 
le ve della città 

Il lavoro è stato sospe-o alle 
9 10. sei ondo il programma st»- 
b-I:to, r attraverso la via Au¬ 
reli*. dove il traffico e rimasto 
interrotto durante il passaggio 
del corteo, hanno raggiunto 1 * 
v;e del centro accolti dalla con 
creta solidarietà di esercenti, 
commercianti e artigiani che 
hanno ch.u-o t rispettivi nego*-, 
fino «I termine della manifesta 

zame. 

Rivendicando aumenti salariali 
i lavoratori della Piaggio pongo 
no un problema che mve-te 1 m 
’cra t-cnttonti.i fiLttiese 11 monte 
salari dei I ifXi dipendenti circa 
delia fabbrica che si aggira in 
torno al miliardo e 700 milioni 
annui rappresenta una fon'e di 
-tab'Ltà e di sicurezza per tilt 
te le attività lo- ->'■! 
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Lo corsa valida quale 6 a prova del Trofèo Cougnet 

A Campagnari in volata 

il « Città di Tarquinia» 


Stasera a Milano 


Bossi tenta 
la rivincita 
contro Mach 



La vittoria «all» Cappa Cltti di Milana non è servita a Foni par migliorar» I» sua posiziona: 
aggi dovrebbe arrivar» Maritarlo all'fnfer. Nella foto: la consogna dalla Coppa Citta di 
Milana ai sarrldanti FONI, CORSO a FRAIZZOLI. 


Zoff al 99% è della Juventus 


Heriberto oggi all'lnter? 
Mazzola II resta alla Lazio 


. MILANO, 19 

No. la vittoria nella coppa 
Città di Milano non è servita 
a migliorare la situazione di 
Foni: la sua sorte appare già 
segnata, cosi come è deciso 
che a sostituirlo sarà Heriber¬ 
to. L'annuncio però viene rin¬ 
viato di ora in ora (forse 
ci sarà domani) in quanto 
Fnaizzoli vuole preparare la 
« piazza »: allo stesso scopo 
era stata fatta circolare la 
« voce > (poi subito smentita) 
che ad allenare l'inter sareb¬ 
be stato chiamato Pesaola. 
Cioè per dimostrare che Fraiz- 
zoli sta facendo di tutto per 
trovare un allenatore migliore 
di Foni: dopo di che nell'im¬ 
possibilità di altre scelte ri¬ 
piegherà su Heriberto Herre- 
ra. D quale Heriberto oggi 
si Ì congedato dai giornalisti 
torinesi che gli hanno fatto 
gli auguri per il lavoro nella 
nuova destinazione, nella spe¬ 
ranza di fargli fare qualche 
ammissione circa le trattati¬ 
ve con l’Inter. 

Ma Heriberto che ha man¬ 
giato la foglia ha risposto di¬ 
plomaticamente: c Vi ringra¬ 
zio per gli auguri ma non ri 
possa dire nulla sulla mia nuo¬ 
ra destinazione. Sarà la mia 
nuova società a comunicare 
l’atvenuto ingaggio ». Aggiun¬ 
to che a Torino c'era anche 
Carniglia il quale ha detto 
che la offerta da parte della 
Juve equivale ad una « resur¬ 
rezione fisica e morale », tor¬ 
niamo a! « Galiia » di Milano 
per registrare gli altri movi¬ 
menti nel quadro della campa¬ 
gna acquisti cessioni. 

Sebbene non ci sia stato nul¬ 
la di concluso le novità sono 
parecchie. Innanzitutto si dice 
che la Juve si sia assicurata 
Zoff per il 99 per cento per 
cui il Napoli (che forse si ri¬ 
volgerà alla Roma per ingag¬ 
giare Pizxaballa) non cederà 
più Juliano. Ciò avrebbe indot¬ 
to l'Intcr a ritornare alla cari¬ 
ca presso la Sampdoria per 
avere il rontro rampata Fru- 
stalupi- al tempo stesso ne do 
riverebbe che Mazzola n vede 
aumentare le probabilità di 
restare alla Lazio, in quanto 
non servirà più all'lnler come 
pedina di scambio per avere 
Juliano (a meno che non lo 
richieda la Sampdoria per 
Frustalupi. ma per il momento 
è da escludersi). Ora tutto 
dipende se Lazio ed Tnter rag¬ 
giungeranno l’accordo per la 
comproprietà del giocatore. 

Un'altra clamorosa novità 
♦ costituita dal tentativo del 
Milan di ingaggiare il contro 
avanti del Vicenza Reiff Si 
♦ratte di un tentativo clamore- 


Ciclismo: oggi 
decisione 
sul doping 

Dopo le riunione dei precida) 
ti dei gruppi sportivi professo 
distici, s’è riunito il Comitato 
Esecutivo dell'UCIP per esami¬ 
nare il problema del controllo 
anti-doping. L'Esecutivo si sa¬ 
rebbe orientato verso la decisio¬ 
ne di continuare il controllo so 
•pendendo però le sanzioni, in 
attesa di una migliore e più or 
game* regolamentazione 
Oggi si riunirà la Giunta d i r 
gonza della Federciclismo per 
prendere in proposito una deci¬ 
sione Al termine della riunione, 
il Presidente deila Federarli 
imo. Adriano Rodom, terra una 
conferenza stampa per chiame 
1» posizione della Federazione 
•tassa e rendere rosi pubbliche 
la decisioni adottata. 



Q Mazzola II, sfumato l'affare Juliano, vodo aumentare lo 
•uo probabilità di pormononza mila Lazio. 


so perchè come è noto pare¬ 
va che Reiff fosse già dellTn- 
ter: sononchè Krair/oli anco¬ 
ra non ha firmato il contratto, 
anzi ha chiesto altre 48 ore di 
tempo al presidente del Vicen 
za che naturalmente non è 
molto soddisfatto del compor¬ 
tamento del presidente dellTn- 
ter. E poi il Milan ohe già 
era in rapporti con il Vicenza 
per l’ingaggio del controcampi 
sta Fontana ha fatto una offer¬ 
ta molto allottante per Reiff: 
cioè la metà di Rognoni, la 
metà di Scala e 350 milioni in 
contanti. 

Cosi stando le cose appare 
quanto mai probabile che il 
Milan riesca a soffiare Reiff 
all'Tnter. con quale scorno per 
i tifosi nero azzurri è facile 
immaginare. 

Infine poiché il Bologna ha 
riscattato la comproprietà di 
Cresci «emhra che le timide 
trattative eoo la Roma per lo 
ingaggio dello « stnpi>er » Cap 
pelli siano praticamente tra 
montate Ormai solo la Ramp 
doria è in lizza per l'ingaggio 


del giocatore con una offerta 
di 180 milioni: bisognerà ve 
dere però se si raggiungerà 
l’accordo perchè Marchini 
(che non ò entusiasta nè di 
Rot nè di Spinosi) vorrebbe ce¬ 
dere Cappelli solo in compro 
prietà lasciandosi la possibilità 
di riscattarlo nella prossima 
stagione. 


Foggio-Torino 2-2 

FOGGIA, 1». 

L'Incontro di Coppa Italia tra 
Foggia a Torino è finito alia 
pari (2 2). Quatto II dattagllo: 

FOGGIA: Trantini; Fumagal¬ 
li, Valadè; Plrazzini, Teneggi, 
Camotzi; Saitutti, Garzali), No- 
cera, Maioll, Vanzini. 

TORINO: Sattolo; Potetti, De 
Petrlnl; Pula, Caratar, Bolchl; 
Mondonico, Ferrini, Pulici, Mo¬ 
tchino, Facchin. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 13' Pelati! (rigore); nella 
ripresa, all't' Facchin, al V No- 
cera, al to' Maioll 


OGGI LA « TRIS » 

a Bologna e in TV 


Tredici concorrenti, divisi mi 
due nastri, daranno vita alla 
.ciimmcva « iris • della setti¬ 
mana, in programma In not¬ 
turna all'Ippodromo drU'Xrco- 
vcxkio di Hologna 
t.cco 11 campo del partenti 
con le relative guide l'HFMIO 
MIGIITY Nili (handicap ad 
Invilo - L J.iHWthHli - a metri 
2l»0: l. liliali (K Struttovi >, 
t'ottlenra (I. Hcclilcchi). J. 
•!rmhr»nd| (S Milani), 4 
John IlatK (lì Macchi). V Me¬ 
tter <V. Meloni), i> H.ihlMiio 
IN Udiri). 7. Ole (K. Mand¬ 
ili; a metri Zljo: ■ Incompa- 
rable (E. Monti), ». sortitone 
<V Baldi). 1» Gioberti (Or. 
Orlandi), Il Demaglia (A. cer¬ 
chi), 12 Merlgilo (W Baron¬ 
cini). 13. Cabra) (Oc. Baldi). 

GITAN: non manca di mrrd 
e con II vantatelo del numero 
atta corda va ritennto In in¬ 
do di poter lottare per un po¬ 
sto nrl marcatore. t'OHI.EN- 
/.A appare ben situato e. da¬ 
ta la favorevole stillazione, po¬ 
trebbe essere un protagonista 
Af VHNANPT da seguire con 
una certa allenitone. Potreb¬ 
be fornire la sorpresa JOHN 
HAIG: la disianza appare leg¬ 
germente lama ma, data la 
YdncitA miriate che potrebbe 
consentir*!! di attuare la lat¬ 
tica di testa, nen va trascura¬ 
to KERt-CR: «ulta carta e sul¬ 
la «corta della forma recente 
non hn un compito fnclia. BA- 


MIMMO' soggetto di sicuri not¬ 
ti c In grado di ottenere un 
tempo di un certo rlllein Da 
seguire ron attenzione. 01.7 
non ha pio la forma drl giorni 
migliori ma. dato II nastro In¬ 
coi .iggtant e, potrebbe riuscire 
ad Inserirsi tra I primi IMl'OM- 
l’XHAHI.E: non C un soggrito 
mollo adatto al campi nume¬ 
rosi ed al passaggi, nta può 
aurora assumere un ruolo di 
possibile sorpresa SlCOl.ONK. 
ha glA disputato con esito con¬ 
fortante alcune • tris > e po¬ 
trebbe riuscire a figurare con 
onore. Il suo compito tuttasia 
non si presenta facile. Gto- 
H7.KTI- f un anziano e gene¬ 
roso concorrente abituato al 
campi numerosi e al percorsi 
all esterno. Grossa sorpresa 
HFKNAGI.IA: ss partire molto 
svelta e qualora riuscisse a 
trovare una posizione favore¬ 
sole potrebbe poi farsi valere 
all» «punto conclusivo Da se¬ 
guire MERIGGIO' In questi ul 
Unti tempi non ha molto con¬ 
vinto ma. data la qualità non 
può essere escluso dalla rosa 
del probabili l'AHH\l.: a IT nin¬ 
fa un compito difficile, ma 
non certamente proibitivo c 
merita una rnnsldrrazlonc di 
un certo rilievo. 

In ronrlusione la ro«a del 
fatorltl potrebbe rompremlcre: 
Cahrat (13), Rablsmn (fi), C.l- 
tan (l>, Rrmbrandt (3). Ke- 
bler (5) 


Un gruppo di 60 corridori fermato da! di¬ 
rettore di corsa perchè stava per essere 
doppiato (aveva quasi 20' di ritardo) 

Gimondi 

ritirato 


Nottro servizio 

TARQUINIA. 19 

Il bacio di Mariella e di Ko¬ 
berta, le due miss incaricate di 
rappresentare la « Marma Vel 
ca » all'arrivo, e toccalo a 
Campagna ri: un veronese di 28 
anni che sta per diventare pa 
dre e (he corre quest'anno per 
la Sanson. Campagnari. arriva¬ 
to al suo quarto anno da pro¬ 
fessionista, non aveva ancora 
assaporato la gioia della vit¬ 
toria. 

Il successo di oggi Campa- 
guari l'ha pienamente merita¬ 
to. egli è stato il protagonista 
principale Hn dalle prime bat¬ 
tute e al termine, allorché in 
compagnia di altri quattro fug¬ 
gitivi ha affrontato l'ultima sa¬ 
lita che dall'Aurelia doveva 
portarlo nel centro di Tarqui¬ 
nia é stato rapace di piegare 
la resistenza di Della Torre. 
Salma e Gattafoni precedendo 
Il nell'ordine ton liev: distacchi. 

Campagnari non ligtira nella 
classifica del Cougnet. è al pri 
mo piazzamento nelle corse del 
Trofeo Questa sua posizione 
poteva consentirgli una certa 
hliertà, visiti che non sarebbe 
stato spietatamente marcato da 
quelli della Filotex, interessati 
al Cougnet dove Poh. appunto, 
è >>en piazzato. 

Invece per cogliere questo 
successo ha dovuto lottare, in¬ 
sieme con il sorprendente Gat- 
tafoni. Della Torre e Salma 
per piegare la resistenza di Bi 
tossi. Daneelli. Anni, Chiappa¬ 
no. Taccone e gli altri. A cima 
dieci chilometri da Tarquinia 
infatti, quando la corsa doveva 
entrare sul circuito della Tra¬ 
versa (km. 13.600 da ripetere 
tre volte) erano ancora tutti 
insieme. 

Bravo Campagnari e bravi 
Della Torre. Gattafoni e .Salina. 
Tuttavia la vittoria di Campa¬ 
gnari non ha entusiasmato la 
folla presente all'arrivo. Anzi. 
Dapprima indispettita dal ritiro 
di Gimondi e poi di tutto il 
gruppo che. in ritardo di quasi 
venti minuti è stato fermalo 
per evitare i doppiaggi, se l’è 
presa con i ritardatari che 
transitavano sulla salita che 
aitraversa il paese. Neri per 
poco non ne faceva le spese. 

La corsa di oggi non è stata 
< snobbata » dai corridori e 
vissuta nella noia, come in al¬ 
tre occasioni può essere acca¬ 
duto. Ijt media del vincitore 
(km. 39.619) testimonia dell’im¬ 
pegno col quale una trentina di 
concorrenti, tra i quali Bitossi. 
Dancelh, Bramucci. Taccone, 
Chiappano. Anni. Marcelli, Del 
la Torre si suno dati battaglia 
lungo il percorso. 

Il ritiro di Gimondi non lo si 
può certamente biasimare se lo 
si giudica in relazione agli mi 
pegni ben più importanti che 
attendono il bergamasco: Reg¬ 
gio Calabria per la maglia tri 
colore domenica e sei giorni 
dopo, il Tour nel quale lo scon 
tro con Merekx non sarà un 
gioco da ragazzi. 

Al raduno di partenza, in 
piazza Apollodoro a Roma, cor¬ 
re subito la voce clic oggi si 
salti il controllo antidoping, vi 
sto che diversi corridori pale¬ 
sano l'intenzione di non recar¬ 
visi nel caso siano convocati 
Infatti non c'é stato: il com¬ 
missario ha dichiarato che il 
sorteggio è stato negativo 

Nell'atmosfera festosa che 
precede la partenza. Primo Mo 
ri. la rivelazione del Giro, è 
circondato da gente entusiasta 
Pierfranco Vianelh. interroga¬ 
to. risponde: « .Sto bene, anche 
se la forma è ancora scadente. 
Il morale si è risollevato. S/ie 
riamo che al Tour possa co- 
phere gualche soddisfazione ». 

Dopo una stilata in passerel¬ 
la, la corsa prende il via da 
piazzale Tuscama alle ore 11, 
Sulla via Hraccianese, nei pres¬ 
si di Osteria Nuova, Chiarini e 
Crepaldi già prendono l'inizia¬ 
tiva e si avvantaggiano sul 
gruppo A Bracciano (33° chi¬ 
lometro) i due precedono di 
30" il gruppo. Crepaldi vince 
il traguardo volante e l'impre 
sa dei due si esaurisce. 

A gruppo compatto la corsa 
procede fino a Sutri. salvo qual 
che scaramuccia di pochissimo 
conto nella quale s'imitegna per 
la platea anche Gimondi Luti 
go le curve di Capramca (r*G*' 
chilometro) l’aftacco riesce a 
un gruppetto di 16 corridori, 
fra i quali sono anche Rifossi. 
Taccone. Gattafoni. Chiappano. 
\ttiho Rota, Bramiteci e Cam 
pagnari. Al rifornimento di Vi 
terbo. il vantaggio è di duo 
minuti sul gruppo 

Quando : nizia la salita di 
Montefiascone. i sedici sono in¬ 
seguiti da un gruppetto di otto 
corridori, del quale fanno par¬ 
te Dancelli. Anni. Marcelli e 
Della Torre: tl ritardo di que¬ 
sti otto è di riO". mentre a 
2'2fl” inseguopo Poca e Donghi 
e a 3*30'" Scaccia II gruppo 
ha un ritardo che supera or 
mai cinque minuti 

Sulla salita d) Montetiascone 
gli inseguitori guadagnano ter 
reno e poco dopo Tuscama (a 
circa 60 km. dall'arrivo) gli 
otto di Dancelh e Anni prcn 
dono i sedia di testa Bocci di 
speratamente solo, insegne con 
4'20" di ritardo II gruppo, la 
nota più ottimistica dice che è 
in ritardo di oltre un quarto 
d'ora. 

Dall'Aurelia la coraa tal» a 


Tarquinia per iniziare i tre giri 
della Traversi. Sulla breve ram¬ 
pa Campagnari, -Salina, Gatta- 
foni e Della Torre guadagnano 
terreno e a!) inizio del primo 
giro della Traversa hanno un 
vantaggio di 2'41' su Taccone. 
Favaro. Chiappano e Attilio Ro 
ta: gli altri sono a 2'.53". Bocci 
a 8'2.V\ 

Il pruno giro il gruppetto di 
testa lo compie in 2I"W" avvan¬ 
taggiandosi sugli immediati m 
ieguitori ; nel si rondo giro (com¬ 
piuto in 21*47") perde terreno 
e ne perde ancora nell’ultimo 
giro, ma il margine di vantag¬ 
gio che li divide da Attilio Ro¬ 
ta, capofila degli inseguitori, su¬ 
pera, ancora il minuto all'inizio 
dell'ultima rampa verso Tarqui¬ 
nia. Campagnari prende decisa¬ 
mente i) comando defili ultimi 
chilometri e soltanto Della Tor¬ 
re gli resta alla ruota tino a 
pochi metri dal traguardo dove 
anche quest'ultimo cede lusi'iun 
dogli via libera verso la vit 
tona. 

Eugenio Bomboni 

Ordine d'arrivo 

1) Pietro Campagnari (G.S. 
Santon) cho compia I Km. 
200,300 dai percorso In 5 oro 
3'$" atta medi» di Km 30,(10; 
2) Doti» Torre (G.S. Filotex) a 
1"; 3) Saline (G.S. Max Majer) 
a 5"; 4) Gattafoni a 5) Ro¬ 
ta a 1*3". 6) Caltelan a 1*11"; 
7) Chiappano i.t.; 0) Scopai s.t.; 
0) Franchini i,l,; 10) Baldan 
11) Favaro a I'1«"; 12) La¬ 
ghi a 1*20"; 13) Di Caterina a 
1*20"; 14) Llavora a l'JO". 15) 
Bramiteci ■ 4'10"; 16) Qulnta- 
ralll *.t ; 17) Borgamo a 4*20"; 
11) Taccona 10) Varcali! 

a 20) Dancalll 21) Anni 

• ».. 22) Bifostl 23) Mar¬ 

celli a 4'20"; 24) Mantovani a 
5'17"; 25) Bocci a 1*'S0", 


Giro della Svizzera 
9 a tappa a 
Stevens 

WOHKLV 1!) 

11 belga Julien Stevens ha 
vinto oggi |a nona tappa del (.i 
in della Svizzera, la Klostc> 
Woheln di 174.5 km. coprendo 
la (hstftii/.rt in 4 ore 3’44". L’ita 
liano Vittorio \dorm mantiene 
sempre la maglia oro seguito 
dallo spagnolo Gonzales e dal 
belga David. 


Dopo la revoca della squalifica 

Merekx è tornato 
a gareggiare a Coen 



MERCKX complimentato da ANQUETIL a Caen 


CAEN, 19 

Eddy Merekx, al quale, come 
noto, è stato revocato il prov¬ 
vedimento di squalifica dopo tl 
controllo antidoping positivo ri¬ 
scontrato a Savona durante il 
Giro d’Italia, ha fatto il suo ri¬ 
torno ale gare la scorsa notte 
a Caen davanti ad un folto pub¬ 
blico disputando un criterium 
al quale hanno preso parte al¬ 
cuni dei suoi prossimi avver¬ 
sari ai Tour de Frana*. 

Il corridore belga ha confer¬ 
mato ia sua part*'apaz.ione alla 


corsa francese, ma ha (limo 
strato di non essere al massimo 
delle sue condizioni fisiche tan¬ 
to da temere per le prime tappe. 

11 criterium è stato vinto dallo 
spagnolo Ciana che è stato an¬ 
che l'animatore deh gara. Sfor¬ 
tunato è stato Pouhdor che ha 
dovuto abbandonare per la rot 
tura del cambio di velocità del¬ 
la sua bicicletta 

Ecco lordine (l'arrivo: D Oca 
na (SP), 2) Gentv (FRI; 3) 
Guimavd (FRI, 4) Marcarmi 
iFR). 4) \ltig (GERÌ 



I campionati allievi 
e «Piccoli Azzurri 


Domani e domenica avranno 
luogo a Spilamheriii (Modena» 
le finali nazionali del cam¬ 
pionato di calcio « Allievi » 
Itisi 1 otg.inizzate dalla Fnl 
Spil.unberjeiu», con la collabo* 
t i/tone della l.cg.i provinciale 
calcio di M-niella 

Dopo le pattiti- di qu.ilitlea- 
fioiic inti-i i egionale. concluse¬ 
si Il là giugno, pi onderanno 
parte alle Anali la Polisportiva 
r-tnlamliortoso (in qualità di 
società oiK.imzzatriee). il GS 
Rinascita Marconi (Roma), la 
Coop iont.mettalo (Konianel- 
lato - Parma) e il GS Ritio- 
s( ita Set (muse (Settimo Toii- 
nese) 

• » • 

Alla rtuwegna nazionale del 
< piccoli azzurri » U1SP, che >1 


» 


svolgerà presso il Centro Tec¬ 
nico Federile di Cove: e;ae.,- 
( Firenze) Il 21 e 22 giugno 
prenda anno parte le seguenti 
12 squadre: ANPI G Kit» r 
(Aosta). GS Sostese (Firenze) 
US San Giusto (Tonno). GS 
/enith (inatti), poi Pontevec- 
chio (Hologna) SS Spazzasi n- 
to (Pistoia), AC Olimpia \ i- 
gnola (Modena). Uisp Siena. 
GS Centro (Livorno) SC Du¬ 
cale (Parma), US Capannoli 
(Pisa), Poi Fumava » (Santa 
Cioce S/A) 

Alle ore 13 di domenica «l 
svolgeià la picmia/ionc di tutto 
le squadie nell'aula magna (lei 
Cerdto Tecnico, alla presoti?» 
del segretario generale della 
U1SP, Luciano Senatori. 


MILANO. 19. 

LVx campione d’Europa dei 
< welter ». Carmelo Bossi, ten 
torà di prendersi domani sera 
ai velodromo V'igorelli l'atte¬ 
sa rivincita su Edwin Mack. 
il negro delie Antilie Olan¬ 
desi che nell’agosto scorso, a 
Lignano. gli strappò il titolo 
rnnt mentale della categoria 
fratturandogli la mascella con 
un destro alla decima ripre¬ 
sa. Fino ad allora l'italiano 
aveva marcato una certa su¬ 
premazia sullo sfidante che 
alla potenza e imprevedibilità 
dei colpi non accoppia una 
tecnica eccezionale. Ber con¬ 
seguenza dell'infortunio Bos¬ 
si dovette restare inattivo 
per parecchio tempo e nel 
frattempo Mack venne a sua 
volta detronizzato da Silvano 
Berlini. 

Visto in allenamento alla 
palestra milanese Iiavasm. 
Mack è apparso migliorato 
veloce e pericoloso, suscitar) 
do commenti più che favo 
revoli. Egli stesso ha dichia 
rato di sentirsi in ottim. 
forma. «Se Bossi crede 
ha detto — che io sia ancor 
quello sconfitto da Bertim 
si sbaglia di grosso ». D negn 
delle Antille Olandesi è ap 
parso particolarmente effica 
ce nei montanti sinistri e nei 
ganci, che doppia abbastanza 
bene e frequentemente. 

Bossi, da parte sua, infasti¬ 
dito per il rinvio della riu¬ 
nione fissata in un primo 
tempo per il 13 giugno e poi 
posticipata di una settimana 
a causa del maltempo, ha 
rallentato jl proprio allena 
mento per evitare il « surme¬ 
nage ». « La tenuta sulla di 
stanza — ha detto il pugile 
— non mi manca di certo 
tanto è vero che sia contro 
Jnsselm che contro Ludick mi 
sono aggiudicato i round fi¬ 
nali ». 

Sul rombattimento in dieci 
riprese tra i due ex campioni 
europei è imperniata un'inte 
russante riunione Nel sotto 
clou il mediomassimo Piero 
Del Papa si batterà in otto 
riprese con il negro delle co 
Ionio francesi K\|H'dit Mnunt 
cho: il [leso medio Mano Ho 
morsi sosterrà sei riprese 
rontro il francese Mohamed 
Touatti; fra i mediomassimi, 
sempre in sei ripreso. Renzo 
Grespan affronterà il franco 
se H.nidrcchv e infine, m ot¬ 
to riprese Eddie Blay si bat¬ 
terà rontro E1 Harizi. 

Scilo foto: Bossi e Mack. 


Processo 
per « doping » 
nel Giro del 1968 

MILANO. 19. 

11 caso di (doping» avvenuto 
ii iLro d luì,a del 1968. nel qua¬ 
le fuion.i coinvolti Gimondi, 
Motta. Bodroro e Balmam.nn 
- l'inno è noto recentemente un 
ana'ogo caso è avvenuto nella 
ed / mio della stessa corsa di 
(|iu‘>t anno ed ha avuto come 
pi'otagon.-u il belga Eddy Mer- 
ikv e-dromesso per squalifica 
dal Giro e successivamente « as¬ 
solto » da’. C. D. della Federa- 
/1111ì 4* inf^rniTion iId C! ’l'.En'.C 

prò!(".sionistico a Bruxelles) è 
al centro di un processo che co- 
nuocerà domani davanti ai gui¬ 
dili della prima sezione del tri¬ 
bunale ivnale di Milano II prò 
lessar Antonio Venerando, presi 
dente della Federazione medico- 
sportiva italiana, è stato accu¬ 
salo di diffamazione dai profes¬ 
sor : Giorgio Torelli e Paolo Cer- 
icU-lli. libai docenti per Tinse- 
giumento della fisiologia appli¬ 
cata allo sport. A loro volta 
questi ultimi sono stati accusati 
Hi diffamazione, dal presidente 
della commissione anti - doping 
Michele Montanaro, 


: VACANZE LIETE : 



VISERRA Ol RIMINI - VILLA 
ARGENTINA Tel 38 320 
moderna vicino mare - .''ami 
bare cucina casalinga mo¬ 
derni conforta - Luglio 2 100 
20 30/8 I MO - settembre 1600 

IGEA MARINA - RIMIMI - HO 

TEL NETTUNO Tel. 44 J33 - 
Su! mare dal 106 al 6 7. 24-8 
al 15 9 2 200/2.400 Dal 7-7 al 
23 8 2 800/3 000 

RIV AZZURRA DI RIMIMI - 

PENSIONE .ADOLFO - Via Ca¬ 
tania 29 - Tel. 32.158 • vicina 
mare - tranquilla • parcheggio 
• cucina romagnola. P re zz i con¬ 
venientissimi - Interpellateci 
BCLLARIVA - RIMIMI . HO¬ 
TEL ACROPOLIS Tel. 26 766 
Nuovissimo, tranquillo, came¬ 
re con telefono, doccia. WG. 
balcone visto mare Cucina ac¬ 
curatissima Giardino, parcheg 
gio Bassa 1 900 Alta mterpel 
lateci. 

RICCIONE - HOTEL REGEN 
Td 42 788 vicino mare in zty 
na tranquilla • cucina carabo 
ga abbondante • Giugno I 900 
Luglio 2 600 Agosto 3 000 Set¬ 
tembre 1 800 tutto eom prexn 
Autoparco coperto - Camere con 
doccia WC privati e balcone, 
fnterpellateci. 

VISCRBA DI RIMIMI . HOTEL 
PANORA.MIC - Tel. 38.390 - 
Nuovissimo sul mare - tutte ca¬ 
mere servi» • balcone • ascen 
sore - bar • parcheggio • Giu 
gno 2 000 - Luglio 3 000 - Ag., 
sto 3.400 tutto compreso. Scon¬ 
to 40% bambini. Dir, A. Zantm. 


BtLLAHtA • PENSIONE CA 
STELI.UCCI • Vicinissima mare 
tutte camere bagno 28-6 15 7 
Prezzi ecce*-onnli Per tnfor 
inazioni mterpelUteci 
RIMIMI - PENSIONE I.UM 
Tel 24 244 • centralissima mo 
derma vicino mare tramimi 
la ■ tutti moderni confort < ■ 
prezzi modicissimi - Interpella¬ 
teci Sconti speciali per fa 
miglie. 

VISERBA-RIMIMI • PENSIONE 
VILLA SBRIGHI - Sul mare - 
prezzi modicissimi • interpella 
tea. 

SAN MAURO MARE (Rimlnl) - 

HOTEL CORALLO Tel. 44 476 
- Nuova costruzione vicinissima 
mare - camere con/senza ser¬ 
vizi - Cucina veramente ge¬ 
nuina ed abbondante Gtardi 
no - Parcheggio Giugno sett 

1 HW)/2 000 Luglio ^o«to da 

2 300 a 2 800 tutto compreso 

RIMINI - SOGGIORNO ADELE 
Tel 21 87.3 tranquilla cu 
cma casalinga vicino mare - 
Giugnesettembre I 400 • Luglio 
2 200 Agosto 2 400 

CATTOLICA - PENSIONE ADE 
LMDE • Tel. 61819 moderna 
costruzione - vicino mare trarv 
quiila familiare • moderni co» 
forts Giugno settembre 1 700 - 
1 7 20-7 2 000 21 7 - 31 7 2 500 - 

» gosto 2 900 

RIMIMI • PENSIONE GU1A - 
Tel. 27 342 • vicino mare - tran¬ 
quillissima • confortevole - Bea¬ 
vi 1.800. 


Vi attende in 
edicola 
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Appello dolio Confortnza intemazionale dei partiti comunisti e operai 

Il centenario di Lenin 


MOSCA. 19 

La Conferemo internazionale dei par 
tifi comunisti e operai ha rivolto un 
appello a celebrare il centesima anni 
versano della nascita di l-enm a tutti 
i comunisti, a tutti coloro che si bat¬ 
tono per la trasformazione socialista 
della società, a tutti i sostenitori del 
progresso e della pace. Ecco il testo 
approvai 1 ' all'unanimità il 17 giugno 
nella seauta conclusiva della Confe 
renza: 

Alla vigilia del centesimo anniver¬ 
sario della nascita di Lenin la Cor 
ferenza dei partiti comunisti e operai 
rivolge il suo pensiero al genio im¬ 
mortale delia nostra epoca rivoluto 
naria. Il nome di Lenin è diventato il 
simbolo della vittoria del grande Otto¬ 
bre, delle grandi realizzazioni rivolu¬ 
zionarie che hanno radicalmente mu¬ 
tato il v<»!*o sociale del mondo, ed han¬ 
no contrassegnato la svolta dell'uma¬ 
nità verso il socialismo e il comu¬ 
niSmo. 

Lenin è stato uo eminente pensatore 
che ha dato uno sviluppo multilaterale 
alla dottrina creata da Marx e da 
Kngels. al materialismo dialettico, al¬ 
l'economia politica, alla teoria della 
rivoluzione socialista e della costru¬ 
zione della società comunista. 

Lenin è stato il fondatore del par¬ 
tito bolscevico, primo partito proleta¬ 
rio di tipo nuovo, il dirigente della 
prima rivoluzione socialista vittoriosa 
del mondo, il fondatore del primo Sta¬ 
to proletario della storia, della demo¬ 
crazia socialista sovietica. Lenin è sta¬ 
to un inflessibile combattente contro 
l’imperialismo e la reazione, che ha 
difeso l'unità d'azione di tutti i re¬ 
parti dei lavoratori nelle battaglie con 
tro il comune nemico di classe; un 
conseguente internazionalista: un as¬ 
sertore dell'eguafilianza. della pace e 
dell'amicizia tra i popoli, che ha con¬ 
dannato con indignazione ogni mani¬ 
festazione di razzismo e sciovinismo; 
un amico di tutte le nazioni oppresse, 
che ha aperto la via vittoriosa della 
lotta contro il colonialismo, per l'indi¬ 
pendenza e la libertà dei popoli, per 
il loro diritto di decidere autonomamen¬ 
te del proprio destino. 

Lenin, capo riconosciuto della classe 
operaia internazionale, vide nel prole¬ 
tariato la forza dirigente in grado di 
adempiere la missione storico mondia¬ 
le del rovesciamento del capitalismo 
e della trasformazione socialista della 
società. Kgli ha elaborato la dottrina 
dell’unione della classe operaia con i 
contadini. 

Difendendo l'unità del movimento 
operaio. Lenin fu inconciliabile con 
l'opportunismo in tutte le sue forme. 

Sotto l'influenza del leninismo sono 
cresciute le generazioni di comunisti 
incondizionatamente fedeli alla classe 



operaia, al popolo, alla causa dei so¬ 
cialismo. La vita e l'attività di Lenin, 
le sue alte qualità di rivoluzionano, 
compagno e uomo, saranno sempre un 
esempio ispiratore per milioni di coro 
battenti rivoluzionari di tutto il mondo. 

Sotto la bandiera del leninismo il 
movimento rivoluzionario si è levato 
ad un nuovo livello nella maggioranza 
dei Paesi, si sono formati e raffor¬ 
zati i partiti comunisti, il movimento 
comunista internazionale si è trasfor¬ 
mato in una autentica forza mondiale, 
nella più influente forza politica del 
mondo contemporaneo. Tutta l’espe¬ 
rienza del socialismo mondiale, del 
movimento operaio e di liberazione na¬ 
zionale, ha confermato il valore inter¬ 
nazionale della dottrina marxista-leni¬ 
nista- La vittoria della rivoluzione so 
cialista in un gruppo di Paesi, tl sor¬ 
gere del sistema mondiale del socia¬ 
lismo, le conquiste del movimento ope¬ 
raio nei Paesi del capitale, l'apparire 
sull’arena dell'attività socio-politica 
autonoma dei popoli delle ex colonie 
e semicolonie, la grande ascesa della 
lotta antimperialistica, dimostrano la 
validità storica del leninismo che espri 
me le esigenze fondamentali dell'epoca 
contemporanea. 

Oggi noi parliamo con fondato di¬ 
ritto della dottrina di Lenin con le 
stesse parole che egli usò per carat¬ 
terizzare il marxismo; è una dottrina 


'^impotente perché (- sera Li teor. i 
marxista U-mn.-tu. la sua .if.jil l'a/iont 
creativa nelle condvmm torurete con 
intono di elaborare risposi e se ent, 
fiche alle questioni che si jungo-io di 
fronte ai reparti del imo iui-tUu rivi 
luzionario mondiale ovunque • ««' ope 
rin<>. La fedeltà al marxi-'r > lenirli 
smo. alla grande dotti.n.i m'erriu/ni 
nalista. e garanzia degli ulte-mn 1 uc 
cessi del movimento comunisti I co 
munisti vedono il loro c orup »o ne'la 
lotta contro qualsiasi avversario nel'a 
Terma difesa dei principi r volu/i mari 
del marxismo leninismo dell in'» rnaz o 
nallsmo proletario, pelli loro » ontiiua 
attuazione, nello sviluppi [>t rtnaru-’ite 
della dottrina marxista leninista, nel 
suo arricchimento sulla base d» D'at¬ 
tuale esperienza della lotta di classe 
e della costruzione della «'* ict/i si«- .1 
lista I comunisti saranno sempre fo 
fieli allo stento creat'so del leniti -mo 

Il prossimo centenario della nascita 
r|i Lenin è una data stor ca d'mqior- 
tanz.i mondiale I partiti comunisti e 
operai si apprestano a celebrare que¬ 
sta ricorrenza nelle condizioni di una 
attivizzazione della biro attività rivolu 
zionaria e rafforzando il lavoro poh- 
tico e ideologico tra le masse amplian¬ 
do e consolidando le proprie filo. Essi 
compiranno ogni sforzo per mobilitare 
l'energia rivoluzionaria dei I «voratori 
nella lotta contro l'imperialismo, per i 
luminosi ideali del socialismo 

I partecipanti alla conferenza inter 
nazionale dei partiti comunisti e operai 
si rivolgono a tutti i comunisti, a tutti 
coloro che lottano per la trasforma/ o 
ne socialista della società, a tutti 1 
sostenitori del progresso e della paci- 
cori l’appello a celebrare degnamente 
il centesimo anniversario d< Ila nascita 
del grande Lenin 

Studiate ie opere di Lenin! In esse 
troverete una fonte inesauribile ri'ispi 
razione per la lotta contro la reazione 
e l'oppressione, per il socialismo c la 
pace. La conoscenza delle opere di Le 
nin aiuterà le nuove generazioni a 
vedere in modo più chiaro le prospet¬ 
tive rivoluzionarie della nostra epoca 
Fate conoscere in modo sempre più 
vasto le conquiste del leninismo, i suc¬ 
cessi dei paesi socialisti, dpi part.ti 
comunisti, di tutte le forze rivoluzio 
narie. 

Lavoratori di tutti 1 paesi, popoli di 
tutto U mondo: 

In nome del trionfo degli ideali leni 
nisti vi invitiamo ad intervenire atti 
vamente nella grande e nobile battagli 
della classe operaia per la pace, la 
democrazia, l'indipendenza nazionale e 
il socialismo! 

Leviamo ancora più In alto la ban 
diera del leninismo nella lotta per il 
rinnovamento rivoluzionano del mondo! 

Viva il leninismo! 



VIETNAM DEL SUD - Vio 
Unti c*mbattimenti tono in cor¬ 
vo nolla città di T»y Nmh, il¬ 
lusi* • nord est di Ssigon. dopo 
eh* reperti dell'esercito di li- 
bereiUne vletnemlte hanno et 
tecceto le Invlellezloni degli 
emerlcani e dei fantocci, pene- 
trend* nel quartieri nord ocd 
dentali della città. Nal quartiere 


attorno ad un tempio dèlia vetta 
Ceo Dal, che a Tey Nlnh he 
le vue vede piu Importante, I 
soldati vietnamiti hanno creato 
un centro di revivtenia, aiutali 
delle popolazione, che gli ame¬ 
ricani non vono riuveiti finora 
a riconqulvlara Violenti combai 
tlmenti vono voqnalefl anche at¬ 
torno alla bevi americane che tl 


trovano attorno a Toy Nlnh. 

L'attacco nolla città ha fatto 
seguito a vari scontri avutivi 
nell'abitato nelle vcorto tetti 
mane, a vi Inquadra In una ve 
ri# di *3 bembardamenll e at¬ 
tacchi a bevi americana a del 
fantocci avvenuti in tutto il vud 
Vietnam nelle ultime 14 ore CU 
americani tono estremamente 


preoccupati por la mteve effet¬ 
tiva, che ha presa di mira am 
che la già provato unità delta 
nona divItUno, di cui si prepa¬ 
ra M ritiro, 0 che viene mossa 
in relazione anche cen la recen¬ 
te crea*l*n# poi peverna rivela- 
ilenerio provvisorio, già ricono¬ 
sciuto da venti poosi- 
I III henna effettuato tulle 


provincia di T ay Nlnh nomar orni 
hembardamontl a lappato. Due 
elicotteri USA risultano abbai 
tati. Por l'ultima settimana gli 
americani ammattono di aver 
ovato MS morti e 1.4tS forili. 

Nolla telafolo: paracadutisti 
americani dalla W. divisione 
aviotrasportata durante un'ever- 
c italiane a nord-ovest di Saiga*. 


Battuto dai sindacati e dalla pressione delle masse 

WIL SON COSTRETTO 
A RITIRARE LA 
LEGGE ANTISCIOPERO 

Marcia indietro su tutta la linea della battaglia condotta testardamente 
per cinque mesi ~ La sconfitta è costata un’ulteriore perdita di prestigio 
al laburismo ufficiale - Nuovi compiti si pongono ora alle Trade Unions 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 1!) 

I diritti fondamentali del 
lavoro non possono c > .ere sof¬ 
focati. Chi ha voluto tentarlo, 
c>»( ricorso a mi>uru autori¬ 
tarie è stato anche portato 
a riconoscere presto 0 tardi 
la sua sconfitta. 

L'Inghilterra ce ne offre 
oggi un esempio illuminante. 
Wilson ha ritirato il sua pro¬ 
getto di legge anti sciopero. 
Dopo cinque mesi di ostinati e 
duri tentativi ha dovuto ri 
nunciarvi. Le Unions hanno 


Contro i sette giovani che manifestarono a Milano per l'eccidio di Battipaglia 

Per dare «un esempio» il PM 
chiede 5 anni per imputate 

Incredibile requisitoria > « Qui si vuole fare la rivoluzione... » • Accettati in pieno i verbali della polizia — I difensori dimo¬ 
strano come fu montata l’accusa • In sette responsabili del ferimento di 64 agenti - Incriminata anche una testimone 

Dalla nostra redazione 


MILANO. 19- 

Cinque anni, un mese. 25 gior¬ 
ni: questa la pena indiscrimina¬ 
tamente richiesta dai P.M. dott. 
Scarpinato, contro i 7 giovani 
Imputati delle manifestazioni 
contro l'eccidio di Battipaglia. 
La requisitoria ha avuto un so 
Io. seppur involontario, merito: 
quello di dimoetrare che l'ac¬ 
cusa è stata montata allo sco¬ 
po di < dare un esempio » e 
scoraggiare la contestazione. 
Ascoltiamo infatti il dottor Scar¬ 
pinato: < Io comprendo U dram¬ 
ma dei giovani imputati (potreb¬ 
bero essere i nostri figli): ma 
comprendo anche il dramma de¬ 
gli altri giovani, quelli m uni¬ 
forme... qui si vuole la rivolo- 
none... ma tutte le grandi ri¬ 
voluzioni. da Cristo a Luther 
King, si sono fatte senza la 
violenza (* questa un'audace 
concezione storica che negli ul¬ 
timi tempi, la procura milanese 
sta faticosamente elaborando - 
n d.r ). Ora quando dei faci¬ 
norosi si levano contro lo Sta¬ 
to. occorre far rispettare la leg¬ 
ge democratica.. non Io impedi¬ 
ranno le pressioni sulla magi- 
àtratura, come ie manifestazione 
dell*altro giorno davanti al pa¬ 
lasse... ». 

E qui all'aocuMtore sfugge la 
frase rivelatrice: « sta di fatto 
ohe dall'il aprile scorso, e ciò* 
appunto dal giorno dell arresto 
degli attuali imputati, non si 
sono più avute violenze contro 
la polizia... ed un giorno, ripen 
a* rido a questo fatto, gli stessi 
imputati sorrideranno... ». 

D resto della requisitoria non 
è che un piatto, acritico ricalco 
dei verbali dei poliziotti; al pun¬ 
to che il P.M. non si accorge di 
un errore di questi verbali ed at¬ 
tribuisce ai manifestanti il lan¬ 
cio di una bomba lacrimogena, 
in realtà effettuato dalla polizia! 
La conclusione è grave. Infatti 
il dottor Scarpinato. 000 aolo 
chiede le pene ette abbiamo det¬ 
to. ma annuncia addirittura che 
una leale a difesa del Nuota, 
Elisabetta Leone Iti, * stata in¬ 
criminata per falsa testimo¬ 
nianza! 

Adeaso tocca al difensori de¬ 
nunciare la montatura dell'accu¬ 
sa. effettuata legando gesti ad 
episodi di individui diversi in 
luoghi a tempi diversi, in un 
unica « concorso ». che consente 
di contestare tutte le àgfravan- 
tentasti pensare che ai 7 impu- 
Jfti sono attribuite lesioni ri¬ 
portata de M poliziotti! 

l’avvocato G- Ricci. « Il 
aio difeso Franco Cos ta , da so¬ 


lo. avrebbe lanciato un sasso 
che colpi la visiera di un ma¬ 
resciallo in via San Prospero 
Come potete condannarlo per 
tutti gli altri reati commessi al¬ 
trove? E come questo sasso Iso¬ 
lato può divenire una resilienza 
alla forza pubblica, che deve es¬ 
sere compiuta da più persone 
presenti ad agire? Al massimo 
sarà un oltraggio con violenza; 
ma il riconoscimento del Costa 
da parte dei poliziotti è tanto 
poco sicuro, che posso chiedere 
l'assoluzione ». 

E‘ la volta dell'avvocato Con¬ 
testabile. « Difendo Antonio Mo¬ 
la. che fu bloccato in piazza del 
Duomo, mentre si chinava verso 
terra. Un tenente dei carabinie¬ 
ri dice che. raccolti due sassi, 
ne aveva scagliato uno ed era 
stato bloccato prima che lan¬ 
ciasse il secondo. Ma questo se¬ 
condo. che sarebbe stata La pro¬ 


va decisiva, il tenente non lo 
vide, ne in mano all'imputato, 
ne pe' terra Non Pasta, il Mo¬ 
la è un hippy, cioè un non vio¬ 
lento. che in quel momento si 
trovava solo m una zona tran¬ 
quilla... Si può condannare su 
q ieste basi per resistenza, bloc¬ 
chi stradali e tutte le altre ac¬ 
cuse? ». 

L'avvocato Luca Bone «chi sot¬ 
tolinea il carattere politico del 
processo. Gli eccidi di Avola e 
di Battipaglia provocarono la 
protesta dei giovani, non tanto 
contro la polizia, quanto contro 
lAssolombarda, rappresentante 
di un sistema economico e poli 
tiro. respon.-^t>;le delle enormi 
ingiustizie e delle repressioni 
che dal 48 ad oggi hanno ucci¬ 
so beo 87 lavorato.-.. » Dei fatti 
di causa — pro-»egue il legale — 
1 testi di accusa hanno fornito 
versioni false e contraddittorie... 


Si è parlato di una "bottiglia 
Molotov", che però nessuno vi¬ 
de, e che comunque non dan¬ 
neggiò l'idrante della polizia 
mentre la stessa sera del) ] 1 
apr.le, una vera "bottiglia Molo¬ 
tov", di marca fascista, feri 
gravemente d ie persone, davan¬ 
ti all e* albergo Commercio (ed 
i re^ponvih.li di questo attentato 
v>no stati denunciati a piede 
libero)... Il mio difeso Massimo 
Hurle. in piazza Missori avrebbe 
tentato di rovesciare una colon¬ 
nina; ed è un solo poliziotto a 
dirlo... la verità è che qjesto 
processo * un assurdo politico 
e gli imputati dei copri espiato¬ 
ri. S. cercava un p-eta’-to per 
rifiutare il disarmo de.la poli¬ 
zia.. ne volete la prova? Questi 
g.ovani. detenuti da due mesi, 
sono r.ma.-ti per 18 giorni in cel¬ 
la di isolamento, ed il Corriere 
ha tentato di farli passare per I 


responsabili della rivolta di San 
V t'ore. di cui Invece uno di 
*■■>-. ri fruii <t -nane-re vittima* 
Nel porro, nggio, alcune cen¬ 
tinaia rii suidf-nti provenienti 
(LtH'Urmer.sita statale si sono 
recati al Palazzo di giustizia 
per assi u re all'udienza del 
processo contro i sette loro 
folk (fin. io pr< i none che ven¬ 
ga emersa in giornata la sen¬ 
tenza. Una parte e riuscita 
ad entrare -.eli aula, nello spa¬ 
zio rwr.a'o al pubblico. Suc¬ 
cessi . an » pr r disposizio¬ 
ne del ito procuratore 

della R([,.oL!?a. gli ingressi 
estera. «i< I pila/zo di giusti¬ 
zia ‘•nvi ■a >t. bloccati « non 
e-se- -lo i p: i a.cuna dLspo 
rubi!.Li 'li p»»-*o ti'll'aula ». 


rn cndt-ato con surre-,so la 
loro autonomia sul terreno del 
la contrattazione deliri di ,?,?;?/? 
un interna e dei rapporti r on 
gli iscritti. L e,erutti o ha fat¬ 
ta marna indietro su tutta la 
linea in cambio di una girati 
zia formale ria parte del TVC 
circa l ei entuale (animilo del 
le agitazioni co,ideile santi 
càstituzuniali » che al momento 


tra il partito, il gruppo parla 
meritare e ah uni e-ponenti ga 
verriniti i mentre il premier 
non ha potuto farlo e non po¬ 
terò riuscirti. F/ rimasto iso¬ 
lato ed A stufo forzato a cam 
Inare rotto II mm mento ha 
'■erralo le file e l'orimlnmen- 
fo generale si è affermato ,ul 
la r olonfo dei suoi dirigenti 
I sindacati -ono stali il remen 


Ai congresso di Eastbourne 

Oggi le decisioni 
sui rapporti 
con i comunisti? 

Il controverso documento elaborato dal Bureau 
socialdemocratico verrebbe sottoposto all’as¬ 
semblea con due emendamenti di Nemtf 


rappresentano tl 9fl per cento l fo coesivo, in questo nccasio- 


di tuffi gli scioperi. 

Afa non si varia più rii rego 
lamentazione statutaria delle 
lotte, di approvazione mini¬ 
steriale per quelle in prepa¬ 
razione e di « pausa di ripen- 
.amento » obbligatoria per 


ne. Il congresso straordina¬ 
no degli esecutivi del TUC il 
5 giugno scorso ha rappresen 
tato la .svolta risolutiva. 

I problemi sul tappeto ri¬ 
mangono e sono accentuati 
dagli sviluppi di questi mesi. 


quelle già in coro Liquidali | /„ pnmtJ luogo i{ CQ/irdim 


La lotta nelle università 


Al Politecnico occupata ingegneria 

Reazioni a Pisa dopo l’irruzione della polizia nell’Università — A 
Bologna viva indignazione per la m anifestazione fascista nell’Ateneo 


MILANO, 19. 

Gli striscioni con la scritta 
« Facoltà di ingegneria occu¬ 
pata ». da oggi, nuovamente 
costellano le facciate degli 
edifici del Politecnico Dopo 
raccordo raggiunto in sede 
ministeriale, e successivamen¬ 
te respinto dal rettore prof. 
Fmzi e dal consiglio della Fa¬ 
coltà è del tutto improbabile 
che le parti possano ancora 
trovare un qualunque terreno 
di trattative e di intesa. Tale 
situazione è stata perfetta¬ 
mente comprésa dal consiglio 
di architettura, l'altra facol¬ 
tà del Politecnico, che ha In¬ 
detto per lunedi una riunione 
aperta a tutti 1 parlamentari 
lombardi per la definizione di 
iniziative atte a dare uno 
sbocco democratico alla ver¬ 
tenza, che da oltre due mesi 
blocca l’Ateneo. 

Sempre per iniziativa del 
consiglio di facoltà di archi¬ 
tettura. e con 11 medesimo fi- 
ne, martedì al riuniranno 1 


dcwenti dem >cra'i, i. gii esi¬ 
stenti e ì ricerfa'ori del Po¬ 
lite* niro. 

Tensione a.> faro.’a umani 
stirile deìl università -'aia.e. 
l’assemblea ha dee .so di pro¬ 
rogare di un giorno l'occupa¬ 
zione che avrebbe dovuto 1 on 
eludersi oggi in attesa rir-.„« 
sentenza dei sette giovan. - ' 
to processo per la m<in;(<''-‘ 
alone di protesta per l’eccidio 
di Battipagllia. 

• • • 

L’irruxiona notturna della 
polizia nana Facoltà di lette¬ 
ra a filosofia a lo sgombero 
forzato dei locali occupati da, 
Movimento studentesco pisa¬ 
no, hanno provocato la fer¬ 
ma risposta non solo degli 
studenti, ma anche dal cor¬ 
po insegnante. 

Il consiglio della Facoltà, 
infetti, he preso una precisa 
posiziona, votando a larga 
maggioranza una mozione m 
cui al sottolinea coma « lo 
sgombero delta Facolta occu¬ 


pata per parte delia polizia, 
senza che gli organi della Fa¬ 
coltà e dell'Università avesse 
ro espresso 11 loro parere, è 
lesivo dell'autonomia dellTI- 
nnersl'a ». 

• • • 

I gravi fatti accaduti ieri 
a., università di Bologna la 
;>< ìrtnte prò», nazione fascista 
e la pronta e dissuasiva rispo 
sta del movimento degù sai- 
denti. sono al vaglio de.le for¬ 
ze politiche, e oggf'o di una 
dettagliata presa di poxizio 
ne e denuncia alla opinione 
democratu a 

L'urgente necessita — pri¬ 
ma di ogni a’.'ro provvedimen¬ 
to — delle immediate dimis¬ 
sioni del prot. 'Valter C'iusà, 
preside della facoltà di eco 
nomla e comrnercto che ha 
permesso lo svolgersi allìn- 
temo dell'Università di una 
provocatoria manifestazione 
fascista, viene richiesta e sot- 
toocrltta dal docenti dottor 
Gaetano Baldi, prof. Luciano 


Bergonz.m: dr Massimo Bio 
ne, dr Bernardino Faroifi, 
dr Rouer'o f-.n/i. prof. Fran 
(e,!,, f.i.ga.-.o. dr G.orgio 
Ga - 'e:, dr Mario .lattaia, dr 
Rooera Mivroni. dr. Ni¬ 
coletta Natali, prof. Renzo 
Predi, prof ("'audio Roteili, 
rlr Romano To'orne!!l, prof 
Fran<o Tassinari, dr. Luigi 
Pucci 

« I so”os< -l'ti non possono 
fare a meno d: denunciare la 
gravita dei (atri e soprattut¬ 
to le respon-taDihta del presi¬ 
de prof Wal'er Ciusa. 11 qua¬ 
le, con iniziativa illegittima e 
arbitraria, in contras’o con 
le decisioni dello stesso retto¬ 
re ha me^so a disposizione di 
un gruppo dichiaratamen'e fa¬ 
scista un'aula della facoltà, 
consentendo in tal modo che 
piazza S<araviili, dedicata al 
nome di un caduto per la li¬ 
bertà. si trasformasse In tea¬ 
tro di una manifestazione vio¬ 
lenta e con intenti chiaramen¬ 
te provocatori ». 


ono anche il ricatto e la mi 
lineria delle multe e delle san¬ 
zioni prillili contro tl colletti 
>o o rimiro il angolo, sia c .o 
il funzionano sindacale o p 
pure lo < shop stenarri » (dele 
goto di fabbrica). L’intera 
struttura repressila affo Iel¬ 
lata in uno strumento legale 
che ha sempre lasciato or?»he 
in chi lo proponeva dubbi e 
timori sulla sua effetti? a ap 
plirazione A crollata. 

Il Primo ministro inglese 
e stato costretto a rimangiar¬ 
si tl suo frettoloso schema 
« pumi ivo » dalla pressione dei 
lavoratori, dalla resistenza 
delle organizzazioni sindacali, 
dall'opposizione del yruppo 
parlamentare laburista e di 
una parte de! got erno stesso, 
dalia/ cresciuto distacco e ri¬ 
sentimento delle grandi ma *se 
dell elettorati) Al leader so- 
cuildemocratico è stata nuo 
vamente imposta una lecrhia 
venta E noe che non si può 
fare la guerra agli operai e 
ut loro organi,mi rappresen¬ 
tativi .senza «oi/iertire le rodi¬ 
ci ste.-p dello 1 viluppo econo¬ 
mi'o 'i'ia!e e della democra¬ 
zia con' reta dell attuale ora¬ 
ta Cjuo'do ono il meiioni 
smo dello Sfato e il suo mas¬ 
simo ngerfe wJr'icr, a ri chia 
re di far p ri-np't'ire l'urto 
frontale con la fo'-a lavoro, 
a’tra er o I pò - ibrie /ver- 
ri-e,r,e poh >' / o qtudi'innn 
e, i sono i pr mi a da hi arare 
la loro impotenza 
E' avvenuto puntualmente 
ani he in qui ‘o ca o. l/l pe¬ 
no a o’i.vi'ì i/ne che tl prò 
prio p’ano non aveva alcu¬ 
na po ‘brida di realizzarci è 
<o fata al laburismo ufficiale 
una ulteriore veniva di p re U 
gio Ha dato tutta’ ia al partito 
e ai smaniati una nuo>a uni¬ 
ta di proponiti attorno ai te¬ 
mi fondamentali dei movimen¬ 
to. L’tn'errj fronte normativo 
che ti go’erno ha ripetutamen¬ 
te cercato di erigere a riparo 
della protratta e tuttora pre¬ 
sente < congiuntura >, e anco 
ro più in dubbio l/i sequenza 
dal J!d?4 ad oggi è nota: poli¬ 
ti» a 'lei redn>' I. blocco delle 
paghe diso r cupazione e dc re 
to legge nnt’ '-riopero 

Il superamento della cri -1 
economica deve es-ere ottenu¬ 
to sul presupposto e a condì 
zione di comprimere il salare 
e c»xirtqre la li berta delia 
maggioranza Questo è ri qua 
dro m cui ha cercato di agire 
il ceto dirigente ingle-e Que 
sto è il modello che propone- 
t?a fino ad oggi la gestione so¬ 
cialdemocratica 
L'obiettivo non A sfato rag¬ 
giunto L’intera e-penenza la¬ 
burista di questo ultimo quin¬ 
quennio i qiunta ad un punto 
mollifico. E il fatto che Wil¬ 
son abbia mancato il suo ber¬ 
saglio costituisce un insegna¬ 
mento per chiunque. 1 sinda¬ 
cati inglesi si sono tirati àie- 


menta della presenza e dello 
intervento delle centrali sin 
dorali Ancor più importante, 
ri rapporto fra partilo e strida 
rato e quello fra sindacato e 
governo Dalla rtsp»>»fa »i que- 
■■fi interrogativi dipende lo 
scioglimento del » nodo stori 
ro * che da sempre lega il 
TIJC al I/ihovr Party. Wilson 
con la sua mossa avventata 
pub avere involontariamente 
contribuito ad affrettare il ta¬ 
glio di quella * cinghia di fra 
smissione > sindacale col no- 
? intento dei lavoratori sul qua¬ 
le si * sempre mosto il rei 
colo socialdemocratico inple- 
se fin dalla sua coslituzùme 
Questa A la portata degli 
eventi delle ultime ore Sui 
sindacati britannici ricade il 
dovere di trarne ora tutte le 
conseguenze • non ultimo il 
rompilo di rinsaldare il con¬ 
tatto con la base le cui ma¬ 
nifestazioni t non ufficiali » 
frnntP'tazione periferica) so 
no appunto la riprova di una 
permanente volontà dì lotta e 
dell'o Jgcnza di coordinarla e 
potenziarla, nelle forme più 
efficaci, al livello nazionale 

e su (otto l'arco della contrat¬ 
tazione 

Antonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 

l.DNDK \, l’J 

l. Internar,(mali- so> ialina ha 
.«trr»>n!,i , »i uggì l.i q ii-tlMine (lei 
r,«|*porti (or? «li Stati e ] par 
ti i «inula >• i. j»i j- 1 * « » - i mi! 

un a'tesa di cinque giorni ha 
prò- «nato m.i I ing.i *-!-,«• «li 
i on.i-ttiire per 1 riflessi «die Sa 
d * hiar.i/ione pur» aver*- sulle 
Mirarle interne rie! RSI. La di- 
scuisione si e prolungata fino 
a tarda notte I risultati \er- 
rarrm resi noti domattina alla 
ripresa dei lavori per la gior¬ 
nata conclusiva del congresso. 

K' stato il ronsiglio perma¬ 
nente dell organizzazione ad Ma 
minare il controverso dncumen 
to ( he — come c noto — il 
Partito sorialista aveva rifiuta 
to »Ii a» cogliere, vittrarnrlo a 
Sentii e Cangila il mandato di 
r>i(ipr«'icntare il partito. I due 
uomini poi.Un italiani erano ve¬ 
nuti ad Kastbourne in vir'u del 
le ranche ricoperte ma la loro 
par*e< ipacione era. in sostanza, 
a titolo personale \vrebbero 
qu:n»li flovu'o astenersi dall’ap- 
provare la risoluzione nel caso 
.:i « n non ave,sero v»i!uto o 
potuto mnd.Tirarla secondo il 
'•"''•re della maggioranza della 
d.re/.one socialista. 

Si ,a che Senni ha presentato 
due emendamenti I no cerr a di 
af'enuare i! 'ono ìn'ransigente 
de' P-s'o >n «mano con un ri- 
< b • 'ri», ,i. - re-, is.on.-mo roma¬ 
nista ,, e. imp'.r ita mente, a. »W» 
vere «• a.I .n’eresse di tener»- 
■on'o rie, tVori nuova della s, 
'uà/ »).’,« 
omeri',- 

tprevn/a u, ,^|e » »j« la ,«>» :a! 
»l«-rr «e :.\r a ■)'!',n'.crio del.o Sta¬ 


li -errivi»! c empii- 
una a««.un‘a circa la 


'li e 

<-a;i 

V 

re 

» 00 - 


del sis'ema 


-»• » »in. f ron’i 

l o 

i tanta s A po* ;m appura 
: . em» ndamen'i pr*--, :n 
m-i/one da! H ire.ej rlel- 

In*, - r , ,/ Ijr rjpes'O 

i^irne'VZ.'i , ; ^no -o.o due V»- 
e « I r- r v- a, ’rv.v.a pr»»ha- 
S-'ti'-’ ’e »l q e- '» »!, Sena' 

K'au< - s f -'«vie-, e 'cies-h' 
< e” i-o mo."-.i\ d°! * ;’to 

s»kH -t-r f !«• » m ste«. 
ra Ma r 'iT * e pr ,v, g. ,a 
z>-re s ,n ’o a»t ,-,a deris.one 


Si é atte-J) je-ri .o : i ‘-i - , 1 *r 

r • «I da Bonn «l Herman Weh 
n»-r ! m,ni Uro ur y'ì affari 
tedeschi della Repubblica fede 
rilc. Si e tratta'o »ii uni « on 
vocazione d urgenza per un »nn 
» ito finali- (he «• pio , .-r 
rato di fare a(x»anre («ene * at 
to d. < »iru- -i ? » .er -o . , • * ri¬ 

de!.a prima e ,«.u e-'ct d.rn-s 
raz.one da cui «ra stata pr 
«-«tratta la risoli.z,ora» presen 
tata al congresso 
L'ipotesi fi u probabile «■ -he 
i! rioriimento — « on la pos*ih:,e 
inclusione «tei due emenda-neon 
di Venni -- venga sottoposta do 
mattina, nella «edut i coa«lusi 
va, all'approva/.ione d,-i d«-!ojv 
ti per alzata «I mavì La «in- 
mandu. fier »|-; i-.’o r.j ,«-la la 
s.Inazione »lnmi- 1 -ie'. I*,! e 
«l'ie-sta b,i-'«-ra ' » »r»i-,-w ce « 
Nerir’ »i: < i ubo imo z a ! ■' 
to a », o pr r«- - . -n i *r i • 
K 1 ' Pivieri f„ : o-, r - 1 - • le • :v 
ri/mpagni d. fi ir’ ' PoTirn 
que ti d r h. ir ir , i h 
m«>d.ffhe a;i,Viriate' l’r .* ' —o 
rv» n'o dobbiamo a"n :« ■«• I 

vertere ronfle «' un - »! »i ta 
rosa a Fa - 'leiS.a"-i s n 
rora ne! campo delle ..lar»- 
E se la snluz'one - thh « 
•tki piu opra dn'.i.-ivm rri 
la piu probabile, vale '« 

-inche di ric*jrdare '«■ s'**e 

» v «• * che «i vivi prof r, :, 
rante queste g.ornate d: a*»» 
sa per !o sborr»i d una i**«* 
*oia riol.ticmd.fi.' im i* » i a 
'l-o lare infere-se *.i, r» R- 
ro'e 'a riso' 1 / o-e :, ,o »• se-e 
appro* ata r-rtsi » ocre A «• s’’ 
bisogni v <-dere -osa ta f'nei 
g'’a 'e S] asl.e-e »i v> -ota s 
fi ore r-i quet* : • mi e-.»-* >s 
1’à Vena: po'r«bbe »e"-s*e J 
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INVALIDI CIVILI 


La pensione estesa e aumentata 

Accolti alla Camera gli emendamenti del PCI • L’importo passerà da 8.000 a 12.000 
mensili • Gli altri miglioramenti • lina dichiarazione del compagno Jacazzi 


M.g.taia di invz..d: civili, a 
partire dal 1. maggio scorso, 
potranno beneficiare di un 
miglioramento deh a-ssegno vi- 
taliz.o — cne da 8.000 lire men¬ 
sili sara portato a 12 000 ure 
— se. come si prevede, ,a leg¬ 
ge recentemente approvata 
dal.e c'»n,nt.«s..jn; riunite In¬ 
terni e Sanità de.la Camera 
otterrà rapidamente, sempre 
ut sede legista’..va, anche U 
voto favorevole delle com¬ 
petenti commissioni del Se¬ 
nato. 

SI tratta d: un provvedimen¬ 
to importante, anche perchè 
con ia nuova legge — che rlll- 
nanzia ma modificandola la 
n. 625 del 1M6 — rassegno 
viene oonoeaao non piu sol¬ 
tanto a coloro che hanno una 
invalidità total* e permane» 
te. ma a tutu coloro che non¬ 
no una Incapacità lavorativa 
superiore ai due tarsi. Inol¬ 
tra si definiscono dai paroma- 
tri procui (quali) previsti par 
la pensiona sodala at vecchi 
uRreaaseamectnquanni ) par 
potar avara diritto all'ssa agno 
vltollsio, eliminando l'IndoCni- 


ta dizione d: « staio di biso¬ 
gno » cne era stata causa di 

gravi e diac: rrunaton# limi¬ 
tai :om. 

Quindi un provvedimento 
che non so.o mig-ioro l'Im¬ 
porto dei! assegno, ma atte » 
stende a nuove decine di nu- 
g,iaia di invalidi un diritto da 
cui «mora erano stati ingiusta¬ 
mente esclusi. Altra innova¬ 
zioni sono tl diritto agli «ra¬ 
di dell invalido, in caso di de¬ 
cesso. di riscuoterà rate «vaa- 
tua.mente già maturate; li di¬ 
ruto dell'invalido di ricorrer» 
al ministero contro le dect- 
sioru dei comitati di aulston- 
sa e bonofioeosa dalla prefet¬ 
ture. 

Ma vi sono altri aspetti im¬ 
portanti da sottolineare. A 
questo proposito U compagno 
on. Angelo Jacazzi. che assio¬ 
ma ai deputati comunisti Ai- 
boni a Caruso è auto prò- 
sonuuor» dagli omandamantl 
migliorativi accattati alitata 
mmità dalla commissioni riu¬ 
nita. cl ha dichiarato: 

■ Quslia approvata #, tn pra¬ 
tica, una lagga-ponta tn 


to valida sol’ar.’o s.no al ài 
dicembre l96à Pr.n.* di 
ra tutta ia ier.s.aziorte sug'j 
invalidi civili dovrà essere ri¬ 
vista, mquadrandoU in un pi'j 
giusto sistema A: sicurezza 
sociale, introducendo qu-ndi 
nuovi e più radica.! m.g..ero- 
menti. Accogliendo la r:ch.a- 
sta fona tn questo senso dal 
gruppo comunista, è staio no¬ 
minato un comitato ristretto 
che cornine*ra subito li suo 
lavoro anche sulta base delta 
discussione avutasi nelle toro 
missioni, par molti versi .im¬ 
portante. 

« Boati pensare che ti sot- 
toeagretar.o alta Sanità, ono¬ 
ratola Usvardi, he dichiarato 
di «nere d'accordo ohe gli ui- 
validl di natura psichica, ora 
esclusi dall'assegno vitalizio, 
stano inclusi nella normativa 
generale degli tnvaitdi civili. 
Ma è aaeeasario che anche le 
oltre proposte a vantata dai]* 
categoria nei recante congrgn 
so dell* UlO*?", 4 

ette sano stata tetta propri» 
dai «tenutati comunisti, 
no 
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PARIGI — 0 tCfUllf è rientralo lori «ora In Francia. Un mo dotto gruppo «il fedeli era all'aeroporto per accogliere il vecchio 
ex presidente. Nello stesso momento, il presidente di Consiglio costituitone!# consegnava a Pompidou I risultati ufficiali 
delle e lei Ioni di domenica scorsa e con essi il titolo di Presidente della Repubblica. Una gran fella, assisterà certamente 
domani al passaggio del poteri fra il Presidente od interim Pober e il nuovo capo dello Stato, sulla soglia dell'Eliseo. La 
caustica matita del disegnatore Tim ha trasferito in un'efficace immagine del corteo ufficiala la • presenta » del vecchio 
generale, rientrato nella « riserva politica i, (ma si dice una riserva « attiva »). 


Impressionante spiegamento di forze per l'inviato di Nixon in Brasile 


A San Paolo per Rockefeller 
soltanto poliziotti in armi 

Bloccato persino il seguito del messo statunitense - Si estendono, in varie città ar¬ 
gentine, le manifestazioni popolari - A Montevideo, nonostante il divieto governati¬ 
vo, centinaia di studenti protestano per l'annunciata visita del governatore di New York 


S. PAOLO DEL BRASILE, 19. 

Sag Paolo, terza tappa del 
Tia^o di Rockefeller in Bra¬ 
sile. presentava Ieri l'aspetto 
di una città assediata. 
Dall'aeroporto al centro della 
città il servizio di sicurezza 
era Impressionante. Appena 
sceso dal suo aviogetto, rin¬ 
viato di Nixon si è trovato 
olrcondato da agenti con 11 


Prega 

Ritirato 
la denuncia 
di tradimento 
contro Kolder 

PRAGA. 19. 

(S. G.) — Il Rude Pravo 
di ieri ha dato notizia del ri 
tiro della denuncia per tradi¬ 
mento contro il deputato del¬ 
l'assemblea federale ed ex 
membro del presidium del 
PCC. Drahomir Kolder. La de¬ 
nuncia era stata presentata 
alle autorità centrali il 22 
agosto dell'anno scorso unita¬ 
mente dal consiglio comunale, 
dal comitato cittadino del PCC 
♦ dal Fronte nazionale di Ha 
virov in Moravia, distretto 
nel quale Kolder è stato elet¬ 
to deputato. Nel dare la no 
tizia il giornale afferma eho 
la riehiesta era stata avan¬ 
zata « in una atmosfera di 
agitate emozioni sulla baso 
di informazioni date dalla ra 
dio cecoslovaeca *. 


$1 apre domani 

À Berlino 
assemblea 
mondiale 
per la pace 

Si apre domani a Berlino, con¬ 
vocata da un numeroso gruppo 
di organizzazioni internazionali. 
l'Assemblea Mondiale per la pa¬ 
ce. 

Figurano tra queste mganu- 
zazioni: l'Associazione Interna¬ 
zionale dei giuristi democratici, 
la Conferenza di Montreal, il 
Comitato di solidarietà afroasia¬ 
tica. organizzazioni internaziona¬ 
li a carattere sindacale, giovani¬ 
le, scientifico. 

I problemi del Vietnam, del 
Medio Oriente, della sicurezza 
europea, del colonialismo e del 
disarmo, saranno affrontati in 
diverse commissioni e sottocom 
missioni. 

Rappresentanti d: vane forze 
italiane saranno presenti alla As 
semblea di Berlino. Partono og- 

t i da Fiumicino gli onorevoli 
uzzatto, Latlanzi. Tromba dori. 
Salati, Anderlini. E' certa inol¬ 
tre la presenza del prof. Gior- 

R io La Pira, del dr. Calcili 
ovati, di Mano Lasagni, Dina 
Forti. Mario Primicerio. Lidia 
Menapace, Guido Fanti. 

Numerose organizzazioni in- 
«teranno loro delegati. 


mitra spianato mentre un 
grosso idrante a due bocche 
montava la guardia di froti 
te all'air terminal. La siepe 
di poliziotti era così ritta, che 
Rockefeller ha lasciato l’ae¬ 
roporto senza la maggior par¬ 
te del suol collaboratori, ri¬ 
masti bloccati, con t Tioma- 
listi, dal muro di poliziotti. 
Lungo tutta la strada che por¬ 
ta in città erano disseminate 
migliaia di soldati In pieno 
assetto di guerra. 

Queste misure eccezionali, 
mai viste nel paese, sono 
servite a impedire manifesta 
zioni ostili al governatore di 
New York ma hanno sottoli¬ 
neato da una parte la impo¬ 
polarità di Rockefeller quale 
esponente della politica USA 
nell’America latina e dall’al¬ 
tra la paura del governo. 

Ieri Rockefeller ha tenuto 
una conferenza stampa a Rio 
de Janeiro nella quale si é 
sforzato di apparire come i’in 
viato di un paese amico, pre 
moroso di rendersi conto « dei 
problemi esistenti e di studia 
re il modo di risolverli ». 

• • • 

BUENOS AIRES, 19 

Nuove e più ampie mani¬ 
festazioni contro l’imminente 
visita di Rockefeller si so 
no svolte ieri sera in Argen¬ 
tina, a Cordoba, Tucuman, 
Rosario e Santa Fe, Le ma¬ 
nifestazioni, cui hanno parte¬ 
cipato migliaia di studenti, so 
no state anche indette in se¬ 
gno di solidarietà con i lavo¬ 
ratori di Cordoba che hanno 
concluso ieri sera il loro pos 
sente sciopero di 37 ore. Que 
sta volta, tranne che a Cor¬ 
doba, non vi sono stati 'Par¬ 
venti della poliziu e le mani¬ 
festazioni si sono svolte senza 
incidenti. A Cordoba, invece, 
dove praticamente l'attività 
di questo centro di 800.000 abi 
tanti è stata bloccata per più 
giorni, la polizia ha di nuo¬ 
vo infierito sugli studenti, ieri 
sera, ferendone due e arre 
standone una settantina. Lo 
stesso commissario straor¬ 
dinario, inviato dal presiden¬ 
te Ongania per controllare la 
situazione, il generale Raul 
Carcagno, ha definito ■ un 
successo » l'azione di lotta dei 
lavoratori. IjC organizzazioni 
sindacali stanno esaminando 
la proposta della confedera¬ 
zione nazionale del lavoro d: 
indire per il '27 giugno uno 
sciopero nazionale generale, 
per l'abolizione della legisla¬ 
zione repressiva, la convoca¬ 
zione di nuove elezioni, l’au¬ 
mento di salari e per prote¬ 
stare contro la visita di Ro- 
ckefeller. 

Stamane a Buenos Aires da 
vunti all’edificio del governo 
spiccavano grossi cartelli, a 
firma del partito comunista, 
nei quali era scritto: « Viva 
lo sciopero generale contro la 
dittatura e i suoi padroni 
americani » e « Rockefeller 
vattene a casa ». 

A Rosario, ieri sera, grup¬ 
pi di studenti hanno attac¬ 
cato il centro dell'USIS lan 
ciando pietre e bottiglie incen¬ 
diarie. 

• • * 

MONTEVIDEO, 19 

Nonostante il divieto, .m- 
partito ieri dal governo, di 
tenere manifestazioni nella ca¬ 
pitale, centinaia di studenti 
uruguayam hanno dato vita 
a una sene di dimostrazioni 
a Monte video contro la pros¬ 
sima visita di Nixon e la po¬ 
litica del presidente Pacheco 
Areco. Bottiglie incendiarie so¬ 
no state lanciate contro la se¬ 
de del ministero degli est«rl. 


BELGRADO 


< Grandi cambiamenti » 
nel mondo comunista 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 19. 
Riserbo c cautela caratteriz¬ 
zano ancora i commenti jugosla¬ 
vi nei confronti della conferen 
/-a di Mosca. Dopo la riunione 
della presidenza della I-ega, che 
m è «volta lunedi a Brioni e che 
m ritiene abbia discusso anche 
il diluitilo avvenuto a Mosca, 
non è apiurso nessun documen¬ 
to o risoluzione ufficiale. Solo 
dalle corri«pondenze dei gior¬ 
nali e dell'agenzia Tanjug tra- 
odano II* prime impressioni 
\d e.-emiuo, Paìitika ha rile¬ 
vato ohe « la consultazione è sta¬ 
ta cara Iteri zzata dalla diversi¬ 
tà dei punti di usta.- su quasi 
tutte le uno «tieni die «ono sta¬ 
te al centro del dibattito»; di¬ 
versità che è la conseguenza 
delle differenti condizioni nelle 
quali operano e lottano i parti¬ 
ti e. m generale della diversità 
di forme nello sviluppo attuale 
della .«itua/ione internazionale. 
E’ cìnaro quindi die, malgrado 
l'adozione di fo' mule uniche Co¬ 
mo quelle contenute nel docu¬ 
mento pnncipalc. ciascun partito 
dovrà tutt.uiu fo-mulaic la pro¬ 
pria linea poi tira «confrontane 


dosi con la realtà pratica che ha 
di fronte », 

Anche la Tanjuo ha riferito 
sulle conclusioni della conferen¬ 
za. mettendo in rilievo soprat¬ 
tutto le diversità delle valutazio¬ 
ni che sono state fatte nei con¬ 
fronti del documento principale 
cosi come il tipo di votazione 
che essa ha avuto. In attesa di 
un giudizio piò approfondito, 
l'agenzia ufficiale iugoslava ri¬ 
leva. rispetto alle conferenze 
precedenti, le « condizioni di tol 
ieranza mai viste finora » in cui 
la consultazione si ò svolta e il 
fatto che la stampa sovietica 
« ha registrato anche i discor¬ 
si in cui si criticano direttamen¬ 
te molti dei punti dì vista del 
Pois ». 

lyi conferenza in generale, co¬ 
me gli altri interventi, dimo 
strano concretan»enfe. conclude 
la Tanjuo. che il movimento co¬ 
munista ha conosciuto « grandi 
cambiamenti nel corso dei nove 
anni trascorsi dall’ultima confe¬ 
renza e che l'unità non potrà 
essere costruita che nella ricer¬ 
ca di un denominatore comune 
tra i punti di vista di tutti i 
partiti ». 

Franco Petrone 


TIRANA 


Lo «Zeri i Populit» 
sulla conferenza 


TIRANA, 19. 

L'oig.uiu del Partito alba¬ 
nese del lavoro, Zeri i Pupil¬ 
li/, pubblica sulla conferenza 
di .Mosca un commento nel 
quale sottolinea le « profonde 
divergenze » emerse a propo 
sito della Cina tra i dirigenti 
sovietici e i delegati degli al 
tri partiti comunisti, definiti, 
con il consueto linguaggio in 
giurioso. i « revisionisti orci 
dentali ». 

Tali divergenze, provocate 
secondo il giornale, dal fatto 
che i partiti comunisti non 
hanno voluto adottare la « po 
litica dello struzzo » davanti 
alla realtà della Cina e al 
suo peso intemazionale, han¬ 
no « alterato il tono che 
Bre/niev avrebbe desiderato 
dare alla riunione ». 

Lo Zeri i Populit scrive che 
il compagno Berlinguer ha 
svolto in questo quadro il ruo¬ 
lo principale e che la linea del 
PCI rappresenta « in modo 
più concentrato e più aperta¬ 
mente » le tendenze autonomi- 
ste, su una linea che corri¬ 
sponde ail'eredità di Togliatti. 

Il giornale sostiene tuttavia 


che questo atteggiamento sa¬ 
rebbe stato ispirato al PCI 
da un « mandato della bor¬ 
ghesia » e termina con aspre 
invettive contro tutti i parte¬ 
cipanti alla «conferenza dei 
rinnegati e traditori*, dej qua¬ 
li auspica lo « smaschera¬ 
mento ». 


Aviatori 
di Formosa 
si rifugiano 
nella RPC 

HONG KONG. 19 
Radio Pechino ha annunciato 
stamani che due aviatori del¬ 
l'accademia militare di Formo¬ 
sa, si sono rifugiati il 26 mag¬ 
gio scorso nella Repubblica 
popolare a bordo di un ae¬ 
reo a reazione di addestramen¬ 
to « T-33 », di fabbricazione ame¬ 
ricana. 

Si tratta, ha precisato la Ra¬ 
dio cinese, dell’ex capitano 
istruttore Huang Tien Mmg • 
dal cadetto Chu Ctung-Jung. 


Su villaggi giardini 

Nuovi 

attacchi 

aerei 

israeliani 

Ufficiali e soldati di 
Dayan uccisi dai guer¬ 
riglieri arabi 


AMMVN. 19 

Aerei a reazione israeliani 
hanno attaccato oggi aliurn \il 
laggi nella vaile meridionale del 
Giordano per il secondo g.orno 
consecutivo Fu cn,io arabo e 
morto ed altre -ei persone sono 
rimaste ferite, la maggior parte 
delle quali militari 

Nel darne nob/iu un porta-. n< e 
militare giordano ha prei.-Mito 
thè l'attacco e staio condotto 
da due caecia Mulete sui vii 
laggi di Karann h e Kuffru.n con 
razzi e mitragli.itrn ; Due vei 
coli civili ed uno ni Mare sono 
stati danneggiati prima che la 
contraerea Riordina r uscisse a 
far fuggire gli att.nant. 11 ;in 
mo ministro giordano Alido! Mu 
neim Refai ha inviato oggi un 
messaggio aita delegazione del 
suo paese alle N iz-om finte con 
i dettagli deH'uttniTO aereo di 
ieri, in cui sette soldati giorda 
ni sono morti c altri sette sono 
rimasti feriti. 

Funzionari del ministero degli 
Esteri egiziano hanno detto og 
gi di essere pessimisti per 
quanto riguarda i risultati dei 
colloqui delle quattro grandi Po 
tenze sul Medio Oriente, al- 
FONU. a causa dell'atteggia¬ 
mento statunitense. F.ssi si so 
no in particolare riferiti alla 
proposta fatta dagli Stati Uniti, 
secondo cui gli arabi dovrei) 
bero accettare l'occupazione 
israeliana delle alture di Golan 
(Siria) e del settore orientale di 
Gerusalemme (Giordania). 

Fonti diplomatiche hanno det 
to che l’Egitto ha respinto la 
proposta americana quando il 
ministro degli Esteri sovietico 
Gromvko l’ha riferita al Cai 
ro durante una sua visita ef 
fettuata una settimana fa. Il 
comunicato congiunto sovietico 
egiziano sottolineava che. per 
una soluzione definitiva in Me 
dio Oriente, è essenziale un to¬ 
tale ritiro israeliano dai terri 
tori occupati. Le stesse fonti 
hanno detto che Gromvko rife 
rirà i punti di vista egiziani agli 
Stati Uniti per il tramite dei 
canali diplomatici 

Il comando di « \1 Assifah ». 
organizzazione militare di « Al 
Fath », ha pubblicato ieri sera 
un comunicato sulle operazioni 
condotte fra il 15 e il 18 giu¬ 
gno nei territori occupati. Il co 
manicato cita fra l'altro il lan¬ 
cio di una bomba, il 15 giugno, 
contro una pattuglia israeliana 
nel centro di Gaza; un ufficiale 
e diversi soldati rimasero ucci¬ 
si. Il 17 giugno, secondo il co 
momento, guerriglieri di « ài 
AssiLili » hanno attaccato una 
posizione nemica nella regione 
di Jundieh distruggendo nume 
rosi automezzi e una postazione 
di mortai. 11 là giugno, nella 
zona di Ilebron, un’unità parti 
giana ha teso un'imboscata a 
una pattuglia istraeliana neri 
dendo i sei soldati che la com 
ponevano. 

La radio israeliana ha oggi 
diffuso un'informazione secondo 
la quale la notte scorsa, in due 
separati scontri, sono stati uc¬ 
cisi otto arabi, quattro nelle 
colline di Golan e quattro nella 
zona di Gaza. 


Berlino Ovest 

Schuetz: 
proseguire 
i contatti 
con Varsavia 

BERLINO. HI. 

Le dichiarazioni rilascialo 
dal borgomastro di Berlino 
ovest Schuotz al suo rientro 
dalla Polonia vengono oggi 
commentate negli ambienti 
politici con il più vivo iute 
resse. Il primo soggiorno uf 
fidale in Polonia di una per¬ 
sonalità influente della social- 
democrazia tedesco occiden¬ 
tale. viene inquadrato ovvia¬ 
mente nel nuovo clima che 
sembra essersi creato nelle 
relazioni tra PGUP e partito 
socialdemocratico tedesco oc¬ 
cidentale, soprattutto dopo il 
discorso nel quale, riferen 
dosi ad alcune dichiarazioni 
di Brandt. Gomulka propone 
va il 17 maggio scorso alla 
RFT un trattato separato sul 
riconoscimento delle frontie¬ 
re suli'Oder-Neisse. 

Pur affermando che la RFT 
non è ancora disposta ad un 
simile trattalo. Schuotz ha 
affermato ieri che « dovrebbe 
essere possibile arrivare allo 
stesso risultato per altre vie». 
Egli à stato comunque espli 
cito nell'affermare. dopo il 
suo lungo colloquio con il mi 
nistro degli esteri polacco 
Jendrychowski. che i contatti 
con Varsavia « debbono pro¬ 
seguire fino a divenire qual 
cosa di assolutamente norma 
le ». Dopo aver detto di vo¬ 
ler tornare in Polonia egli ha 
aggiunto che la sua visita ha 
superato le sue aspettative, 
ed ha dimostrato che nono¬ 
stante le divergenze d'opinio 
ne è possibile < parlare con 
franchezza dicendo lutto quel 
che si ha da dire e senza ri¬ 
nunciare al proprio punto di 
vista >. 

Secondo Schuetz, il proble¬ 
ma più difficile continua m- 
turalmente ad essere quello 

della linea Oder-NeUae. 
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PCI 


a profonde esigenze espresse 
dai movimenti di lotta nel 
Paese, vengono bloccate sia 
da precise manovre ritarda 
* rici sia dallo stato di confu 
sione esistente nella maggio 
rati/.a. determinando un serio 
distacco tra Parlamento e 
Paese. 

«Dopo la legge che h a co¬ 
minciato a modificare :| si¬ 
stema pensionistico, nessuno 
tra i tanti problemi di riforma 
che premono e urgono è «tato 
affrontato in modo posit : vo ed 
avviato «a soluzione Alla Ca¬ 
mera, si delinca ormai chia¬ 
ramente l'azione ostruzionisti 
ca di fronte ad una legge come 
quella sul divorzio che è im 
primo elemento della necessa¬ 
ria riforma del diritto di fa 
miglia. Tale situazione rischia 
oltre tutto di impedire .-he sia 
approvata prima delle # erie 
estive la logge per la finanza 
regionale e ciò mentre i lavo 
ratori rivendicano con forza 
la soluzione dei problemi dei 
fitti, del fondo di solidarietà 
per le campagne, della salute 
dei lavoratori o delle esenz.io 
rii fiscali sulle paghe operaie 
Al .Senato, lo Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori, la riforma 
dei contratti di affittanza a 
grafia e del collocamento in 
agricoltura vengono da mesi 
bloccati e rischiano di essere 
accantonati fino all'autunno. 

« I dirottivi dei due gruppi, 
mentre denunciano ai lavo¬ 


ratori e a tutta l'opinione pub¬ 
blica democratica quefa si¬ 
tuazione. hanno deciso di m- 
t(*isifìcare l'iniziativa .io! Pae¬ 
se sui temi dei fitti, delia sa 
Iute e dello statuto dei ri,ritti 
dei lavoratori, per il fondo di 
solidane'à in agricoltura e del 
contratto di arfittanzm agra 
ria. della legge finanziaria 
delle Regioni e per le elezioni 
a novembre Danno «pecifito 
mandato - conclude il corno 
meato — alle presidenze dei 
due gruppi di esprimere ai 
presidenti delle due Cambre la 
gravità della situazione par 
lamentare e (li chiedere che 
siano adottate immoti.atamente 
tutte le misure necessari per 
garantire il funzionamenti de 
mocratico del Parlamcn'o. per 
dare soluzione, collegandosi 
alle piu urgenti necessi'à de! 
Paese, ai problemi posti con 
forza dalla lotta delle masse 
popolari e maturi ne'la co 
scienza dell'opinione pubblica, 
con particolare riferimento, 
per la Camera, alla legge sul 
divorzio e per la finanza re¬ 
gionale e. per il Senato, alla 
legge per i diritti dei lavora¬ 
tori nelle fabbriche e per la 
riforma dell'affittanza igrara 
e del collocamento in agricol¬ 
tura ». 

Berlinguer 

a combattere insieme per i 
comuni obiettivi. La Conferen¬ 
za di Mosca ha inoltre dimo¬ 
strato che la discusione aper¬ 
ta det problemi, il confronto 
delle opinioni anche quando 
ri sono delle divergenze e la 


pubblicità dei dibattiti costi¬ 
tuiscono per tl nostro movi¬ 
mento un elemento non di de 
bolezza ma di forza e di pre 
sttgio » 

« Questa — ha aggiunto 
Berlinguer — è torse la novi¬ 
tà di maggiore rilievo della 
Conferenza k" noto che noi 
abbiamo sempre sostenuto la 
laltdila di questo metodo, per 
chè riteniamo che solo su (afe 
base sara possibile far progre¬ 
dire la ricerca di una ptu sai 
da unita, creare maggiore 
comprensione fra tutti i set 
tori del nostro movimento e 
lavorare per comporre le la¬ 
cerazioni tuttora esistenti. 
Siamo consapevoli che tl cam¬ 
mino verso questi obiettivi e 
la affermazione di un metodo 
ptu libero e tollerante non sa¬ 
ranno facili. La Conferenza 
dt Mosca ha dimostrato tutta¬ 
via che su questa strada si 
deve e si può andare ararti' 
Questa i comunque la linea 
che noi continueremo a se¬ 
guire con piena autonomia e 
col senso di responsabilità in¬ 
ternazionalista che ha sempre 
ispirato la nostra azione e an¬ 
che il lavoro che abbiamo 
svolto durante la Conferenza 
Sappiamo che si deve anche 
alla coerenza con cut sostenta 
mo le nostre posizioni una 
parte del prestigio di cut il 
nostro partito gode tanto fra 
i lavoratori e le forze di sini¬ 
stra m Italia quanto nel mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale ». 

La delegazione del Partito 
comunista italiano alla Con¬ 
ferenza di Mosca era partita 
dalla capitale sovietica nel 
primo pomerìggio. All'aero¬ 
porto era stata salutata dai 
compagni Kirilenko dell’Uffi¬ 
cio politico del PCUS. Gnscm 


membro candidato dell'Ufficio 
politico, Rumlantaev vice pre- 
sidente dell'Accademia delle 
Scienze del CC. e Pankov, 
della sezione esteri del Comi¬ 
tato centrale. 

Il settimanale Rinascita 
pubblica intanto, nel numero 
che viene posto in vendita og¬ 
gi, un editoriale del compa¬ 
gno Carlo Galluzzi su « Il PCI 
a Mosca * « E’ nostra opinio¬ 
ne — scrive tra l'altro Gal laz¬ 
zi — che il dibattito e le con¬ 
clusioni della Conferenza dt 
Mosca possano segnare un pri 
mo importante passo verso la 
istaurazione dt metodi e di 
rapporti nuovi all'interno del 
mot intento comunista e tra 
esso e le altre forze democra¬ 
tiche e antimpenaliste e «ar¬ 
so una concezione del tuo 
ruolo, delle sue impostazioni 
tecniche e politiche ptu ade¬ 
rente ai problemi posti da¬ 
gli sviluppi della realtà e al¬ 
la crescita stessa del nu*'i- 
mento Crediamo si possa di*e 
che. per la prima volta da 
molti anni, tn una rtumone 
internazionale di partiti comu¬ 
nisti e operai si e svolto un 
dibattito cosi aperto che h/i 
permesso di affrontare tutti 
t problemi, compresi quali' 
su cui esistono serie diver¬ 
genze » 

« Ci pare che esca conferma¬ 
ta dalla riunione di Mosca — 
rileva tra l'altro Galluzzi — 
la sostanziale fondatezza dal¬ 
la nostra tesi secondo la qua¬ 
le l'unità del movimento co¬ 
munista può essere pienamen¬ 
te ristabilita e rafforzata solo 
partendo dalla sua dtversita 
e che l'unita d'azione attorno 
a concreti obiettivi di lotta è 
il punto di partenza per giun¬ 
gere a una unità più elevata ». 


TRIBUNALE DI MILANO 

Sezione Esecuzioni Civili 

Fallimento Cotonificio Valle di Susa S.p.A. 


Bando di vendita all’incanto 
del complesso industriale fun¬ 
zionante a prezzo ridotto a 
sensi di legge. 

Si avvertono tutti coloro che 
possono avervi interesse che 
il giorno 7 luglio 1969 alle 
ore io avanti il Giudice dele¬ 
gato alla procedura fallimen¬ 
tare intestata, si procederà 
alla vendita con incanto, in 
unico lotto, a sensi degli arti¬ 
coli 104 e seguenti del R.D. 
16-3-1942 n. 267, delle attività 
mobiliari ed immobiliari più 
sotto indicate, costituenti il 
« complesso industriale » della 
società fallita: 

In Comune di Torino 

Locali in condominio siti ne¬ 
gli stabili di: 

— Corso Re Umberto n. 8 
(vani 77 pan a 454 millesimi 
di proprietà); 

— Corso Matteotti n. 17 (va¬ 
ni 16 pari a 125 millesimi di 
proprietà); 

— Corso Matteotti n, 19 (va¬ 
ni 19 pan a 129 millesimi di 
proprietà). 

In Comune di Perosa Argen¬ 
tina 

Stabilimento per la filatura 
del cotone sito in Via Re Um¬ 
berto n. 1 e n. 9 costituito da 
fabbricati industriali per com¬ 
plessivi mq. 22.314 riferiti al 
piano terreno; fabbricati civili 
pari a mq. 6.273; impianti in¬ 
fissi. macchinano ed attrezza¬ 
tura ausiliana installati per 
n. 52.281) fu-s di filatura, nu¬ 
mero 20.560 fusi di ritorcitura 
e n. 600 teste di roccatura au¬ 
tomatica. 

In Comune di Susa 

Stabilimento per la filatura 
e ritorcitura del cotone sito 
in Via Luciano Convert □. 17, 
costituito da fabbricati indu¬ 
striali per complessivi metri 
quadrati 14.418, riferiti a) pia¬ 
no terreno; terreni liberi e pas¬ 
saggi scoperti tra 1 fabbrica¬ 
ti, in parte impianti infissi, 
macchinarlo ed attrezzatura 
ausiliana installati per nu¬ 
mero 28.800 fusi di filatura, nu¬ 
mero 4.Duo fusi di ritorcitura 
e n- 300 leste di roccatura au¬ 
tomatica. 

In Comune di Chimnocco 

Stabilimento per la tiluturu 
e la ritorcitura del cotone, 
denominato di Bussoleno, ma 
sito in Comune di Chianocco 
— Via Zoie n. 14 — costituito 
da fabbricati industriali per 
complessivi mq. 15.666 riferiti 
al piano terreno; terreni li¬ 
beri e passaggi scoperti tra i 
fabbricati, m parte; impianti 
infissi, macchinano ed attrez¬ 
zatura ausiliana installati per 
n. 22.504 fusi di filatura, nu 
mero 3.920 fusi di ritorcitura. 

In Comune d| Bortone 

Stabilimento per la filatura 
e ritorcitura del cotone, sito 
in Via A. Abegg n. 21, costituì 
to da fabbricali industriali per 
complessivi mq. 13.026, riferi¬ 
ti al piano terreno, terreni li¬ 
beri e passaggi scoperti tra 1 
fabbricati in parte; impianti 
infissi, macchinario ed attrez¬ 
zatura ausihana installati per 
n. 36.384 fusi di filatura, nu¬ 
mero 5.376 fusi di ritorcitura 
e n. 296 teste di roccatura au¬ 
tomatica. 

In Comune di S. Antonino 

Stabilimento per la filatura 
del cotone sito m Via Roma 
n, 57, nei pressi della ferrovia 
lorino Mudane alla quale è 
collegato con raccordo ferro¬ 
viario funzionante, costituito 
da fabbricati industriali per 
complessivi mq. 14.571, riferi¬ 
ti al piano terreno; terreni li¬ 
beri e passaggi scoperti tra i 
fabbricati, in parte; impianti 
infissi, macchinario ed attrez 
satura ausiltaria installati per 
n. 27.720 fusi di filatura, nu¬ 
mero 9.408 fusi di ritorcitura 
e n, 1070 teste di roccatura au- 
matlca. 

In Comune di Rivoli 

Stabilimento per la filatura 
e la ritorcitura del cotone, sito 
in Via Bruere n, 124, costituito 
da fabbricati industriali per 
complessivi mq. 13.847 riferiti 
al piano terreno; fabbricati 
civili, terreni liberi e passaggi 
scoperti tra i fabbricati in par¬ 
to; Impianti Infiali, macchina¬ 


rio ed attrezzatura ausiliaria 
installati per n. 21.436 fusi di 
filatura e n. 2.432 fusi di ritor¬ 
citura. 

In Comune di Collegno 

Stabilimento per la filatura 
e tessitura del cotone sito in 
Via XX .Settembre n. 71, co¬ 
stituito da fabbricati industria¬ 
li per complessivi mq. 25.230 
riferiti al piano terra; fabbri 
cati civili, terreni liberi e pas¬ 
saggi scoperti tra 1 fabbricati, 
in parte: impianti infissi, mac¬ 
chinario ed attrezzatura ausi¬ 
liare installati per n. 28.000 
fusi di filatura; n. 8.712 fusi 
di ritorcitura n. 400 teste di 
roccatura automatica e n. 640 
telai. 

In Comune di Lanzo 

Stabilimento per la filatu¬ 
ra del cotone sito in Via Les- 
I sone n. 1, costituito da fabbri¬ 
cati industriali per complessi¬ 
vi mq. 15.392 riferiti al piano 
terreno: terreni liberi e pas¬ 
saggi scoperti tra 1 fabbricati 
In parte; impianti infissi, mac¬ 
chinario ed attrezzatura ausi¬ 
liari installati per n. 41,184 
fusi di filatura; n. 18.512 fu¬ 
si di ritorcitura; n. 550 teste 
di roccatura. 

In Comune di Kivarolo. 

Vasto edifìcio per la tessitu¬ 
ra, tintoria e finissaggio di tes 
suti sito in Corso Indipenden 
za n 53 e n. 55 costituito da 
ampi fabbricati per le varie la 
vorazioni costruiti in epoche 
diverse alcuni dei quali rico¬ 
struiti o ampliati recentemen¬ 
te, per complessivi mq 52.227 
riferiti al piano terreno; fab 
bricati civili, terreni liberi e 
passaggi scoperti tra 1 fabbri¬ 
cati, in parte; impianti infissi 
per la trasformazione e distri¬ 
buzione di energia elettrica, di¬ 
stribuzione vapore, umidifica 
zione, riscaldamento Tesatura 
con relativo deposito G.P.L. 
(gas propano liquido) ed al¬ 
tri, macchinari e attrezzature 
ausiliane installati per una 
capacità produttiva di kg. 5.000 
giorno di filati tinti; kg. 5.000 
giorno di fibre tinte, mt. 100 
mila-giorno di tessuti finiti. 

Oltre agli stabilimenti più so¬ 
pra indicati vengono poste in 
vendita tutte le linee elettro 
telefoniche delle valli Soana, 
Stura, Dora Riparia, Chiso- 
ne, l’impianto termoelettrico 
dello stabilimento di Rivaro 
lo nonché i seguenti impianti 
idroelettrici; 

1) Impianto idroelettrico di 
Meano (Perosa Argentina) 

Assentito con Decreto Mini¬ 
steriale n. 4.711 del 19 otto¬ 
bre 1957 con validità sino al 
l'8 ottobre 2002 per lo sfrutta¬ 
mento dell'acqua del torren¬ 
te C'hisone pari ad una poten¬ 
za nominale di concessione di 
kw 2.407,50 

2) Impianto idroelettrico di 
Cold (mosso 

Assentito con Decreto Reale 
n. 7266 del 6 Febbraio 1942 per 
derivare dal fiume Dora Ri¬ 
paria l'acqua per produrre si¬ 
no a tutto il 31-1-1977, sfruttan¬ 
do un salto di m. 28,10 una 
potenza nominale di concessio¬ 
ne di kw. 329,67. 

3) Impianto idroelettrico di 
Bussoleno 

Assentito con Decreto Reale 
n. 7422 del 24 Settembre 1936 
per derivare dal fiume Dora 
Riparia l'acqua per produrre 
sino a tutto il 31-1-1977, sfrut 
tando un salto di m. 5,03, una 
potenza nominale di concessio¬ 
ne di Kw. 329.67. 

4) Impianto idroelettrico di 
San Giorgio 

Assentito con Decreto Reale 
n. 7422 del 24 Settembre 1936 
per derivare dal fiume Dora 
Riparia l’acqua per produrre si¬ 
no a tutto il 31-1-1977, sfruttan¬ 
do un salto di m. 7,20 una po¬ 
tenza nominale di concessione 
di kw. 461,31, 

5) Impianto Idroelettrico di 
Brasalo 

Assentito con Decreto Reale 
n. 7422 del 24 settembre 1936 
per derivare dalla Dora Ripa¬ 
ria l’acqua petjirodurre sino a 
tutto il 31-1-1977, sfruttando un 
aalto di m. 13,50, una potenza 


nominale di concessione di 
kw. 864,96. 

6) Impianto idroelettrico di 
San Didero 

Assentito con Decreto Reale 
n. 7422 del 24 Settembre 1936 
per derivare dalla Doria Ripa¬ 
ria l’acqua per produrre, sino 
a tutto il 31-1-1977, sfruttando 
un salto di m. 4.60, una po¬ 
tenza nominale di concessione 
di kw 264.02. 

7) Impianto idroelettrico di 
Borgone 

Assentito con Decreto Mini 
stenale n. 1472 del 9 Aprile 
1950 per derivare dalla Dora 
Riparia l’acqua per produrre, 
sino a tutto il 31-1-1977, sfrutr 
tando un salto di m. 4.59 una 
potenza nominale di concessio¬ 
ne di kw. 503. 

8) Impianto idroelettrico di 
San Valeriano 

Assentito con Decreto Mini¬ 
steriale n. 1472 del 9 Aprile 
1959 per derivare dalla Dora 
Riparia l’acqua per produrre 
fino a tutto il 31-1-1977. sfrut¬ 
tando un salto di m. 6,63 una 
potenza nominale di conces¬ 
sione di kw. 741. 

9) Impianto idroelettrico di 
pianezza 

Trattasi di due salti assenti¬ 
ti, a riconoscimento di antichi 
diritti, con Decreto Ministe¬ 
riale n 2307 del 21 5-1937 e con 
Decreto Reale n. 2427 del 7 
aprile 1938, per derivare dal 
fiume Dora Riparia l’acqua si¬ 
no a tutto il 31 - 1 -1977, per 
una potenza nominale di con 
cessione rispettivamente di 
kw. 121,66 e di kw. 315,55. 

10) Impianto idroelettrico 
Grandi Prati 

Assentito con Decreto Mini¬ 
steriale n 5198 del 15 No¬ 
vembre 1954 per derivare dal 
fiume Stura di Lanzo l’acqua 
per produrre, sino a tutto il 
31-1-1977 sfruttando un salto 
di m. 5,50 una potenza nomi 
naie di concessione di 
iw. 864,96. 

11) Impianto idroelettrico. La 
Villa 

Assentito con Decreto Mini¬ 
steriale n. 4748 del 6 Settem¬ 
bre 1955, per derivare dal fiu¬ 
me Stura di Lanzo l'acqua per 
produrre sino a tutto il 31-1-77 
sfruttando un salto di metri 
18,91, una potenza nominale 
di concessione di kw. 853,52. 

12) Impianto idroelettrico di 
Pessi netto Stazione 

Assentito con Decreto Mini¬ 
steriale n. 5200 del 15 Novem¬ 
bre 1954, per derivare da) fiu¬ 
me Stura di Lanzo l’acqua per 
produrre, sino a tutto il 
31-1-1977, sfruttando un salto 
di m. 7 una potenza nominale 
di concessione di kw. 309,12. 

13) Impianto idroelettrico di 
Pessinetto Centro 

Assentito con Decreto Mini¬ 
steriale n. 5199 del 15 Novem¬ 
bre 1954, per derivare dal fiu¬ 
me Stura di Lanzo l'acqua per 
produrre sino a tutto il 
31 1-1977 sfruttando un salto 
di m. 12,93 una potenza no¬ 
minale di concessione di 
kw. 602. 

14) Impianto idroelettrico di 
Frailino 

Assentito con Decreto P.R. 
n. 444 dell'll Aprile 1951 per 
derivare dal torrente Soana la 
acqua per produrre sino a 
tutto tl 31-1-1977. sminando 
un salto di m. 189,40 una po¬ 
tenza nominale di concessio¬ 
ne di kw. 2.469,60. 

15) Impianto idroelettrico di 
Straba 

Assentito con Decreto P.R. 
n. 5231 del 9 Dicembre 1950 
per derivare dal torrente Soa¬ 
na l'acqua per produrre sino 
a tutto il 31-1-1977 sfruttando 
un salto di m. 74,60 una po¬ 
tenza nominale di concessione 
di kw. 1.609. 

10) Impianta idroelettrico di 
Ri varalo 

Antico diritto di derivare 
l'acqua dal torrente Orco, tra¬ 
mite la roggia di Rivarolo, per 
produrre, sfruttando un salto 
di m, 3,70 una potenza nomi¬ 
nale di concessione di kw. 29 


L’impianto non è in funzione 
e l’acqua viene utilizzata per 
altri scopi. 

17) Centrale termoelettrica di 

Rivarolo 

Costruita negli anni 1956- 
1957 per la produzione di Cir¬ 
ca 45 000 Kg di vapore da 12 
a 40 atm e di kw. 1580 di ener¬ 
gia elettrica, da utilizzarsi in 
ausilio a quella prodotta dal¬ 
le centrali della Valle Soana, 
per il funzionamento dello sta¬ 
bilimento omonimo. 

Unitamente ai predetti be¬ 
ni vengono infine ceduti i pac¬ 
chetti azionari della s.p.a. Coto¬ 
nificio di strambino, della ->pa 
Manifattura di San Giorgio 
Canavese e della s.p.a. Mani¬ 
fattura Canavese Rayon, rap¬ 
presentativi, tra l'altro dei se¬ 
guenti beni immobili: 

— Per quanto concerne la 
s p.a. Manifattura Canavese 
Rayon: 

Stabilimento di Mathi Cana¬ 
vese 

Complesso industriale della 
superficie complessiva entro e 
fuori cinta di mq 78.739. E' co¬ 
stituito da vari fabbricati, adi¬ 
biti a tessitura con annessi 
caseggiati civili. 

NeU’intemo dello stabilimen¬ 
to si trova una centrale idro¬ 
elettrica della potenza nomina¬ 
le di kw, 244.33 funzionante 
con l’acqua proveniente dal ca¬ 
nale gestito dal Consorzio 
Utenti riva sinistra del fiume 
Stura. 

Una parte del predetto cana¬ 
le convoglia l'acqua aHTmpian- 
to idroelettrico denominato 
« Centrale di San Massimo » 
alla quale l'ordinanza del Mi¬ 
nistero dei LL.PP. n- 5540 del 
10-6-1933 ha riconosciuto una 
potenza nominale di kw. 247,29. 

— Per quanto concerne la 
s.p.a. Manifattura di San Gior¬ 
gio Canavese: 

Stabilimento di San Giorgio 

Canavese 

Complesso industriale della 
superficie complessiva entro e 
fuori cinta di mq. 45.300. E’ 
costituito da vecchi fabbrica¬ 
ti adibiti a tessitura. 

Nell'interno dello stabilimen¬ 
to sito m Via Umberto I n. 20 
vi è una centralina elettrica 
inattiva della potenza nomina¬ 
le di kw. 36,80. 

— Per quanto concerne la 
s.p.a. Cotonificio di Strambino: 
Stabilimento di Strambino 

Complesso industriale costi¬ 
tuito da uno stabilimento per 
la filatura del cotone compo¬ 
sto da vecchi e nuovi fabbri¬ 
cati industriali, nonché da co¬ 
struzioni civili. E" dotato di un 
binario di raccordo ferroviario 
attualmente in disuso. 

Dispone inoltre di vasti ter¬ 
reni fuori cinta nonché di un 
impianto idroelettrico con una 
potenza nominale di concessio¬ 
ne di kw. 1.419 assentito sino 
a tutto il 31-1-1977 con Decre¬ 
to P.R. n. 4.144 del 7 Febbraio 
1950 

Dispone inoltre di linee elet¬ 
triche a 10 000 V. lunghe com¬ 
plessivamente km. 11,141, 

Verrà ceduta la quota di par¬ 
tecipazione al C I P.E E. « Con¬ 
sorzio industriale per la pro¬ 
duzione di energia elettrica » 
nella misura dell'80 per cento 
del capitale sociale ( Scadenza 
della Concessione governativa 
26 Febbraio 1985). 

La vendita seguirà al prez¬ 
zo ridotto di L. 21.609.892.870 
con offerte di aumento non 
inferiori a L. 100 000.000 (cen- 

tomiliom i. 

Per essere ammessi a parte¬ 
cipare all’incanto i concorren¬ 
ti dovranno presentare almeno 
un giorno prima di quello fis¬ 
sato per la vendita, istanza in 
carta legale e depositare una 
idonea garanzia per l’importo 
complessivo di L. 4.321.978 574 
da vincolarsi a titolo di cau¬ 
zione e spese. 

Il pagamento del prezzo po¬ 
trà essere effettuato in un pe¬ 
riodo di tempo non superiore 
ad un anno purché opportuna¬ 
mente garantito. 

Per ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi in Cancelleria (in pla¬ 
no) Palazzo di Giustizia di Mi¬ 
lano oppure direttamente al¬ 
l'Ufficio fallimentare in Mila¬ 
no, Via Fontana, 2, tei. 70J8.48 
• 79.00.76. 

Il Cancelliere Cape 


VINCENZO LAPADWUt 








